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I petrolieri 
si preparano 
a chiedere 
nuovi 
aumenti 

••<> Non Mite ancora finita la difficoltà per I rifornimenti 
di carburantt. Ancora lari c'arano dalla ragioni (Friuli-
Venezia Giulia, Puglia, Calabria, Basilicata) con nume­
rosissimi distributori a sacco. Il gasolio continua ad ai-
tara il carburanta più dlffIella a raparira. I patroliarl 
hanno assicurato cha la normalità si potrà avara antro 
un paio di giorni, ma non ci sono garanzia sufficienti 
par e l'esodo», di Farragosto a I*ritorni dalla vacanza 
Con II pratasto di raparira a costi compatitivi 11 greggio 
lui marcato libero la compagnia si apprestano a chiedere 
nuovi aumenti. A PAG. 4 
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La conclusione dell'i dell'«Unità» 

L'occasione dell'energia 
E' possibile nel futuro 
modificare produzione 
consumi, modi di vita 

Un paradosso della crisi 
energetica, di cui stiamo vi­
vendo appena i primi sinto­
mi, è che per potere andare 
di nuovo avanti, per potere 
compiere il salto di qualità di 
una nuova rivoluzione indu­
striale. di cui l'umanità ha 
necessità vitale per soprav­
vivere e progredire, occorre 
intanto tornare indietro, lare 
una « rctroconversione » in­
dustriale. 

Nei cinquanta anni circa 
del tunnel nero della « tran­
sizione » (si calcola che la 
durata di questo periodo sia 
compresa fra il 1985 90 e il 
2025 30 i paesi industrializza­
ti, colpiti al cuore dalla pe­
nuria petrolifera, dovranno 
sapere ripercorrere le tappe 
che negli ultimi cinquanta­
trenta anni erano state alle­
gramente saltate: l'uso delle 
energie e dolci », delie e«er-

pie più povere, delle ener­
gie diffuse. Cammino diffi­
cile da percorrere, che com­
porta l'acquisizione — lo ab­
biamo largamente visto nel 
corso di questa inchiesta che 
ora qui si conclude — di una 
inedita cultura energetica e 
che implica profonde modi­
ficazioni nella organizzazio­
ne produttiva. 

Un processo difficile che 
dovrà compiersi nel pieno di 
una crescente inflazione ge­
neralizzata, di un avvicina­
mento progressivo al punto 
zero della crescita dei paesi 
sviluppati, di una esplosiva 
esasperazione delle contrad­
dizioni tra le varie aree del 
pianeta; infine quel processo 
dovrà compiersi nell'incubo, 
sempre meno astratto, di 
conflitti locali o generaliz­
zati. 

Ci dice l'economista Fran­

co Momigliano che, in pre­
senza di una probabile reces­
sione mondiale — che per la 
prima volta vedrebbe cumu­
late una recessione USA e 
una europea — e di fortissi­
mi scossoni monetari, e di 
crescita continua dell'infla­
zione, l'impatto sarà terribi­
le. Si potrà arrivare alla 
guerra? domandiamo. Una 
cosa è sicura — risponde — 
ed è che a partire dagli anni 
'80 ci sarà un tipo di ambien­
te mondiale in cui la minac­
cia di soluzioni militari po­
trà trovare ascolto; si trat 
terà forse anche soltanto di 
ricatti continui, di manovre 
di potenza, ma comunque V 
habitat sarà quello. 

• • • 
Bisogna partire da questa 

consapevolezza che, una vol­
ta usciti dal tunnel della tran­
sizione, il mondo non sarà 

più comunque e in alcun mo­
do quello che oggi conoscia 
mo, per potere gettare uno 
sguardo realistico sul futuro 
più lontano, quello che e-
sperti e economisti che ab­
biamo interrogato vedono con 
più ottimismo: il futuribile 
insomma ci restituisce la 
speranza di sviluppo e di 
equilibrio che i tempi più 
vicini sembrano negarci. 

Ma come? Miguel Garda, 
il giovane economista argen 
imo che vive a Roma, già 
citato nel corso di questa in­
chiesta, parte da lontano nel 
suo ragionamento. Garda 
comincia da una citazione 
marginale: in una nota a 
pie di pagina, nei <grun-
drisse ». Marx si infuria al­
la sua maniera contro la 
costruzione di una tcloaca* 
a Londra — la prima in una 
grande città, allora — che 
dovrà portare a mare i ri­
fiuti organici e sostiene che 
i'i tal modo si interrompe ar­
tificiosamente il « rapporto 
di scambio » con la natura, 
mentre più logico sarebbe 
circondare Londra di orti nei 
quali utilizzare i rifiuti ur­
bani come fertilizzante. 

Ecco, dice Garda, il pro­
blema energetico è in real­

tà un problema di scambio 
con la natura ed è dunque so­
prattutto una questione di ri­
sparmio. Non c'entra il mo­
ralismo della <t austerità » 
intesa come regola dì com­
portamento, è una questione 
di leggi economiche materia­
li e oggettive. Tutto il ytro 
cesso naturale è fondato sul­
lo scambio (il passaggio di 
« stato » della viateria: cal­
do freddo, liquidogassoso, 
ecc.); si tratta sempre di 
un processo integrato che 
però — sappiamo — non è 
circolare come pensavano i 
positivisti, ma « a spirale » 
(ha una storia). 

In questo scambio, che è 
la regola permanente in na­
tura. entrano tre momenti: 
la natura, il lavoro umano e 
il lavoro umanizzato. Ed è 
in questo quadro che va po­
sto anche il tema dell'ener­
gia. La fase che noi viviamo 
oggi è quella in cui si co­
mincia a usare la natura, 
invece dell'uomo, per trasfor­
mare la natura stessa. L'e­
sempio che fa Garcia è prò-

Ugo Baduel 
Lina Tamburrino 

(Segue in penult ima) 

Iparenti del bancarottiere parlano di sequestro 

Sindona è scomparso 
Rapito dalla mafia ? 

Non si avrebbero più notizie di lui da giovedì e una telefonata ne avreb­
be annunciato il rapimento a New York — Il misterioso episodio mentre il 
finanziere è al centro di una serie di atti giudiziari americani e italiani 

Gli ultimi scogli prima della presentazione alle Camere 

Cossiga alle prese con i sottosegretari 
Domani il Consiglio vara il programma 

I colloqui con Zaccagnini e Piccoli -
poggio leale » della DC - Persino tra 

Il «Popolò» rettifica il tiro e dichiara al governo «Tap-
i ministri c'è chi ritiene il proprio incarico una «pausa» 

Incontro 
fra PCI 
e PDUP 

ROMA — Si è svolto ieri, per ini­
ziativa del PdUP, rincontro tre le 
delegazioni di questo partito e del 
PCI. Hanno partecipato i compagni 
Magri e Lidia Menapace per il 
PdUP, Gianni per il MLS • i com­
pagni Chiaromonte, La Torre, Maca-
Imo • Natta per il PCI. A conclu­
sione di un approfondito e aperto 
scambio di idee è slato diliuso il 
seguente comunicato: 

• Il PCI e il PDUP, pur 
muoicml» ila diverse valuta­
zioni sull'esperienza della pn-
lilira di unità nazionale e da 
di-l inlc slralt-gie, esprimono 
insieme un giudi / io prenci u-
palo sulla ronchinone della 
cri-i di go \crno. 

Quel lo poverno, infatti, ap­
pare del tulio inadeguato ri­
t i r i l o ad una situazione del 
Pae-e in cui permane uno sta­
lo di crisi che tende ad ag­
gravarsi e d i e solo un im­
pegno straordinario e solidale 
di tulle le forze democratiche 
può fronteggiare, attuando un 
programma di risanamento e 
rinnotamrnlo nelle sfere del­
l'economia e deirammini«tra-
zione pubblica. La soluzione 
poternalita appare particolar­
mente nczatita perchè giun­
ge come risultalo di discrimi­
nazioni e te l i rlie tendono a . 
ribadire l'egemonia della DC, 
«naturando le sle«*e istituzio­
ni demorralirhe. PCI e P D L P , 
prendendo alio che i parlili 
di sinistra adorneranno po«i-
rioni diverse nei confronti del 
poxerno, ri lcnsono tuttavia 
rhe una tale differen/ia/iune 
non ilrhha comportare divi­
sioni e ritorni ad e*pcricnze 
politiche ormai superate, co­
me quella del centro sinistra, 
e debba anzi sollecitare la ri­
cerca ili un*inle«a nella sinì-
«tra «olle iniziative da svi­
luppare nel l'arce e nel Par­
lamento «.lille quc*lioni più 
immediate e urgenti, e in 
particolare per ciò che ri­
guarda l'azione contro l'infla­
zione e il carovita; per l'oc­
cupazione giovanile e il Mez­
zogiorno; per un programma 
energetico; per la dife«a del­
la democrazia e la lotta con­
tro il terrori-mo. Nello «le*-
«o tempo il PCI e il P D L P 
ritengono nece»«ario e po««i-
bile che il confronto investa 
anche le prandi qitetlioni «lea­
li e programmatiche, su (cni 
ancora ri-ultano diverge Ir 
posizioni dei partiti di *ini-
*lra. nell'intento di fare avan­
zare la prospettiva di nn go­
verno democratico di cui il 
movimento operaio nel «no 
c o m p l e t o sia forza essenzia­
le ». 

ROMA — Due lunghi collo­
qui. ieri mattina, con Zacca­
gnini e Piccoli sono serviti 
evidentemente a Cossiga per 
dipanare le questioni e le di­
spute correntizie che, come 
è tradizione, sorgono attorno 
alla nomina dei sottosegre­
tari. E' da presumere che 
abbia approfittato dell'occa­
sione anche per uno scambio 
di idee più vasto sulla situa­
zione. tanto più che il tono 
con cui domenica il e Popo­
lo > ha commentato la na­
scita del nuovo governo de­
ve aver fatto poco piacere 
al neo-presidente del Consi­
glio. La freddezza dell'orga­
no democristiano, l'estrema 
provvisorietà di cui esso ca­
ricava gli sforzi di Cossiga. 
erano così evidenti da non 
poter sfuggire anche ai com­
menti di altri giornali, e non 
solo del nostro: e la cosa ha 
fatto un po' saltare i nervi 
in casa democristiana, tanto 
da provocare oggi una repli­
ca stizzita dell'organo de. 

Sarebbe del tutto arbitra­

rio stabilire un collegamento 
tra i colloqui di Cossiga del­
la mattinata ' e la polemica 
risposta del « Popolo », diffu­
sa già ieri sera, ad « alcuni 
organi di stampa ». in parti­
colare « Paese Sera ». Ma è 
un fatto che il quotidiano de­
mocristiano si vede costret­
to a una vera e propria di­
chiarazione di lealtà verso 
il nuovo gabinetto: il che 
avrebbe dovuto apparire scon­
tato visto che a guidare il 
governo c'è un democristiano 
e che democristiani sono tre 
quarti dei ministri. 

Non solo: dopo aver asse­
gnato domenica al governo 
il compito ristretto di e ga­
rantire la pausa indispensa­
bile per la ripresa del dialo­
go tra i partiti », il e Popolo » 
si accorge finalmente oggi 
che la « vita politica nazio­
nale esige più che mai un 
periodo di stabilità e di ef­
ficienza - governativa ». Sa­
rebbe bene che ne fosse av­
vertito anche qualche mini-

i stro di fresca nomina, come 

il neo-titolare ' della Marina 
mercantile. Franco Evangeli­
sti. il quale ha invece fatto 
sapere che intende approfit­
tare della € pausa» (sic!) 
concessagli dal suo incarico 
per «dedicarsi al congresso 
della DC». 

E' evidente che questa re­
te di riserve — più o meno 
esplicite — proprio da parte 
di chi dovrebbe sostenerlo, in­
fluisce pesantemente e negati­
vamente sulla vita del gabinet­
to Cossiga: anche se, in que­
sto panorama segnato da con­
sistenti strascichi delle pole­
miche e delle manovre che 
hanno accompagnato la lun­
ghissima crisi di governo, il 
presidente del Consiglio cerca 
di procedere con molta caute­
la e discrezione. 

La decisione di andare in 
tempi molto stretti, già sta­
sera, nel corso della prima 
riunione del governo, alla no­
mina dei sottosegretari ri­
sponde evidentemente all'op­
portunità di ridurre al minimo 

i-danni provocati1 dille usuali 
risse che'questa assegnazione 
scatena in casa democristiana, 
Quanto all'assoluto riserbo 
mantenuto, a Palazzo Chigi, 
intorno alla stesura del pro­
gramma (che Cossiga delinee­
rà stasera nel Consiglio, per 
approfondirlo nella nuova riu­
nione di domani), esso sembra 
doversi spiegare soprattutto 
con la volontà di non smuo­
vere troppo le acque poco si­
cure dei sostenitori del go­
verno prima che questo si 
presenti, infine, alle Camere. 

Di conseguenza, sugli orien­
tamenti programmatici di Cos­
siga si sa solo quel che è 
possibile intuire, facendo una 
scaletta dei più urgenti pro­
blemi della vita nazionale. Di 
ufficiale, c'è soltanto l'incon­
tro che il capo del governo 
ha avuto ieri pomeriggio con 
i ministri economici (Pandol-

an. e. 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Michele Sindona è 
scomparso dalla sua residen 
za di New York. Secondo un 
comunicato emesso ieri sera 
a Roma dai suoi legali, il 
banchiere italo-americano, in­
seguito da due ordini di cat­
tura spiccati dalla magistra­
tura italiana per un colossale 
crak finanziario, sarebbe sta­
to rapito nella metropoli sta­
tunitense. «Su richiesta dei 
familiari e con l'approvazione 
dei legali americani ed italia­
ni — dice la nota — si prega 
la stampa di diramare la se­
guente comunicazione: "Ora 
abbiamo come prigioniero Mi­
chele Sindona, ci faremo inui 
ancora". Questa la dichiara­
zione telefonica fatta da uno 
sconosciuto verso le 9-9.30 del 
3 agosto 1978 all'ufficio del­
l'avvocato Sindona. Il U.S. 
Attorney e la New York city 
police sono stati avvertiti im­
mediatamente. La polizia ha 
chiesto almeno per un primo 
breve periodo di tempo, che 
fosse evitata ogni forma di 
pubblicità per garantire l'in­
columità di Michele Sindona ». 

« Da venerdì — prosegue il 
comunicato — nessun contat­
to è stato preso e nessuna no­
tizia o indicazione è stata ri­
cevuta dai suoi familiari, le­
gali ed amici. Senza intralcia­
re le indagini che il FBI e la 
New York police stanno svol- ' 
gendo, la moglie e i figli di 
Michele Sindona chiedono che 
qualsiasi persona in possesso 
di informazioni che possano 
aiutare ' a ritrovare Michele 
Sindona si metta immediata­
mente in contatto con le au­
torità ufficiali». 

Fin qui le notizie diramate 
dall'ufficio legale di Michele 
Sindona. Quale credito si può 
dare alla misteriosa telefona­
ta che uno sconosciuto avreb­
be fatto a New York per an­
nunciare il rapimento del noto 
banchiere? E' difficile in que­
sto momento dare una rispo­
sta. tenendo conto della per­
sonalità del bancarottiere, dei 
suoi intrighi, e dei suoi oscu­
ri legami. Una cose comun­
que è certa: Sindona scompa­
re nel momento in cui sul suo 
capo sì stavano addensando 
una serie di atti giudiziari ita­
liani e americani e proprio 
mentre il suo nome veniva le­
gato al misterioso assassinio 
dell'avvocato Giorgio Ambro-
soU, liquidatore della banca 
di Sindona. considerato uno 
dei personaggi che erano riu­
sciti a far luce sull'intricata 
vicenda di raggiri politico-fi­
nanziari • escogitata dal ban-

(Segue in ultima pagina) 

Sindona (a sinistra) all'American Club in occasione della sua elezione a e uomo dell'anno ì . 
Al centro del tavolo, l'ex ambasciatore USA a Roma John Volpe 

Altri aumenti previsti a settembre 

Perché costa sempre più 
mangiare una bistecca? 

Il prezzo della carne, mentre sale al consumo, crolla al 
produttore - Importazioni premiate e allevamento difficile 

ROMA — Il prezzo della car­
ne previsto a diecimila lire 
al rientro dalle ferie; il prez­
zo della carne crolla nelle 
zone di produzione. Sono no­
tizie ' dello stesso giorno e 
dello stesso paese, entrambe 
logiche, nel senso che sono 
risultato di cose fatte con 
consapevolezza, cioè volute. 
Cominciamo - dai prezzi che 
crollano: sul mercato tosca­
no si sono registrati minimi 
di 950 lire al chilo (peso vi­
vo. vacche di seconda cate­
goria per chi se ne intende) 
e massimi di 1950 lire al chi­
lo per i vitelloni. Sul merca­
to della Padana cento lire di 
più al chilo. Il prezzo medio 
delia carne macellata nei 
grandi impianti emiliani vie­
ne sulle tremila lire al chi­
lo, ma può essere inferiore, 
a seconda delle qualità. ' 

La riduzione non si trasfe­
risce al consumo: nessuno di 
noi — e nemmeno il nostro 
fornitore dell'angolo — può 
oggi acquistare un vitellone 

e macellarlo. Se queste ridu­
zioni si trasferissero al con­
sumo gli acquisti aumente­
rebbero, il prezzo risalirebbe, 
i produttori vedrebbero qua­
drare i conti. Questo è il 
mercato libero, come lo so­
gnano e lo descrivono certi 
economisti ed a questo devo­
no avere pensato i ministri 
del governo Andreotti quan­
do. riuniti in sede di Comita­
to interministeriale prezzi. 
hanno deciso ti prezzo libero 
della carne. Qualcuno si sa­
rà chiesto quando mai il 
prezzo sia stato non diciamo 
controllato, • parola grossa 
che implica troppe cose, ma 
almeno sorvegliato. Eppure, 
il CIP ha deciso che il prez­
zo sia libero: quindi, rialzi e 
ribassi, come vuole il merca­
to. Giuochi di parole, dai qua­
li la gente si sente presa in 
giro. 

A far scendere ì prezzi ai 
produttori, che in certi casi 
rischiano di dover cambiare 
mestiere, non è l'andamento 

della domanda e l'offerta. La 
prima causa sta nel contri­
buto di 420 lire al chilo di 
mezzena (la mezzena è un 
quarto di bovino) che la Co­
munità paga a chi esporta 
carne in Italia partendo dal­
la Francia o dalla Germania 
federale. Abbiamo chiamato 
contributo quelle 420 lire per 
farci capire, poiché non ser­
ve a niente tentar di spiega­
re la tecnica dei cosidetti 
ICM. gli importi monetari 
compensativi. Residuati del­
la guerra fra le monete che 
si è svolta all'ombra della Co­
munità europea dal 1971 al 3 
marzo 1979. una guerra che 
doveva finire con l'entrata in 
vigore del sistema monetario 
europeo (appunto, il 3 marzo 
scorso) e che invece conti­
nua anche per il. modo in 
cui il governo Andreotti ha, 
accettato quell'accordo. 

Le 420 lire al chilo, che 

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima pagina) 

Dall'Etna un nuovo torrente di lava 
Ieri sera, dopo una giornata di calma, il vulcano ha ripreso di nuovo ad 
eruttare - A Fornazzo la popolazione ha trascorso un'altra notte in bianco 

CATANIA — Dopo un* giornata di calma, l'Etna ha ripreso 
ad eruttar*. Ieri sera poco dopo lo M, dalla fonditura 
aportasi sul versante di sud-est dol vulcano, un torrente 
di lava, eh* ha un fronte di 1S0 metri, avanza alla velo­
cità di 2t| metri all'ora. Il magma sagù* lo stesso per­
corso della colata, gi i raffreddata, sgorgata nella giornata 
di sabato. La distanza eh* separa la fenditura apertasi 

sull'Etna dal contro obitat* di Fontano è di circa t km. 
La PM*lai'tom ha trascorso un'altra netto in bianco. Sono 
intanto scattai* I* misure di emergenza por fronteggiare 
qualsiasi eventualità * facilitare lo sgomber* dogli abi­
tanti doli* frazione, circa. 3M persone, eh* ieri erano 
tornati noli* loro caso. 

A PAGINA I 

Tentiamo di fornire al le\, 
tore qualche informazione 
sull'eruzione dell'Etna e sui 
pericoli per le comunità che 
vivono alle sue pendici. In­
nanzitutto è da dire che V 
Etna è in attività eruttiva 
dal 1971 ad oggi praticamen­
te senza interruzioni. Al pub­
blico questa attività sfugge, 
in quanto viene informato 
solo quando l'eruzione assu­
me aspetti più catastrofici, 
come in questi giorni. E' in 
occasioni del genere che il 
mondo della scienza riceve ' 
una serie di domande estre-
' inamente precise, quali ad 
esempio: • quando terminerà 
l'eruzione, quale è la sua evo­
luzione, quale pericolo cor- ' 
rono i centri abitati? 

A queste domande, ogget­
tivamente, non si può dare 
in generale una risposta pre­
cisa. Chi si avventura su 
questo terreno minato e for­
nisce assicurazioni, rischia 
di prendere delle grosse can­
tonate. Una previsione a bre­
vissimo termine (qualche 
giorno) sull'attività del vul­
cano è possibile, anche se la 
probabilità dì successo può 
essere bassa, mentre previ­
sioni a più lungo termine 
(qualche settimana) si fon- -
dano spesso su scarsi elemen­
ti scientifici, in quanto la 
conoscenza dell'evoluzione 
delle attività vulcaniche non 
ha raggiunto livelli taR da 
permettere la eostruzione di 
modelli fisici sufficientemen­
te attendibili. 

Un vulcano 
ancora 

da conoscere 
F evidente perciò che V 

obiettivo della ricerca nel 
settore è quello di costruire 
modelli provati dai dati spe­
rimentali, che consentano la 
« previsione » della attività 
futura del vulcano. Questi 
studi sono il risultato di ri­
cerche su scala mondiale; 
quindi successi segnalati qui 

' o là, improvvisamente sono 
quasi sempre esagerazioni 
che nascono dalla mancanza 
di conoscenza delle reali dif­
ficoltà del problema e dalla 
sfiducia che il pubblico può 
avere nei confronti delle isti­
tuzioni nazionali. Nel nostro 
paese gli sforzi compiuti da 
alcuni eruppi di ricerca ven­
gono spesso vanificati dalla 
mancanza di una appropriata 
programmazione nel settore 
delle scienze della terra, dal­
la carenza delle leggi, dalla 
burocratizzazione della ricer­
ca e dalla crisi delle istitu­
zioni. 

Nonostante questi grossi 
problemi, è sorta alcuni anni 
fa una commissione del CNR 
per la programmazione degli 
interventi scientifici nelle 
aree vulcaniche attive. A que­

sta commissione sì è af­
fiancata, più di recente, V 
organizzazione del progetto 

, finalizzato « Geodinamica ». 
1 che ha dedicato un intero 
sottoprogetto al problema. 

Il lavoro compiuto ha por­
tato alta realizzazione, sui 

. vulcani attivi italiani e quin­
di sull'Etna, di strutture per­
manenti di ricerca e di sor­
veglianza che hanno consen­
tito risultati soddisfacenti. 
In particolare, esiste da 
qualche anno sull'Etna una 
rete sismica di sorveglianza 
che ricopre il vulcano alla 
base e nelle parti più eleva­
te; e anche una rete di sor­
veglianza delle deformazioni 
del suolo. Accanto a queste 
osservazioni si conducono an­
che indagini gravimetriche, 
magnetiche e geochimiche, 
tutte rivolte alla comprensio­
ne del fenomeno vulcanico. 
Si ricorda che solo di recen­
te è stata ultimata la carta 
geologica dell'Etna, che è 
uno strumento di la poro in­
dispensabile per tutti gli in­
terventi di ricerca che ven­
gono condotti sul vulcano. 
Nonostante questi successi, i 

da tener presente che occor­
rono anni e anni di lavoro 
per avere una conoscenza 
più completa sulla dinamica 
del vulcano; e ancora che 
un vulcano non è una strut­
tura a sé stante, ma è una 
estrazione della complessa 
attività geologica di una va­
sta regione. v 

E* in questo ambilo che si 
muovono i ricercatori del 

. progetto finalizzato « Geodi­
namica » impegnati nello stu­
dio delle strutture geologiche 
nell'Italia meridionale, della 
loro dinamica e in particola­
re dell'attività dei vulcani at­
tiri Perciò l'eruzione del­
l'Etna di questi giorni è sta­
ta seguita da gruppi di ri­
cerca che operano nell'area 
con tecniche ormai di routi­
ne. Solo le difficoltà intrinse­
che ' al processo vulcanico 
non consentono ancora di 
formulare tempestivamente 
indicazioni « sicure » sulla 
futura evoluzione. 

In realtà, è ormai noto che 
prima di un'eruzione dell'Et­
na si verifica generalmente 
un'attività sismica caratteriz­
zata dai venti che si succe­
dono a breve distanza di 
tempo e sono addensati in 
una determinata area (scia-

Giuseppe Luongo 
(Osservatorio Vesuviano) 

Edoardo Del Pezzo 
(Istituto internazionale di 
vulcanologi del C.N.R.) 
(Segue in ultima pagina) 
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I lavori prima della « fiducia 

Camera: (orse domani 
il primo passo 

per l'inchiesta Moro 
Grave manovra di Lettieri - Interventi per 
rimediare alla «decretomania» governativa 

ROMA — Per la quarta vol­
ta nella storia parlamentare 
dell'Italia repubblicana, si 
giunge dunque a ridosso di 
Ferragosto per la soluzioi/» di 
una crisi e in questo caso del­
la più lunga crisi del dopo­
guerra. Come infatti nel '53 
(governo Pella), nel '69 (se­
condo governo Rumor) e nel 
'70 (governo Colombo), an­
che stavolta le Camere do­
vranno lavorare ancora al­
cuni giorni prima di giunge­
re alla fiducia. E il lavoro, 
nelle aule e nelle commissio­
ni, non mancherà prima del­
l'inizio del dibattito sulle di­
chiarazioni programmatiche 
dell'on. Cossiga, previsto per 
giovedì alla Camera e per 
sabato al Senato. 

INCHIESTA MORO — Nella 
giornata di domani (dopo che 
la commissione Affari Costi­
tuzionali avrà espresso il suo 
parere, ciò che ha costretto 
a rinviare di 24 ore il vo­
to finale, in sede deliberan­
te, da parte della commissio­
ne Interni) la Camera do­
vrebbe varare e quindi tra­
smettere al Senato per la de­
finitiva sanzione la legge che 
istituisce la commissione par* 
lamentare d'inchiesta sul ca­
io Moro e sul terrorismo. 

Diciamo « dovrebbe », dal 
momento che sulla sorte e sui 
tempi dell'inchiesta continua 
a gravare la ipoteca di una 
grave manovra dilatoria di 
cui potrebbe farsi artefice il 
sottosegretario de agli In­
terni Nicola Lettieri. Costui. 
la settimana scorsa, aveva 
tentato fino all'ultimo, ma 
senza successo, di impedire 
che la commissione approvas­
se una norma della legge che 
impedirà al governo di oppor­
re alla commissione d'inchie­
sta il segreto di Stato quan­
do si tratti di accertare fat­
ti eversivi contro l'ordine de­
mocratico. (Il segreto potrà 
invece essere invocato solo 
per l'organizzazione e le strut­
ture dei servizi di sicurezza). 

Sconfitto. Lettieri si è ri­
servato mercoledì scorso la 
possibilità — che si tradur­
rebbe in una ritorsione, di ec­
cezionale gravità sul piano 

Da oggi 
i capi scout 
a convegno 

BEDONIA (Parma) - Dal 
pomeriggio di oggi, e fino 
alla mattinata di venerdì, 
si riuniscono a Bedonia, 
nell'alto Appennino par­
mense, cinquemila capi 
scout che partecipano alla 
* Grande Route ». un con­
vegno che circa ogni dieci 
anni riunisce i responsa­
bili e gli animatori delia 
comunità di scouts. 

Il convegno, organizzato 
dall'AGESCI (l'associazio­
ne guide e scouts cattolici 
italiani, nata nel 1974 
quando furono unificati i 
movimenti maschili e fem­
minili) tratterà il tema: 
«Una proposta educativa 
per gli anni '80». Saranno 
organizzati assemblee e 
«caxrefour», vale a dire 
incontri su temi specifici, 
come l'economia, la ses­
sualità, la droga, il lavoro. 
ecc. 

Per la serata di giove­
dì è previsto l'intervento 
del Segretario di Stato del 
Vaticano, il cardinale Ca-
sarolL Mercoledì alle ore 
17, si svolgerà una tavola 
rotonda sul rapporto fra 
scautismo, enti locali e 
territorio, alla quale par­
teciperà, fra gli altri, l'as­
sessore regionale dell'Emi­
lia Romagna Oreste Zur-
Imi. 

politico — di revocare alla 
commissione Interni la facol-

.tè di approvare direttamen-
, te (cioè in sede legislativa) 
la legge senza ricorrere al di­
battito e al voto dell'assem­
blea. Se questo accadesse, 
dell'inchiesta si potrebbe ri­
cominciare a parlare dacca­
po solo in autunno. 

LE e BICAMERALI » — In 
settimana si avrà anche una 
soluzione, almeno parziale, 
dei problemi sorti per la com­
posizione delle . numerose 
commissioni bicamerali, dal 
momento che in esse deve es­
sere comunque garantita la 
rappresentatività di tutti i 
gruppi politici presenti nelle 
due assemblee. Il nodo è sta­
to già sciolto per due com­
missioni: quella per la vigi­
lanza sulla RAI-TV e quella 
per le questioni regionali. 
Giovedì si insedieranno e di 
conseguenza ne verranno e-
letti gli uffici di presidenza. 

Quasi inevitabile il rinvio 
a settembre dell'insediamen­
to delle altre « bicamerali >. 
tra cui c'è la commissione in­
quirente per i procedimenti 
di accusa: per la sua compo-. 
sizione esistono attualmente 
dei parametri particolari che, 
se applicati meccanicamente, 
porterebbero all'esclusione 
dalla commissione di alcuni 
gruppi minori. 

DECRETI LEGGE - Tra og­
gi e domani, nell'aula di Mon­
tecitorio, ancora una coda 
della « decretomania » del di­
missionario e minoritario go­
verno Andreotti. Anzi, per es­
sere più precisi, la Camera 
dovrà intervenire per rime­
diare ai guasti profondi pro­
vocati dallo sconsiderato a-
buso di una pratica (quella 
appunto dei decreti legge) cui 
un governo dovrebbe ricorre­
re solo e unicamente in casi 
di comprovata urgenza e ne­
cessità. 

Il primo intervento è con­
seguente al rifiuto del Parla­
mento di convertire in legge 
l'indecoroso provvedimento 
con cui il governo pretende­
va di sottrarre all'AIMA (per 
attribuirla ad un nuovo car­
rozzone, l'ORNACOL. per il 
quale sono già stati dilapida­
ti centinaia di milioni) la 
gestione dei finanziaménti 
CEE per la produzione e la 
commercializzazione dell'olio 
di oliva. Il Senato • ha già 
provveduto con una legge or­
dinaria (che a Montecitorio 
sarà appunto riesaminata og­
gi) che disciplina la sanatoria 
fino al 27 luglio scorso dei 
rapporti giuridici sorti in ba­
se al decreto e dispone la 
nomina di un commissario 
straordinario all'ORNACOL 
perché consegni immediata­
mente all'AIMA il rendicon­
to delle somme erogate per 
l'aiuto al consumo dell'olio. 

Di valore analogo (ma di 
segno contrario all'atteggia-
mento che aveva assunto 
qualche settimana fa il Se­
nato) l'iniziativa che la Ca­
mera prenderà per il decre­
to, sospetto di vizi costitu­
zionali, con cui il ministro 
della PI Spadolini aveva e-
manato. alla vigilia della scor­
sa sessione di scrutini ed e-
sami, alcune disposizioni per 
fronteggiare le conseguenze 
dello sciopero di incaricati e 
supplenti. 

E' probabile che l'assem­
blea di Montecitorio rispedi­
sca il decreto in commissio­
ne. così in pratica provocan­
done la decadenza. Ma di 
conseguenza bisognerà anche 
in questo caso varare una 
< leggina > che disciplini i 
rapporti giuridici sorti in ba­
se al decreto non accolto dal 
Parlamento. 

' Dal nostro inviato , 
RIMINI — Lo vedi ogni 

giorno con i tuoi occhi, sai 
che o'è, esiste ed ha una 
storia gloriosa. Sai che tut­
tora funziona e continua a 
godere di una certa ri­
nomanza. Eppure stenti a 
crederci. Che cosa ci fa un 
Grand Hotel a Rimini? Quale 
ricco può essere tanto pazzo 
da consumare le proprie va­
canze quaggiù, nel regno di 
Fantozzi? 

Il mistero andava chiarito. 
Quel grande palazzo in sti­
le liberty floreale che. im­
ponente come un tempio 
maya, si erge improvviso 
nella giungla delle pension­
cine, era la prova di una 

\ presenza aliena ed inspiega­
bile: quella di una ricchez­
za autentica e consolidata, 
vagamente aristocratica, im­
mersa in quell'ultima, arca­
na roccaforte della « belle 
epoque ». 

Ricchi, dunque. Ma quali? 
E perché qui? Risolvere 
l'enigma è stato molto facile. 
Facile e deludente. Al pro­
blema ci eravamo avvicinati 
con più d'una suggestione 
letterario - cinematografica, 
convinti che, una volta en­
trati nel tempio, ci saremmo 
liberati per sempre del fa­
stidioso fantasma tìi Fantoz­
zi. Ripensavamo alle imma­
gini ironiche e misteriose di 
« Amarcord », all'incontro di 
amore tra la Gradisca ed il 
« principino » (quello stesso 
al quale qualche anno più 
tardi gli italiani avrebbero 
presentato il benservito), al­
la favolosa sagoma del «Re*» 
che, sfolgorante di luci, pas­
sa all'orizzonte. 

Invece niente di tutto que­
sto. I clienti del Grand Ho­
tel di Rimini, ad esempio, 
alla morte neppure ci pen­
sano* Visto anzi che i soldi 
consentono loro di vivere pas­
sabilmente bene, sembrano 
decisamente preoccupati di 
protrarre il più a lungo pos­
sibile la propria esistenza. 
E, per cominciare, si godono 
le vacanze. Gentilissimo ma 
implacabile il direttore ha 
spazzato via d'un colpo le 

VIAGGIO NELLE VACANZE DEGLI ITALIANI 

Il «tutto compreso» 
stile liberty 

del Grand Hotel 

Quelli che spendono sessanta 
mila lire al giorno a Rimini 
La giornata la organizzano 
gli « esperti » - Turiste svedesi , 
in fila per due e la super-efficienza 
dei professionisti dell'allegria 
Gli ultimi sprazzi del maschilismo 

nostre fantasie. Perché la 
gente viene al Gran Hotel? 
E' semplice: perché offriamo 
servizi migliori a prezzo più 
conveniente. Da quarantami­
la lire al giorno in bassa 
stagione ad un massimo di 
sessantamila. Quale altro al­
bergo di pari qualità può ga­
rantire , altrettanto? Ma le 
vacanze di massa, la bolgia 
che ci circonda? Niente pau­
ra: qui ogni cosa funziona 
come in una « istituzione 
totale*, dall'albergo si può 
fare a meno di uscire. Il 

« tutto compreso » del Grand 
Hotel prevede spiaggia pri­
vata con ristorante, piscina 
interna con lezioni gratuite di 
nuoto per i bambini, scuola 
di vela, serate danzanti e 
non nelle grandi sale dell'al­
bergo, grande e fresco giar­
dino privato, campi da ten­
nis. Il tutto nel fascinoso 
clima *.fin de siécle» tra 
stucchi, arazzi e tappeti per­
siani. Una rarità che entusia­
sma soprattutto i turisti ame­
ricani: « Rimini, Grand Ho­
tel, Fellini. oh yesl ». 

La nostra ricerca dell'anti-
Fantozzi è finita penosamen­
te qui. Decisi a staccare dal­
la totalizzante realtà del 
« tutto compreso », siamo 
approdati, dopo una breve 
giravolta, ad un altro « tutto 
compreso*, sia pure a più 
alto livello. 

Torniamo allora alla Rimi­
ni più vera — ed anche più 
simpatica — delle pensionci­
ne e delle vancanze irregi-
mentate. Abbiamo assistito 
ad un episodio che ci ha 
convinti di una semplice ve­

rità: più ci si sforza di ar­
ricchire questo tipo di va­
canze con tocchi di moderni­
tà un po' sbarazzina, e più 
si accrescono gli effetti per­
versi della super-organizza­
zione. 

E' accaduto in un ristoran­
te tipico. Attesissime ospiti 
sono arrivate una cinquan­
tina di ragazze svedesi, tutte 
tra i quindici ed i sedici an­
ni. bionde, freschissime e 
apparentemente felici' Le ac­
compagnavano una mezza 
dozzina di animatori di uno 
di quei famigerati « club-
vacanze » che pericolosamen­
te insidiano le sudate ferie 
dei più sprovveduti. Ciascuno 
di essi indossava una sgar­
giante camicia gialla con su 
scritto a caratteri cubitali 
« Club 33 », nome dell'oca 
nizzazione alla quale incau­
tamente le ragazzine scandi­
nave avevano affidato le sor­
ti della propria villeggiatura 
italiana. 

L'accompagnatore dei «club 
vacanze* è un professionista 
dell'allegria, della vita col­
lettiva, delle trovate diver­
tenti e della simpatia conti­
nua. Il suo compito è quel­
lo — come si dice — di te­
nere su l'ambiente. Questo 
ufficialmente. In realtà si 
tratta di veri e propri tkapò* 
del tempo libero, freddi por­
tatori di una concezione pret­
tamente militare del diverti­
mento. Le ragazzine ancora 
non avevano preso posto ai 
tavoli che già era comincia­

ta l'operazione € folclore lo­
cale ». L'unico italiano tra 
gli animatori, accompagnato 
da un fisarmonicista trave­
stito da Passatore, ha esor­
dito con un « Romagna mia » 
singolarmente stonato. E poi. 
via, uno dopo ì'altro: « O 
sole mio ». « Funiculi, Juni-
culà ». « Torna a Surriente » 
e persino « 0 mia bela Madu. 
ulna ». Si fosse limitato a 
cantare poco male, nonostan 
te la voce decisamente sgra­
ziata. Il guaio è che preten­
deva il coro e girava instan­
cabile tra i tavoli per esi­
gerlo. Alle povere ragazze, 
inghiottito in fretta il bocco­
ne di piadma. non restava 
che seguirlo 

Esaurito il repertorio ita 
liano sembrava lecito atten­
dersi un attimo di Quiete. In­
vece no. Chitarre e maracas 
alla mano sono intervenuti a 
questo punto gli svedesi con 
strane filastrocche scandina­
ve che obbligavano le ragaz­
ze ad alzarsi e sedersi tutte 
assieme, a portarsi le mani 
alla bocca ed alle orecchie 
in una serie di gesti ritmici 
di oscuro significato. E anco­
ra non era finita- Senza so­
luzione di continuità le pove­
re gitanti hanno dovuto in­
tonare in coro il « Valzer 
delle candele » allacciate 
l'uno all'altra in un lento 
ondeggiare dei corpi Poi, 
tutto d'un fiato, il gran fi­
nale internazionale: ancora 
t <) sole mio ». la « Vtolete-
ra *, « Oci ciornia », « Nel 

blu dipinto di blu », < La 
Marsiliese ». E aianti cosi 
(ino a quando, trangugiato il 
grappino della casa, le ra­
gazzine, in fila per due ed 
al ritmo di « Oh ivhen the 
saints... », sono slate ripor­
tate al torpedone. 

I < birri » locali — varia­
bile romagnolo del più noto 
play boy — avrebbe natural­
mente allacciato volentieri 
contatti col gruppo delle 
svedesine. Un'impresa dati-
nata al fallimento: le pove­
rine non avevano avuto il 
tempo di scambiare una sola 
parola tra loro, figuriamoci 
se potevano dare retta ad 
estranei. 

L'organizzazione militare 
delle vacanze, del resto, non 
è la sola — né la principa 
le — causa della irreversi­
bile crisi del « birrismo » di 
Romagna. La pratica della 
seduzione estiva, sopraffatta 
da un provvidenziale evolver­
si dei costumi, inve ormai 
soltanto nei racconti che 
riempiono i lunghi inverni 
riminesi. Sempre più ecla­
tanti e sempre meno credi­
bili. 

Sconfitti sul campo i « bir­
ri » hanno comunque deciso 
di premiare le proprie fan­
tasie erotiche. Hanno indetto 
il concorso del * Pistolino 
d'oro » (si chiama proprio 
così: gallismo e buon gusto, 
del resto, non sono mai an­
dati particolarmente d'accor­
do): a estate ultimata cia­
scuno dei concorrenti pre­
senterà il proprio carniere: 
numero e qualità delle con­
quiste, quantità e frequenza 
delle prestazioni, età della 
partner, tempi e stile della 
esecuzione. Come in una ga­
ra di ginnastica artistica, 
infine, i vari coefficienti con­
fluiranno ii un punteggio fi­
nale. Si ignora già quale pre­
mio spetti al vincitore, sia 
quali effettive possibilità di 
controllo abbiamo i membri 
della giuria. 

Un insulto al femminismo? 
Ma no, siamo seri: è solo il 
cadavere del maschilismo 
che tira gli ultimi calci. 

Massimo Cavallini 

Che cosa sono i manicomi giudiziari 

«Ergastolo bianco» senza tribunale 
basta che un medico dica: è matto 
Un convegno di psichiatri, amministratori e politici a Perugia - L'etichetta di 
«pericoloso» - Impegno della Provincia e del PCI per l'applicazione delle riforme 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Riparte da Pe­
rugia la lotta contro le «istitu­
zioni totali»: questa volta il 
fuoco delle critiche è concen­
trato sui manicomi giudiziari 
e sulle « case di cura e di cu­
stodia ». Psichiatri, politici. 
magistrati, riuniti sabato 
« per una giornata di la­
voro» nella sala consiliare 
della Provincia, hanno messo 
sotto accusa queste strutture 
che «criminalizzano la ma­
lattia mentale e psichiatrizza­
no il crimine». 

La scelta degli amministra­
tori. promotori del convegno, 
non è avvenuta casualmente: 
il tema dei manicomi giudi­
ziari è stato, riproposto in 
questi ultimi anni, più vol­
te in Umbria e in Italia da 
drammatici fatti di cronaca. 
A Montelupo, ad Aversa. co­
me del resto negli altri quat­
tro analoghi istituti «segre­
ganti » esistenti sul territorio 
nazionale le condizioni del 
malato di mente inevitabil­
mente peggiorano: omicidi, 
suicidi maltrattamenti. 

In ospedale giudiziario, co­
me preferisce chiamarlo la 
legge, è possibile essere in­
ternati per reati anche di 
scarsissima rilevanza, talora 
persino senza aver subito al­
cuna condanna: è sufficiente 
infatti che venga riconosciu­
ta necessaria per un mala­
to di mente l'applicazione 
della misura di sicurezza. 
Poi. una volta «dentro», si 
può non uscirne più: basta 
che una perizia psichiatrica 

continui a giudicare il sog­
getto «pericoloso a sé e agli 
altri ». 

Si tratta, come ha voluto 
definirlo il dott. Raponi nel 
corso del convegno «di un 
ergastolo in bianco ». Tutto 
ciò mentre la legge afferma 
che il malato di mente non 
può essere soggetto a pena. 

Che fare allora per arriva­
re al superamento dei mani­
comi giudiziari? Non basta 
certo cancellare con una 
legge la loro esistenza, ma 
occorre — ha osservato Al­
berto Manacorda — «taglia­
re i rifornimenti», impedire 
cioè che la gente vi arrivi. 
Qui il problema si allarga a 
macchia d'olio: da una par­
te investe il funzionamento 
dei servizi sul territorio e la 
volontà politica delle stesse 
amministrazioni; dall' altra 
riapre il dibattito sull'aboli­

zione delle misure di sicu­
rezza, sul modo e sui sog­
getti ai quali vengono affida­
te le perizie, e infine sulla 
stessa applicazione della ri­
forma carceraria-

La lotta è su più fronti — 
come ha notato la compagna 
Giglio Tedesco — occorre 
muoversi su piani diversi: il 
movimento, la denuncia, le 
esperienze alternative, pilota. 
l'iniziativa parlamentare. 

E* toccato poi a Fabrizio 
Ciappi ricordare che in Ita­
lia continuano ed esistere an­
cora dentro i manicomi civi­
li circa 100 mila ricoverati 
e che la 180 (la riforma psi­
chiatrica) resta in molte real­
tà assolutamente inapplicata. 
€ Contro questa legge — ha 
aggiunto Agostino Pirella — 
da qualche tempo ormai è 
stato sferrato l'attacco da 
parte di forze reazionarie e 

Un passo per la condizione 
dei bambini in Argentina 

ROMA — La federazione sindacale unitaria CG1L-CISL-UIL 
ha diffuso un comunicato di protesta per l'atteggiamento 
tenuto dal governo a proposito dell'anno internazionale del 
bambino. Tempo fa — si legge nella nota — il sottosegre­
tario Lettieri si impegnò a convocare una riunione per 
definire alcune iniziative relative alla condizione del bam­
bino in Argentina, e quindi per condannare le vergogne del 
regime dittatoriale di Videla. Tutto questo, secondo gli 
impegni, avrebbe dovuto avvenire prima del 5 agosto, data 
fissata dal governo dell'Argentina per la celebrazione in 
quel paese dell'anno intemazionale del bambino. Il governo 
non ha tenuto fede agli impegni, e questo — si legge nel 
documento sindacale — suona come copertura della dram­
matica situazione argentina. 

moderate ». 
La riunione ha insomma 

permesso una ampia ricogni­
zione sull'attuale situazione 
e uno scambio di opinioni sul­
la strategia da seguire. Il 
lavoro per «tagliare i rifor­
nimenti » ai manicomi giudi­
ziari sarà lungo e difficile: 
a Perugia intanto si è deci­
so di partire con qualche ini­
ziativa concreta. 

L'assessore provinciale ai 
servizi sociali Adriana Lun-
gerotti. raccogliendo il conte­
nuto di parecchi interventi, 
si è impegnata a costituire 
un centro che possa mettere 
assieme tutta la documenta­
zione sui manicomi giudizia­
ri. I parlamentari comunisti 
presenti hanno dal canto loro 
assicurato che in settembre 
si recheranno a visitare tut­
ti e sei gli istituti esistenti 
in Italia, per fornire al cen­
tro notizie aggiornate sul lo­
ro funzionamento. 

Infine in provincia di Pe­
rugia, e forse a Terni e ad 
Arezzo, dovrebbe partire tuna 
esperienza pilota*. In con­
creto si tratterà da parte de­
gli amministratori, cercando 
varchi nelle leggi e nei re­
golamenti. di richiedere al 
Ministero di Grazia e Giusti­
zia che tutti i cittadini, resi­
denti nel territorio delle tre 
province internati in manico­
mio giudiziario, possano es­
sere assistiti direttamente 
dalle stesse Province con i 
loro servizi. 

Gabriella Mecucci 

Le inadempienze del governo rendono difficile il lavoro di Regioni e Comuni 

Slitta l'attuazione della riforma sanitaria 

Protestano studenti e genitori del « Cassiodoro » 

Magistrale di Catanzaro: 
ventuno bocciati (su 55) 
I non maturi quasi tutti esaminati dalla stessa commissio­
ne - Inchiesta dal Provveditorato - Esposto alla Procura 

Alcuni giornali hanno scrit­
to che è stato approvato dal 
Consiglio sanitario nazionale 
il primo piano sanitario na­
zionale 1980-1982: in realtà si 
è trattato dell'approvazione di 
un documento, di trentacin­
que pagine, contenente osser­
vazioni al piano sanitario na­
zionale presentato dall'ex mi­
nistro della Sanità Anselrr.i 
nel maggio scorso. 

TI piano emendato dal go­
verno in base alle osserva­
zioni del Consiglio sanitario 
nazionale sarà presentato al­
la Camera per l'approvazìt-
ne definitiva con legge. Sia­
mo ormai ai primi d\ agosto 
ed in ritardo sensibile rispet­
to alla data (30 aprile) indi­
cata dalla leone di riforma 
per la presentazione del pia­
no sanitario nazionale alle 
Camere, per cui le Regioni 
che non abbiano già avviato 

l'iter di formazione dei pia­
ni sanitari regionali si tro­
veranno in difficoltà ad ap­
provarli entro ottobre. 

Nel frattempo, a quanto ri­
sulta, in tutte le Regioni so­
no in fase di avanzata ela­
borazione (e m alcune già 
presentate ai CoiwiaH reaio-
nali) le leggi regionali di at­
tuazione della ri/orma in or­
dine alla delimitazione degli 
ambiti territoriali di gestione 
dei servizi sanitari e sociali, 
all'ordinamento delle USL. 

Posto che il governo ap­
provi le leggi regionali, i Con­
sigli comunali dovrebbero nei 
mesi ài novembre e dicem­
bre essere convocati per e-
leggere i loro rappresentanti 
nelle assemblee generali del­
ie associazioni dei Comuni e 
successivamente le assemblee 
generali dovranno eleggere i 
comitati di gestione affinchè 

le USL possano dirsi costi- ' 
tuite ed iniziare la loro at­
tività. Ma perchè le USL pos­
sano effettivamente iniziare 
la loro attività occorre l'ado­
zione del- decreto delegato che 
il governo avrebbe dovuto e-
manare entro giugno affinchè 
fosse definitivamente appro­
vato, entro novembre di que­
sto anno, dato l ' iter previ­
sto per la sua promulgazione. 

Infatti è con questo decre­
to che sì determinano lo sta­
to giuridico del personale del 
servizio sanitario e le tabel­
le di equiparazione per tut­
to U personale proveniente 
da enti locali, mutue, ospe­
dali ed altri enti che dovrà 
confluire nei ruoli nominativi 
regionali e negli organici del­
le USL. Sarebbe un elemento 
di grave turbativa per l'orga ! 
nizzazione interna delle USL 
se tutto U personale già o-

perante in campo sanitario 
fosse costretto ad operare nel­
le USL, senza conoscere U 
proprio stato giuridico e il 
livello funzionale di utilizzo. 

Sulla stesura di tale de­
creto si sa che alcuni funzio­
nari ministeriali stanno lavo­
rando, ma nulla di ufficiale 
è venuto dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri, a cui 
sembra spetti Velaborazione 
del testo. Di certo si sa che 
la delega è scaduta e che 
il governo ha presentato al 
Senato una leggina di pro­
roga. 

Ammesso che il decreto sul 
personale arrivi in tempo uti­
le, perchè le USL possano 
iniziare la propria attività oc­
corre inoltre che non siano 
costrette a provvedere alla 
riscossione dei contributi o 
al pagamento della indennità 
di malattia. Infatti, benché la 

legge di riforma attribuisca 
tali attività alVINPS dal-
l'I.1.1980 non risulta che V 
INPS si stia predisponendo 
a svolgere questa attività, né 
che il ministero del lavoro 
abbia dato disposizioni in me­
rito. 

A fronte di queste Bra­
vi inadempienze governative 
(non sempre per mancanza 
di buona volontà, vedi ele­
zioni) le Regioni, in accordo 
con i Comuni, neU'approvare 
le leggi regionali faranno be­
ne a cautelarsi. Nel senso 
cioè di prevedere l'entrata 
in funzione delle USL dopo 
l'emanazione dei provvedi­
menti governativi. Altrimenti 
tutto, dall'assistenza farma­
ceutica al pagamento dell'in­
dennità economica ai lavora­
tori in malattia, si scariche­
rebbe sui Comuni e sulle lo­

ro ULS alla vigilia della cam­
pagna elettorale per le ele­
zioni amministrative del 1990. 

Si può essere comunque 
certi che per quanto si ac­
corci l'iter di approvazione 
del decreto delegato sul per­
sonale, questo non potrà es­
sere operante se non nei pri­
mi mesi del 1990. A questo 
punto si dovrebbero convoca­
re i Consigli comunali ormai 
scaduti per eleggere i loro 
rappresentanti nelle assem­
blee generali delle associazio­
ni dei Comuni. 

Come si vede lo riforma 
sanitaria, che interessa l'in­
tera collettività e per la par­
te istituzionale costituisce un 
primo passo verso il nuovo 
assetto delie autonomie loca­
li, rischia di avere un ben 
triste avvio. , 

Luciano Badiali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'istituto 
magistrale « Cassiodoro » di 
Catanzaro-lido, ha conquista­
to un triste primato: quello 
delie bocciature all'esame di 
maturità. Su 55 studenti ben 
21 non hanno superato la pro­
va. Per non parlar dei priva­
tisti: 15 si erano presentati 
agli scritti, alcuni hanno ri­
nunciato a dare gli orali: 
conclusione solo tre i pro­
mossi. E* un vero record se 
si pensa che rispetto alla me­
dia nazionale — che si ag­
gira sul 10 per cento — al 
Cassiodoro il livello dei re­
spinti ha raggiunto il 40 per 
cento. 

Ma è proprio solo colpa del­
l'impreparazione degli stu­
denti? L'interrogativo è più 
che legittimo. Innanzitutto 
perché i « non maturi » sono 
stati quasi tutti giudicati ta­
li dalla seconda commissio­
ne. presieduta dal professor 
Pasquale Maione. di Roma. 
Nei rarissimi casi in cui que­
sta commissione ha promosso 
non è stata poi molto genero­
sa nella valutazione: il voto 
più alto concesso è stato un 
quarantadue sessantesimi. 

La sorpresa degli studenti 
e dei genitori si è presto tra­
sformata in rabbia. In cor­
teo si sono recati al provve­
ditorato agli studi di Catan­
zaro e hanno sollecitato un'in­
chiesta, che sembra sia già 
iniziata. Il provveditore ha 
ascoltato alcuni funzionari del 
ministero della Pubblica istru­
zione ed è certo che un ispet­
tore ascolterà nelle prossime 
giornate il professor Maione. 

I genitori dei bocciati si so­
no poi riuniti in assemblea 
(alla quale hanno partecipa­
to anche alcuni docenti del­
l'istituto) e hanno deciso di 
adire persino le vie giudizia-

« rie. fXirante la discussione 
la vicenda si è infatti « co­
lorata» di particolari nuovi e 
misteriosi: due professori fra 
l'altro hanno constatato che 
non appartiene a loro la fir­
ma apposta in calce ai ver­
bali d'esame e per questo si 
sono rivolti ai propri legali. 
Alcune ragazze, forse ancora 
sconvolte dai risultati, hanno 
espresso severe critiche an­
che all'atteggiamento non 
formale, né corretto del pro­
fessor Maione. Un esposto sa­
rà presentato alla Procura 
della repubblica di Catanza­
ro e al tribunale amministra­
tivo regionale. 

La vicenda dell'istituto Cas­
siodoro, insomma, è un'enne­

sima conferma di quanto que­
sto esame di Stato, nonostan­
te i vari tentativi riformato­
ri, sia ancora troppo condi­
zionato dal capriccio di un 
singolo insegnante: un giuo­
co di bussolotti, nel quale ol­

tre alla materia a sorpresa 
voluta dal ministro Spadolini 
può sbucare, a sorpresa un 
professore dalla vocazione di 
giustiziere. 

Nuccio Marnilo 

Superati i 6 miliardi 

La graduatoria della 
sottoscrizione stampa 

Sei miliardi 281 milioni 568.820 lire: questa, a chiusura della 
sesta settimana, la cifra raccolta nella campagna di sottoscrizione 
per la stampa comunista. Riportiamo di seguito la graduatoria delle 
federazioni provinciali e quella regionale. 

Federazioni 
Modena 
Lecco 
Reggio E. 
Aosta 
Bologna 
Imola 
Como 
Ferrara 
Crema 
Milano 
Sondrio 
Viareggio 
Forlì 
Isemia 
Padova 
Enna 
Ravenna 
Cremona 
Biella 
Bolzano 
Varese 
Verona 
Gorizia 
Trieste 
Piacenza 
Pavia 
Bergamo 
Vercelli 

Croanto 

Veroania 
Aliai andiie 
La Spezia 
• n a c i * 
Oristano 

Tanti 
Cd'Orlando 
Rovigo 
Venezia 
Locca 
Croton* 
A 

Torino 

I deputali comunisti tono fe­
noli a i otoaro pi Minti (80 per 
cento) alla veduta di domani 
mercoledì S «gotto. 

CaUaniaeetta 
Matorn 
Trapani 
Savona 
L'Aquila 
Catanzaro 
Fresinone 
Potenza 
Treviso 
Macerata 
Trento 
Agrigento 
Cagliari 
Siena 
Palermo 
Taranto 
Cuneo 
Livorno 
Vicenza 
Ancona • 
Mantova 
Pistola 
Viterbo 
Imperia 
Pisa 

Somma race 
72S.344.550 
33.872.715 

402.000.000 
24.000.000 

773.119.000 
100.000.000 

49.000.000 
230.000.000 

27.000.000 
565.000.000 

10.283.875 
33.000.000 

139.500.000 
7.540.000 

61.019.530 
12.000.000 

171.000.000 
41.91 S.000 
29.500.000 

8.500.000 
71.200.000 
48.150.000 
27.830.340 
31.073.900 
40.000.000 
75.000.000 
36.585.200 
22.000.000 
C7.500.000 
S4.C00.000 
65.500.000 
C7.6S0.000 
24.700.000 
58.000.000 
C7.6O0.000 
91.000.000 

C.500.000 
237.880.000 

53.000.000 
11 200.000 
36.113.010 
62.000.000 
10.200.000 
15.420.000 
70.000.000 
60.000.000 

145.000.000 
25.000.000 
11.320.000 
12.39C.000 
13.000.000 
45.126.300 
11.200.000 
19.840.000 
20.500.000 
17.000.000 
25.000.000 
14.000.000 
10.800.000 
14.400.000 
20.700.000 
81.000.000 
26.850.000 
20.000.000 

9.975.000 
75.000.000 
14.515.550 
31.397.000 
45.C52.200 
40.500.000 
17.550.000 
11.250.000 
S2.000.000 

% 
85.33 
80.65 
80.40 
80.00 
77.31 
76.92 
70.00 
69.69 
69.23 
68.90 
60.50 
60.00 
59.36 
58.00 
57.00 
54.54 
51.81 
50.50 
50.00 
50.00 
49.10 
48.50 
47.98 
47.80 
47.00 
46.87 
45.75 
44.00 
42.18 
42.00 
41.98 
41.00 
40.50 
40.00 
40.00 
39.56 
38.23 
38.00 
37.85 
36.12 
3S.11 
36.00 
35.17 
35.04 
3S.00 
3S.00 
34.52 
33.33 
33.30 
32.62 
32.50 
32.23 
32.00 
32.00 
32.00 
31.48 
31.25 
31.10 
30.85 
30.00 
30.00 
30.00 
29.50 
28.57 
28.50 
28.19 
27.90 
27.54 
27.18 
27.00 
27.00 
26.78 
26.16 

Avezzano 
Tempio P. 
Avellino 
Brindisi 
Novara 
Ragusa 
Chieti 
M. Carrara 
Ascoli P. 
Campobasso 
Benevento 
Foggia 
Messina 
Carboni* 
Nuoro 
Belluno 
Udine 
Napoli 
Genova 
Siracusa 
Catania 
Lecce 
Sassari 
Rimini 
Bari 
Caserta 
Teramo 
Asti 
Salerno 
Pordenone 
Latina 
Roma 
Rieti 
Cosenza 
Reggio C. 

6.240.000 
4.600.000 

10.000.000 
13.000.000 
20.275.000 

9.500.000 
8.640.000 

17.000.000 
18.000.000 

4.800.000 
6.715.000 

25.625.000 
7.500.000 
5.680.000 

11.000.000 
S.627.000 

12.252.100 
64.000.000 
78.000.000 
12.540.000 
11.050.600 
13.500.000 

8.156.000 
20.100.000 
20.250.000 

9.750.000 
10.350.000 

4.400.000 
10.190.000 

6.000.000 
7.853.200 

67.000.000 
2.500.000 
8.500.000 
6.600.000 

Tot. Fed. 6.241.662.870 

26.00 
25.55 
25.00 
25.00 
25.00 
25.00 
24.68 
24.63 
24.00 
24.00 
22.38 
22.09 
22.00 
21.84 
21.15 
20.84 
20.42 
20.00 
19.50 
19.30 
18.41 
18.00 
17.73 
16.75 
15.00 
15.00 
15.00 
14.66 
14.55 
13.20 
12.66 
12.64 
12.50 
12.31 
12.00 

FEDERAZIONI ESTERE 
Ginevra 
Zurìgo 
Basilea 
Stoccarda 
Francoforte 
Colonia 
Belgio 
Lussemburgo 
Gran Bretagna 
Varie 

7.500.000 
9.000.000 
7.500.000 
2.500.000 
1.500.000 
2.000.000 
3.000.000 
1.000.000 

200.000 
5.705.950 

Tot. gen. 6.281.568.820 

31.25 
30.00 
25.00 
17.85 
16.65 
14.80 
10.70 
10.00 
5.00 

GRADUATORIA REGIONALE 
VAL D'AOSTA 
EMILIA 
LOMBARDIA 
VENETO 
UMBRIA 
MOLISE 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
PIEMONTE 
TOSCANA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
LUCANIA 
MARCHE 
SICILIA 
LIGURIA 
ABRUZZO 
SARDEGNA 
CALABRIA 
PUGLIA 
CAMPANIA 
LAZIO 

80.00 
71.35 
56.45 
40.97 
39.55 
37.39 
37.11 
35.34 
34.12 
33.11 
31.95 
30.46 
27.76 
26.90 
25.81 
24.84 
21.89 
20.61 
19.17 
15.57 

» 
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La crisi, i partiti, il ruolo dei comunisti1 

Un paese che chiede 
di essere governato 
Mentre si accentuano le difficoltà 
economiche e sociali si fa più viva 
tra le masse la domanda 
di un sostanziale cambiamento 

Mi sembra si possa co­
gliere, fra i nuovi orien­
tamenti che affiorano nel­
le grandi masse del no­
stro popolo, non più la ten­
denza a contenere, relati­
vamente, l'area di consen­
so che sta attorno al no­
stro partito, bensì la ten­
denza a favorire un vasto 
riandare verso di esso. Ri­
tengo che la cosa sia di 
estrema importanza. Non 
mi riferisco a un dogmati­
co spirito di partito: il fu­
turo del partito è un valo­
re dipendente, strumentale, 
rispetto al valore costitui­
to da un futuro umano, di 

liberazione, per la nostra 
e per le altre società. Mi 
riferisco al fatto che una 
vita politica, la quale com­
prima il partito comunista 
in un ruolo di non svilup­
po e di isolamento, compor­
ta un assetto della nostra 
società nel quale prevale 
il sistema di influenza bor­
ghese (con la sua base di 
massa), e nel quale lavo­
ratori e anziani e strati più 
deboli delle masse femmi­
nili e giovanili restano 
esclusi dalla direzione del­
la società. E non credo che 
questo possa dirsi, per il 
nostro popolo, un futuro 
umano, di liberazione. 

Un'occasione di ripresa 
Io intravvedo l'occasione 

di una ripresa consistente 
del partito comunista nel­
l'inquietudine e nel corri­
spondente bisogno di sicu­
rezza che, in queste setti­
mane, vengono ingiganten­
do fra la gente delle no­
stre città e delle nostre 
campagne. 

Fattore essenziale di in­
sicurezza è intanto, per le 
grandi masse, il crescente 
aggravamento del tenore di 
esistenza. Il costo della vi­
ta rincara. Sono già effet­
tivi, oppure sono prossimi 
o prevedibili, aumenti del­
le tariffe elettriche, ferro­
viarie, tramviarie, telefoni­
che, e dei prezzi dei carbu­
ranti, dei farmaci, dei gior­
nali, della carne, addirittu­
ra del pane, in pratica dei 
beni di ogni genere. Non 
c'è più cosa che, per quan­
to indispensabile al più po­
vero e nudo sopravvivere, 
abbia un costo che non 
sorprenda. Per milioni di 
famiglie, soprattutto per 
quelle con reddito non sal­
vaguardato nel suo potere 
di acquisto dalla scala mò­
bile, un canone di locazio­
ne che si chiama equo ha 
portato i fitti a livelli al­
tissimi. Milioni di famiglie 
che devono formarsi o de­
vono sciogliersi non trovano 
appartamenti in locazione 
a condizioni accessibili, o 
in vendita a condizioni age­
volate. Milioni di anziani 
godono (ma questi sei o 
sette milioni di cittadini 
ci perdonino la parola) di 
pensioni inferiori alle 130 
mila lire mensili. Provvede­
re convenientemente alia 
salute resta riservato a chi 
dispone di denaro o racco­

mandazioni. Gli effetti del­
la riforma sanitaria, si di­
co, saranno così remoti da 
discreditare lo stesso con­
cetto di riforma. La pro­
duzione economica registra 
incrementi incapaci di crea­
re nuovi posti di lavoro. 
Su una consistente integra­
zione nell'occupazione, per 
le masse giovanili, non si 
può contare. Né si può con­
tare su seri passi in avanti 
dell'emancipazione delle 
masse femminili dal non 
lavoro oppure dal lavoro 
casalingo o nero. 

Nello sfondo, ma già con 
pesanti conseguenze anche 
nell'immediato ,c'è poi la 
limitatezza della fonte di 
energia sulla quale è finito 
con il basarsi lo sviluppo 
delle forze produttive, dei 
servizi e del benessere. Il 
rìschio di una flessione 
produttiva sconvolgente ' è 
tutt'altro scongiurato; l'im­
pegno a un uso non dissi-
pativo dell'energia e al re­
perimento di fonti energe­
tiche nuove e diversificate 
appare insufficiènte.*' E c'è 
il guasto, forse non più 
reversibile, dell'ambiente 
naturale. Un'economia e 
una società subordinate al­
l'interesse privato e presen­
te hanno danneggiato e 
proseguono nel danneggia­
re gravemente le basi ele­
mentari del vivere nostro 
e delle generazioni che ver­
ranno. Suolo, acqua, aria, 
flora, fauna, recano i se­
gni di questo sfruttamento 
insensato. In sostanza, sia­
mo dentro un universo di 
meccanismi economici e 
sociali incontrollati, estra­
nei. che riversano i loro 
costi sulle grandi masse e 

ne rendono insicure le pro­
spettive di vita. 

L'altro fattore primario di 
Insicurezza è il vuoto dello 
Stato. E' la mancanza di un 
sistema di istituzioni, il qua­
le governi e controlli nello 
interesse degli uomini l'eco­
nomia e la società; il quale 
difenda le grandi masse e le 
tolga dall'impatto estenuante 
con il gioco anarchico delle 
cose. Uno Stato, certo, esi­
ste. Ma pensiamo alla sua 
stessa inadeguatezza nel tu­
telare dalle insìdie del ter­
rorismo la statalità democra­
tica e quanti lavorano più 
direttamente per essa. Da un 
lato, esso si identifica con 

l'impotenza, appunto, con la 
eversione che rimane e incu­
te paura, con l'inflazione non 
vinta, con la disoccupazione 
incontrastata, con le fabbri­
che che chiudono, con l'agri­
coltura che non decolla, con 
una giustizia lenta e ineffi­
ciente, con una fiscalità im­
popolare, con un clienteli­
smo indescrivibile, con lo 
spreco improduttivo di ric­
chezza collettiva, con la ri­
nuncia a programmare. Dal­
l'altro, si identifica con un 
mondo di uomini, di compor­
tamenti e di oggetti e tem­
pi di comportamento che ap­
pare staccato, lontano, dal 
vivere difficile, pressato, in­
certo, della maggioranza de­
gli uomini reali. Lo Stato 
non risulta avere la sua ra­
gione d'essere nel governare 
la situazione in modo da ga­
rantire, al nostro popolo, un 
futuro di certezza. Di qui, 
nelle grandi masse, una dif­
fidenza verso le istituzioni, e 

un senso di solitudine indi­
fesa, derelitta. Il sistema po­
litico, che per essenza do­
vrebbe interporsi fra noi e 
i meccanismi inquietanti del 
sistema economico e socia­
le, genera esso stesso inquie­
tudine. 

Sia chiaro: l'urgente e dif­
fuso bisogno dì sicurezza che 
sale su dalle cose non porta 
automaticamente verso il so­
cialismo. Può mettere capo 
a sbocchi diversi. Si può ave­
re (evitiamo di indulgere al 
catastrofismo) il riprofilarsi 
di un qualche modo di al­
lentare e rinviare l'inciden­
za della crisi, e quindi il pro­
trarsi della possibilità di in­
canalare l'ansia popolare 
lungo vie moderate e inter­
ne al sistema dell'influenza 
borghese. Può accadere che 
si pieghi o precipiti (la se­
conda repubblica!) verso una 
ristrutturazione ' della vita 
politica, pure del tutto in­
terna al sistema borghese, 
fatta comunque di rifiuto dei 
partiti, di esaltazione dema­
gogica dei « movimenti » 
spontanei, di accentuazione, 
nelle istituzioni e nei parti­
ti, dei ruoli • efficientistico-
autoritari, carismatici, perso­
nalistici, presidenzialistici. 
Può anche accadere che par­
tito radicale e partito socia­
lista. rimarcando la loro po­
lemica contro i grandi par­
titi e alimentando la leggen­
da della corresponsabilità 
del partito comunista nella 
non soluzione dei problemi 
del paese, finiscano con il 
catturare elettoralmente lo 
aumentante bisogno di sicu­
rezza. 

Le possibilità del PCI 
In questo, però, a mio av­

viso, per il partito comuni­
sta, è anche annidata l'op­
portunità di un grande ri­
lancio. E credo che snidar­
la, afferrarla, dipenda non 
da ciò che sta fuori di noi 
e che appunto non sembra 
più osteggiarci, ma da ciò 
che sappiamo essere noi Di­
pende dal nostro • saperci 
porre* all'altezza" delle esi­
genze di governo che la si­
tuazione esprime. Alla, gen­
te, e alla stessa gente della 
base del nostro partito, bi­
sogna offrire, di questo, una 
immagine e una realtà tra­
scinanti. Dobbiamo farlo di­
ventare un polo di attrazio­
ne, una forza . di governo 
che quotidianamente, con 
iniziativa ininterrotta, rea­
lizza e prepara spostamenti 
delle cose in avanti. Occor­
re assumere nitidamente a 
contenuti della nostra azio­
ne politica le conquiste li­
beranti, di umanizzazione 
dell'economia e della socie­

tà, cui aspirano le grandi 
masse. E, nella significazio­
ne delle nostre prospettive, 
occorre, al di là di formula­
zioni consunte, reiterate, ca­
renti di presa, porsi in con­
cordanza con il linguaggio, 
con le attese, con l'anima 
della gente, dei lavoratori, 
dei giovani, delle donne, de­
gli, anziani. Il nostro popolo 
e il nostro partito: solo'a 
partire dallo stabilimento o 
dal ristabilimento di un nes­
so cementato e vivo fra que­
sti due termini la nostra so­
cietà può andare verso un 
futuro umano, di liberazio­
ne, verso una società che 
appartenga non alla borghe­
sia e al sistema borghese di 
influenza ma al suo popolo. 
L'occasione, che pare pro­
spettarsi, e che emerge dal­
la nuova domanda di sicu­
rezza delle grandi masse, è 
dunque da non perdere. 

Aldo Zanardo 

Le chiese si interrogano su scienza e tecnologia 

Il mondo dei profeti 
e quello dei missili 

Gli armamenti, il sottosviluppo, 
le prospettive di un rinnovato 
rapporto tra uomo e natura in un 
convegno internazionale negli USA 

Al Massachusetts Institute of Technology, presso Boston, si 
è svolto nelle scorse settimane un convegno organizzato dal 
Consiglio Ecumenico delle Chiese al quale partecipano atti­
vamente religiosi protestanti e ortodossi, sul tema: « La fede, 
la scienza, il futuro ». Pubblichiamo un articolo di Pietro 
Comba, che ha preso parte ai lavori del convegno. 

DI RITORNO DA BOSTON -
Estate 1979: sono pausati esat­
tamente 10 anni dallo sbarco 
dell'uomo sulla Luna,' eppure 
quei ' giorni sembrano molto 
lontani. Le navicelle speziali 
esercitano sempre un certo 
fascino (marginalmente intqc*. 
cato dalle recenti disavven­
ture dello Skylab), ma nella 
mente di tutti, ora, la navi­
cella più importante è la Ter­
ra stessa, che percorre una 
rotta della quale noi stessi 
non siamo troppo al corren­
te. ma che sembra costellata 
di incognite e di pericoli. Lo 
sviluppo scientifico e tecno­
logico ha un ruolo importan­
te nel definire questa rotta, 
ed è essenziale riflettere sul­
le prospettive che può aprire 
all'uomo. 

Questo insieme di problemi, 
in passato, è stato discusso 
nell'ambito delle chiese cri­
stiane in modo spesso fram­

mentario. Quest'anno, dopo un 
lungo lavoro preparatorio, sì 
è arrivati a un convegno 
mondiale sul tema « La fede, 
la scienza e il futuro ». orga­
nizzato dal Consiglio Ecume­
nico delle. ^Chiese, che si è 
•svolto'* ài v. Massachusetts Inr-
stitute of Technology (M.I.T.). 
presso Boston, dal 12 al 24 
Luglio. , Il Consiglio Ecume­
nico è un organismo di cól-
legamento e coordinamento di 
un gran numero • di chiese 
cristiane. Vi partecipano at­
tivamente protestanti e orto­
dossi, che comprendono cir­
ca 400 milioni d: persone; i 
cattolici stanno tuttora stu­
diando le modalità della lo­
ro adesione, ma collaborano 
già a numerose iniziative e 
attività. I partecipanti al con­
vegno al M.l.T. erano, circa 
500. fra cui molti giovani, 
designati dalle varie chiese. 
Si trattava di circa 300 ri-

Le origini dell9«espressionismo» 

I «primitivi» 
che invasero 

Berlino 
Attualità di una corrente 
culturale che riflette sulla 
condizione dell'artista 
nella società industriale 

Il libro clic il critico tedesco Wolf-Dieter Dube ha dedi­
cato a L Espressionismo. ora tradotto in Italia per conto del­
l'editore Mazzotta. è utile grazie al resoconto minuto e do-
cumentaìissimo offerto dall'autore intomo al vasto e arti­
colato fenomeno culturale europeo, nato in Germania al­
la fine del secolo scorso, e che conobbe il massimo svilup­
po nei primi venti anni del '900. A lettura conclusa sj ha 
una cognizione precisa del fitto intreccio delle correnti di 
avanguardia, del loro proliferare, delle alleanze e delle rot­
ture che le hanno contrassegnate. Ne vien fuori una map­
pa in cu: spiccano Berlino e la Nuova Secessione (1898). 
Dresda e i giovani che nel 1903 fondano il movimento Die 
Brucke (Il Ponte.). Monaco con la Nuova Associazione di 
artisti del 1903 e Der Blaue Reiter (Il Cavaliere azzurro) 
del 1911 e ancora la Renania, col museo Folkwang costruito 
da Van de Vclde ad Hagen (nella collezione c'erano già 
opere di Gauguln. Van Gogh. Cézanne, Matisse. Munch) e 
con la Lega speciale degli artisti e degli amici dell'arte 
fondata a Dusseldorf nel 1909. 

AI di là delle differenze che separavano le diverse cor­
renti e, all'interno di queste, i diversi artisti, c'era un fon­
damentale inlento comune bene individuato da Kirchner 
nella sua cronaca della Brucke, scrìtta nel 1913: e Con la 
fede in uno sviluppo, in una nuova generazione di artefici 
e di intenditori, raduniamo tutta la gioventù, e come gio­
ventù che raprescnta il futuro vogliamo procurarci libertà 
di lavoro e di vita contro le più antiche forze conservatrici. 
Appartiene a r.oi chiunque renda con spontaneità e sinceri­
tà ciò che Io spinge a creare ». 

I/Espression:smo tedesco nasce, dunque, nei primi anni 
del secolo rivendicando i diritti dell'individuo e della sin­
golare dell'arte nel momento stesso in cui la Germania si 
sta dando una moderna organizzazione produttiva e pone 
la questione fondamentale della standardizzazione industria­
le. Non è senza ragione che nel 1907. ossia due anni dopo 
la nascita della Ervcke, viene fondato il Deutscher Werk-
bund, l'associazione di artisti, artigiani, industriali che po­
ne il nroblema dei rapporti tra arte e industria. 

Dai seggio della presidenza del congresso del Werkbund 
del 1911, lo storico dell'arte Cornelius Gurlitt riassumeva 

E. L. Kirchnar, « I pittori dal Brucka > (1925) 

plasticamente i termini della questione con l'interrogativo: 
« Prototipo o individualità? >. Espressionismo e Werkbund 
si presentano quindi come risposte diverse ai problemi e 
alle contraddizioni della moderna società industriale, con 
soluzioni opposte. Abbiamo già citato le intenzioni di Kirch­
ner e il suo richiamo alla spontaneità creatrice; sull'altro 
versante, Muthesius, l'animatore del Werkbund e accanito 
sostenitore della standardizzazione industriale, dichiarava 
che e nella moderna organizzazione sociale ed economica 
c'è una pronunciata tendenza a conformarsi ai punti di vi­
sta predominanti, una stretta uniformità dei singoli ele­
menti ». 

Mutliesius scriveva nel 1911. quando la prima ondata 
espressionisti delia Brucke aveva già raggiunto la maturità 
e si apprestava t passare la mano alla seconda ondata del 
Blaue tteiter di Kandinskij e Marc. Egli interpretava cioè 
.una linea di tendenza della società e dell'arte che andava 
incontro al processo di razionalizzazione industriale e eh* 

W. Kandinsky. e Improwisaziona » (1910) 

avrebbe trovato poi nel Bauhaus. fondato a Weimar da 
Walter Gropius nel 1919. una definizione operativa anche a 
livello didattico. 

Gli espressionisti spingevano in un'altra direzione, nel 
senso che essi cercavano di fissare un rapporto profondo con 
la storia, con una tradizione figurativa che scavalcava a 
ritroso l'epoca moderna e si iscriveva, secondo la geogra­
fia criuV-a dell'epoca, nell'area dei e primitivi ». Lo stesso 
« individuo », che gli espressionisti propongono come valo­
re alternativo alla collettivizzazione industriale, si oppone 
alle ragioni prìvati<-l:che e competitive della società moder­
na. II riferimento a modelli antropologici lontani nel tempo 
e nello spazio (l'arte negra, le isole del Pacifico, i «primi­
tivi» tedeschi) ncn si trasforma in esotismo o in archeo­
logia, ma serve agli artisti per riscoprire il senso di una 
condizione antropologico-culturale che l'uomo moderno può 
e deve recuperare per correggere, se non proprio elimina­
re del tutto. le distorsioni della moderna società industriale. 

Prototipo o individualità, dunque? La domanda può an­
che risolversi in una falsa antinomia se si pretende, sem­
plicisticamente, di prendere partito per un solo termine 
della contraddizione. Muthesius non poneva un problema di 
poco conto nel momento in cui spingeva la qualità dell'arte 
a incontrarsi con la quantità dell'industria. Ma si sbaglia­
va (o quanto meno si faceva delle illusioni) quando pensava 
al patrocinio di una industria e di una classe politica tecni­
camente illuminate. Su questo punto, gli artisti della Nuova 
Oggettività, Grosz. Dix e compagni, mostrarono una ben 
altra lucidità nello smascherare la vocazione reazionaria e 
repressiva della borghesia tedesca del primo dopoguerra. 

D'altra parte, il richiamo alle ragioni del soggetto e al­
la creatività individuale, proprio della prima generazione 
espressionista, si è dimostrato un'esigenza validissima an­
cora oggi, nel momento cioè in cui il « conformarsi ai punti 
di vista predominanti», di cui parlava Muthesius, è venuto 
acquistando connotati sempre più allarmanti. Il fatto è che 
quello interrogativo mette allo scoperto una contraddizione 
strutturale die percorre tutta l'epoca moderna e individua 
termini cor trapposti che rappresentano momenti inelimina­
bili di una società di transizione. 

Filiberto Manna 

cercatori e tecnici, 100 fra 
economisti e sociologi e 100 
sacerdoti, pastori e teologi. 

Non è ovviamente possibile 
trattare in uno spazio limita­
to tutti i temi affrontati, tut­
tavia la maggior parte delle 
relazioni e dei dibattiti han­
no avuto un filo conduttore 
comune: chiarire il ruolo del­
la scienza e della tecnologia 
nel determinare le modalità 
dello sviluppo, chiedersi qua­
li valori umani siano asso­
ciati ai vari tipi di sviluppo 
possibili, e proporre alle co. 
munita cristiane temi di ri­
flessione e iniziative pratiche. 

L'approccio globale ai te­
mi dello sviluppo fu teoriz­
zato all'inizio degli anni '70 

• da Un gruppo di ricercatori 
. operanti ìpresso il M*f .TV i 
cui risultati furono pubblica­
ti nel saggio t I limiti dello 
sviluppo*. Ad alcuni anni di 
distanza, tale approccio sem­
bra sempre valido: i proble­
mi sollevati dall'esaurimento 
delle risorse naturali, dal cre­
scente fabbisogno energetico. 

' dalla crescita demografica e 
dal deterioramento dell'am­
biente, non possono essere af­
frontati separatamente, uno 
alla volta, ma bisogna capire 
le relazioni che li legano. In 
particolare, si è alla ricerca 
di un modello di sviluppo « su-
stainable », cioè ecologica­
mente praticabile; un tale 
modello permetterebbe alle 

società di utilizzare le risor­
se dell'ambiente senza esau­
rirle, o, nel caso di risorse 
non rinnovabili, di program­
marne l'utilizzazione. 

Non si può parlare di svi­
luppo ecologicamente equili­
bra fo senza parlare dell'at­
tuale ingiusta distribuzione 
delle risorse naturali e del 
consumo di energia fra i pae­
si europei e nordamericani da 
un lato, e la maggior parte 
degli stati africani, asiatici 
e latinoamericani dall'altro. 
cui ci si riferisce col termine 
« paesi in via di sviluppo ». 
Questa espressione viene pe­
rò contestata, da parte degli 
esponenti della scienza e del­
la politica di questi stati, i 
quali affermano giustamente 
che non si deve pensare a 
un'automatica transizione al­
lo sviluppo: il sottosviluppo 
è una condizione destinata a 
permanere finché i rapporti 
di forza imporranno alla mag­
gioranza degli uomini di for­
nire materie prime e mano 
d'opera a basso costo a una 
minoranza privilegiata. 

E' emerso chiaramente il 
ruolo che il mercato delle 
armi ha nel soffocare le pos­
sibilità di sviluppo di un gran 
numero di stati. La fabbrica­
zione di armi e la prepara­
zione di nuove guerre occupa­
no un numero altissimo di ri­
cercatori, che vengono sot­
tratti al lavoro in settori co-

Diritto e politica 
di riforme 

Che cosa 
ne pensa 
il 
giurista 
La cultura giurìdica 
della sinistra di fron­
te ai problemi della 
trasformazione 

Zanichelli inaugura, per 
Iniziativa di Mario Besso-
ne. una collana che si se­
gnala per II suo carattere 
controcorrente. In un'epo­
ca culturale, come l'odier­
na. dominata dal critici­
smo, nella quale l'uomo di 
cultura tende a rifuggire 
da ogni discorso propositi­
vo, rivendicando per sé so­
lo il compito della critica, 
è degno di nota che Besso-
ne abbia pensato di rivol­
gersi, da giurista a giu­
risti. a «quegli studiosi 
che si 'Sono rivelati attivi 
promotori o protagonisti 
del mutamento giuridico» 
(Sulto stato dell'organiz­
zazione giuridica, intervi­
sta a Giovanni Tarello. a 
cura di Mario Bessone, Za­
nichelli, 1979, pp. 75, li­
re &500). 

La forma adottata non è 
quella, ormai scontata, del­
la raccolta antologica di 
brani significativi, ma è la 
forma della diretta formu­
lazione di quesiti e del bot­
ta risposta fra intervista­
tore e intervistati. Questi 
sono prescelti con un du­
plice criterio: anzitutto 
tra i « protagonisti »: tra 
quelli — e ve ne sono mol­
ti — la cui attività abbia 
avuto incidenza effettiva 
nelle situazioni istituzio­
nali in modo diretto (o in­
direttamente attraverso la 
cultura giuridica), ossia 
fra 1 «progettisti». Altro 
criterio di scelta è la fa­
scia di età — la generazio­
ne di mezzo — che com­

prende coloro la cui atti­
vità può essere valutata 
sul banco di prova di un 
periodo di storia istituzio­
nale italiana sufficiente­
mente lungo (l'ultimo 
quindicennio). 

Dalla combinazione di 
questi criteri emerge una 
precisa area politico-cultu­
rale: gli studiosi prescel­
ti, può rilevare Bessone. si 
collocano tutti in una fa­
scia di opinione (molto 
larga, per la verità) carat­
terizzata dalla disposizio­
ne a lavorare piuttosto per 
l'ordinato progresso che 
per l'eversione del sistema 
giuridico. Sono, ad ecce­
zione di uno, giuristi co­
munisti o socialisti: ma 
l'eccezione, che è quella di 
Giovanni Tarello — con il 
quale si apre la serie di 
interviste — non manca 
di un preciso significato, 
essendo Tarello fra i no­
stri filosofi del diritto 
quello più « ascoltato » 
dalla sinistra giuridica i-
taliana, quello che più po­
tentemente ne ha suscita­
to, specie in settori come 
il diritto del lavoro, la ten­
sione progettuale. 

Nelle' non placide acque 
della sua amorale vicen­
da politica ora Tarello ve­
leggia battendo bandiera 
repubblicana, e di questa 
sua recente, rispettabile 
scelta spiega le ragioni. 
Ma ciò che rende straor­
dinariamente importante 
questa sua intervista è, 
anche per merito dell'in­
tervistatore, la testimo­
nianza che ne emerge di 
tutta una fase di profon­
da trasformazione della 
cultura giuridica naziona­
le, nel suo rapporto con le 
trasformazioni politiche e 
sociali. 

L'inizio è promettente; 
la forma colloquiale del 
discorso fa emergere an­
che la dimensione perso­
nale, la figura non pubbli­
ca dell'intervistato, che la 
prosa tradizionalmente 
impersonale dei giuristi 
suole lasciare in ombra. 

Attendiamo adesso, do­
po il « produttore » di pro­
gettisti. i « produttori » 
di progetti: sono prean­
nunciati Cassese, Giugni, 
Galgano, Mancini, Pre-
dieri. Rodotà, Giannini. 
Francesce Galgano 

me l'agricoltura o la salute, 
e inoltre viene esercitato un 
peso enorme sui bilanci di 
molti giovani paesi. Il mon­
do perseguito dagli stati espor­
tatori di armi, fra cui il no­
stro, è un mondo necessaria­
mente insicuro, in cui insor­
gono continuamente nuovi con­
flitti, e vengono limitate le 
possibilità di collaborazione 
internazionale. Sulle questio­
ni legate alla corsa agli ar­
mamenti e al mercato delle 
armi, le chiese hanno a lun­
go taciuto, rendendosi com­
plici della situazione che si 
andava delineando; quette re­
sponsabilità sono aggravate 
dal fatto che la maggior par-
te dei grandi esportatori di 
armi sono paesi di cultura e 
tradizioni cristiane. 

Vi sono numerosi altri te­
mi, legati allo sviluppo scien­
tifico e tecnologico, sui quali 
le chiese non sono intervenu­
te in modo credibile e co­
struttivo. sta con l'azione, sia 
con la parola (e anche la 
parola di una chiesa, cioè la 
sua predicazione, può essere 
una forma di azione). 

Si sono menzionati alcuni 
esempi delle discussioni svol­
te al convegno. Non ci sono 
ovviamente conclusioni defini­
tive: c'è soprattutto una pro­
posta di studio dei grandi pro­
blemi legati al futuro dell'uo­
mo. C'è inoltre una richiesta 
per le comunità: guardare al­
la propria fede non come a 
un prontuario di rimedi per i 
problemi della società, ma co­
me ad una chiave di lettura 
della realtà, per proporre dei 
valori credibili, al singolo e 
alla collettività, nel loro fati­
coso e problematico cammino. 
E' stato osservato che esisto­
no numerosi spunti per una 
riflessione biblica sui rapporti 
fra uomo, natura » mondo 
sociale. 

L'idea del dominio dell'uo­
mo sulla natura si è sviluppa­
ta parallelamente ad una filo­
sofia che dipingeva la natura 
come una grande fabrica, al 
cui efficiente funzionamento 
l'uomo era preposto, e cercava 
di trarre il massimo profitto 
dalle risorse disponibili. Nel 
pensiero ebraico, invece, si 
riteneva che all'orìgine dell' 
universo vi fosse un disegno 
di Dio, che prevedeva un 
mondo equilibrato, in cui gli 
uomini godessero dei frutti del­
la terra spartendoli in modo 
equo, e senza esaurirli. L'ac­
quisto di conoscenze da parte 
dell'uomo (i frutti dell'albero 
della conoscenza del bene e 
del male) non era avvenuto in 
modo coerente con questo dise­
gno, ma l'aveva spezzato, e 
fra gli uomini si erano stabili­
ti rapporti basati sulla wiolen-
za (l'uccisione di Abele). L'uo­
mo si era trovato in conflitto 
sia con gli altri uomini che con 
la natura, ed in tali conflitti 
continuava a dibattersi; solo 
alcuni profeti, come Isaia, ave­
vano parlato di un futuro, ri­
trovato equilibrio. J primi cri­
stiani, che si ponevano in con­
tinuità con le tradizioni reli­
giose dell'antico Israele, per­
cepivano anch'essi i legami 
fra riscatto dell'uomo e av­
vento di una realtà naturale 
meno caratterizzata dalla sof­
ferenza, come si vede ad e-
sempio nella lettera di S. Pao­
lo ai Romani. 

Si può delineare un'etica 
che si riferisca all'uomo nel 
suo contesto naturale e socia­
le. Così, il concetto cristiano 
di tAgape*, cioè amore fra 
gli uomini che riflette l'amo­
re di Dio verso gli uomini, può 
rappresentare una sfida alla 
logica della corsa agli arma­
menti e dell'uso della scien­
za come strumento di oppres­
sione, e uno stimolo alla ricer­
ca di nuove vie da percor­
rere. 

In particolare, la necessità 
di tradurre le indicazioni sug­
gerite dalla propria fede in 
scelte pratiche « qui ed ora » 
(punto che è sempre stato 
centrale nell'etica protestan­
te) si collega ora alla ricerca 
di una testimonianza colletti­
va, resa dalla comunità nel 
suo insieme. 

L'attuale crisi ecologica. 
mettendo in discussione il mo­
dello di sviluppo fin qui segui­
to, richiede un ripensamento 
di molti valori fino ad ora ac­
cettati acriticamente. Si deli­
neano al tempo stesso dei va­
lori nuovi, e sarebbe interes­
sante che le chiese avessero 
la capacità profetica di adot­
tarli prima che risultino ovvi 
e scontati. Durante la rivolu­
zione industriale emersero fra 
mule contrasti valori come 
l'equilibrio fra ore di lavoro. 
di riposo e di educazione, e in 
alcuni casi le chiese furono 
attive nella promozione di 
queste istanze. 

Nel nostro tempo, altre istan­
ze si vanno delincando: sono 
problemi generali, come la 
necessità di uno sviluppo equo 
a livello mondiale, e anche 
problemi del singolo, come il 
diritto alla salute fisica e psi­
chica. C'è una componente di 
utopia, in queste attese, men­
tre molto più ragionevoli so­
no gli argomenti di chi dice 
che tutto deve rimanere come 
prima. Eppure Cristo stesso 
portò un messaggio che i con­
temporanei giudicarono scan­
daloso e folle, mentre proprio 
da questo messaggio possono 
venire indicazioni per contra­
stare i veri scandali, come lo 
sfruttamento dell'uomo, e le 
vere follie, come la guerra 
nucleare. 

Pietro Comba 
NELLA FOTO IN ALTO: 
l'*1t Thundarbdt, un aarao 
lanciamissili in dot aziona al­
la NATO 

i 
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In mezza Italia lento e precario ritorno alla normalità per i rifornimenti di carburante 

Adesso i petrolieri puntano 
a un nuovo rincaro del gasolio 

Sostengono di incontrare difficoltà a reperire il greggio a prezzi competitivi 
Sempre molte pompe all'asciutto e non ci sono garanzie per ferragosto 

Lettere 
ali9 Unita: 

ROMA — Seppure con note­
vole lentezza sta tornando la 
normalità nei rifornimenti di 
benzina. Le pompe non sono 

Più tutte, o quasi, a secco. 
'er alcune regioni, però, le 

difficoltà, nel tardo pomerig­
gio di ieri, erano tutfaltro 
cjne finite. E' il caso del 
Friuli-Venezia Giulia dove a 
mezzogiorno i distributori a-
perti erano appena qualche 
decina • dove rifornirsi di 
gasolio era assolutamente 
impossibile. 

A Trieste c'era, in matti­
nata, una sola stazione aper­
ta, mentre in provincia quel­
le funzionanti erano circa 
il 40 per cento con scorte in 
rapido esaurimento. Un solo 
distributore aperto anche a 
Gorizia. Qualche pompa a-
perta In provincia di Udine. 
ma senza disponibilità di ga­
solio. A Pordenone solo ieri 
mattina qualche distributore 
ha potuto riaprire dopo che 
la città era rimasta letteral­
mente a secco per 4 giorni 
con casi, a quanto risulta. 
anche di mercato nero di 
benzina. 

Proprio ieri a Bolzano so­
no stati sequestrati seimila 
chili di gasolio per autotra­
zione e arrestate tre perso­
ne per accaparramento ille­
cito di prodotti petroliferi. 

Ancora difficoltà in tre re­
gioni del Mezzogiorno: Pu­
glia, Calabria e Basilicata, 
dove fra sabato e domenica 
è giunta una grossa « onda­
ta > di turisti dal nord. In 
Puglia, nel pomeriggio, e' 
erano disponibilità di gaso­
lio al 30 per cento e di ben­
zina al 45 per cento (Brindi­
si e Lecce, però con una di­
sponibilità complessiva non 
superiore al 10 per cento). 

La e normalità » che si va 
realizzando non è tale, alme­
no ner il momento, da tran­
quillizzare e da dare sicure 
garanzie per i giorni a ve­
nire. L'esaurirsi del grande 
esodo di agosto ha sicura-

FoYse a settembre 
i colloqui arabi-CEE 

ROMA — Continuano intanto, a livello internazionale, i 
contatti per cercare di sbloccare una situazione sempre 
più complessa e di difficile soluzione. In settembre proba­
bilmente dovrebbe avere inizio il «dialogo energetico » 
tra i paesi della CEE e le nazioni petrolifere del Golfo 
Persico. Lo ha confermato ieri il ministro del petrolio 
degli emirati arabi uniti. Said Maneth Oteiba in una di­
chiarazione alla stampa. Secondo Oteiba la riunione « non 
dovrebbe limitarsi ai soli problemi dell'energia, ma esten­
dersi anche ad argomenti politici ed economici di comune 
interesse >. 

Per quanto riguarda la situazione del mercato petro­
lifero, la « Petroleum Intelligence Agency > afferma die 
la produzione di petrolio dell'Opec, fatta eccezione per la 
lieve contrazione di giugno, è aumentata costantemente dai 
livelli minimi toccati in gennaio in seguito alla crisi ira­
niana. Nel secondo trimestre del 1979, infatti, la produ­
zione di greggio Opec è ammontata a 30.9 milioni di barili 
al giorno, con un aumento di 1.6 milioni rispetto al primo 
trimestre e con un piccolo calo — 500.000 barili al giorno — 
rispetto agli ultimi tre mesi del 1978. Nonostante questo, 
l'andamento della domanda dei paesi industrializzati fa pre­
vedere — secondo l'opinione dell'ex ministro americano 
Schlesinger — un raddoppio dei prezzi che raggiungeranno 
i 40 dollari al barile. 

mente cominciato ad atte­
nuare. proprio a partire da 
Ieri, la domanda di carbu­
rante. Ma che succederà fra 
una settimana e. ancora, fra 
quindici giorni quando inizie-
rà un altro esodo e si avrà. 
nello stesso tempo, il ritorno 
di centinaia di migliaia di 
auto verso le città di prove­
nienza? 

Negli ambienti dell'Unione 
petrolifera si danno assicu­
razioni. almeno per quanto 
riguarda la benzina, di ritor­
no alla tranquillità al massi­
mo nel giro di due giorni. In 
fondo, asseriscono, nessuno 
fa miracoli e <cnon è verosi­
mile pensare che 39 mila di­
stributori rimasti a secco per 
la serrata dei cisternisti pos­

sano rientrare in circuito nor­
male in poche ore ». Giusto. 
Nessuno chiede miracoli. Ma 
crediamo si abbia il diritto 
di chiedere proprio ai petro­
lieri (che fra l'altro autoesal-
tano il proprio «senso di re­
sponsabilità » e il €$acrificio* 
di aver dovuto pagare agli 
autotrasportatori le tariffe 
stabilite per legge) com'è 
che le 39 mila pompe, non 
rifornite per un giorno e mez­
zo. sono rimaste all'asciutto? 
Insomma se in tre giorni di 
lavoro senza sosta gli autoci­
sternisti sono riusciti a dare 
carburante, in contingenti li­
mitati. solo ad un cinquanta 
per cento dei distributori G' 
altra metà sono chiusi per fe­
rie o scarseggiano ancora di 

benzina), com'è possibile si 
sia registrato il tutto esau­
rito in appena 36 ore? Evi­
dentemente i depositi delle 
pompe erano quasi tutti se­
mivuoti perché i petrolieri li 
rifornivano con il contagoc­
ce da tempo, da quando ini­
ziarono l'operazione aumento 
del prezzo. 

Tutto questo per la benzi­
na. Per il gasolio le cose van­
no peggio. La situazione — 
dicono all'Unione Petrolifera 
— non si può normalizzare 
in breve tempo. L'aumento 
(17 lire al litro la quota an­
data alle compagnie) l'han­
no avuto, ma il « buco » — di­
cono — non è stato ancora 
colmato. Stanno. 1 petrolieri. 
ancora cercando sul merca­
to libero il quantitativo ne­
cessario per far fronte alla 
carenza di un milione e set­
tecentomila tonnellate di 
prodotto e nessuno, aggiun­
gono, < ha la bacchetta ma-
alca » 

I Ma si tratta solamente di 
difficoltà a reperire il pe­
trolio? Vediamo. La tMach*. 
la compagnia del petrolie­
re Monti continua a riforni­
re i suoi tremila distributo­
ri all'ottanta per cento (ben­
zina e gasolio). Il motivo è 
semplice, dicono alla Sarom, 
la raffineria del gruppo. Per 
trovare il greggio necessario 
e pagarlo a « prezzi il più pos-
sìbilr compatibili con quello 
del nastro mercato» bisogna 
« fare i salti mortali >. Ma 
sia chiaro: « non si potrà 
andare avanti così all'infini­
to». Un'altra richiesta di au­
mento in vista? L'orienta­
mento è chiaramente; quello. 
D'altra parte l'operazione 
« imboscamento-prezzi » è riu­
scita con Nicolazzi, perché 
non dovrebbe riuscire, con il 
neo ministro dell'Industria. 
Bisaglia? In ogni caso, è av­
vertito dei « desideri > dei pe­
trolieri. 

Ilio Gioffredi 

Con centinaia di camion 
autotrasportatori ieri a Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il gravissimo disagio In cui 
versa • la categoria degli autotrasportatori, 
a causa delle difficoltà nel reperimento dei 
carburanti, e il problema energetico più in 
generale sono stati al centro di una impo­
nente manifestazione degli autotrasportatori 
dell'Emilia-Romagna. Su iniziativa delle or­
ganizzazioni regionali dell'autotrasporto 
(Anita, Fita. Fai, Claai, Fist. Ultatep. Filtat), 
migliaia di lavoratori della categoria con 
centinaia e centinaia di mezzi pesanti sono 
convenuti a Bologna per testimoniare la vo­
lontà di lotta unitaria di una delle cate­
gorie che è stata tra le più colpite dalla 
gravissima situazione che si è determinata 
nel settore degli approvvigionamenti petro­
liferi. 

Alle 8.30 da tre diversi punti della città 
sono partiti altrettanti cortei, formati da 
oltre 200 mezzi pesanti ciascuno, a cui si 
sono aggiunti decine e decine di taxi e i 
numerosi pullman che trasportavano i ma­
nifestanti provenienti dalle altre città del­
la regione. Dopo aver attraversato gran 
parte della città, i tre cortei si sono, quindi, 

gradualmente riversati nella centrale piazza 
Vili Agosto. Tema centrale è quello della 
urgente necessità di avviare una politica 
energetica nazionale programmata che, ba­
sata sull'ampliamento delle fonti energe­
tiche e sui risparmi, dia sufficienti garan­
zìe non solo al settore dei trasporti, ma a 
tutti i settori produttivi del nostro Paese, 
pena un collasso generalizzato della nostra 
economia. Al tempo stesso — come è stato 
rilevato — occorre un deciso intervento 
del governo perché, in caso di perduranti 
difficoltà, il settore dell'autotrasporto ven­
ga considerato un settore prioritario cui 
garantire gli approvvigionamenti. 

In questo quadro complessivo una richie­
sta specifica, e sulla quale gli autotraspor­
tatori intendono aprire un confronto col 
governo, è quella di dar vita ad un diverso 
meccanismo di determinazione dei prezzi dei 
prodotti petroliferi. 

h. a. 
Nella foto: la manifestazione degli autotra­
sportatori a Bologna in piazza Vili Agosto 

PCI: è da rifare 
il piano di settore 
della cantieristica 

ROMA — L'aggravarsi della 
crisi nel settore cantieristi­
co (cassa integrazione, ri­
duzione di mano d'opera, 
ecc.) con le punte di mag­
giore acutezza nel Mezzo­
giorno, Napoli e Palermo in 
particolare, è stata esamina­
ta nei giorni scorsi, dalla Se­
zione trasporti del Comita­
to centrale del PCI, con par­
lamentari e rappresentanti 
dei principali cantieri. Per 
fronteggiare la grave situa­
zione — si è rilevato — è 
necessario agire subito nel­
le seguenti direzioni per le 
quali i comunisti assume­
ranno le indispensabili ini­
ziative in Parlamento e nel 
Paese: 

O il governo deve al più 
presto riformulare il pia­

no di settore, la cui prima 
stesura è stata giustamente 
respinta dal Parlamento per 
la sua totale insufficienza, 
raccogliendo le indicazioni 
emerse nel dibattito e nel 
confronto con i sindacati. Il 
piano deve, per la sua par­
te industriale, ricollegarsi 
alla attuazione della legge 
675 di conversione industria­
le, e programmare lo svi­
luppo della flotta italiana 
pubblica e privata. 
£% In attesa del piano di 
" settore il governo pre­
senti rapidamente al Parla­
mento e ai sindacati un pia­
no-stralcio che fissi un bloc­

co di commesse delle socie­
tà pubbliche Adriatica, Tir-
renia, Italia - e delle Ferro­
vie dello Stato, risponden­
te alle urgenti necessità del 
trasporto marittimo, e che 
contenga anche un blocco di 
commesse private, acquisibi­
li coinvolgendo nella con­
trattazione anche l'andamen­
to- privato. 

O E* necessario garantire, 
anche attraverso misu­

re legislative, il finanziamen­
to e il miglioramento dei 
procedimenti per il credito 
navale e i contributi sui co­
sti delle costruzioni. Queste 
misure vanno raccordate con 
l'elaborazione del piano di 
settore e con le finalità del 
piano-stralcio. 
£ } Il governo deve presen-
*•* tare al Parlamento nel 
più breve tempo possibile il 
progetto finalizzato per il ca­
botaggio in preparazione da 
mesi al ministero dei Tra­
sporti. 
£fc II governo deve ripren-
^ * dere un efficace nego­
ziato in seno alla CEE per 
garantire il ruolo della can­
tieristica e della flotta ita­
liana. sino ad oggi seriamen­
te menomato. 
A La presenza e l'iniziati-
*•* va della Gepi nel setto­
re devono essere raccordate 
e finalizzate alle scelte ge­
nerali già indicate. 

In palio le telecomunicazioni elettroniche in Italia 

L'ITT arrota i denti per i mercati europei 
ROMA — La congiura di • 
palazzo che ha detronizzato 
Lyman Hamilton da capo • 
esecutivo della International ' 
Telephone and Telegraph-
ITT riverbera i suoi effet­
ti sull'industria italiana ed 
europea. A togliere l'incari­
co ad Hamilton è stata la 
stessa persona che lo aveva 
incoronato nel febbraio 1977. 
Harold Gdneen. presidente 
della ITT dal 1959 e personi­
ficazione dell'aggressività 
con cui il gruppo statuniten­
se si espande sul mercato 
mondiale. Lo stesso Geneen 
ha scelto il successore, Rand 
Araskog; ma i singoli per­
sonaggi contano poco, salta­
no come bussolotti quando si 
tratta di determinati inte­
ressi. La liquidazione di 
Hamilton ha origine nel suo 
proposito di accordarsi con 
un gruppo europeo, Tompson 
Brandt, e di cedere alcune 
piccole fabbriche in Europa. 

L'intesa ha suonato come 
timido accenno ad una spar­
tizione. Uscito di scena Ha­
milton, la ITT si è affret­
tata a dichiarare che inten­
de partire all'attacco in ogni 
parte del mercato europeo. 
E' la riaffermazione di una 
politica imperialista non 

nuova, lanciata da posizioni 
forti: su 16 miliardi di dol­
lari (circa 13 mila miliardi 
di lire) di a//ari, la JTT ne 
fa oltre la metà in Europa. 
Nel campo delle telecomuni- [ 
cazioni dispone di oltre un 
terzo del mercato. Nello scor­
so hanno la ITT ha investito ' ' 
circa 300 miliardi di lire in 
•ricerche. Uno dei suoi ob­
biettivi è la conquista di una 
posizione dominante nella 
trasformazione del sistema 
telefonico dalle centrali mec­
caniche a quelle elettroniche. 
Infatti l'ITT ha speso già 500 
miliardi di lire per svilup­
pare System 12, un proprio 
tipo di centrale. 

L'ITT è già oggi il secondo 
fornitore di materiali per le 
telecomunicazioni in Italia, 
tramite l'affiliata Face Stan­
dard; viene subito dopo le 
fabbriche del gruppo pubbli­
co STET. Ed è qui. nella po­
sizione della STET (produt­
tore) e della SIP (a mag­
gioranza STET, acquirente 
delle istallazioni), che emer­
ge una delle conseguenze del 
rilancio europeo dell'ITT. Lo 
sviluppo della centrale di 
commutazione elettronica del 

. gruppo STET. denominata 
Proteo, si trova in ritardo 

rispetto ai programmi. I con­
correnti stranieri, che com­
prendono anche la svedese 
Ericsson e gruppi tedeschi e 
francesi, calcano la mano di­
cendo che questo ritardo è 
di tre anni. Gli altri gruppi 
europei, cioè, premono per 
una spartizione del mercato 
italiano delle telecomunica­
zioni, sottolineando la debo­
lezza produttiva della STET. 

Nei giorni scorsi Financial 
Times ha annunciato un ac­
cordo fra STET e Telettra, 
società del gruppo FIAT pre­
sente nel settore delle tele­
comunicazioni col 7** delle 
forniture italiane. La FIAT 
ha adottato, in questo come 
in altri settori, la tattica di 
iniziare delle ricerche, senza 
spendervi mólto, in attesa di 
trattare con le aziende pub­
bliche e dettare le condizioni 
per una eventuale concentra­
zione degli sforzi. E* proba­
bile che la notizia sia quindi 
uscita dalla Teletta. ansiosa 
di avere una fetta assicurata; 
sta di fatto che la STET non 
ha confermato l'intesa per 
una collaborazione fra le im­
prese italiane. Si tenga pre­
sente che la STET si trova in 
una posizione di forza qua­
lora si muova nell'ambito di 

un programma di settore: 
non vi sono ragioni per anti­
cipare l'introduzione della 
commutazione elettronica, fa 
vorendo i produttori esteri, 
bruciando o riducendo le pos­
sibilità dell'industria italia 
na. Produzione e piani di 

"" conversione della rete telefo­
nica possono convergere. 

Questa, che sembrerebbe 
una scelta razionale diventa 

, questione controvertibile o 
comunque oscurata da inizia 
Uve diversive quando andia­
mo a vedere cosa fanno la 
SIP, la STET e l'ente statale 
che detiene i pacchetti di 
maggioranza di queste due 
società *in nome del popo­
lo italiano». La SIP chiede 
l'aumento delle tariffe ed in 
siste per andare aranti con 
i piani di introduzione del 
V elettronica indipendente­
mente dai tempi dell'indu­
stria italiana. I dirigenti del 
la STET hanno trasformato 
l'ultima relazione di bilancio 
in un lamento, appoggiando 

• indiscriminatamente la ri­
chiesta per le tariffe e su­
bordinando i lavori di licer 

" ca e messa a punto della 
nuova elettronica alle sovven­
zioni statali. Questo nono­
stante che la STET posseg­

ga un vasto patrimonio su 
cui far leva per mobilitare. 
sul mercato, i finanziamenti 
necessari. 

C'è qualcuno, alla testa 
della STET, che lavora per 
la ITT. La SIP e la STET 
sono, per volume di risorse, 
fra le prime società italiane, 
appena dietro la FIAT e V 
AGIP. Sono ai primi posti, 
per dimensioni, anche a li- . 
vello mondiale. Resta da ca­
pire cos'è che addormenta 
questi giganti, costruiti con 
politiche tariffarie protetti 
ve e con apporti diretti del 
contribuente italiano. Il pre 
sidente dell'IRI, Pietro Sette. 
ha dichiarato di recente (o 
così gli ha fatto dire un in­
tervistatore: ma non ha 
smentito) che la SIP e la 
STET sono libere di fare le 
battaglie che vogliono in ma­
teria di tariffe. Insomma, lo 
Stato ha conferito all'IRl i 
pacchetti di maggioranza 
perchè li gestisca con tutti 
i diritti del proprietario ma 
il proprietario si dichiara as­
senteista. Si fa vivo solo 
quando c'è da mettere le 
perdite a carico dei cittadini. 

r. s. 

Si ja la «mappa» 
delle aziende 
a gestione Gepi 

ROMA — La Gepi dovrà for­
nire entro il 20 ottobre al 
Comitato interministeriale 
per la politica industriale la 
« mappa » delle situazioni 
aziendali in crisi nelle quali 
è intervenuta. Si avrà, così 
il quadro esatto delle condi­
zioni delle 150 aziende gestite 
dalla finanziaria. La Gepi — 
secondo la delibera del Co­
mitato interministeriale per 
la politica economica, pubbli­
cata il 3 agosto sulla Gaz-
setta ufficiale — dovrà in­
dicare in dettaglio tempi, mo­
di e costi dell'azione di risa­
namento. Nel plano si farà 
riferimento anche a quelle 
aziende per le quali non esi­
stono più (per le incertezze 
e i ritardi dell'azione di risa­
namento) le condizioni neces­
sarie al risanamento. 

Sul piano e sulle singole in­
dicazioni 11 Cipl dovrà pro­
nunciarsi entro un mese. 
Ma il Cipe ha già emanato 
una serie di direttive tenden­
ti a garantire l'occupazione 

L'Immobiliare 
delude, ribassa 
la borsa 

MILANO — Giornata nega­
tiva per la borsa: meno 1.20 
per cento nell'indice dei cor­
si azionari. Mutamento di 
tendenza? Accumulo di circo­
stanze contingenti? Gli ope 
ratori non nascondono una 
certa sorpresa e tirano fuori 
un certo numero di possibili 
spiegazioni. 

Un primo elemento di « di 
sturbo » viene individuato nel 
fallimento delle trattative 
tra la Immobiliare Roma • 
la Dunfey Hotel per la cea 
sione alla società americana 
del 41 per cento del capitala 
della CIGA (Grandi Alber­
ghi, meno 6.5 per cento ieri 
nelle quotazioni), che fa se­
guito al disappunto provoca­
to a fine della scorsa setti­
mana dalle notizie relative 
al pesante deficit della Fin-
sider. Un altro elemento gli 
« alleggerimenti » a ridosso 
del ferragosto. Sull'onda 
del ribasso sono scese forte­
mente anche le azioni Ital-
sider e De Angeli (—6 per 
cento). 8ME (—5.2 per cen­
to), Viscosa prlv. (—4 per 
cento), 

Gli enti locali al capezzale della Papa 
Hanno dato vita ad una società, la Sirei, per la ripresa della fabbrica di San Dona di Piave 

i Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dopo il falli­
mento • l'arresto dei suoi 
proprietari, non tutte le porte 
si sono chiuse per la Papa. 
un'azienda di San Dona di 
Piave con un migliaio di ad­
detti. operante nel settore del 
legno. E* stato approvato, in­
fatti, in Senato un emenda­
mento alla legge sulla ricon­
versione industriale che pre­
vede per i lavoratori di al­
cune aziende. Tra le quali 
rientra anche la Papa, la co­
pertura di due armi di cas­
sa integrazione a partire dal 
marzo '79. Negli stessi gior­
ni in una riunione fra sinda­
cati ed enti locali alla Re­
gione Veneto si è deciso di 
affidare l'incarico di mettere 
a punto un quadro di valuta­
zioni finanziarie, patrimonia­
li, organizzative e manage­
riali sugli stabilimenti Papa 
in vista di una ripresa pro­
duttiva e di un recupero di 
occupazione, alla Sirei, una 

società costituita tra la Pro­
vincia di Venezia, il Comune 
di San Dona e il compren­
sorio di quella zona. 

La Sirei è rtata concepita 
come uno strumento di pas­
saggio per consentire l'inter­
vento dei poteri pubblici nel­
la crisi della fabbrica san-
donese. Molto contrastata al 
suo nascere, la Sirei è oggi, 
grazie all'incarico affidatole, 
nelle condizioni di dispiegare 
le sue possibilità come ele­
mento di supporto all'azione 
dei consorzi di sviluppo. 

La società è stata costitui­
ta con un capitale di 60 mi­
lioni, ha come ambito di in­
tervento l'area del Veneto o-
rientale. Soci sono i tre enti 
locali fondatori, ma è possi­
bile l'estensione giuridica ad 
altri enti interessati. Il suo 
compito è quello di appronta­
re studi, ricerche, ipotesi di 
soluzione e forme di inter­
vento sulle realtà produttive 
che manifestino segni di cri* 

si. Dopo la convenzione con 
la Regione la Sirei si è data 
una sede ed ha costituito un 
gruppo di lavoro, formato dal 
presidente. Fedel (che ne è 
stato anche l'ideatore sul pia­
no tecnico) e due consiglieri 
di amministrazione, affianca­
to da un gruppo scientifico 
di lavoro formato da docenti 
della facoltà di Economia e 
Commercio dell'Università di 
Venezia. 

Questi organismi elabore­
ranno dei rapporti di ricerca 
attorno alla Papa — il primo 
sarà consegnato all'inizio di 
settembre — che metteranno 
le organizzazioni sindacali e 
gli enti locali in grado di 
orientare le loro decisioni e 
le loro scelte con tempesti­
vità e, in particolare, di con­
dizionare — o bloccandola. 
o orientandola positivamente 
— la procedura di liquidazio­
ne dell'azienda, ancora a-
perla. 

Il gruppo tecnico si avvale 

oggi anche dell'adesione del­
l'Associazione industriali e 
delle organizzazioni coopera­
tive che hanno designato pro­
pri operatori. 

Il primo obiettivo negli in­
dirizzi di ricerca della Sirei 
è quello di vedere se ci sono 
le condizioni per un recupero 
della Papa nel settore e nel­
l'area io cui operava. Se l'e­
sito del sondaggio fosse ne­
gativo si tratterà di indivi­
duare le condizioni per in­
terventi produttivi che possa­
no utilmente svolgere una 
funzione alternativa. € Per 
raggiungere questi obiettivi 
— afferma il compagno Stru-
mendo. presidente della Pro­
vincia di Venezia — non vo­
gliamo risparmiare nessuna 
energia, perchè ne va dì mez­
zo la capacità di tenuta di 
una strumentazione operativa 
voluta dagli enti focali, per­
chè la programmazione e l'in­
tervento degli enti locali in 

La gente ci chiede 
di impedire 
altri aumenti 
Cari compagni dev'Unita, ' 

come vecchio • iscritto al 
PCI dal 1936, nell'epoca della 
clandestinità, vorrei dire qual­
cosa sul dopo-elezioni. Abbia­
mo fatto degli errori, ora li 
abbiamo riconosciuti autocri­
ticandoci, ma io direi che più 
che gli errori quello che ci 
ha fatto perdere voti — di­
ciamolo pure francamente — 
è la mancanza di maggior pò-
tere decisionale da parte no­
stra: non eravamo al gover­
no e abbiamo pagato. 

Quando si devono far pas­
sare in modo positivo certe 
leggi bisogna sempre far muo­
vere le masse; mentre si pro­
pone una nuova legge, biso­
gna spingerla, farla accom­
pagnare da grandi manifesta­
zioni di massa. I nostri diri­
genti devono muoversi di più, 
frequentare di più le città, 
tenendo così di più il contat­
to con la gente: e questo per 
ogni legge importante che ri­
guardi e tocchi di più i cit­
tadini, specie degli strati più 
poveri. 

Sembra una ovvietà dire 
questo, ma per esempio quan­
do si doveva discutere l'equo 
canone — che era una cosa 
sentita veramente da molti — 
questo non è stato fatto: ep­
pure ricordiamoci che è pro­
prio la faccenda dell'equo ca­
none che ci ha fatto perdere 
del roti! Con la legge attuale, 
l'inquilino è alla mercè del 
proprietario, lo sento dire dal­
ia gente, dai casi che sì di­
cono in giro; per dirla chia­
ramente — con tutte le case 
in vendita che ci sono in gi­
ro — si è arrivati alla lotta 
tra poveri. 

Adesso ci sono ì contratti, 
che non sono andati male, e 
va bene per i diretti interes­
sati; però già sì vede cosa ac­
cadrà dopo, cioè quante cose 
aumenteranno e che noi co­
me partito — se non ci bat­
tiamo — non riusciremo ad 
impedire o a fermare. 1 pen­
sionati, i disoccupati ne fa­
ranno le spese senza aver avu­
to alcun vantaggio, ami per 
loro la vita diventerà più pro­
blematica e più dura. Ed ec­
co allora che il nostro 'par­
tito dovrà farsi avanti lottan­
do duramente, contrastare, a-
vanzare proposte e farle so­
stenere con grandi mobilita­
zioni di massa continue e co­
sì, solo così, secondo me, noi 
potremo farci conoscere me­
glio. 

Sia chiaro che nella situa­
zione che verrà a crearsi do­
po le ferie, con tutti gli au­
menti che ci saranno, se non 
riusciremo a contrastarli sa­
rà per noi sempre peggio. Ci 
sarà l'aumento dei treni, del­
l'elettricità, del telefono, del 
gas, del gasolio; aumenterà la 
tazzina del caffè, che è già 
scandalosamente cara; aumen­
teranno pure l'assicurazione s 
i trasporti, eccetera, eccetera. 
Ora, cari compagni, cosa po­
tremo fare noi per contrasta­
re questa pioggia di aumen­
ti? Ecco, su queste cose con­
crete, precise e gravi, la gen­
te valuterà la capacità dei co­
munisti di difendere e tute­
lare la gente più povera. 

ALESSANDRO BERZANO 
(Torino) 

economia non siano parole 
vuote». 

Ma c'è un secondo ambito 
di intervento della Sire] che 
potrà essere attivato e si ri­
ferisce all'intera realtà eco­
nomica e produttiva del Ve­
neto orientale. 

A questo proposito la Pro­
vincia ha già formulato un 
progetto: riprendere, aggior­
nandoli e verificandoli alla 
luce degli elementi nuovi de­
gli ultimi due anni, i dati 
emersi, sulla base di un'in­
dagine del consorzio di svi­
luppo, dalla conferenza eco­
nomica dell'area tenutasi nel 
'77. Nell'ambito di questo prò 
getto la Sirei, come strumen 
to tecnico di ricerca degli 
enti locali, potrà venire uti 
Uzzata per lavorare intorno a 

problematiche legate ai settori 
produttivi e industriali. 

Simontttà P«nto 

Se Ali9Alfa va male, 
la colpa non è 
certo dei lavoratori 
Caro direttore, 

in questi giorni si fa un 
gran parlare dell'Alfa Romeo 
in seguito alle dichiarazioni di 
alcuni dirigenti che hanno i-
potizzato la vendita della fab­
brica, in quanto secondo que­
sti signori all'Alfa invece di 
macchine si fabbricano debiti 
e manco a dirlo i responsabili 
come al solito sarebbero i la­
voratori che secondo loro o 
sono assenteisti o lavorano po­
co e male o rifiutano gli spo­
stamenti. Io credo invece che 
l'Alfa sìa una azienda métto 
robusta, con una potenzialità 
che ancora non viene utilizza­
ta e che se fosse guidata da 
dirigenti coscienti e responsa­
bili, nel giro di pochi anni po­
trebbe diventare il locomotore 
trainante delle partecipazioni 
statali e non soltanto nel cam­
po delle macchine. 

In questi ultimi dieci anni 
troppo tempo si è sprecato in 
vertenze che non si conclude­
vano mal e che riprendevano 
l'anno dopo perchè chi dirige­
va non rispettava mai gli ac­
cordi che venivano sottoscritti 
(certamente con uomini come 
Crociani, che facevano parte 
della dirigenza, quale pro­
spettiva potrebbe avere qual­
siasi azienda?). 

Certo, errori si sono com­
messi anche da parte sindaca­
le e dai lavoratori ma tutto 
questo poteva avvenire in se­
guito all'inasprirsi dei conflit­
ti per i motivi che accennavo 
prima. Voglio ricordare solo 
i più grossi che si riferiscono 
agli investimenti sottoscritti e 
mai mantenuti: cioè quello 
della realizzazione detta Fon­
deria e della fabbrica Apo-
mi 2, investimenti che oltre 
ad occupare più lavoratori nel 
Sud avrebbero permesso di 
avere una azienda più equili­
brata e più produttiva. 

Io non voglio qui affrontare 
tutti i problemi della produt­
tività Alfa Romeo, ma vorrei 
sottolineare quelli del mìo re­
parto in quanto è uno dei più 
grossi (circa 2.000 lavoratori; 
la stragrande maggioranza la­
vora sulle catene e quasi tut­
ti sono di terzo livello). Mag­
gior produzione si può ottene­
re: 1) utilizzando in modo ro­
tativo i lavoratori su tutta 
la catena e su più stazioni 
(accorpamento di mansioni); 
2) responsabilizzando il lavo­
ratore (tramite l'apposita car­
tella) del lavoro prodotto, in 
modo che possa segnalare im­
perfezioni, errori, guasti e ma­
teriale non utilizzabile. Que­
sto permette un prodotto mi­

gliore, una limitazione delle 
macchine incomplete, recupe­
ro di mano d'opera dei lavo­
ratori che completano le mac­
chine fuori catena e di quei 
lavoratori che oggi sulle cate­
ne eseguono i controlli; mag­
gior produttività si ottiene an­
che raggruppando magazzinie­
ri, carrellisti, sollecitatori, re­
sponsabili dei materiali e dei 
rifornimenti delle linee. Que­
sto significa anche maggior 
professionalità, sicurezza di ri­
fornimento, minore spreco, 
controllo più accurato del ma­
teriale e inoltre recupero di 
altri lavoratori. 

Per terminare in senso ge­
nerale, credo che una mag­
gior produttività si ottiene an­
che scaglionando le ferie sen­
za chiudere la fabbrica in ago­
sto e con un rapporto diverso 
tra direzione e lavoratori. 

FRANCO BETTIOL 
delegato cap. 6 - Alfa Romeo 

(Arese - Milano) 

Linguaggio ermeti­
co e quel brutto «se­
gue in penultima» 
Caro direttore, 

approvo le critiche di tanti 
compagni lettori che lamenta­
no certo linguaggio «ermeti­
co »: parliamoci chiaro, non 
voglio dire che tutti meriti­
no queste critiche. Ci sono 
collaboratori, notisti, articoli­
sti che parlano (scrivono) 
molto chiaro, con un linguag­
gio alla portata di tutti. Cer 
te crìtiche letterarie, cinema­
tografiche, teatrali o musicali 
sono, invece, difficilmente 
comprensibili al più. 

Rischiando di diventare no­
ioso. aggiungerò che sono mol­
to lieto quando tutti gli arti­
coli di prima pagina continua­
no nell'ultima. Quando devo 
passare in penultima, mi vie­
ne un certo fastidio! 

SERGIO VARO 
(Riccione - Forlì) 

Per l'emigrato 
sardo non c'è posto 
su navi e aerei 
Signor direttore, 

da molti anni io e la mia 
famiglia siamo emigrati in 
Svizzera perché nella nostra 
Sardegna non c'era lavoro. 
Quest'anno abbiamo deciso di 
recarci nell'isola a trascorre­
re le ferie. Ma la nostra sor­
presa ha quasi raggiunto il 
disgusto quando, ali inizio di 
luglio, siamo andati a Como 
per prenotarci per il primo di 
agosto e ci hanno risposto che 
non c'era posto né in nave 
né in aereo fino agli ultimi 
di settembre e forse anche 
ai primi d'ottobre. Ci hanno 
precisato che le prenotazioni 
erano cominciate il mese di 
febbraio. 

Ma è mai possibile che i 
sardi cacciati dalla loro terra 
non possano rientrare duran­
te i periodi di punta del turi­
smo? Noi le ferie le dobbia­
mo fare quando vogliono i pa­
droni e non quando va bene 
alla Tirrenia e alle altre so­
cietà concorrenti; e dobbiamo 
rientrare puntualmente se non 
vogliamo perdere il lavoro. 
E poi perché non tener conto 
di quelle persone che posso­
no trovarsi nella necessità di 
partire urgentemente, per mo­
tivi familiari, spesso anche 
gravissimi? 

Io non ho nulla in contra­
rio che i turisti vadano in 
Sardegna, ma è una vera in­
giustizia che un sardo debba 
sentirsi dire all'agenzia che 
per lui i posti sono esauriti, 
che la precedenza viene da­
ta ai turisti che possono pre­
notarsi per tempo. Se le so­
cietà di navigazione italiane 
non hanno abbastanza mezzi 
per supplire a questo traffico 
(e a quelli che viaggiano, poi, 
riservano un trattamento che. 
a parte le catene, assomiglia 
a quello riservato agli schiavi 
negri avviati tanto tempo fa 
verso le Americhe); se non 
hanno mezzi, dicevo, il gover­
no noleggi navi straniere, le 
oliati sono molto più como­
de, fanno prezzi più vantag­
giosi e trattano la gente co­
me esseri umani 

LETTERA FIRMATA 
da « un emigrato in Svizzera » 

Ma che fine fanno 
trafficanti e spac­
ciatori di droga? 
Caro direttore, 

da tempo non trovo rispo­
sta ad un interrogativo, che 
credo non sia solo mio. 

Troppo spesso, <r tavole» di 
vane forme e dimensioni han­
no trattato e trattano il pro­
blema della droga; tutte ter­
minano più o meno col com­
miserare e condannare quei 
poveri infelici caduti nel giro 
e nel giuoco della droga, con 
le conseguenze spesso tragi­
che, che tutti sappiamo. Mol­
to frequentemente, inoltre, te­
legiornali e giornali radio, 
nonché tutta la stampa, dan­
no notizia di avvenuti seque­
stri di notevoli quantità di 
droga di vario genere, con 
conseguente arresto dei traffi­
canti e spacciatori. 

Ma ecco a questo punto la 
domanda che pongo: che fine 
fanno la droga sequestrata e 
le persone in conseguenza ar­
restate? Più importante sareb­
be conoscere come finiscono 
i trafficanti e gli spacciatori 
arrestati, perché mai ho let­
to (e se l'ho letto, era in no-
tiziole riportate con scarso ri­
lievo) che nei loro confronti 
sia stato celebrato un proces­
so e siano state comminate 
severe condanne. 

Non credi che una w tavo­
la» qualsiasi, per trattare la 
questione di come vengono 
trattati trafficanti e spaccia­
tori, sia interessante e potreb­
be interessare? 

LEOPOLDO BONINI 
(Mestre - Venezia) 
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Un banale dissidio tra vicini dietro la strage nel Veronese 

1 ' » 

Ha ucciso a fudiate quattro persone 
per pochi metri di tubo da cambiare 

L'omicida eia in lite da tempo per una conduttura dell'appartamento contiguo che trasudava 
acqua e odori - Dopo il massacro è andato subito a costituirsi - Gravissima Tunica sopravvissuta 

Dal nostro inviato 
VERONA — Pochi metri di 
tubo di scarico da rifare, un 
lavoro per un costo comples­
sivo di alcune centinaia di 
migliaia di lire hanno portato 
alla tragedia. Quattro morti. 
una donna in gravissime con 
dizioni, un uomo fino a ieri 
da tutti definito tranquillo, 
onesto, completamente sano 
di mente in galera. La strage 
di Barco di Lavagno — un 
piccolo comune di collina a 
meno di quindici chilometri da 
Verona — è tutta qui. schele­
trica. essenziale, e per molti 
aspetti inspiegabile. 

Un uomo. Renato Aldegheri, 
di 41 anni, idraulico, ha spa­
rato con fredda determinazio­
ne. Cinque colpi di fucile da 
caccia. Cinque persone rag­
giunte in pieno petto. Una 
sola è sopravvissuta seppure 
in condizioni gravissime. Le 
altre quattro sono morte. Tra 
esse c'è un anziano prete, mon­
signor Alfeo Perobelli di 72 
anni, direttore della bibliote­
ca capitolare di Verona, la 
proprietaria dell'appartamen­
to, Giuseppina Perobelli in 

Perbellini di 45 anni, e due 
fidanzati. Lidia Cantati di 22 
anni e Renzo Manara di 24 

Nessuno di loro si è reso 
forse conto del perché veni­
va ucciso. Non c'era nessun 
motivo, soltanto un banale dis­
sidio tra condomini per un 
tubo di scarico • che doveva 
essere cambiato e nessuno vo­
leva addossarsene le spese. 
Cosi si è consumata questa 
tragedia nel giro di una man­
ciata di secondi. 

Per ricercarne le cause bi­
sogna risalire a circa un anno 
fa. quando Giuseppina Pero 
belli e suo marito Angelo Per­
bellini acquistavano per do­
dici milioni un rustico nel co 
mune di Barco di Lavagno. 
K' una vecchia casa di cam­
pagna adiacente a quella do­
ve vive Renato Aldegheri con 
la madre, la sorella Mano-
rosa e la nipotina Donatella 
di 12 anni. 

L'appartamento acquistato 
dai Perbellini è posto in parte 
sopra l'abitazione dell'Alde-
gheri e gli scarichi corrcno 
lungo i muri della cantina del­
l'idraulico. Per circa un anno 

i Perbellini hanno compiuto 
lavori per rendere abitabile 
il rustico acquistato: hanno 
rifatto il tetto, gli infissi, l'in­
tonaco, hanno ristrutturato 
l'interno ma hanno dimentica­
to quei pochi metri di con-
duttura, che passavano nella 
cantina' dell'Aldegheri. Un tu­
bo vecchissimo che trasudava 
acqua e odori e che andava 
ad infestare l'appartamento 
sottostante. La discussione 
fra l'Aldegheri e il Perbellini 
aveva come sola origine chi 
doveva pagare le spese per 
rifare lo scarico, una somma 
che non raggiungeva le 300 
mila lire. 

Domenica sera l'apparta­
mento dei Perbellini è stato 
di fatto inaugurato con una 
festicciola: lo /io prete, al­
cuni parenti, la nipote con li-
danzato. Alle 21 erano arri­
vati tutti nella nuova casa e 
stavano per andare a tavola. 
Solo la padrona di casa ha 
indugiato di più alla finestra 
che dà sul cortile in cui si 
affaccia l'abitazione dell'Alde­
gheri. L'uomo è passato da­
vanti e la discussione su chi 

Il più disastroso incendio dell'estate 

Prati e boschi divorati 
dal fuoco in Sardegna 

Evitata una catastrofe: minacciata la polveriera di 
Pratosardo - Interessate le province di Sassari e Nuoro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una super­
ficie di decine e decine di 
chilometri quadrati, al con­
fine tra le Provincie di Sas­
sari e Nuoro, è stata lette­
ralmente divorata dalle 
fiamme. Lo spaventoso ro­
go è durato dal tardo po-
merisgio di domenica fino 
all'alba di lunedì. Un intero 
bosco del Goceano è stato 
ridotto in cenere, mentre le 
fiamme hanno minacciato 
perfino l'abitato di Nuoro e 
la polveriera di Pratosardo. 

« Si è trattato — informa­
no i vigili del fuoco — del 
più disastroso incendio di 
questa tormentata estate. 
che pure si caratterizza per 
la spaventosa ondata di in­
cendi dolosi ». 

Il danno provocato dal 
fuoco è di parecchi miliar­
di per quanto riguarda il 
valore dei pascoli e delle 
colture bruciate. Non è va­
lutabile il danno arrecato 
all'ambiente naturale, e con­
seguentemente al valore tu­
ristico ed ecologico di gran 
parte della superficie divo­
rata dalle fiamme. 

Il primo focolaio dell'in­
cendio è stato avvistato a 
Pratosardo. ad appena tre 
chilometri da Nuoro. 

« Poteva succedere una 
catastrofe di immense pro­
porzioni. con un bilancio 
anche di vite umane. Per 
fortuna i soldati della zona 
militare dove sono custoditi 
desìi esnlosivi. hanno fatto 
immediatamente scattare 1' 
allarme Sono intervenuti 
tutti gli uomini dei renarti 
di sicurezza, che hanno 
provveduto a domare le 
fiamme ormai arrivate qua­
si a lambire i depositi di 
esplosivi Scongiurato l'in 
cendio della polveriera. le 

fiamme — dicono i militari 
dell'esercito — apparivano 
in altre località della stessa 
zona, estendendosi per un 
raggio di 30 40 chilometri. 
La località Sa Serra appa­

riva ormai avvolta da un 
immenso rogo, interessando 
le campagne di fre comuni: 
Orune, Nuoro e Benetutti. 

Gli stessi abitanti della 
zona hanno partecipato in 
massa all'opera di spegni­
mento. Purtroppo il bilan­
cio è pesantissimo: lecci. 
querce, altre piante seco­
lari. un sottobosco impene­
trabile, boschetti. « tanche » 
e case coloniche sono state 
ridotte ad un ammasso di 
rovine, dopo che il violento 
incendio ha trasformato la 
montagna in un rogo spa­
ventoso. Anche molti anima­
li. nella maggior parte pe­
core. sono rimasti bruciati. 

La cortina di fuoco è sta­
ta spezzata solo dopo molte 
ore. grazie all'intervento da 
Pisa di un Hercules, e al­
l'entrata in azione di quat­
tro elicotteri dell'esercito e 
dei carabinieri, che hanno 
effettuato molti lanci d'ac­
qua. Così è stata favorita 
l'opera di spegnimento del­
le squadre antincendio for­
mate da militari di leva. 
contingenti di carabinieri. 
vigili del Fuoco accorsi an­
che da Cagliari e da Sas­
sari. agenti della Forestale. 
centinaia di civili, soprat­
tutto giovani volontari. 

Le squadre antincendio 
hanno fatto il possibile per 
spegnere le fiamme. Ma la 
furia del fuoco era tale che 
è stato possibile combatter­
la solo dopo molte ore. L' 
opera di soccorso è comun­
que valsa a evitare il peg­
gio 

Tra i l Goceano in provin­

cia di Sassari e la Barba­
gia di Nuoro esistevano i 
pascoli più ricchi e nume 
rosi dell'isola: i pastori 
hanno cercato in ogni mo­
do. persino con l'uso di ron 
cole e frasche di fermare 
il fuoco. 

Anche, queste scene ome­
riche di combattere le fiam­
me con le mani, sono la ri­
prova che il piano antin­
cendio tanto prooaeandato 
dalla giunta regionale sar­
da altro non era che un mi­
sero espediente elettorali 
stico. — _ 

g. p. 
• • • 

ROMA — Ci sono volute di­
ciassette ore: ma alla fine 
trecento persone, fra vigili 
del fuoco, auardip forestali 
e eruopi di volontari, sono 
riusciti a domare l'inoen 
dìo che ha devastato il ho 
s<*o del oarco nazionale del 
Circeo. Ora le fiamme sono 
unente, ma restano alcuni 
focolai nella zona di «Tor­
re Paola ». un versante del 
promontorio dovp numerose 
sono le villette (tutte abu­
sive) turistiche. 

A detta dei vie«li del fuo­
co ci vorrà molto tempo 
per accertare le cause del­
l'incendio che ha distrutto 
duecento ettari di Tolta ve­
getazione. e non è detto che 
ali* fine si riesca a accer­
tarlo con esatff»7za. Resta 
comunoue il dubbio che Io 
soa ventoso roPo sia di natu­
ra dolosa. Un'ion^si awa 
lorata atvhe da alcun5 pre­
cedenti Due anni fa un in 
cend'o aonì^cato da nualcu 
no distrusse altri cinouan 
fa- ettari Cinmnnta ettari 
in meno di verde dove. »n 
base alle vecchi*» leggi, fu 
possìbile lottizzare e co­
struire. 

Cinque in carcere a Bergamo 
accusati del sequestro Doheda 

BERGAMO — Il sostituto 
procuratore della repubblica 
di Bergamo, dottor Gian­
franco Avella, ha fatto noti­
ficare ieri mattina in car­
cere gli ordini di cattura a 
5 persone indiziate di se­
questro dell'industriale Fran­
cesco Doneda, rapito nel ber­
gamasco il 21 maggio scorso 
e rilasciato a Caveoago (Mi­
lano), la sera del 24 giugno. 
Un sesto ordine di cattura 
è stato spiccato contro Tang 
Sik-Che, cinese di rfong 
Kong, titolare di attività 
commerciali nel leccese, che 
risulta latitante. I destina­
tari degli ordini di cattura 
già in carcere, erano stati 
arrestati per riciclaggio di 
denaro sporco; ora dovran­
no rispondere al magistrato 
aoche per il sequestro 

Sono: Gianantonio Orlan­
di. 28 anni, agente d'affari, 
residente a Milano; Pietro 
Petroslllo. 52 anni, suocero 
dell'Orlandi, originario della 
provincia di Lecce. Per i due, 
l'ordine di cattura parla di 
correità materiale e morale 

in sequestro di persona. 
Per concorso in associazio­

ne a delinquere, esportazione 
di valuta e riciclaggio, il ma­
gistrato ha emesso ordini di 
cattura per: Arma Maria 
Petrosillo, 28 anni, moglie 
dell'Orlandi: Luigi Pitello, 56 
anni e Benito Urger!, 43 
anni. Le indagini avevano 
preso avvio dai sequestro, in 
una banca di Luino (Vare­
se). di oltre otto milioni di 
lire in banconote risultate 
provenienti dal rapimento 
Doneda M persona che ave­
va versato la somma, un im­
prenditore di Luino, affermò 
di avere avuto i soldi da .un 
cittadino svizzero Le inda­
gini svolte dalla polizìa elve­
tica, su richiesta delle no­
stre autorità, portarono alla 
identificazione e all'arresto 
delle persone ora incrimina­
te anche per il sequestro. 

Altre informariòm fornite 
dalla polizia svrzzera, hanno 
portato elementi anche per il 
sequestro Vaccari, avvenuto 
ti 15 giugno. 

Terremoto 
a San Francisco 
blocca i telefoni 

e la metropolitana 
SAN FRANCISCO - La cit­
tà di San Francisco è stata 
scossa ieri dal più violento 
terremoto che abbia colpito 
la città negli ultimi 20 anni. 
Non Si segnalano vittime. 

Due scosse, a trenta se­
condi di intervallo, hanno col­
pito San Francisco e tutta la 
California settentrionale ver­
so le 19 (ora italiana). Alcu­
ne Imee telefoniche hanno 
subito interruzioni e la metro­
politana della città, diretta 
da un ordinatore, è aiate 
bloccata qualche minuto per 
verificare se le scosse aveva 
no caudato danni. 

Renato Aldegheri 

dovesse pagare le spese del 
tubo è scoppiata rapida e vio 
lenta. C'è stato uno scambio 
di insulti e. forse, qualche pa­
rola di troppo. ' 

Sta di fatto che Renato Al­
degheri è entrato in casa e 
pochi istanti dopo è uscito 
con uno dei suoi fucili da cuc­
cia. Che cosa sia successo in 
quegli attimi ncn è facile ri-

Mons. Alfio Perobelli 

costruirlo. Lasciamo parlare i 
testimoni. Dice Angelo Can-
ton. 53 anni, padre della ra- j 
gazza uccisa e marito di Anna 
Perobelli, la donna ferita gra 
veniente: « Noi eravamo a ta­
vola. e non ci siamo neppure 
accorti che litigavano. Ho sen­
tito Giuseppina gridare: " Ci 
ammazzano, ci ammazzano!". 
poi uno sparo, io sono corso 

Renzo Manara 

nella stanza di' Giuseppina e 
così mi sono salvalo. Gli al 
tri, purtroppo, sono, andati 
verso la porta v. 

Proprio qui. infatti, si era 
appostato, dopo aver sparato 
il primo colpo mortale, Rena­
to Aldegheri. con il suo fucile 
da caccia a ripetizione. Uno 
dietro l'altro ha sparato tutti 
i quattro colpi che gli resta­
vano contro il sacerdote, con 
tro i due fidanzati, contro la 
madre della ragazza che. no­
nostante la gravissima ferita 
al petto, è sopravvissuta. 
Quattro persone che non co­
nosceva neppure e che ave­
vano la sola colica di essere 
ospiti della famiglia che non 
voleva pagare la riparazione 
del tubo di scarico. Solo la 
mancanza di altri colpi ha 
salvato la vita a Stelano 
Perbellini. marito di Giusep­
pina Perobelli. 

L'altra testimonian/a la for­
nisce la sorella dell'assassi­
no, Mariarosa: «Mio fratello 
è un uomo tranquillo, non è 
un matto Tutti lo conoscono 
in paese. E' un bravo idrau 
lieo ed è l'uomo di fiducia 

Lìdia Canton 

della casa di riposo delle suo­
re del Sacro Cuore Un uomo 
tranquillo con ' una sola pas 
sione: la caccia. Ieri sera, 
dopo cena, sono andata a let­
to subito perché dovevo al­
zarmi presto per andare a la­
vorare all'Ospedale di Soave. 
Ho sentito mia mamma gri­
dare: " Fermati Renato, fer 
mati!". l*oi ho sentito spa­
rare i cinque colpi. Quando 
mi sono alzata dal letto mio 
fratello era già tornato in 
casa; ha rimesso il fucile al 
suo posto e senza dire niente 
è salito sul motorino per an 
dai e a costituirsi ». 

Con la massima tranquilli­
tà, infatti, Renato Aldegheri 
ha raggiunto la caserma dei 
carabinieri di Mezzane. Non 
c'era nessuno e lui ha atteso 
con calma che arrii asse la 
pattuglia da Verona per co 
stituirsi. « Ho sterminato un 
mucchio di persone », ha det­
to. senza aggiungere spiega­
zioni. Anche perché a questa 
strage non esiste spiegazione 
alcuna. 

Bruno Enriottì 

Il vulcano ha ripreso ieri sera ad eruttare 

Etna: una nuova colata di lava 
minaccia l'abitato di Fornaizo 

Il magma segue lo stesso percorso di sabato scorso avanzando alla velo­
cità di 200 mètri all'ora - All'alba scattato l'allarme durato solo un'ora 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Per l'Etna le previsioni 
non si sono purtroppo avverate: ieri 
sera, quando sembrava ormai che il 
fronte lavico si fosse definitivamente 
arrestato il vulcano ha ripreso ad erut­
tare da una nuova fenditura apertasi 
sul versante di sud-est. Un torrente 
di iava, che ha un fronte di 150 metri, 
avanza alla velocità di 200 metri al­
l'ora. n magma segue presso a poco 
lo stesso percorso della colata, già 
raffreddata e che si era fermata a 
poco più di cento metri dall'abitato 
di Fomazzo, sgorgata nella giornata 
di sabato La popolazione ha trascorso 
un'altra notte all'addiaccio. 

Prima che l'Etna riprendesse ad 
eruttare, avevamo sorvolato il cratere 
centrale, da dove usciva un baffo di 
fumo nerissimi: da quello di nord-est 
invece sbucavano fuori solo vapori. 
méntre sotto sotto si intravedeva il 
masma ribollire. 

Ora ci si chiede: che cosa accadrà 
nelle prossime ore? A questa domanda 
è difficile dare una risposta. L'eru­
zione dell'Etna ha avuto stavolta un 

comportamento assolutamente inedito. 
E poi come spiegare, per esempio. 
quello spettacolare succedersi di boati 
preceduti da fulmini sulla vetta del­
la montagna? 

Già nella mattinata di ieri il vul­
cano aveva fatto sentire la sua «vo­
ce». provocando lievi scosse avvertite 
nei paesi sulle falde della montagna. 
All'alba era scattato un nuovo allar­
me perchè alcune guide avevano se-

•' gnalato l'apertura di un nuovo cra­
tere. Ma era stata questione di un'ora: 
il magma era uscito dapprima copioso 
dirigendosi-però verso la valle del Leo­
ne. Poi l'emissione è improvvisamen­
te terminata. Ultimi sussulti del gi­
gante? Purtroppo cosi non è stato. 

Ieri sera, intanto, rimediando alle 
incertezze delle prime ore, quando la 
emergenza scattò solo dopo parecchio 
tempo, con i cittadini di Fomazzo già 
in ritirata a bordo di ogni mezzo, nel 
comune dì Milo, alla presenza del mi 
nistro Scalia, catenese (che non si è 
lasciato scappare l'occasione per la 
prima propagandistica uscita ufficia­
le), è stato predisposto un piano di soc­
corso. Entrerà in azione se dovesse pre­

sentarsi una situazione simile a quella 
di sabato scorso quando il sindaco di 
Milo lanciò il suo drammatico messag­
gio alla Prefettura. Ma comunque su 
di un fatto si può almeno stare tran­
quilli. 

L'eruzione laterale dell'Etna, quel­
la più pericolosa, si è conclusa. Dal­
le fenditure apertesi a bassa quota 
il magma è scomparso e sulla gran 
de massa di lava scesa a valle non c'è 
neppure più traccia di fumarole. Que­
sto è un segno che la lava sta velo­
cemente raffreddandosi, dopo aver 
seppellito nel suo incontenibile cam­
mino centinaia di ettari di pinete e 
frutteti, case coloniche, alcune ville. 
un santuario, e tagliata in due la stra­
da « Mareneve ». che conduce a uno 
dei più importanti rifugi della mon­
tagna. Nella tarda serata però, come 
dicevamo. l'Etna ha ripreso ad erut­
tare aprendo un nuovo fronte lavico. 

s. se. 
-NELLA FOTO — Numerose persone 
davanti al fronte della lava presso 
Fornazzo 
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Confessa l'omicida 
ma è rimasto poco 

del cambiavalute 
chiaro il movente 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — L'assassino del 
cambiavalute Francesco Rua-
selk». il 48enne riciclatore del 
denaro sporco proveniente 
dal riscatto pagato dalla fa­
miglia della povera Cristi­
na Mazzotti. è stato arresta­
to ed ha confessato. E* un 
tossicomane la cui madre si 
è suicidata ai primi di giu­
gno scorso. Si tratta di Ni­
cola Montarello, di 28 anni. 
nativo di Monterosao Cala­
bro. in provincia di Catanza­
ro. di professione cameriere 
residente a Sanremo, in cor­
so Marsiglia 45. A conclusio­
ne di un lungo interrogatorio 
conclusosi alle tre di ieri mat­
tina. ha confessato di aver 
ucciso Francesco Russello per 
ottenere le 180 mila lire che 
la vittima gli doveva quali 
prestazioni di lavoro presso 
il ristorante e Da France­
sco >. 

' Francesco Russello era prò 
\ pnetario, fino al settembre 

del 1975. quando cioè venne 
tratto in arresto e successi­
vamente condannato a 6 an­
ni e mezzo di carcere per ri­
ciclaggio di denaro sporco, 
del ristorante «Da France­
sco», sito in Sanremo in 
corso Cavallotti 204 è do­
ve lavorava, appunto in qua­
lità di cameriere. Nicola Mon­
tanello. Al momento del de­
litto il Russello era in li­
bertà provvisoria e doveva 
ritornare presto in carcere. 

La madre di Nicola Monta­
rello. Rosa Stagliano, di 53 
anni, che abitava con il fi­
glia fu trovata morente ai 
pruni di giugno nei pressi 
dell'ospedale civile dì Sanre­
mo. Aveva ingerito una forte 
dose di anticrittogamici. La 
donna, che si guadagnava da 
vivere lavorando come carne 
riera, aveva nella borsetta un 
biglietto ne] quale chiedeva 
aiuto per il figlio, dedito all' 
uso di sostanze stupefacenti. 

Nicola Montarello. già no 
lo alla polizia per piccoli 

furti con I quali si procura­
va il danaro per acquistare 
la droga, era già stato' in­
terrogato all'indomani del 
delitto ma aveva dichiara­
to di aver trascorso la not­
te nella propria abitazione. 
In seguito però il proprieta­
rio di un bar di Sanremo af­
fermò 'di averlo visto nelle 
prime ore del mattino. Erano 
le 7,30 e il Montarello. evi-
dentemente agitato, aveva 
chiesto un gettone per tele­
fonare alla redazione locale 
di un quotidiano genovese. 
Naturalmente, data l'ora, non 
ebbe risposta. 

La polizia, dopo questa te­
stimonianza, ha rlacctufrato 
il cameriere a distanza ai 
otto giorni e ne ha ottenu­
to la confessione. Nicola 
Montarello avrebbe dichiara­
to di essersi recato in casa 
del Russello per reclamare 
il pagamento di 180 mila li­
re che gli erano dovute per 
lavori straordinari effettuati 
al tempo in cui il cambiava­

lute era ancora proprietario 
del ristorante. Avuto un ri­
fiuto. il giovane impossessa 
tosi di due coltelli da ma­
cellaio avrebbe colpito il 
cambiavalute con quattordi­
ci colpi, uccidendolo. 

Nonostante la confessione 
dell'assassino, rimane aper­
to l'interrogativo sul mo­
vente del delitto. Sembra, in­
fatti. improbabile che Fran­
cesco Russello, personaggio 
coinvolto nel riciclaggio del 
denaro di un rapimento che 
costò la vita ad una giova 
ne sequestrata, che ostenta­
va una ricchezza difficile a 
spiegare sul terreno legale. 
st sia fatto uccidere senza 
reagire da un tossicomane al 
quale forse doveva 180 mila 
lire. E si fa strada invece 
il sospetto che Nicola Mon­
tarello sia stato a sua volta 
vittima di un gioco più 
grosso. 

Giancarlo Lora 

L'inchiesta sul covo delle « UCC » 

VescoviÒ: due 
imputati 

a confronto 
Lapponi si dice innocente, Piero Bonano 
lo accusa - Saliti a ventitré gli incriminati 

ROMA — Lo scambio di ac­
cuse tra due dei principali im­
putati nell'inchiesta sul covo 
terroristico di Vescovio è sfo 
ciato ieri sera in un dramma­
tico confronto in carcere. Da 
una parte Piero Bonano, coni 
proprietario del covo, che 
aveva confessato chiamando 
in causa un mucchio di gen­
te; dall'altra Paolo Lapponi. 
l'ex aderente a « Potere ope 
raio » arrestato una decina di 
giorni fa all'isola del Giglio. 
che aveva continuato a pio 
clamarsi innocente; tra i due, 
il sostituto procuratore gene­
rale Domenico Sica, che ha 
voluto saggiare le reazioni di 
Lapponi di fronte alle accu­
se dirette di Piero Bonano. 
Si è andati avanti per ore. 
in un clima molto teso. AI 
confronto, come prevede la 
legge, non erano presenti gli 
avvocati dei due imputati. Il 
magistrato è rimasto impegna­
to nel carcere di Regina Coe-
li fino a sera, mentre invano 
i cronisti tentavano di cattu­
rare qualche indiscrezione. 

Stamattina, dunque, sarà 
possibile conoscere, almeno 
per grandi linee, il risultato 
del confronto tra i due im­
putati. Si tratta di una pro­
va importante per l'inchiesta 
in corso, giacché fino a ieri 
mattina Paolo Lapponi ha con­
tinuato ' a dichiararsi inno­
cente. accusando Piero Bo­
nano di avere mentito. 

L'ex aderente a « Potere 
operaio » è stato interrogato 
a mezzogiorno dal giudice 
istruttore Imposimato, limita­
tamente all'accusa di avere 
partecipato al sequestro del 
grossista di carni Giuseppe 
Ambrosio, nel giugno del "77. 
Per quest'impresa, che fu fir­
mata dalle sedicenti « Unità 
combattenti comuniste ». il 
magistrato ha già firmato sei 
mandati di cattura. I prov* 
vedimenti riguardano i cugi­
ni Piero e Giampiero Bona­
no. Ina Maria'Pecchia. Paolo 
Lapponi e altri imputati lati­
tanti. dei quali non è stato 
detto il nome. 

II magistrato ha contestato 
a Paolo Lapponi la chiamata 
di correità -pronunciata da 
Piero Bonano: questi, duran­
te uno degli interrogatori dei 
giorni scorsi, aveva dichia­
rato — tra l'altro — che il 
giorno del sequestro di Am­
brosio Paolo Lapponi accom­
pagnò Ina Maria Pecchia dal­
la sua abitazione a quella di 
un altro personaggio coinvol­
to nell'inchiesta. Il Lapponi 
si è difeso affermando di es­
sere completamente estraneo 
al rapimento di Ambrosio, di 
non ricordare cosa avesse 
fatto quel giorno, e di avere 
conosciuto i cugini Bonano 
soltanto un anno dopo, quan­
do gli vennero presentati dal­
la Pecchia. In tutto, l'interro­
gatorio è durato appena venti 
minuti. 

Nel pomeriggio, prima di 
organizzare il confronto Lap­
poni-Bonario. il sostituto pro­
curatore Sica si è recato al 
carcere di Rebibbia per ascol­
tare altri due imputati del­
l'inchiesta. Secondo indiscre- ! 
zioni. si tratterebbe di An­
drea Leoni e di Rosanna Auri-
gemma. Leoni era già dete­
nuto da) 31 maggio scorso. 
accusato di appartenere a 
« Prima linea »; la Aurigem-
ma — che è un'impiegata di 
Roma — è stata arrestata- al­
la fine della scorsa settimana 
ed è accusata di avere fat­
to parte del commando che 

{ ferì alle gambe a revolverate 
il direttore del Poligrafico 
dello Stato. Morghera. 

Intanto gli inquirenti han 
no precisato che il numero 
delle persone finora coinvol­

te nell'inchiesta partita dalta 
scoperta del covo di Vesco 
vio è salito a "i3. Dieci im 
putati sono in carcere: (ì cu 

'gin! Bonano. la Pecchia. Pao 
lo Lapponi. Andrea Leoni. An 
narita D'Angelo, Rosanna Au 
rigemma. Piero Cestiè. Lan 
franco Caminiti e Antonio 
Pesce), mentre gli altri sono 
ricercati. Tra questi ultimi 
ci sono Fabrizio Panzieri, Ro 
berto Martelli e Almachiara 
D'Angelo. 

Da registrare, infine, un 
documento trovato nell'appar 
tamento dove si nascondeva­
no i brigatisti Morucci e Fa 
randa, che viene pubblicato 
dal Messaggero in un'inchie 
sta sul « dissenso nelle Br *. 
Si tratta di una ietterà dello 
stesso Morucci: lo scritto di 
mostra l'esistenza di una 
spaccatura nella e colonna 
romana * delle Br. 

La Smith-Wesson 

di Morucci usata 

in Via Fani 

e piazza Nicosia? 
ROMA — La Smith-Wesson 
calibro 38 sequestrata nell'ap 
partamento di viale Giulio Ce 
sare a Roma, occupato da Va 
lerio Morucci e Adriana Fa 
randa, sarebbe stata usata 
in via Fani e a Piazza Nico 
sia. A queste conclusioni so 
no giunti — secondo quanto 
afferma un dispaccio del­
l'Agenzia Italia — i primi 
accertamenti effettuati dai pe 
riti di Torino, incaricati dal 
consigliere istruttore Achille 
Gallucci dell'esame sulle ar­
mi sequestrate nel covo. 

Questo fatto, anche se con 
fermato, non comporterà — si 
fa rilevare — un aggravamen 
to della posizione processuale 
dei due terroristi, dal momen 
to che già un'altra arma til 
mitra Skorpion). sequestrata 
nella casa di viale Giulio Cesa 
re. li collega direttamente al 
la strage della scorta di Aldo 
Moro e all'assalto di piazza 
Nicosia. che costò la vita a 
due agenti di PS. 

A Sanremo 

due giocatori 

« sbancano » 

il Casinò 
SANREMO — Due giocatori 
hanno sbancato, la scorsa 
notte, un tavolo della rou­
lette del Casinò municipale 
di Sanremo. Per la prima vol­
ta. dopo due anni, la direzio­
ne della casa da gioco è 
stata costretta a a chiude­
re» il tavolo, sul quale è 
stato steso il tradizionale 
drappo nero. 

Protagonisti del fortunato 
« colpo ». che ha fruttato ol­
tre 80 milioni, sono stati due 
giocatori di cui il Casinò 
non ha reso noto 1 nomi, ma 
che dovrebbero essere, a 
quanto si è appreso, abitan­
ti in provincia di Savona. 

I due giocatori hanno ac­
cumulato vincite sempre più 
cospicue, nel giro di pochi 
minuti, prendendo «en plein» 
e varie altre combinazioni. 
di seguito, fino a quando. 
visto il passivo accumulato 
dal tavolo, il numero 12. la 
direzione del Casinò ha de­
ciso di esporre il drappo 
nero. 

Editori Riuniti 
Miriam Mafai 

L'apprendistato della politica 
\M dono» italiana *n*l dopoguerra 

• La questione femminile ». pp. 240. L 4 200 
Il ruolo svolto dalle donne nelle lotte operaie 
e contadine nell'Italia del dopoguerra 
Su testimonianze dirette e documenti del tempo 
si ricostruisce una preziosa memoria storica 
del movimento femminile 

novità 
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Discutiamo dei programmi della Terza Rete 
Dovessi giudicare da ester­

no le prime proposte di prò* 
grammi fin'ora elaborate per 
la Terza Rete, certamente 
avrei più d'una riserva: non 
tutti 1 temi né tutte le scel­
te corrispondono infatti «Ila 
•oggettività di personali ipole-
•i di politica culturale e non 
possono trovarmi, dunque, 
concorde. Eppure come vice­
direttore della Rete ho con­
diviso • condivido la sorte 
di ogni proposta. Una prova 
di incoerenza? 

Quel che penso e che non 
opero nella direzione di una 
emittente privata, la cui di­
rezione (o proprietà) è evi­
dentemente legittimata all'ar­
bitrio della scelta soggettiva; 
opero viceversa in un servi­
zio pubblico dove non do­
vrebbe trovar posto — come 
altri affermano — il diretto­
re-autore, unico creatore « 
responsabile editoriale, se­
condo l'esperienza manage­
riale privata. Le finalità del­
l'azienda privata « del ser­
vizio pubblico sono, infatti, 
differenti. E compito prima­
rio della direzione di una 
«(te televisiva pubblica è 
dunque quello di garantire 
un reale pluralismo politico 
e culturale che vuol dire, » 
mio avviso, garanzia del con­
fronto fra ideologie, ricer­
che, linguaggi, tematiche di­
verse. 

Ciò del resto corrisponde, 
in particolare, alla specifica 
ragion d'essere e alla pecu­
liare struttura della Terza 
Rete che è (infatti fondata 
su più di venti nuclei di 
ideazione e di mediazione 
con la realtà del paese, di­
slocati nelle venti regioni e 
dunque espressione di poli­
tiche e di situazioni cultu­
rali essai diverse (dalla cui 
sintesi deve poi scaturire la 
originalità del progetto). 

Ciò non significa, eviden­
temente, rinuncia alle respon­
sabilità di direzione. Bensì 
direzione rivolta alla solle­
citazione delle autonomie cul­
turali, dei dissensi critici e, 
vorrei dire, perfino delle 
« faziosità » dei singoli auto­
ri. siano essi individuali o 
collettivi; e tesa infine ad 
evidenziare l'insieme di que­
ste varianti in quell'unicum 
che è la loro organizzazione 
in trasmissione, cioè il pa­
linsesto. 

Qui, mi rendo conto, c'è 
nna scelta di linea: che è 
quella di sviluppare il plu­
ralismo culturale non in un 
confronto fra le reti televi­
sive, bensì all'interno di ogni 
singola rete; secondo un 
principio di libertà che con­
divido, questa volta sì, nel­
la mia soggettività di co­
munista. 

Tutto dò, purtroppo, non 
vuol dire che i programmi 
fin'ora elaborali in Terza 
Rete testimonino senza riser­
ve la soluzione positiva di 
questo complesso nodo teo­
rico del servizio pubblico. 
Anche all'interno della Rete, 

Una partita 
che può 

essere vinta 
Come abbiamo pubblicate mi numero di sabato scorso, Il Consi­

glio di Amministrazione della Rai ha approvato, nel atro di due 
mesi, le prime proposte di programmi della' Terza Rete TV. Si 
tratta di alcune centinaia di « progetti » che già definiscono I 
caratteri essenziali della fase di avvio della nuova struttura pub­
blica • chiudono un- ciclo di lavoro Iniziato due anni fa, nell' 
agosto del 1977. Sul significato complessivo di questi programmi 
e sui problemi ad essi connessi, abbiamo chiesto — come primo 
contributo ad una discussione che certamente non tarderà a svi­
lupparsi — un giudizio al compagno Dario Nateli, vice-direttore 
della Tersa Rete televisiva. 

e più complessivamente al­
l'interno dell'apparato azien­
dale di cui questa è soltanto 
una componente, c'è chi vuol 
sfuggirvi utilizzando tutte le 
ambiguità della legge e ri­
correndo a tutte le vaste so­
pravvivente dell'azienda pre­
riforma. Per contrastare que­
sta tendenza non v'è altra 
possibilità che mantenere 
aperto (o piuttosto aprire) 
il confronto culturale e po­
litico-gestionale: ma in mo­
do pubblico, come mi sem­
bra sia doveroso per una 
azienda non privata, evitan­
do che la questione resti 
chiusa all'interno del Palazzo. 
' Queste premesse spero chia­
riranno i termini di un giu­
dizio aziendalmente positivo 
sui programmi fin'ora pre­
sentati. Ma questo giudizio 
si precisa meglio alla- luce 
di un'altra considerazione: 
l'insieme delle proposte sta 
dimostrando che la scommes­
sa del decentramento cultu­
rale può essere vinta. Il qua­
dro che sostanzialmente ne 
scaturisce conferma che i li-
mori (o le accuse precon­
cette) di te centralismo » pos­
sono essere superali e che il 
decentramento non produce 

soltanto folklorismo regiona­
listico. Nel giro di pochi 
mesi, infatti, e pur operando 
in situazioni di grave diffi­
coltà, le Sedi regionali han­
no elaborato centinaia di 
proposte, in via generale sca­
turite da un modo nuovo di 
riflettere sulla realtà, la sto­
ria e la cultura dell'Italia 
delle regioni. Si comincia • a 
dimostrare, pur essendo al­
l'inizio di un processo che 
ha bisogno di un lungo ro­
daggio, che perfino l'imper­
fetto meccanismo di decen­
tramento avviato con la Ter­
za Rete può produrre valida 
e talora già innovativa pro­
posta televisiva. 

Siamo ancora, ripelo, ad 
un inizio: reso più difficol-

1 toso dal fatto che la Terza 
Rete ha operato più fra - so­
spetti che in un dibattito 
culturale di massa sia a li-
Tello regionale che naziona­
le. Non v'è dubbio che mol­
ti operano perché questo di­
battilo non si sviluppi inci­
dendo positivamente sui nuo­
vi programmi — e non è 
un caso mi sembra che an­
cor oggi non si siano svi­
luppate (con l'eccezione del­
la Val d'Aosta) le conferen­

ze regionali di programma­
zione 

Questo dibattito invece è 
urgente per evitare valuta­
zioni esclusivamente azienda­
li o di ristrette élites, legate 
prevalentemente alla logica 
della produzione culturale 
non decentrata. E' urgente 
l>er identificare difetti e de­
finire le nuove proposte an­
che alla luce di due speci­
fiche esi>erienze negative che, 
a conclusione, vorrei sotto­
porre alla riflessione comune. 

La prima riguarda l'ambi­
guità di talune valutazioni 
consiliari ' sui programmi. 
Giustamente infatti il Consi­
glio di Amministrazione ha 
respinto — con il rinvio di 
un paio ' di proposte sulle 
l'cnthtaia approvato — la sol­
lecitazione ,a portare anche 
la Terza Rete sulla via del­
la più ovvia concorrenziali-
là spettacolare (quiz e va­
rietà). Ingiustamente lo stes­
so Consiglio (o, come sem­
bra, una sua parte) ha re­
spinto anche una proposta 
dì segno opposto, cultural­
mente e politicamente « im­
pegnata », perfettamente coe­
rente con la progettualità del­
la rete: un programma che 
intendeva verificare con qua­
le ottica particolare singole 
romunilà regionali hanno vis-
«ulo momenti nodali della 
Moria contemporanea (il re­
ferendum istituzionale, il '48, 
il '53, il divorzio, ecc.). 
L'ambiguità della scelta può 
apparire infatti, in mancan­
za di chiarimenti, come una 
sollecitazione (politica?) ad 
avviare la Terza Rete verso 
il limbo di un asettico re­
gionalismo che non corri­
sponde alle attese suscitale 
e allo sforzo fin'ora compiu­
to dal servizio pubblico. 

Il secondo elemento nega­
tivo riguarda la debolezza 
strutturale delle Sedi regio­
nali che hanno infatti paga­
to, in termini di mezzi e 
perdonale, le vere e proprie 
aggressioni subite nei mesi 
scorsi dal « progetto Terza 
Rete ». Oggi sono ristrettis­
simi gli spazi destinati alle 
trasmissioni regionali; pochi 
gli nomini che dovranno rea-
lizzare i programmi di Sede 
(non pia di sette, cop com­
piti molteplici, e provenien­
ti in larga parte dai ruoli 
di annunciatori radiofonici). 
Altro che spreco o sottouli-
lizzazione delle risorse re­
gionali! 

Ma anche di ciò. che pur 
trascende l'ambito diretto di 
competenza della Terza Re­
te e riguarda • più generali 
scelte aziendali, si dovrà di­
scutere e ridiscutere: ma 
uscendo dal chioso dell'azien­
da. con onestà e certezza 
di dati. 

Dario Natoli 
NELLA FOTO: una scena 
di e Amor* a magia nella cu­
cina di mamma », uno del 
programmi che saranno r i ­
presi dalla Terza refe. 

A colloquio con Giorgio Gaslini 

Il jazz esce dai «miti 
ed entra nella cultura 

PROVINCIA DI BARI 

» 

MILANO — « Che il jazz sia 
seguito solo dai giovani, è 
un altro dei miti di mex-cato 
escogitati a bella posta per 
creare nuovi consumatori; 
purtroppo anche nel nostro 
ambiente ci sono i radicai-
chic che inventano mode per 
specularci sopra. Per fortuna 
ultimamente la situazione si 
sta decantando: i festival-
jazz intesi come grandi ra­
duni giovanilisti, ad esempio, 
stanno tramontando, lascian­
do spazio alle manifestazio­
ni più meditate; e si molti­
plicano con grande successo 
i concerti quotidiani, i con­
certi «umili», frequentati da 
un pubblico diverso, più pre­
parato, più interessato alla 
musica. E' assurdo organiz­
zare certi festival estivi sen­
za badare minimamente alla 
programmazione durante tut­
to l'anno, e soprattutto alla 
didattica, all'informazione, ai 
seminari, a tutte quelle ini­
ziative utili a diffondere il 
jazz come cultura musicale. 
Il caso di « Umbria jazz », 

• entrato in crisi perché veni­
va 'accolto' dagli ' umbri come 
un evento «esterno», do­
vrebbe insegnare qualcosa». 

Giorgio Gaslini ha vissuto 
« in trincea », da protagoni­
sta, le vicende del jazz ita­
liano e non solo italiano dal 
dopoguerra a oggi, dai con­
certi per appassionati degli 
anni Cinquanta, al fermenti 

' del Sessanta, al tumultuoso 
boom dei Settanta, quando 
decine di migliala di perso­
ne, scoperta la carica anti­
conformista, dirompente, dif­
ficilmente mercificabile della 
musica neroamericana, affol­
lavano i festival. E il jazz 
divenne « musica di sinistra » 
per eccellenza, con tutte le 
deformazioni e gii schemati­
smi del caso, a Mi ricordo 
quando diedero dei fascista 
a Count Basie perché aveva 
inciso un disco con Frank 
Sinatra», racconta con ama­
ro divertimento Gaslini. 

Adesso, passata la «crisi 

di crescita», il pubblico co­
mincia a cambiare composi­
zione e atteggiamento, «si 
sta diffondendo una dispo­
sizione d'animo più seria — 
dice Gaslini —, un ascolto 
meno superficiale, soprattut­
to in quelle situazioni nelle 
quali si è puntato sull'infor­
mazione musicale, sull'ap­
profondimento della materia. 
Quest'anno a "Europa-jazz", 
la manifestAzlone della qua­
le sono direttore artistico, ho 
riscontrato un salto di qua­
lità notevole nel pubblico: e 
questo perché i seminari e 
i laboratori, tenuti nei mesi 
precedenti in tutta l'Emilia-
Romagna da Roberto Gatti, 
Marco Mangarottl, Valerio 
Tura e dal sottoscritto, han­
no dato • frutti preziosi, in­
sperati, a dimostrazione che 
quando l'ascolto della musi­
ca è preceduto dal momento 
didattico-informaUvo, il rap­
porto tra chi suona e chi 
ascolta è infinitamente più 
profondo, più sereno, più se­
rio. E qui bisognerebbe par­
lare delle gigantesche lacune 
della nostra scuola nei con­
fronti della musica».». . 

Questo dell'informazione e 
della didattica è da sempre 
il «chiodo fisso» di Gaslini, 
probabilmente il primo jazzi­
sta italiano ad avere punta­
to anche sull'insegnamento, 
sul lavoro culturale. «Mi ri­
cordo — racconta — uno dei 
primi dibattiti dopo un mio 
concerto, nel '63, al Teatro 
dell'Arte di Milano. Appena' 
ho dato la parola al pubbli­
co, ci sono stati dieci mi­
nuti di silenzio assoluto, di 
pesante imbarazzo... poi ho 
fatto accendere le luci in sa­
la, l'atmosfera si è un po' 
sgelata, la gente ha comin­
ciato a parlare, H ghiaccio 
si è rotto...». Che il.contatto 
tra artista e pubblico passi 
attraverso momenti diversi 
dalla semplice esibizione, è 
per Gaslini un'esigenza fon­
damentale. l'unico modo per­
ché «l'artista non si senta 

più in una campana di vetro, 
non sia un et*>eie ibernato, 
ma un uomo peccante e par­
lante, con una sua vita e 
una sua btona ». 

Il jazz, in questo senso, 
presentava un'altra caratte­
ristica decisiva nell'avvicina-
re chi suona e chi ascolta: 
l'Improvvisazione, il tatto di 
fare musica « senza rete », 
rischiando. Il pubblico se ne 
accorge, coglie le difficoltà 
di chi sta sul palco, parteci­
pa allo stono ai «costruire» 
la musica. 

La scelta dell'improvvisa­
zione è soprattutto scelta 
europea. Ed è la scelta di 
« Europa-jazz ». « Quando ho 
dovuto organizzare U Festi­
val di Imoia, lio subito af­
frontato due problemi fon­
damentali: Il primo è quello 
di garantire ad artisti e pub­
blico un buona qualità di 
esecuzione e di ascolto; e 
per questo ho scelto la Rocca 
sforzesca, un luogo dall'acu­
stica perfetta, attrezzato ccn 
impianti di amplificazione di 
primissima qualità. 11 secon­
do è stato la scelta di un 
programma che fosse rigo­
rosamente coerente: poiché 
seno convinto che il jazz eu­
ropeo attraversi un momento 
di grande interesse, ho vo­
luto raccogliere musicisti eu­
ropei che si riconoscono at­
torno a tre o quattro prin­
cipi fondamentali: l'improv­
visazione, la sperimentazio­
ne creativa, la gestualità por­
tata fino all'ironia, l'acqui­
sizione del canto popolare 
come ricerca delle proprie 
radici. Il jazz, è quasi inu­
tile ricordarlo, fino a venf 
anni fa circa era americano 
anche quando veniva suona­
to da europei. Il processo 
storico di appropriazione eu­
ropea del jazz sta arrivando 
in questi anni al suo culmi­
ne; e "Europa-jazz" è il mio 
contributo per aiutare que­
sto processo ad arrivare al 
suo termine». 

Anche quest'anno Gasimi 
sarà a diversi Festival dell' 
Unità. Come giudichi, gli 
chiediamo, l'esperienza dei 
Festival? «Quello che mi 
pare più interessante — dice 
Gaslini — nei Festival dell' 
Unità è che, essendo il jazz 
solo uno dei diversi momenti 
culturali proposti, l'ascolto è 
molto sdrammatizzato. In­
tendo dire che, mentre in 
una manifestazione dove si 
fa soltanto jazfc il rapporto 
con 11 pubblico è molto più 
teso, più totalizzante, nei 
Festival dell'Unità la tensio­
ne è allentata, l'ascolto è ras­
sicurante; anche perché l'at­
mosfera di festa popolare 
mette artisti e pubblico a 
proprio agio. E poi ci sono i 
seminari, i dibattiti: l'anno 
scorso è stata una bella 
esperienza, sono riuscito a 
fare un • grande lavoro di 
mediazione tra orchestra e 
ascoltatori, a spezzare, una 
volta di più, quella male­
detta sfera di cristallo che 
è la dannazione degli ar­
tisti... » 

m. s. 
NELLA FOTO: Giorgio Gasli­
ni in concerto. 

IL PRESIDENTE 

rende noto 
• > ' 

che la Provincia di Bari con singole separate licitazioni 
private da esperire con il sistema di cui alla lett. C del­
l'art. 1 della legge 2.2.1973. n. 14, procederà all'appalto 
dei sottoelencati lavori per l'importo a base d'asta a 
fianco di ciascuno segnato: 

— Sistemazione di un tratto della s.p. « Salinelle >. 2. 
lotto. Importo a base d'asta L. 734.450.000. 

— Strada prov.le Bitetto-Cassano: riparazione danni 
alluvionali e sistemazione ponte danneggiato sulla Va­
riante esterna di Bitetto. Importo a base d'asta Lire 73 
milioni 15.000. 

— Strada prov.le Altamura-Quasano: risanamento e 
bitumatura di un tronco. Imporlo a base d'asta Lire 
115.600.000. 

— Strada prov.le Barletta-Corato: completamento bi­
tumatura e sistemazione plano-altimetrica di una curva. 
importo a base d'asta L. 337.500 000. 

— Strada prov.le Gravina v. Matera. Sistemazione 1. 
lotto. Importo a base d'asta L. 465.000.000. 

— Costruzione strada di collegamento fra la Mola-
Rutigliano e la SS 634 con sovrappasso ferroviario e 
strada di P.R. Importo a base d'asta L. 483.947.000. 

Strada prov.le. Torre a Mare-Noicattaro: interventi > 
migliorativi. Importo a base d'asta L. 254.565.000. 

— Strada prov.le Alberobello v. Fasano: rettifiche cur­
ve e livellette. Importo a base d'asta L. 208.754.000. 

— Strada prov.le Bisceglie-Andria. Sistemazione del 
tratto da Bisceglie alla SS. Trani-Corato. Importo a ba­
se d'asta L. 495.500.000. 

— Strada prov.le Gioia-Marzagaglia: completamento 
Importo a base d'asta L. 273.600.000. 

— Strada prov.le Mola-Conversano per Villa Pepe: si­
stemazione 1. lotto. Importo a base d'asta L. 251.747.000. 

— Strada prov.le Conversano-Turi: interventi miglio­
rativi. Importo a base d'asta L. 321.933.000. 

— Strada prov.le Minervino alla Andria-Montegrosso: 
sistemazione 2. lotto. Importo a base d'asta L. 990.000.000. 

— Legge 21.1.1974, n. 2. Strada prov.le Bitonto-Mariot-
to-Mellitto: rettifica curva pericolosa al Km. 3+000. Im­
porto a base d'asta L. 57.903.000. 

— Legge 21.1.1974. n. 2. Strada prov.le Molfetta-Co-
rato: lavori di pavimentazione incrocio e rettìfica curva. 
Importo a base d'asta L. 392.900.000. 

— Legge 21.1.1974, n. 2. Strada prov.le Bitonto-Giovi-
nazzo: lavori di pavimentazione. Importo a base d'asta 
L. 331.963.200. 

— Legge 21.1.1974, n. 2. Strada prov.le Ruvo-Corato 
SS. 98: lavori di completamento e sistemazione. Importo 
a base d'asta L. 267.300.000. 

— Legge 21.1.1974. n. 2. Strada prov.le Ruvo-Altamu-
ra: sistemazione piano viabile. Importo a base d'asta 
L. 830.000.000. i 

— Legge 21.1.1974. n. 2. Strada prov.le Raccordo tra 
Noci-Gioia e Noci v. Castellanata: rifacimento manto bi­
tuminoso. Importo a base d'asta L. 135.375.000. 
' — Legge Regionale 21.1.1974, n. 2. Strada prov.le Ac-
quaviva-Gioia: lavori di sistemazione 2. lotto. Importo 
a base d'asta L. 300.000.000. 

— Legge Regionale 21.1.1974, n. 2. Strada prov.le Gio-
vinazzo-Terlizzi: tratto dall'incontro con la Bitonto-Mol-
fetta fino a Terlizzi: lavori di sistemazione. Importo a 
base d'asta L. 367.630.000. 

— Strada prov.le variante esterna al Comune di Turi: 
completamento fino alla SS. 172. Importo a base d'asta 
L. 400.000.000. 

— Bari. Istituto Provinciale per l'Infanzia: lavori di 
manutenzione straordinaria. Importo a base d'asta Idre 
145.114.100. 

Gli aspiranti devono essere iscritti nell'Albo Naziona­
le degli Appaltatori ' nella competente categoria' dei la­
vori per l'importo idoneo alla partecinazione alle gare. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invita­
te alle gare entro dieci giorni dalla pubblicazione del-pre­
sente avviso. 

Le suddette richieste d'invito non impegneranno la 
Amministrazione. 

Per eventuali informazioni, rivolgersi alla Divisione 
LL.PP. 

Bari. 11 
Il Segretario Generale 
Dott. Pasquale Schlitzer 

TI Presidente 
Avv. Gianvito Mastroleo 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 SIPARIO SU™ I GRANDI INTERPRETI - (C) - Zino 

Prancescatti nel concerto in re maggiore op. 61 per 
violino e orchestra, di Beethoven 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Una lettera non fa 

primavera » 
18,20 L'AQUILONE • (C) • Fantasia di cartoni animati 
18,46 UN CIOCCOLATINO IN PIÙ*, con Alberto Lupo, Va­

leria Fabrizl, Laura BellL Regìa di Giancarlo Nicotra 
19,20 LASSI E - (C) - «Un ragazzo da salvare» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
2O40 LA VEDOVA E IL PIEDIPIATTI - «Sangue di coni­

glio», con Enrico Papa, Ave Ninchi. Regia di Mario 
Land! 

2150 TEATRO POPOLARE • (C) - «Lo spazio teatrale». 
Regia di Toni De Gregorio 

22£0 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES • e Caccia all'uo­
mo». Telefilm • Regia di Don Siegel e Byron Askin. 
con Chris Jones. Alien Case, Robert J. Wllke 

23,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete Z 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 BIOLOGIA MARINA - (C) - «Le laminarle» 

Valerla Fabrizl in «Un ciaccolatine hi più» (Relè une» «re 18,45) 

18.15 TV2 RAGAZZI: Paradiso degli animali: Felini mac­
chiettati - (O) 

18,40 LA TALPA NEL DESERTO - (C) - Disegno animato 
18^0 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
19,10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con„ 

Aquaman e Superman 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 DOSSIER - Grandangolo 
21.30 ANIME SPORCHE - Film • Regia di Edward Dmytryk, 

con Laurence Harvey, Capucine. Jane Fonda, Anne 
Baxter, Barbara Stanwyck 

23£0 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 19.10: Gli occhiali quadrati; 19.15: Grisù domestico; 
19,30: La prima neve; 20,05: Telegiornale; 20,15: J a n club; 
20,40: n mondo In cui viviamo; 21*10: H Regionale; 21,30: 
Telegiornale; 21,45: Ciclo dialettale ticinese • Col canterà 
ki forlonnla; 2130: Mongolia - 2. La città delle steppe; 2&20: 
Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20,25: Confine aperto • Trasmissione in lingua slovena; 
20,50: Punto d'incontro: 21: Cartoni animati; 21.15: Tele­
giornale; 2130: La rivolta • Telefilm; 2120: Temi d'attua­
lità: 22,50: Musica popolare. 

• TV Francia 
ORE 12^0: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13^5: Tom e Jerry; 
1355: L'insediamento; 15: H prigioniero - Telefilm: 15^5: 
Sport - Ippica: 18: Recré A 2; 18J0: E* la vita; 19,20: Attua­
lità regionali: 19.45: Le tre telecamere dell'estate; 20: Tele­
giornale; 20J35: L'Incredibile Sarah - Film; 2330: Tele­
giornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati: 1930: Paroliamo: 19J0: Le fa-
voie della foresta; 2030: Notiziario; 2030: Marcus Welby, 
La via della speranza con Robert Young, James Broiìn; 
21,30: Codice segreto • Film • Regia di Edouard Molinaro 
con Michel VItold, Dany Carrel; 23,05: Notiziario; 23.15: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, t, 10, 
1% 13,14,15,19,21,23.6: Sta­
notte, stamane; 730: Stanot­
te. stamane; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 830: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
l i : E lasciatemi divertire-.; 
1130: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed lo 
•79; 14,03: Musicalmente; 
1430: Libro discoteca; 15,03: 
Rally; 15.35: Errepiuno esta­
te; 16,40: Incontro con un 
vip; 17: Controfavole; 1735: 
California dreamin; 1735: 
Piccola storia di certe parole 
inglesi; 18,05: Ispettore Rock; 

1835: Val eoi disco; 1930: 
Asterisco musicale; 1930: 
Chiamata generale; 20: La 
civiltà dello spettacolo; 2030: 
La signora di Mensa; 21,03: 
Radkmno j a s 79; 2130: Sto­
ria del maggio musicale fio­
rentino; 2135: Combinazione 
Buono; 23: Oggi al Parla­
mento 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630, 
730, 830, 930. 1130. 1230, 
1330, IMI, 1830, 1930. 2230. 
6: Un altro giorno musica: 
630: Un altro giorno musica; 

1 932: La camera rossa; 10: 

GR2 estate; 10.12: La luna 
nel poso; 1132: Le fiabe e 
1 sogni; 1132: Canzoni per 
tutti: 12,10: Trasmissioni re­
gionali; 12,45: Alto gradi­
mento; 13,40: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni re­
gionali; 15: Radkxtae estate; 
16: Thrilling; 1630: Vip; 
1730: Long playing hit; 18,40: 
Citarsi addosso, ovvero; 1935: 
Le leggende della Brughiera; 
2030: Spazio X formula 2; 
2230: Panorama parlamen­
tare; 22.40: Soft music 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.46, 

10,46. 12,46, 13.45, 18,45. 20,46. 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 730: Prima pa­
gina; 836: n concerto del 
mattino; 830: Il concerto del 
mattino; 1035: Musica- ope­
ristica; 12,10: Long playing; 
12,45: Tempo e strade; 1230: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche; 15 
e 30: Un certo discorso esta­
te; 17: Esperienza fotografi­
ca; 1730: Spazio tre; 21: Ap­
puntamento con la scienza; 
2130: Franz Sctrabert; 2130: 
Una serata con Charles Bit-
kowzkl; 23: H jazz; 23.40: n 
racconto di mezzanotte. 

ANTEPRIMA TV 

Due western dalla 
parte dei cattivi 

Anime sporche è un titolo 
troppo letterario e mitteleu­
ropeo per il film di Edward 
Dmytryk Walk on the tmld 
side (1962)) che va in onda 
stasera alle 2130 sulla Rete 
due. « Walk on che wild si­
de» è una forma per cosi 
dire idiomatica, che sta per 
«vivere dalla parte sbaglia­
ta », con particolare allusione 
al fuorilegge, al «cattivo». 
Dalla data di uscita del film 
di Dmytryk (il regista ame­
ricano cominciò a «vivere 
dalla parte sbagliata» quan­
do decise di collaborare con 
McCarthy nella «caccia «He 
streghe ». rinnegando gli 
ideali progressisti della gio­
ventù, ma se ne pente an­
cora), l'espressione « Walk 
on the wild side» conquistò 
schiere di disadattati, ed è 
tuttora fai voga come docu­
menta la famosa, omonima 
canzone di uno degli ultimi 
«ribelli».del rock. Lou Reed. 
• Come un western moderno, 

Anime sporche (interpretato 
da un Laurence Harvey cir­
condato di femmine, da An­
ne Baxter a Barbara Stan-
wych, da Capucine alla Jane 
Fonda vecchia maniera) nar­
ra del disperato pellegrinag­
gio del giovane texano Ed-
die nelle città del vizio del 
nuovo West, alla ricerca del­
la donna amata. Rimasto or-

v fano. 11 nostro ometto sem­
bra un anacronistico, pateti­
co cote boy travolto col suo 
ronzino dall'era della loco­
motiva. Siamo nel 1930, il 
matriarcato statunitense in­
calza, e le Fate Turchine non 
esistono più. Sarà proprio cu­
rioso da vedere, questo stra­
no film femminista « ante 
marcia ». 

E' un teestern tipico e tra­
dizionale. invece. Coccia al­
l'uomo che va in onda alle 
2230 sulla Rete uno per la 
serie di telefilm intitolata La 
leggenda di Jessie James, I 
registi, stavolta, sono due. 
Don Siegel (Ispettore Calla-
ghan, U Caso Scorpio è tao!, 
Gli avvoltoi hanno fame, Chi 
uccìderà Charleg Warrick?, 
il pistolero, ecc.) e Byron Ha-
skin (La guerra dei mondi), 
entrambi in grado di offri­
re cospicue garanzie. Anche 
tra gli interpreti, sebbene non 
spicchino nomi di rilievo, I j 
temprati caratteristi Chris i 
Jones, Alien Case, Robert J. 
Wilke, Richard Elmore e 
John Marley sono piccole si­
curezze. 

NELLA FOTO: Una fasci­
nosa immagine d'epoca di 
Barbara Stanwych, tra le In­
terpreti del film « Anime 
sporche •. 

t (fioh dbi& ch& al WVOUIR 
eh il\&jok, telefona 
jqjuando eh la luna. 

foMa la nuda. 

t i vacanza è bello telefonare a chi è rimasto 
a casa, anche solo per cfore "Stiamo tutti bene e de 
un tempo fantastico". 

Tuttavia in questo periodo, nelle località di 
villeggiatura, c'è una popolazione fino a cted volte 
maggiore di quella residente Noi siamo già 
intervenuti potenziando gK impiantì, ma può 
sempre capitare qualche inconveniente 

Specialmente se tutti cercano et telefonare 
e di farsi chiamare alla stessa ora. 

Ti chiediamo di darci una mano, telefonando 
la sera tardi o la mattina presto, quando c% meno 
affollamento. E ricorda che, dalle 9 e 30 di sera fino 
alle 8 di mattina nei giorni feriali e dalle 14 e 30 dd 
sabato fino alle 8 del lunedì dopo, la teleselezione 
nazionale costa molto meno. 
Esattamente la metà. 

Far saperne di più sulla tdeselezìone, consultate prime pagine 
dell'elenco telefonico. 

91 'i&fofojw. JJZ tua ve 
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L'eloquenza di Kovacs 
e i balbettii degli altri 

Conferma del grande cineasta ungherese con « L'allevamento dei cavalli » 

A Venezia 
« serenata » 

e premio per 
Rubinstein 

VENEZIA — Una « serenata » 
in onore del grande pianista 
novantatreenne Arthur Ru­
binstein (che per l'occasione 
riceverà dalle mani del sin­
daco Rigo il Premio «Una 
vita nella musica ») si svolge­
rà il 31 agosto al Teatro La 
Fenice: ad essa parteclperan 
no l'Orchestra dell'Accademia 
di Santa Cecilia diretta da 
Daniel Barenbolm. il piani­
sta Emanuel, il flautista Se­
verino Gazzelloni, il violinista 
Uto Ughi e i cantanti Anna 
Moffo e Ruggero Raimondi. 

Gli stessi artisti saranno 
protagonisti di altri due con­
certi che completeranno il 
ciclo organizzato dell'Associa-
z.one «iOmaggio a Venezia». 
di cui la serata dedicata a 
Rubinstein è la prima mani­
festazione. 

Lettera di Novelli 

Chi deve 
finanziare 
la lirica 

a Torino? 
Riceviamo dal compagno 

Diego Novelli, sindaco di 
Torino, la seguente lettera: 

Caro Direttore, consentimi, 
a proposito dell'articolo di 
Luigi Pestalozza apparso sul 
numero dell'Unità di lunedi 
30 luglio in questa stessa pa­
gina, due brevi precisazioni e 
una considerazione: I) La de­
cisione di chiedere un con­
tributo agli Istituti di credito 
torinesi, all'Unione Industria­
li e alla FIAT per poter rea­
lizzare la stagione d'autunno 
del Teatro Regio di Torino, 
è stata assunta dal sotto­
scritto, sentito il parere del 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ente, di fronte alle gra­
vi carenze dello Stato che 
avrebbero impedito la realiz­
zazione del cartellone. Il so-
vraintendente «dalla ben no­
ta ottica impresariale » non 
ha quindi particolari respon­
sabilità come Pestalozza vor­
rebbe lasciare intendere; inol­
tre non considero l'ottica im­
presariale, anche in un ente 
pubblico, opera del demonio. 
purché sia messa al servi­
zio dell'ente stesso. 

II) Circa la questione del 
mancato rinnovo dell'incari­
co di direttore artistico a Ta­
verna, al di là dell'opposizio­
ne aperta o mascherata della 
DC, sia chiaro una volta per 
tutte che la riconferma di 
Taverna non è stata possi­
bile per ragioni 'giuridiche 
(giuste o sbagliate che fosse­
ro. ma reali) grazie alle leg­
gi vigenti che Pestalozza ben 
conosce. 

La considerazione: non sa­
rebbe bene che chi acrive, 
tanto più se si tratta dell' 
Unità, prima di esprimere 
valutazioni su fatti accaduti 
si informasse direttamente 
alla fonte su come si sono 
svolti i fatti? Ai m.ei tempi. 
quando facevo il giornalista 
per il nostro giornale, si usa­
va cosi. 

Fraterni saluti Diego No­
velli. Presidente (per legge) 
dell'Ente Teatro Regio. 

lì Ho scritto anch'io che 
è responsabilità dello Stato 
e delle sue gravi inadempien­
ze se i nostri enti lirico-sin­
fonici sono costretti a certi 
rimedi straordinari; 21 forse 
non mi sono spiegato, ma non 
evocavo la categoria econo­
mica dello spirito impresa­
riale, bensì quella storica del­
l'impresario musicale italia­
no; 3) non ho parlato delle 
ragioni del mancato rinnovo 
di Taverna alla direzione ar­
tistica, ragioni che conosco 
benissimo, ma mi sono rife­
rito alla opposizione demo­
cristiana. che conttnuo a con­
siderare un fatto cultural­
mente negativo; 4) almeno 
fin che c'è. sono per fan-
tonomia degli Enti lirici e 
sinfonici, che del resto il com­
pagno Novelli ha tutelato giu­
stamente e benissimo: co­
munque mi accorgo che non 
è stato informato dei tenta­
tivi inut.li che ho fatto per 
mettermi in contatto con lui 
e per essere a mia volta rin 
traccialo: 5) infine, ho an­
ch'io uva considerazione da 
fare: il problema dei contri 
butt dell'industria alla soprav-
rnenza di un teatro d'opera, 
proprio per come è stato po­
sto, è di tale delicatezza che 
non potevo non aprire una 
discussione. 

I. P«. 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Tre film prò 
venienti da diversi paesi e 
realizzati da giovani autori: 
tre tonfi senza possibile ap­
pello: la giornata di domeni­
ca è stata la meno redditizia 
tra quelle sinora vissute al 
Festival di Locamo. 

E' scesa in campo prima 
la Jugoslavia, con 11 conflitto 
di Milos-Misa Radivojevic. 
poi gli Stati Uniti, con te 
piante stanno a guardare di 
Jonathan Sarno e, infine, la 
Repubblica federale tedesca 
eco 7 fuggiaschi di Adolf Win-
kelmann. Ebbene, il massimo 
che si possa dire di queste 
velleitarie prove è che si trat­
ta di tentativi pretenziosi che. 
rubacchiando di qua e di là, 
imbastiscono improbabili vi­
cende divagando prolissamen­
te a mezza via tra la distrat­
ta perlustrazione sociologica e 
immotivate mozioni di affet­
ti per personaggi sempre pen­
colanti verso lo stereotipo e 
la macchietta. 

Spiace essere cosi severi 
con giovani cineasti che. si 
presume, approdano al lungo­
metraggio a soggetto come a 
un prestigioso traguardo, ma 
poi. in buona sostanza, non 
si deve nemmeno essere trop­
po indulgenti nei confronti 
di proposte che meglio pon­
derate e più sagacemente co­
struite avrebbero potuto sor­
tire ben altri confortanti esiti. 

Prendiamo, ad esemoio. il 
film jugoslavo fi conflitto. La 
sua traccia tematica non è 
infrequente nella realtà odier­
na: un giovane giornalista 
televisivo, in crisi professio­
nale per le censure che deve 
subire dal conformista capo­
redattore. riversa il suo ma­
lessere anche nel rapporto 
con la moglie e col potente 
suocero, decidendo alla fine 
dì rompere ogni legame co­
strittivo per scegliere, come 
si dice, la libertà: ma prò 
prio perché argomento della 
massima attualità, specie in 
Jugoslavia, doveva essere 
trattato con sorvegliato rigo­
re. Era indispensabile, cioè. 
puntare sulle questioni diri­
menti dell'intreccio e non già. 
come purtroppo avviene, di­
sperdere e vanificare il filo 
del racconto nelle gesta vi-
tellonesche di questo « eroe > 
senza coraggio e senza idea 
alcuna di come risolvere l'in­
tricata situazione nella quale 
è venuto a trovarsi. Ma il 
guasto maggiore è dato dal 
fatto che tutto è condito da 
mistificanti quanto esteriori 
soprassalti psicologici varia 
mente chiosati da immagini 
e da musiche ai limiti del­
l'involontario ridicolo. 

Non molto più in là riesce 
a spingersi ansile l'america­
no Jonathan Samo col suo 
impasticciato Le piante stan-
no a guardare, un « giallo » 
dai risvolti un po' bislacchi. 
arieggiante ora ad Hitchcock 
ora alle più azzardate teorie 
parascientifiche o fantascien­
tifiche. C'è di mezzo, ovvia­
mente. un assassin'o avvenu­
to in circostanze tenebrose e 
si parla anche del presunto 
potere di certe piante di rea­
gire in modo rivelatore al 
cospetto dei possibili autori 
del misfatto. Così, su queste 
strampalate premesse, ima 
donna, fotografa di profes­
sione. cerca di far luce sul­
la morte della sorella, rana-
tipa floricultrice. uccisa pro-
babilmente o dal cognato o 
da un ambiguo amico. 

In fondo, è vera l'ima e 
l'altra ipotesi e sono apoun-
to le piante che contribuisco­
no ad arrivare aDo sciogli­
mento del «giallo», non sen­
za il debito grand guianol fi­
nale. con la s fotografa che 
fa sommariamente giustizia 
contro gli efferati assassini. 
Ti che è quasi tutto, facendo 
salvi gli inutili barocchismi 
e i vistosi tenocini cui Jo­
nathan Sarno ricorre oer sem­
brare un pochino più attrez­
zato di quello che. in effetti. 
non è 

Poche parole, infine, sulla 
tetra vicenda che dà corno 
(si fa per dire) al film te­
desco occidentale f fuogia-
schi. cui Adolf Winkelmann 
ha posto mano con un precì­
so e kiarrivab'le modello da 
coniare. Nel corso del tempo 
d-̂ Wim Wenders. Anche qui. 
c'è di me7zo un camion, e 
tre ragazzetti disoccupati — 
due tedeschi e un immigrato 
green — che nell'inferno del­
la Rhur cercano dì trovar 
scampo con una inutile fuga 
verso un'imprecisa mèta. Prò 
strati da una realtà meschi­
na e desolante, i tre vagano 
per le autostrade ricattando 
una ragazzata disorientata 
come loro per ritrovarsi, al­
la fine, esattamente nel luo­
go e nella condizione dai qua­
li erano partiti. Schematizza­
to secondo moduli narrativi 
di greve e prolisso linguag­
gio. il film di Winkelmann 
gira improduttivamente in 
tondo su sé stesso, proprio 
come la indisponente avven­
tura dei tre giovani disoc­
cupati. 

Comunque a rimettere le 
cose in carreggiata per il fe­
stival locarnese è giunto poi. 
lunedi, l'atteso e già menta 

tamente celebrato film un­
gherese di Andras Kovacs 
L'allevamento dei cavalli (o 
«La scuderia»). Entrando su­
bito nel merito specifico dì 
un autore prestigioso qua! è 
Kovacs, va detto che c'è nel 
suo cinema un qualcosa di 
più che in altri pur generosi 
e dotati registi. Ad esempio. 
quella sua strenua, rigorosa 
rimeditazione sugli anni di 
ferro dello stalinismo o sem­
plicemente del conformismo 
burocratico più bieco. Suoi so­
no. infatti, gli ormai classici 
Gli intrattabili ("64). Giorni 
freddi C66). / muri C68) che 
coerentemente si saldano a 
questo nuovo Allevamento dei 
cavalli, dove emerge, anche 
stemperata in più distesi spa­
zi narrativi, l'austerità estre­
ma già tipica di certe ser­
rate denunce (come negli In­
trattabili e nei Muri), il no­
do problematico di un con­
trasto radicale in cui la vio­
lenza. l'incomprensione, l'in­
tolleranza attraversano tutti i 
personaggi, le situazioni e gli 
scontri in un clima di sospe­
sa. dolorosa memoria del pas­
sato. 

Il caso che innesca il rac­
conto dell'Allevamento è sem­
plice soltanto nelle sue par­
venze esteriori. Un attivista 
comunista è sbalestrato da 
dirigenti poco informati e di 
cinica mentalità burocratica 
quale amministratore, senza 
cognizioni (e forse senza ca­
pacità) adeguate, in una gran­
de tenuta-allevamento di ca­

valli già di proprietà di un 
latifondista e ancora gestita 
da ufficiali e sottufficiali del 
passato regime filofascista di 
Horthy. Il conflitto subito af­
fiorante tra il nuovo venuto e 
i superstiti rappresentanti del 
vecchio mondo divampa pre­
sto. tra provocazioni e scop 
pi di odio furibondo, insa­
nabile. ' 

Finché la tragedia si com 
pie in tutta la sua inconte­
nibile ferocia — significativi 
sono al proposito gli episodi 
metaforici della lotta alla 
morte tra due stalloni e lo 
sterminio dei cani, due pez­
zi dì cinema di (utente sug 
gestione drammatica — al 
momento della messa in li­
quidazione dell'allevamento da 
parte dei burocrati della cit­
tà. Decisione che porta im­
mediatamente all'aperta ri­
volta degli ufficiali reazio­
nari e dei loro subordinati 
i quali, assassinato l'ammini­
stratore comunista, si lancia­
no in fuga verso un'impro­
babile salvezza oltre confine. 

Il film di Kovacs. raccon­
tato con ritmo sempre teso 
in una concatenazione incal­
zante di soprassalti dramma­
tici e senza trascurare acute 
notazioni psicologiche sull'in­
quieta fisionomia privata dei 
personaggi, diviene così una 
testimonianza e. insieme, una 
urlante rivendicazione di di­
gnità e di giustizia per ogni 
uomo. 

Sauro Borelli 

E' morto l'attore Frederick Stafford 

Un modesto superuomo 
LUCERNA — Il 28 luglio «cono, In un Incidente aereo pretto II lego 
di Sarnen, In Svinerà, ha parto la vita II cinquantunanne attore austra­
liano Frederick Staiford, da otto anni retldenta a Zurigo. Alla polizia 
elvetica sono occorsi ben dieci giorni per Identificare le tre vittime 
delli sciagura, provocata dalla collisione di due piccoli apparaceli: 
da turismo. 

Specialiuato nel personaggio dall'agente segreto imbattibile • smar­
giasso (all'epoca del primi trionfi cinematografici delle gesta di Jame* 
Bond, lui gli era andato dietro, sfruttandone la scia, nel panni di 
OSS 117, Ih lllm d! seconda categoria prodotti dal MEC, ossia dalla 
triade Italla-Francia-RFT), Frederick Stafford aveva avuto quelle «he 
si dice l'« occasione » della sua carriera Interpretando dieci anni fa 
Il film di Alfred Hitchcock Topaz. uno del meno riusciti purtroppo. 
accusato per giunta di anticomunismo. 

Con Hitchcock, Frederick Stafford fece come tempre il tuo dovere, 
da bravo ex bellimbusto azzimato e sicuro di se. Il « mago del bri­
vido ». In verità, seppe usare ber» tutta la gamma di Inetpressivlta 
dell'attore, celandola accuratamente dietro la facciata di quel tavoir 
fare «he tu tipico dei tuoi interpreti prediletti, da Cary Crant • 
James Stewart. 

Ma Stafford non aveva stoffa e neppure bluffava. Infatti, anche in 
seguito si contentò di continuare a possedere i requisiti necessari «ei 
superuomo a buon mercato, polizlotla o steward, ereditiere playboy 
o agente di bona, nell'angusto universo borghesotto del cinema d eva­
sione medio. 

LIRICA - Al « Festival pucciniano di Torre del Lago » 

A Tosca non piace sognare 
Una esecuzione anche preziosa ma inadatta ad un teatro all'aperto 

Nostro servizio 
TORRE DEL LAGO - Al­
trimenti detto «Teatro dei 
quattromila ». dal numero di 
settatori che può contenere. 
lo spazio aperto sulla piazza 
di Torre del Lago ha ospi­
tato la serata inaugurale del­
la XXV stagione pucciniana 
con Tosca. Comprese le repli­
che di questa e dell'altra ope­
ra in cartellone. Fanciulla 
del West (il 9 agosto), il fe­
stival si prolungherà fino al 
16 agosto-

Un vecchio appuntamento. 
quasi un rituale, cominciato 
nel lontano 1930 e via via 
modificatosi, a fasi alterne. 
fino ai giorni nostri con ca­
ratteristiche diverse, malgra­
do la costante fissa del mare 
di folla in assetto estivo, ma 
anche cittadina, richiamata 
semplicemente dal nome del 
grande Giacomo. 

Quest'anno, tuttavia — for­
se in coincidenza di] quarto 
di secolo di attività, ma an­
che per precise sollecitazioni 
di politica culturale — lo sfor­
zo di elevare la qualità del­
le scelte appariva maggiore. 
sia nell'immediato sia hi pro­
spettiva. Alludiamo, nel pri­
mo caso, alla consulenza ar­
tistica di Sylvano Busotti. 
capace senz'altro — una vol­

ta insediatosi con più autori­
tà e incidenza — di far cor­
rere il festival sul binario 
di una migliore dignità arti­
stica (pensiamo non tanto al­
le voci — croce e delizia 
per qualsiasi ente che non 
goda di particolari privile­
gi —, quanto all'attenzione 
per gli allestimenti, allo spet­
tacolo in generale), e. nel 
secondo caso, al progetto, in 
fase di ideazione, di dare fi­
nalmente un tetto al * Tea­
tro dei quattromila ». in gra­
ve difetto di acustica, come 
del resto tutti ì luoghi al­
l'aperto. 

Ed entriamo così nel me­
rito di questa nuova edizione 
di Tosca. Dirigeva Giuseppe 
Sinopoli. un musicista non im­
provvisato e sensibilissimo. 
che ha ricercato fonasi fos­
simo in un auditorium della 
Rai e con un complesso in 
vena di finezze cameristiche). 
preziosismi strumentali ine­
vitabilmente perduti nel buio 
della cfl'^a e umida notte 
estiva. Peccato, oerchè ri­
cavare dalla ricca oar-
titura pucciniana atmosfere 
di straordinaria trasnar^nza 
(Oliasi ore-imoresstnnfstfche) 
o. esasiv»ran^o i t«»mni toiH 
dare alla cuna vicenda " di 
«»n«nie un contranneso ou»<?i 
di sogno, avrebbe presentato 

molti motivi di interesse. Ma 
non si poteva pretendere che. 
all'aperto, il pubblico allun­
gasse gli orecchi a dismisura. 
e cosi si sono avute proteste. 
esplose soprattutto all'inizio 
del secondo atto. Pareva che 
Sinopoli, scoraggiato, non vo­
lesse più andare avanti. 

Le cose, poi. non filavano 
lisce neanche in palcosceni­
co: tradizionali e di dubbio 
gusto erano le scene di Fio­
renzo Giorgi (realizzate dal­
la « Bottega veneziana » di­
retta da Giuseppe Ranchetti), 
impacciata la regia di Renzo 
Giacchieri che è riuscito a 
confondere le idee persino a 
un cantante dell'esperienza 
teatrale di Aldo Pretti nel 
drammatico duetto con To­
sca. nel secondo atto. Protti 
era stato chiamato all'ultimo 
moménto a sostituire il bari­
tono Mario Sereni, che ha 
preso cappello (pare), abban­
donando Scarpia a se stesso 
dopo la prova generale. Se­
gno. dunque, di una certa 
inauiet udine circolante fra il 
cast vocale, dove figurava 
Renata Scotto, priva di grin- ' 
ta anche se di piacevole a-
scolto. e Gianfranco Cecche-
le. un tenore non d'altri tem­
pi ma la Cui voce, a tratti 
garbata, è ridotta ormai a 
un filo. Le altre parti erano 

sostenute da Alfredo Giaco-
motti (Scarpia). Alfredo Ma-
riotti (sacrestano), Florindo 
Andreolli {Spoletta). Alberto 
Carusi (Sciarrone). Guido Pa 
sella (un carceriere). Giorgio 
Saba (un pastore). 

Agiva nella fossa un com­
plesso eterogeneo altrimenti 
denominato « Orchestra e co­
ro del festival pucciniano »: 
elementi da Firenze. Bologna 
e persino da Torino e un 
consistente nucleo dell'Ai 
DEM. che dovrebbe essere 
la seconda orchestra della To 
scana ma. che di Tatto, è 
ancora inefficiente in trasfer­
ta. costretta a subire queste 
strane miscele. Metti le po­
che prove, non ci potevamo 
certo aspettare miracoli. Il 
piccolo insieme corale era e-
ducato a dovere da Vittorio 
Sicuri. 

Al termine, placatesi un 
tantino le acque per un se­
condo e terzo atto più scorre­
voli. con Sinopoli che punta­
va ora soprattutto a ricavare 
semplicemente più suono 
(beata routine, qualche voi 
tal), il livello dei consensi 
riusciva a coprire il sonoro 
dissenso di altri strati di pub 
blico. 

Marcello De Angelis 

Repliche e concerti al Cantiere di Montepulciano 

Sorprese di Bellini sinfonista 

t i , ; . - r 

«Novità» di Mrozek al Fontanone del Gianicólo 

«Il Gobbo» 

ROMA — La Cooperativa 
teatrale « Enterprise ». detta 
anche, meno avventurosa­
mente, « Gruppo Nuova 
Proposta», non soltanto ha 
un debole per il drammatur­
go Slawoimr Mrozek, ma 
predilige, scemigraiicamente, 
la dimensione acquea. E' in­
fatti Il terzo anno consecuti­
vo, che, puntualmente ogni 
estate, in collaborazione con 
Il Comune di Roma e con il 
beneplacito dell'Assessorato 
ai beni culturali, occupa. 
manu teatrali, la grande va­
sca del Fontanone del Giani-
colo. allestendo all'Interno di 
quella secentesca acquasan­
tiera pontificala (fu costruita 
su ordinazione di Paulus 
Quintus Pontlfex Maxlmus), 
uno spettacolo appunto mro-
zeklano. Nel '77 11 gruppo e-
sordi al Fontanone con In al­
to mare: l'anno successivo 
mise In scena Strip tease, 
scritti dall'autore polacco 
entrambi nel 1961 

Quest'anno, il « Gruppo 
Nuova Propasta» (si tratta 
di una cooperativa formata 
da attori cinematografici e 
teatrali, tecnici, maestranze, 
che ha svolto una intensa at­
tività anche in numerose 
scuole superiori di Roma 
portando Inoltre 1 suoi spet­
tacoli In vari Festival dell'l/-
nita), si è cimentato con una 
« novità » di Mrozek, Il gob­
bo. allestito in «prima mon­
diale» a Parigi con Terzieff, 
ma del tutto Inedito in Italia. 
anche se la scrittura del te­
sto ci risulta risalire al '75. 

Un Mroz»-k acquatico dun­
que, come si diceva. Il regi­
sta Jullo Zuloeta (trentenne, 
di nascita peruviana, ma 
teatralmente nato a Torino 
con Aldo Trionfo: al suo at­
tivo numerose regie anche di 
opere liriche), valendosi della 
collaborazione dello sceno­
grafo Gian Francesco Ramac-
ci, pure autore dei costumi 
di Intonazione belle epoque, 
ha utilizzato con intelligenza 

sopra una 
ragnatela 
acquatica 

I (ma con troppa timidezza. 
come preciseremo oltre), 
l'insolito ed ampio spazio a 
disposizione. Una fitta rete di 
passerelle lignee poggiate sul­
l'acqua. costituiscono infatti 
il luo<ro scenico In cui agi­
scono gli alquanto allegorici 
personaggi di Mrokea; autore, 
giova ricordarlo, di umori 
grotteschi più che surreali, e-
tichetlato come «scrittore 
del disgelo» e assimilato, ma 
ci sembra alquanto arbitra­
riamente, allo Ionesco del-
l'«assurdo». 

Ed e appunto questa liqui­
dità scenica a suggerire, anzi 
a sottolineare concretamente, 
un senso diffuso di disagiata 
precarietà ambientale e so­
cio-psicologica — ma si po­
trebbe addirittura scrivere 
storica — che dal principio 
alla fine caratterizza negati­
vamente l vari personaggi, 
quasi imprigionandoli come 
in una fluida ragnatela di 
ambiguità e di contraddizio­
ni comportamentali. L'am­
biente, un unico grande 
«luogo deputato», è quello 
di una accogliente pensione 
un tantino «marienbadesca », 
gestita da un silenzioso ma 
onnipresente gobbo (li giova­
ne attore Patrick Rossi-Ga­
staldi). in cui. come per un 
sottinteso appuntamento con­
fluiscono alcuni « campio 
ni» di umanità. 

Una coppia coniugale di i-
nlzlalmente spocchiosi blaso­
nati (Anna Maria Porta e 
Gianfranco Bullo), altri due 
coniugi, l'avvocato Onek e 
Onkft sua moglie (Sergio Se­
rafini e Clelia Castaldo) di 
chiara estrazione piccolo 
borghese e, poco dopo, uno 
strano «studente» dagli at­
teggiamenti ambigui (Loris 

Peofa) e uno «sconosciuto» 
nerovesttto di quasi kafkiana 
memoria (Edmondo Tieghi). 
Personaggi allegorici, si dice 
va, e l'allegoria con il dipa­
narsi dei dialoghi, del con­
trasti e delle conseguenti si­
tuazioni. si allarga via via 
come una macchia d'olio, 
coinvolgendo tutti in una 
sorta di para-apocallttlco 
redde-rattonem, affidato dal­
l'autore allo sgradevole ma 
decisivo Intervento del gobbo 

Grottesco a piene mani e 
un pizzico di umorismo nero 
dovrebbero colorare il tutto; 
cosi almeno nel testo, ricco 
di dialoghi ma anche di a-
zlone; quasi una pochade alla 

Feydeau, ma accentuatamente 
politicizzata, sia pure, come 
si diceva, in chiave allegori­
ca. Ed è qui che saltano fuo­
ri le timidezze registiche... 
Ottima, ad esemplo. l'Idea di 
contrappuntare battute e mo­
vimenti del vari personaggi 
in vita con gli Interventi a-
custlcl di una batterla, per 
rossa in scena con buon pi­
gilo di Claudio Zuccaroli; ma. 
o almeno cosi ci è parso, 
non sufficientemente ed a: 
deguatamente sfruttata. La 
stessa osservazione vale per 
l'Impianto scenico che avreb­
be favorito una maggior di­
namica interpretativa, con 
ritmi e gestualità più accen­
tuatamente grotteschi, che 
soltanto verso il finire del 
secondo tempo fanno timi­
damente capolino, riscattan­
do. in parte, la verbosa stati­
cità Iniziale. 

Apprezzabile, comunque, la 
resa del vari interpreti, co­
stretti, anche da un disconti­
nuo funzionamento del mi­
crofoni. ad una recitazione 
gridata e a destreggiarsi In 
non facili equilibrismi sulle 
insta olii passerelle sistemate 
nel Fontanone. Nel complesso 
uno spettacolo più che digni­
toso e (In parte) dlv ertente. 
Repliche sino a sabato. 

Nino Ferrerò 
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Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO - Si in­
trecciano alle repliche dei 
fortunati spettacoli del Can­
tiere (ieri c'è stala La fine 
del mondo, a grande richie­
sta; stasera si riavranno i 
fuochi d'artificio per I muti 
di Portici; domani e dopo 
domani si replicheranno, ri­
spettivamente. L'opera da tre 
soldi e L'imperatrice dj Ter­
ranova). le esecuzioni di par­
ticolari concerti i quali an­
che realizzano le ambizioni 
costruttive del Cantiere. 

Nella chiesa di San Biagio. 
ad esempio, trasformala in 
un funzionante auditorio, sem­
pre affollato, nonostante la 
scarpinata per raggiungerlo, 
giovani strumentisti (svizzeri, 
tedeschi e inglesi), convenuti 
a Montepulciano, si sono pre­
sentati come una vera or­
chestra, grazie od un lavoro 
continuo, basato su studio in­
dividuale e prove d'insieme. 
Questa orchestra (vi parteci­
pano numerose ragazze ed è 
una donna U primo con­
trabbasso) ha dato in San 
Biagio un grande concerto. 
avviato dalla Norma dì Bel­
lini — proiettata in un clima 
incendiario — proseguito con 
giovanili Sinfonie, sempre di 
Bellini, delle quali una alme­
no — quella in do minore — 
è carica di atteggiamenti ro­
mantici originalmente pene­
trati. 

A Bellini ha fatto compa­
gnia il Beethoven della Set­
tima presentata in una edi­
zione memorabile per qualità 
di suono, per ardore com­
plessivo e proprio per mae­
stria esecutiva. Questa svet­
tante costruzione del Cantie­
re ha avuto quale *capoma-
stro* d'invidiabile bravura 0 
russo Woldemar Nelsson che 
ha assicurato alla partitura 
un largo respiro e una in­
terna unitarietà di discorso. 
per cui tutto è apparso pro­
fondamente concatenato. Cin­
que minuti di applausi han­
no sanzionato il successo del­
l'esecuzione e altrettanti, dei 
resto, ancora in San Biagio, 
avevano festeggiato U con­
certo della Banda dei mina­
tori inglesi di Grimethorpe, 
diretti da Blgar Harvarth. 
Questi * banditi* — solo 
strumenti di ottone, con la 
aggiunta, a voile, di una per­
cussione metallica (triangolo, 
tam-tam) — hanno suonato 
in uno stato di grazia soprat­

tutto pagine del Seicento in­
glese (Byrd, Farnaby. Bull. 
Bennett). realizzate in mor­
bide sonorità. La tendenza a 
un suono d'organo è stata 
esaltata da un Preludio e 
Fuga di Bach, mentre il fi­
nale dei Quadri di un'esposi­
zione di Mussorgski e passi 
trionfali dell'Aida, concedi 
come bis. si sono sgranati in 
sventagliate grandiose e sog­
gioganti. Una meraviglia che 
ha avuto esiti festosissimi 
ad Abbadia San Salvatore, sul 
Monte Amiata, dove poi gii 
inglesi si sono recati per fra­
ternizzare con la banda e i 
minatori del luogo, tendendosi 
all'abbraccio con pagine di 
Rossini, ' Verdi , e Leonca-
vaUo. 

fi Cantiere ha ma fitta 
attività decentrata tra paesi 
e frazioni dei dintorni di Mon­
tepulciano (vi sovrintende Ga-
ston Foutnier-Facio, animato-
re anche di un complesso 
strumentale Poliziano e dì urna 
scuola di nutrica) e ano stru-

Muore in un incidente Christine Boebm 
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ordinario consenso di giova­
ni che hanno snobbato Stra-
vinski (dicono che, dopo un 
po', € rompe *). ma si sono 
dati • un appuntamento oVob 
bligo — ancora in San Biagio 
nel pomeriggio di ieri — per 
Vivaldi e Bartòk. suonati dal­
l'orchestra * Divertimenti di 
Londra*, diretta da John 
Lubbock. 

Il Cantiere ha anche ra­
mificazioni nella città che da 
qualche anno si è ristruttu­
rata in contrade. Sono otto 
(Tolosa, Cagnano, Graccia 
no. Voltata. Le coste. Poggio­
lo. San Donato e Collazzi) e 
quella di Tolosa ha preso a 
svolgere, d'intesa con il Can­
tiere. una sua autonoma pro­
grammazione. Gli interessi so­
no orientati alla produzione 
contemporanea e. in questi 
giorni, mentre nel € Gra­
naio* (un locale recuperato 
a nuova vita) si allestiscono 
mostre destinate a prolun 
gare le attività del Cantiere 
(ora espone Rodolfo Martini. 
poi si susseguiranno Stefano 
Girala!. Antonio Bueno. Au-
genio Miccini), in luoghi del­
la contrada si rappresenta 
uno spettacolo promossa dal 
€ Gruppo Ambiente 33», di 
Firenze — intitolato Gli ar­
gonauti hanno perduto Ulis 
se. che rientrerà nelle mani 
festazioni finali del Cantiere. 

Erasmo Valente 

Grecia 
FINE SETTIMANA AD ATENE 
ITINERARIO: Milano, Atene. Milano - TRA­
SPORTO: voli di linea - PARTENZA: 1 no­
vembre - DURATA: 5 giorni. 

Quota di partecipazione Lira 285.000. ' 

La quota comprende oltre al trasporto, le 
sistemazione in Hotel di categoria B supe­
riore (classificazione locale) in camere dop­
pie con servizi, il trattamente di mezza 
pensione, la visita della citte in autopull­
man con guida interprete, un pranzo a 
Mlcrolimano ed una cena alta Plaka. 

Kenia 
if 

SAFARI E PESCA ^ V 

<• t 

ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Parco 
di Ambosell, Lago Naivasha, Masal Geme 
Reserve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPOR­
TO: voli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 29 dicembre. 

Quota a» partecipazione L. 195.000 

La quota comprende: tutti 1 passaggi aerei 
menzionati nel programma, la sistemazione 
negli albèrghi e lodge in camere a due letti 
con servizi, la pensione completa durante 
tutto il viaggio; l'assistenza durante tutto-» 
il viaggio di personale qualificato. 

Capodanno a Cuba 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana, Guamà, Genfuegos, Trinidad, Camaguey, Santiago de 
Cuba. Guardalavace, Holguin, Avana, Berlino, Milano - TRASPORTO: voti di Une» - , DURAI*.. 
17 giorni - PARTENZA: 27 dicembre. ) 5 ; 

Ovete indMdvaie e» partecipacene L. 955.000 * • 

La quota comprende: I trasporti aerei, m classe economica; I pasti a bordo ove previsti, » 
trasporto in franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeroportuali, i trasferimenti da/per 
aeroporti, la sistemazione in alberghi di prima categoria (classificazione locale) in camere 
doppie con servizi, H trattamento di pensione completa, le visite ed escursioni m autopul­
lman con guida come indicato nei programma, il trasporto aereo interno de Santiago • 
l'Avana, l'assistenza di un accompagnatore par tutta ia durata del viaggio. 

• ' # 

Viaggi 
e 

I 

f / fb A, 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64.23357 - 64.38.140 inverno 
RDT 
wrac-END A tanno 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Milano • TRA­
SPORTO: voli di linea - DURATA: 4 gior­
ni - PARTENZA: 14 set temete. 

Il programma prevede: la visita cWla citta 
in autopullman con guida interprete, una 
mezza giornata lìbere per acquisti, l'escur­
sione di un giorno e Potsdam con 
colazione m luogo e \mm cena in 
tipico. 

Tanzania 
• U I K » SfIMCf •'OCEANO 
ITINERARIO: MHano, Womo, Par Es Se-
team, Rome, Milano . TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 10 eterni - PARTENZA: 

10 giorni liberi di completo relax sul­
la bianca spìagam deWOceeno Indiano 

URSS 
CAP00ANN0 A MOSCA 

ss 
ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano • TRA­
SPORTO: aereo - DURATA: 5 giorni • PAR-
TENZA: 29 dicembre 

l i re 345400 

ASIA CENTRAU SOVKTKA 
ss 

ITINERARIO: Rome, Mosca, Tashfcant, Se-
markanda, Bufchara, Mosca, Roma • TRA­
SPORTO: voli di linea . DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 28 dicembre. 

CAPODANNO A 
SUZDAt, VUUMMR t MOSCA 
ITINERARIO: Milano, Mosca, Seadel, Vladi­
mir, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea Aaraflot + autopullman - DURATA: 
7 eterni . PARTENZA: 28 dkembr». 

L. 440 
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Reso noto il risultato di circa metà delle commissioni . . 
- J i i ; '*' ' ' 'i\f -

Nonostante le previsioni 
sono più basse le medie 
degli studenti; promossi 

: t. * : J 

Un'inversione di tendenza rispetto alle notizie diffuse i primi 
giorni - Le percentuali dei « maturi » inferiori a quelle del '78 

La Regione censirà 

i posti disponibili 

nella pubblica 
amministrazione 

Una serie interminabile di 
incontri, ma alla fine anche 
il ministero si è convìnto. Il 
dicastero del Lavoro sosterà 
la richiesta della Regione af­
finché il Cipe faccia arrivare 
al Lazio finanziamenti ag­
giuntivi per la « 285 ». In 
questo modo gli enti locali 
potranno prorogare l contrat­
ti ai giovani almeno fino al 
marzo del prossimo anno. 

Questi risultati sono stati 
ottenuti all'ultimo ' incontro 
che si è svolto al ministero 
del Lavoro presente il sotto­
segretario Pumilia. Ma l'esi­
to della riunione non è l'uni­
ca notizia positiva per i gio­
vani assunti in base alla leg­
ge per l'occupazione. In- un 
altro incontro, stavolta fra 
Regione, sindacati e coordi­
namento « precari » è stato 
deciso di disegnare una map­
pa degli organici in tutta ia 
pubblica amministrazione. . 

Si quantificheranno, in­
somma, i buchi negli orga­
nici. Posti scoperti che po­
trebbero essere occupati dai 
giovani che hanno avuto il-
nora un rapporto di lavoro 
instabile. 

Dopo i primi risultati pare­
va cne quest'anno i promos­
si agli esami di maturità sa­
rebbero stati molto più nu­
merosi. Qualcuno è arrivato 
a parlare addirittura del 95 
per cento. E invece man ma­
no che si va avanti • negli 
scrutini Ja media degli stu­
denti che hanno ottenuto il 
diploma si abbassa sempre 
più. Dai risultati di sabato 
(267 commissioni su 507) i 
promossi sono calati di tre 
punti circa rispetto al dati 
dei primi giorni e sono per­
fino inferiori all'anno scorso. 

Su 18.473 studenti infatti so­
lo 16.458 pari all*89.09 per 
cento sono stati ritenuti « ma­
turi » (quasi l'I per cento In 
meno rispetto all'anno scor 
so) e ben 2.015 (qltre il 10 
per cento) sono stati invece 
bocciati. Naturalmente le me­
die tengono conto di situazio­
ni fra loro molto diverse. 
Nei licei classici, ad esem­
pio, ci sono le percentuali 
più alte di promossi (la pun­
ta è nei licei sperimentali, 
anche se riguarda solo una 
ristretta « élite » di studenti). 
mentre * negli istituti tecnici 
le commissioni sembrano es 
sere state le più severe. 

Numerose anche le prote­
ste. Troppo snesso in un me­
desimo istituto (noti sono i 
casi del Kenlero. del Vallau-
ri. dell'Avogadro) i risultati 
fra una commissione e un'al­
tra fanno registrare clamo-
rosi « sbalzi » nell'esito fina­
le. Se non si vuole parlare di 
orbitrarietà. o di « ineiustl-
zie ». è evidente. • però, che 
in alcuni casi orofesso^i di 
commissioni diverse abbiano 

adottato metri di giudizio di­
versi. 

Vediamo, comunque, i ri­
sultati di circa il 50 per cen­
to delle commissioni. Nel li­
cei classici la percentuale del 
promossi su 1.704 studenti e-
saminatl è stata del 97.18 per 
cento, nel licei scientifici su 
3.820 cala a 93,40 per cento, 
negli istituti magistrali su 934 
candidati i promossi sono so 
lo 1*81,90 per cento. I licei 
linguistici (272 studenti esa-
minati finora) hanno fatto re­
gistrare il 94,52 per cento di 
diplomati. 

Nei licei artistici e negli 
istituti d'arte i promossi sono 
stati 1*88,70 per cento. Negli 
istituti tecnici (nautici, aero­
nautici e agrari) la media 
del « licenziati » è dell'89.61 
per cento per i 414 studenti 
di cui già si conoscono i ri­
sultati. Molto alta la media 
dei bocciati negli istituti tec­
nici femminili dove su 138 
studentesse esaminate solo il 
78.98 per cento hanno otte­
nuto 11 diploma. 87.97 per 
cento di promossi anche ne­
gli istituti tecnici commercia­
li in cui finora sono stati 
esoosti i quadri d; 4.705 stu-
denti. 

Negli istituti tecnici per 
geometri su 1.828 candidati i 
oromossì sono V82.71 ppr c-n-
to All'istituto tecnico per l'In­
dustria e l'artieianafo c'è la 
medta più alta dei bocciati: 
il 32 67 r>er cento v.i 300 stu­
denti esaminati. Infine negli 
istituti temic* nr>mrr.prciar. su 
8M studenti. 836 hanno suoe-
r»to l*p<"»me fnari il 9299 
per centoì. rn^ntro i bocciati 
sono stati 63 (il 7.01 per 

In città toccati i 36-38 gradi all'ombra 

Caldo africano : 
anche l'elefante 

ha bisogno 
di fare un tuffo 

Un agosto romano che 
scorre lento tra «sbuffi» . .* 
da 36, 38 gradi all'ombra. • £ 
Dice: « a allora? è tornata =» 
l'estate di una volta? quel- ' 
la the abbiamo tanto sospi-
rato da qualche anno a 
questa parte? ». Si, pare 
proprio di si. E soprattutto 
— aggiungono i meteoro- • -
logi — la cosa sorprenden- '• 
te è la caratteristica della 
continuità che fa di que- -••» 
sta una «estate-estate». :" 
" Per adesso non esistono .. 
ancora dati comparativi in 
grado di fornire un quadro 
esatto delta situazione. Gli 
esperti per ora si sono li­
mitati a mettere insieme 
tutti i dati che verranno t 
poi analizzati e messi 'a \-
confwnto con quelli degli --
anni prebedentt La stali- -J 
slica, si sa, fa da padrona 
nella scienza dei a capric­
ci del cielo». 

Nella capitale, in parti­
colare (ma il caldo oltre 
che l'intera regione sta in­
teressando tutta la peni- ' ' 
sola) la temperatura, ha -, 
raggiunto nei giorni scorsi 
una media di 35 gradi. Va 
precisato però che queste 
rilevazioni sono effettuate l. -. 
in zone aperte e quindi 
non riflettono Vesatta si­
tuazione, quella, cioè, av­
vertita da chi in città vi 
abita. Nei centri urbani, t 
infatti, il termometro ha 
raggiunto nelle ore più 
calde i 38 gradi all'ombra. 
A Roma, praticamente, 
non piove da metà mag­
gio, se si fa eccezione di 
qualche isolato e sporadi­
co acquazzone nella prima 

• quindicina di giugno. An­
che U Tevere « boccheg­
gia»: ieri tigrometro di 
Ripetta ha segnato 538 
metri, una misura «ma­
gra» anche se non ecce­
zionale. E* stata comunque ^ 
l'occasione per far riaf- -•<• 
fiorare, dalle acque del 
biondo» ' fiume,' scogli e J Ì 
resti di antiche costruzioni 

Al caldo eccezionale (an­
che se, tutto sommato. 
«fisiologico») dv questo 
periodo, si aggiunge anche 
una forte umidità nell'a­

ria: l'oscillazione è tra il 
75 e il 90 per cento/ « an­
cora un altro po' — ha 
detto sorridendo un meteo­
rologo — e ci spuntano le 
branchie ». Connesso a 
questo aumento di umidi­
tà c'è un fenomeno molto 
tipico: i banchi di nebbia 
nelle prime ore della mat­
tinata, specialmente lungo 
la costa. Come succede? 
Spiegazione tecnica: il va­
pore accumulato dal mare 
durante U giorno, nel cor­
so della notte, con l'abbas­
samento della temperatu­
ra, tende a condensarsi. 
E" così che all'alba tutta 
quest'aria si trasforma in 
nebbia. Man mano, perà, 
che il sole si alza e il ca­
lore aumenta, i banchi si 
diradano. • / 

Ma il persistere del for­
te calore, effetto della pre­
senza in vaste zone dì aree 
di alta pressione, produce . 
anche un altro « sintomo»: 
quello degli addensamenti 
nuvolosi lungo le. zone in­
terne. lontane dal mare, 
Queste formazioni qualche 
volta provocano anche pre­
cipitazioni piovose. Ma più 
spesso sono — come si di­
ce — ad « evoluzione diur­
na», e cioè vanno e ven­
gono nell'arco delle 24 ore. 
Anche in questo caso rori-
gine del fenomeno è lo 
stesso: la terra surriscal­
data dal sole durante il 
giorno produce addensa­
menti di vapore che du­
rante la notte, si trasfor­
mano. non già in nebbia 
come sul mare, ma in veri 
e propri nuvoloni. Saran­
no poi i venti in quota a 
spostarli altrove durante 
li giorno. 

In fatto di caldo anche 
le altre città della regione 
non sono certo da meno. 
Da oltre un mese, per e-
sempio, a Latina e prò-

, vincia « non si respira »: 
; in alcuni 'momenti il ter­

mometro ha toccato anche 
i 40 gradi. Non cade una 
goccia di pioggia dai pri­
mi di luglio e le previsio­
ni parlano di un lungo pe­
riodo di siccità. 

!( 
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La'situazione sta diven­
tando pesante anche per V 
agricoltura. Al consorzio a-
grario si preoccupano - in 
questi giorni, oltre che per 
i rifornimenti di gasolio,, 
anche per l'irrigazione dei 
terreni. Le pompe dell' 
agro pontino sono collega­
te ai canali che in questi 
ultimi giorni sono rimasti 
quasi in secca. Il consorzio 
di bonifica con i suoi tec­
nici ha avviato intanto un 
piano d'emergenza, predi­
sponendo - interventi alle 
chiuse di Rio Martino e al 
lago di Fogliano. Quest'ul­
timo, tra l'altro, risente an­
che della mancanza di os­
sigenazione e si teme — a 
breve scadenza — una mo­
rìa di pesci analoga a 
quella avvenuta l'anno 
scorso. La cooperativa dei 
pescatori che opera nel la­
go si è rivolta ai tecnici 
della «società bonifica Fo­
gliano » perché provveda­
no al più presto a dragare 
il bacino d'acqua. -\ •?•* 

L'ondata di calore t ha 
messo in difficoltà anche 
la gente che abita nei 
pressi dei monti Lepini: V 
acquedotto degli Aurunci, 
che serve la maggior par­
te delle abitazioni di Sez-
ze, Bassiano. Priverno, Son-
nino. sospende ormai a in­
tervalli regolari specie nel 
pomeriggio le erogazioni 
con comprensibili disagi 
peri cittadini. Particolar­
mente delicata è anche la 
situazione nella zona di 
Terracina e al Circeo dove, 
a causa della cronica ca­
renza di servizi igienici, si 
temono consequenze anche 
sotto il profilo sanitario. • 
'- Un particolare ricono al-
Tirrigazìohe artificiale in 
una zonn ricca di acaue co­
me quella del Reatino ha 
invece permesso di evitare 
gravi danni all'agricoltura 
prorocnti dal raldo intenso. 
A Rieti e nelle zone circo­
stanti il termometro è bloc­
cato su valori molto alti 
Molti i disaai. in queste za 
ne. per Tabbeveraggio del 
bestiame: 

Non ancoro.del tutto domato l'immenso incendio (doloso?) al parco nazionale 
I • - V i . ) , . . . „ , < / , » ; . - - • « • • J - l r 
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i bruciati 1 0 0 ettari di bosco 
Le fiamme avevano un fronte di tre chilometri - Numerose villette sono state evacuate - Uti­
lizzate trecento persone nell'opera di spegnimento - La magistratura ha aperto un'inchiesta 
Due anni fa il fuoco distrusse altri 50 ettari - In serata bruciati altri terreni a Quarto Caldo 

1 Ci sono volute diciassette 
ore, ma alla fine trecento 
persone - fra vigili del fuoco. 
guardie forestali e volontari 
erano riusciti a domare l'in­
cendio che ha devastato una 
parte , consistente del ' bosco 
del parco nazionale del Circeo. 
A tarda sera poi, in località 
Quarto Caldo, le fiamme han­
no ripreso a divampare bru­
ciando altri cinque ettari. 
Restano inoltre «attivi», come 
si dice col linguaggio tecni-* 
co. alcuni focolai soprattutto 
nella zona di Torre Paola, 
un versante del promontorio 
dove numerosissime sono le 
villette turistiche (tutte abu­
sive). Proprio le dimensioni 
dell'incendio • (sono bruciati 
qualcosa come duecento ettari 
di bosco) renderanno ancora 
più difficile accertarne le cau­
se. I risultati dell'inchiesta si 
conosceranno solo fra qualche 
giorno e non è detto che al­
la ' fine si potrà sapere con 
esattezza come si sono spri­
gionate le fiamme. 

Resta dunque il dubbio che 
lo spaventoso rogo sia di ori­
gine dolosa. Un'ipotesi che ieri 
sera cominciava a prendere 
consistenza (tant'è che la ma- " 
gistratura ha deciso di aprire 
un'inchiesta) e che è avva­
lorata anche dai «preceden­
ti». Due anni fa un altro in­
cendio distrusse cinquanta et­
tari di bosco. In quell'occasio- " 
ne si riuscì a scoprire che le 
fiamme che erano state ap­
piccate da qualcuno, di pro­
posito. Cinquanta ettari di­
strutti' sui quali fu possibile 
costruire, lottizzare! specula­
re. E c'è il sospetto che an­
che dietro questo disa­
stro ecologico non ci sia solo 
una colpevole incuria. • • ! . 

Le fiamme^ lo abbiamo 'det­
to, hanno bruciato per ben 
diciassette ore. Il primo allar­
me è stato dato domenica pò-' 
meriggio verso le 16. Le fiam­
me, altissime, si sono levate 
nella località Quarto Caldo. 
Nel giro di pochi minuti il 
fuoco si è esteso,' alimenta­
to da un fortissimo vento, 
inusuale per la1 zona, fino 
a formare un fronte di oltre 
tre chilometri. 

Rapidissimamente le fiam-. 
me sono arrivate sulla vet­
ta bruciando la vegetazione 
e minacciando da vicino al­
cune villette. Nella notte, poi, 
l'incendio ha assunto dimen­
sioni giratesene e si è esteso 
fino a Torre Paola, sul ver­
sante opposto del Monte Cir­
ceo rispetto al luogo dove si 
è sprigionato. Dopo le prime 
segnalazioni sono affluiti sul 
posto tutti i mezzi del corpo 
forestale dello Stato che pre­
stano servizio a Sabaudìa. Ma 
la scarsità dell'acaua (è stato 
praticamente impossibile ri­
fornire le autobotti nella zo­
na) ha compromesso "in parte 
l'opera di spegnimento. 

Solo dopo molte ore sono 
riusciti a arrivare al Circeo 
due aerei dell'ispettorato an­
tincendio di Roma, attrezza­

ti per cospargere la zona di 
schiumogeni. Ma anche questo 
è stato un intervento inutile. 
Per la scarsa visibilità gli 

' apparecchi hanno potuto com­
piere un solo volo durante la 
notte, y v - -},<•''-''z'\TrZ'7' i 

Una decina di ville in lo­
calità La Batteria, completa­
mente circondate dalle fiam­
me. sono state evacuate. Co­
munque, grazie all'intervento 
dei vigili del fuoco l'incendio 
ha distrutto solo alcuni giar­
dini, senza raggiungere le 
abitazioni. Per altre cose, spe­
cialmente quelle che sorgono 
nella parte alta della monta­
gna si è temuto per molte 
ore il peggio. Le autobotti del­
la forestale, infatti, riuscivano 
a salire con molte difficoltà 
sul terreno impervio. Alla fi­
ne però anche queste ultime 
abitazioni sono state isolate. 
Sempre superando enormi 
difficoltà le squadre antincen­
dio sono riuscite anche a evi­
tare che le fiamme raggiun­
gessero i ponti radio • siste­
mati sulla vetta del monte. 

Solo ieri mattina, quando da 
Roma ' sono arrivati altri 
« rinforzi » (in tutto sono state 
impiegate trecento persone. 
tra le quali cento militari 
dell'esercito), e solo dopo nu­
merosi voli degli « aerei an-
tincendi ». • le fiamme sono 
state domate. 
' Ora il Circeo appare con 

un'enorme macchia nera, che 
lo ricopre da un versante al­
l'altro. In tutto sono bruciati 

•trecento ettari: > un -danno in-
. calcolabile'per un parco che 

già ha dovuto soDportare Y 
assalto massiccio degli specu­
latori e l'incuria degli -am­
ministratori locali. , -\ • • • 

, xPjn .dall'inizio al Circeo è , 
cominciata' a girare la voce ' 
che l'incendio ha avuto, un* 
origine dolosa. Ci sono troppi 
interessi su questo'monte: c'è 
troppa gente che" vorrebbe so-' 
stituire il cemento alle pian­
te. Sarà la magistratura ad ac­
certare se ci sono responsa­
bilità. Sembra comunaue or-, 
mai da escludere la prima ri-' 
costruzione fornita da un 
sruppo di personp che avreb­
bero visto alcuni turisti ac­
cendere un fuoco e ooi an­
darcene Drima di averlo spen­
to Cambra DOCÒ cred'bile ner-
ché la zona dove pare esse­
re divamoatp l'irvendio <i 
•»-ova a parecchi chilometri di 
distanza dal ounto dove il 
erunno di turisti avrebbe ac­
ceso il fuoco , -

'A tarda sera. — come ab­
biamo detto — a .causa di un 
forte vento, nella zona di S. 
Felice Circeo l'incendio do­
mato. la mattina ha ripreso 
a divampare in località Quar­
to Caldo. Sono intervenuti con 
numerosi mezzi i vigili del 
fuoco e squadre del corpo fo­
restale dello stato. La zona 
interessata al nuovo incendio 
ha un'estensione di oltre cin­
que ettari, e non è ancora sta­
to possibile sapere se l'area 
dell'incendio si sia estesa ul­
teriormente. 

Dopo il cerino arriva il cemento? 
Una amara vicenda di incendi e di lottizzazioni - Ora c'è la legge regionale ma 
basterà? -Una solida.alleanza tra amministratori e «padroni del cemento» 

- Ancora le fiamme al Cir­
ceo. ancora un peizo di par­
co che va in fumo, duecento 
ettari di macchia e di bosco 
che vengono cancellati dalla 
magra carta del- verde costie­
ro > italiano. - In - occasioni co­
me queste c'è sempre qual­
cuno che viene avanti a rac­
contarci dell'autocombustio­
ne, del fuoco che nasce « da 
solo», col troppo caldo. E' 
una storia vecchia che non 
convince nessuno: due anni 
fa un incendio devastò cin­
quanta ettari di bosco pro­
prio mentre ' a S. Felice si 
stava svolgendo un convegno 
sul futuro turistico della zo­
na. Ed è ip quell'occasione 
che il direttore del parco na­
turale disse (e le sue parole 
trovarono immediata confer­
ma dall'inchiesta ' della ma­
gistratura) che in Italia, con 
questo clima, in queste condi­
zioni autocombustione era u-
na parola priva di significato. 

Dietro il fuoco, quindi, c'è 
la mano dell'uomo. Un inci­
dente? O dolo? Rispondere 
non è facile, forse non sarà 
neppure possibile mai farlo 
con certezza. Ma qualcosa di 
sicuro pssiamo dirla: la sto­
ria del Circeo è vecchia di 

vent'anni ed è una storia fat­
ta di speculazioni e di incen­
di. di pezzi di bosco spaz-
bati via in una notte e subi­
to lottizzati e coperti di vil­
lette. ' ,' ' ' > - . . . . 

E' in questa maniera che 
oggi Quarto Caldo e la strada 
che dal paese porta • verso 
Punta Rossa sono un tappeto 
di cemento ininterrótto af­
facciato sul mare. Piromani 
specializzati e amministratori 
con la licenza facile: è l'ac­
coppiata preferita dagli spe­
culatori 

Le costruzioni sono spunta­
te come funghi nel bel mezzo 
di un parco nazionale (runi­
co costiero che abbiamo in 
Italia) per il quale è stato < 
inventato un regolamento che 
non riesce a proteggere un 
bel nulla. E' nelle maglie lar- . 
ghe di questa rete che si so­
no infilati gli speculatori, è 
da qui che sono passati gli 
« affari » delle vecchie giunte 
comunali. Lo scandalo del 
« sacco . del Circeo » è scop­
piato troppo tardi, quando 
una grande parte di questo 
promontorio era già devasta­
ta in maniera assolutamente 
irrecuperabile: le ville che il 
magistrato ha messo sotto 

sequestro (tutte quelle in­
complete al momento del-
l'dspezione ») non sono mol­
tissime, dovevano esser but­
tate giù e invece stanno an­
cora in piedi, qualcuno tra 
gli ' amministratori ha avuto 
persino il coraggio di pro­
porre . una «legalizzazione». 

Che dietro il fuoco lasciato 
acceso ci sia la mano dei 
« padroni del cemento» è più 
che possibile, probabile. Ora 
al posto di duecento ettari di 
verde ci stanno duecento et­
tari di terra nera e bruciata: 
qualcuno tenterà il vecchio 
solito gioco. Ma adesso ci 
sono gli strumenti per fer­
mare la speculazione, c'è una 
legge regionale «ad hoc» che 
impedisce l'edificazione sui 
boschi distrutti dalle fiamme. 

Bisognerà però stare atten­
ti*. non sono le legai a ferma­
re • gli amministratori di S. 
Felice (ne hanno calpestate 
talmente tante e tanto spes­
so che ormai non • ci fanno 
quasi più caso). Occhi aperti, 
dunque, se vogliamo difende­
re quest'altro pezzo di parco. 
Niente rusoe e niente cemen­
to al Circeo, non li vuole più 
nessuno, nessuno plmeno che 
abbia le mani pulite. 

Rubano motopompa 
a coop Boccaleone: 
una sottoscrizione 

per ricomprarla 
Uno « strano » furto - ha 

messo nei guai un gruppo 
di giovani, che per lavorare 
hanno già dovuto superar» 
enormi difficoltà. Qualche 
tempo fa, « ignoti ladri » 
hanno rubato una motopom­
pa alla cooperativa Boccaleo­
ne, che ha strappato all'ab­
bandono numerosi ettari di 
terra. Terreni sui quali pun­
tavano e puntano i grossi 
nomi della speculazione. Ecco 
perché il furto appare molto 
strano e può anche essere 
una vera e propria provo­
cazione 

Una motopompa. Infatti 
«strumento indispensabile al­
l'irrigazione che costa, da so­
la. più di due milioni) può 
essere utilizzata solo nel set­
tore agricolo ed è impensa­
bile che qualcuno la possa 
ricettare. 

Chiunque voglia sostenere 1 
giovani può rivolgersi alla to­
ro sede in via Collatina Vec­
chia numero 127. 

Una città 

che cambio : 

31 schede del 

gruppo PCI 
Trentuno schede di docu­

mentazione su «Roma, una 
città che cambia »: il lavoro 
porta la firma del gruppo ca­
pitolino del PCI che ha ela­
borato una gran mole di ma­
teriale, di numeri, dati stati­
stici. cifre. E* un lavoro im­
portante che servirà a tutto 
il partito per parlare con la 
gente, per discutere sulla ba­
se di una reale conoscenza 
delle situazioni e dei problemi 
amministrativi della capitale. 

Nel « sommario > delle sche­
de (che potranno essere usate 
fin d'ora nei festival dell'Uni­
rà, nelle sezioni) i vari ca­
pitoli sono raggruppati per ar­
gomenti. Vediamoli assieme: 
il rigore amministrativo che 
comprende le risorse finan­
ziarie e i tributi, il personale 
capitolino, il piano Isveur. bi­
lancio e piano pluriennale con 
i suoi progetti. Sono poi af­
frontati gli argomenti del de­
centramento e della parteci­
pazione, le prospettive di svi­
luppo. le scelte compiute per 
le borgate e il centro storico, 
i grandi problemi della casa, 

.dei servizi socio-sanitari, del­
l'igiene. dell'energia, dei tra­
sporti, della cultura, dello 
sport, dell'occupazione e del­
la scuola. Nella foto: la co­
pertina delle 31 schede infor­
mative del gruppo del PCI. , 

Salvatore Tasso è ancora in coma al San Giovanni 

Si aggravano le condizioni dell'uomo 
accoltellato da un gruppo di teppisti 
La polizia ha ricostruito il drammatico episodio che ha portato all'aggres­
sione in un bar di via Lama - L'algerino arrestato aveva un coltello 

. - . . . .. . • r 
Si sono aggravate le con- I 

dizioni di Salvatore Tasso. 
aggredito sabato sera in un | 
bar di via Giovanni Lanza. 
vicino piazza Vittorio. L'uo­
mo è ancóra in coma al San 
Giovanni, nel reparto cranio- -
Iesi e i medici disperano di 
salvarlo. 

Come si ricorderà Salvato­
re Tasso è stato selvaggia­
mente picchiato per motivi 
banalissimi mentre era in 
compagnia di un suo amico 
travestito e di un cittadino 
del Marocco. 

Quattro giovani, probabil­
mente algerini, secondo quan­
to hanno affermato i testi­
moni. ad un certo punto so­
no usciti in strada dove era 
parcheggiata l'auto dell'ami­
co di Tasso ed hanno squar­
ciato tutte e quattro le gom­
me. Rientrati nel bar dopo 
la « bravata » hanno conti­
nuato a insultare il proprie­
tario dell'auto e la stessa 
vittima dell'aggressione. Poi 
hanno riempito Salvatore 
Tasso di calci e pugni col­
pendolo infine con un col­
tello. 

Dopo aver ascoltato nume­
rose testimonianze la polizia 
ha arrestato un giovane al­
gerino, HamM Ben Brahim 
trovato in possesso di un 
coltello. Potrebbe essere lo 
stesso che ha ridotto in fin 
di viU Salvatore Tassa 

Stanziati dalla Provincia 
500 milioni per la dialisi 

Cinquecento milioni per la dialisi. Li ha stanziati la pro­
vincia su proposta dell'assessore all'assistenza sociale Gio­
vanni Petrini I fondi, sui quali il consiglio ha deliberato 
proprio nei giorni scorsi, andranno agli ospedali di Anzio. 
Civitavecchia, Colleferro, Palestrina e Subiaco che potranno 
cosi completare i loro centri dialisi, per ora insufficienti. 
Cento milioni andranno poi ajla prima cattedra di semio­
tica chirurgica dell'Università di Roma. 

L'assessore Petrini ha fatto inoltre rilevare che con 
questi finanziamenti agli ospedali della provincia si avrà 
anche un alleggerimento dell'utenza, su quelli romani ormai 
al limite. 

L'Ente Roma-Centro ha il suo 
consiglio d'amministrazione 
E* stato insediato 11 consiglio d'amministrazione dell'ente 

ospedaliero Roma-Centro che comprende gli ospedali San 
Giacomo. Nuovo Regina Margherita. La Scarpetta, Carlo 
Scotti, per un totale di 800 posti-letto. 

All'insedi amento era presente anche l'assessore •-egin-
nale alla Sanità, Giovanni Raoalli. Romolo Rovere è stato 
eletto presidente del consiglio d'amministrazione. Dell'orga­
nismo, fanno parte tre comunisti, due socialisti, due demo­
cristiani, un repubblicano e un socialdemocratico. 

La storia dell'ente, come si ricorderà, è stata partirolar-
mentr travagliata: per ben due volte il governo ne boccio 
la costiiusiona. 
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Conclusa positivamente una fase della programmazione 

Nove progetti pluriennali 
in agricoltura per cambiare 

la realtà delle campagne 
A colloquio con l'assessore Bagnato - Il giudizio unanime del consiglio 
regionale sul lavoro svolto - Pesano sul futuro le incertezze del governo 

Sommersi dall'ondata di 
leggi e di deliberazioni, dal-
varo di un piano di fine legi­
slatura e dell'assestamento 
di bilancio, i programmi plu­
riennali di sviluppo dell'agri­
coltura approvati 11 primo 
agosto dal consiglio regionale, 
sono passati lorse un po' io 
secondo piano. In realtà la 
approvazione di questi pro­
grammi (per i settori della 
zootecnia, vitivinicoltura, oli-. 
vicoltura, ortoflorofiuttlcol-
tura, irrigazione, associazio­
nismo, forestazione, commer­
cializzazione ecc.) è un fatto 
assolutamente decisivo per 
il futuro dell'agricoltura la­
ziale. In piatica è stato 
raggiunto uno degli obiettivi 
qualificatiti del piano di fine 
legislatura varato dalla giun­
ta regionale. Basta dire, in 
ogni caso, che con questo atto 
si conclude un'intera fase 
della programmazione del 
settore. Il frutto di un lungo 
lavoro di studio e di analisi 
dell'economia regionale, del­
le cause della crisi e delle 
potenzialità produttive delle 
campagne laziali. Di più: 
questi programmi sono il ri­
sultato di un confronto ser­
rato e positivo crn le orga­
nizzazioni sindacali, profes­
sionali, cooperative e asso­
ciative del produttori e di un 
rapporto corretto con Comu­
nità Montane. Enti locali, 
Province ecc. 

TI giudizio positivo (anche 
della De), Insomma, è nei 
fatti. «I programmi — af­
ferma 11 coniDaeno Agostino 
Bagnato, assessore regionale 
all'agricoltura — non sono 
stati fatti a tavolino ma ten­
gono conto delle grandi ver­
tenze del movimento sinda­
cale contadino e giovanile 
per l'utilizzazione di tutte le 
risorse, delle proposte conte­
nute nei piani socio-econo­
mici delle Comunità Monta­
ne del Lazio e, naturalmente, 
degli obiettivi dei piani na­
zionali recentemente (ma con 
molto ritardo) approvati dal 
governo». Non si tratta dav­
vero di programmi astratti. 
Non è una caso che la Re­
gione, contemporaneamente 
all'elaborazione e all'approva­
zione dei programmi dei set­
tori abbia mandato avanti, 
sempre, una concreta poli­
tica dei piani zonali. 

«Solo così del resto — 
ricorda ancora Bagnato — 
gli obiettivi dei vari settori 
riescono ad articolarsi sul 
territorio e si calano nelle 
varie realtà zonali ». 

Anche qui contano i fatti: 
lo scorso anno sono stati ap­
provati e finanziati per 26 
miliardi di lire ben 6 piani 
zonali (Aurelio Maccarese, 
Monti della Tolfa, Piana di 
Fondi, Maremma Etnisca, Sa­
bina. Valle di Cornino). Al­
tri 10 sono finanziati con lo 
stanziamento di 16 miliardi 
(Amatriciano, Monti Tiburti-
ni. Valle del Salto, Valle del-
TAmaseno, Castelli Romani, 
Monti Prenestinl, Tiberina, 
Teverina Viterbese, Monti 
Emici e Piana Pontinia). Al­
tri due, inoltre, sono in via 
di definizione. « Gli obiettivi 
che si pongono programmi 
regionali e i piani di zona 
- ricorda anco-a Bagnato — 

sono molti: massima utiliz­
zazione programmata e coor­

dinata delle risorse naturali, 
scientifiche tecnologiche e 
umane della regione, l'au­
mento della produzione e del­
la qualità dei prodotti, l'au­
mento del reddito degli ad­
detti, l'incremento dell'occu­
pazione. in particolare quella 
giovanile, il rafforzamento 
della cooperazione». 

« I programmi regionali — 
prosegue Bagnato — hanno 
un modello preciso e concre­
to da seguire: quello di un 
agricoltura associata, efficien­
te. dinamica, legata al resto 
dell'economia. E' un disegno 
che si può realizzare: a pat­
to di coordinare bene la spe­
sa pubblica in agricoltura 
di orientare e finalizzare gli 
investimenti privati ». Ci so­
no. per realizzare questo di­
segno fondi (inadeguati) e 
strumenti. Ci sono i soldi del­
la legge per lo sviluppo del 
mezzogiorno e della riconver­
sione industriale, della CEE, 
gli interventi nazionali, pro­
vinciali, delle Comunità Mon­
tane e dei maggiori enti lo­
cali. Ci sono, inoltre i piani 
di zona, delle Comunità Mon­
tane. i piani di sviluppo in-

ASSEMBLEE 
ROMA 

TESTA DI LEPRE, alle 21 (Ja-
cobelli); CANALE MONTERANO. 
alle 20 (Rosi). 

teraziendale. l'Ersal, i consor­
zi di bonifica. La strumenta­
zione legislativa è costituita 
dai provvedimenti di settore 
già in atto e da quelli appro­
vati di recente dal Consiglio 
regionale. 

Non e. naturalmente, un 
quadro idilliaco. La quota di 
intervento pubblico ipotizza­
bile per l'intero periodo '79-
'82. esclusi i settori dell'irri­
gazione e della forestazione. 
non raggiunge i 500 m'Hardi. 
« Sono mezzi insufficienti — 
afferma Bagnato — risultato 
di una politica poco realisti­
ca del Governo che non ha 
considerato i programmi pre­
sentati dalla Regione, e non 
ha ripartito le risorse della 
legge quadrifoglio in base al­
le reali potenzialità produtti­
ve ma con criteri vecchi e pe­
ricolosi. Ma questo non signi­
fica davvero che la Regione 
vuole bloccare l'attuazione 
della legge quadrifoglio, anzi. 
Noi chiediamo coerenza al 
governo e impegno, dato che 
per la nostra parte abbiamo 
già fatto tutto quanto dove­
vamo, dimostrando serietà ed 
efficienza ». 

Si riuscirà a raggiungere 
gli obiettivi indicati? « La ri­
sposta — afferma Bagnato — 
è nella corenza dei comporta­
mento di tutti. Ma. è chiaro. 
la parte principale spetta an­
cora al Governo. Una cosa, 
la Regione e la giunta hanno 
dimostrato: la programma­
zione, avviata con il piano 
regionale di sviluppo del T7 
continua a dare i suoi frutti, 
nonostante le difficoltà. Quel­
lo che non è più tollerabile 
sono le incertezze e i ritardi 
a livello nazionale». 

Picchiato incaricato di affari da un « nostalgico » dello scià 

Allarme all'ambasciata iraniana 
ma l'aggressione era una farsa 
La polizia è arrivata in forze - A scatenare il putiferio è stato un architetto di 
Teheran - Ha gridato « l'ambasciatore sono io », poi ha colpito il funzionario 

Volanti e sirene spiegate e 
tiratori scelti hanno circonda­
to per mezz'ora l'ambasciata 
iraniana a Roma. Motivo: un 
paio di telefonate annuncia 
vano uno strano « assalto > 
all'ambasciatore, senza -suo-
cificare bene le circostatue. 
Le misure di sicurezza sono 
scattate immediatamente e 
alle B.30. intorno alla sede 
diplomatica di via della Ca-
millucciu. si sono pia/./ati li­
na cinquantina di agenti spe­
ciali armati di tutto éniiuo. 
Poi. la tensione si è sciolti 
immediatamente quando 
stato portato Inori dall'am­
basciata il responsabile di tut­
to quel putiferio. 

E' un architetto eli Tebe 
run. tal F.K. Khamanei. un 
« mtv/o squilibrato » come 1' 
hanno definito i funzionari di 
polizia, che ha aggredito l'in­
caricato di affari della re­
pubblica islamica. Parvi/. Za 
hedi. chiamato a sostituire 
in questi giorni l'ambascia­
tore. 

Insomma, il mancato e in­
cidente diplomatico » era sol­
tanto una /.uffa. Ecco come 
è andata. Lo squilibrato si 
è presentato in via della Ca 
miUuccia imprecando contro 
l'ambasciatore. « traditore » 
della causa dello scià: così 
urlava aggirandosi tra le 
stanze della sede diplomatica. 
Per prima ha incontrato la 
cameriera. Giuseppa Cesari-
ni, dopo essere entrato to­

gliendo la catena al cancel­
lo d'ingresso. 

Ila cominciato ad urlare a 
squarciagola: «Sono io l'am-
iKtsciatore ». poi ha incrocia­
to il vero diplomatico, av­
vertito dalla cameriera. Sen 
za pensarci due volte lo ha 
riempito di insulti e percos­
se. 11 funzionario non ha nem­
meno fatto in tempo a rea­
gire: con spinte e pugni !-> 
squilibrato gli ha fatto cade­
re gli occhiali. 

Mentre la « sceneggiata > 
continuava la cameriera « 
l'autista dell'ambasciata a /-
vertivano la polizia, parlando 
di « asfalto » e «aggressio­
ne » all'ambasciata. Imme­
diatamente è scattata l'ope­
razione « anti commando » 
della polizia. Agenti scelti con 
giubbotti anti proiettile e fu­
cili di precisione sono stati 
trasportati a sirene spiegate 
in via della Camilluccia ed 
ha mio circondato la sede di­
plomatica. 

Una folla di curiosi ha as­
sistito all'operazione « risol­
ta » in poco tempo. L'unico 
elemento del fantomatico 
« commando » era appunto I* 
architetto, portato fuori con 
le manette ai polsi mentre 
continuava a imprecare con­
tro l'ambasciatore, che non 
c'era. Ovviamente Khamanei 
è stato arrestato e denuncia­
to per violazione di domicilio. 
violenza e usurpazione di ti­
tolo. ' 

Torna il 

carburante 

anche 

all'isola 

di Ponza 

Dopo oltre quattro setti­
mane oggi pomeriggio arri­
verà la benzina anche a 
Ponza. La notizia è stata data 
dal sindaco dell'isola Mario 
Vitiello, il quale ha annun­
ciato che oggi 1 ' armatore 
Agostino Lauro ha ottenuto 
il nullaosta per imbarcare la 
benzina per Ponza. La man­
canza di benzina ha costretto 
i turisti presenti nell'isola a 
non utilizzare i motoscafi. 

Il sindaco ha già dato di­
sposizione all'unico distribu­
tore di Ponza di distribuire 
venti litri di benzina pe r off™ 
imbarcazione, in attesa che 
in questi giorni torni il car­
burante. 

Comunque, nonostante la ri­
presa della distribuzione di 
carburante, sono rimasti nu­
merosi problemi per alcune 
zone, soprattutto nelle isole. 
dove le cisterne non sono mai 
arrivate. 

Bloccata 

la Flaminia 

per una fuga 

di gas dalle 

condutture 

La via Flaminia, all'altezza 
del km. 10.700. è stata bloc­
cata per circa due ore. dalle 
14 alle 16. per una fuga di 
gas. Durante i lavori di sterro 
per la Flaminia bis una ru­
spa ha sfondato una condut­
tura del gas. Immediatamen 
te la poli/ia, ha provveduto 
a bloccare il traffico automo­
bilistico e ferroviario nella 
zona. -

Il pericolo era che si apris­
sero altre falle in diversi punti 
della conduttura. 

Anche l'aeroporto dell'Urbe 
è stato chiuso per evitare che 
gli aerei sorvolassero la zona 
pericolosa. Sul posto sono in­
tervenuti i tecnici dell'Italgas 
e i vigili del fu«co che hanno 
provveduto a riparare il gua­
sto. Ora la strada è stata ria­
perta al traffico, ma si sono 
registrate lunghe code di auto 
nei due sensi di marcia. 

La nipote di Papa Pacelli pone agli inquilini condizioni capestro 

Adesso in via Nicolò III la proprietà 
vuole «vendere», con le case, anche i soldi 
Tentano di cedere gli appartamenti uno per uno, a prezzi e interessi altissimi, 
quando gli affittuari riuniti in coop, possono acquistare tutto lo stabile in blocco 

Un foglietto, scritto su car­
ta da quaderno (per rispar­
miare?) attaccato all'ingres­
so del palazzo: è stato in 
questo modo che la proprietà 
dello stabile di via Nicolò III 
ha comunicato le sue con­
dizioni agli inquilini per 
la vendita degli appartamenti. 
che oggi sono in af­
fitto. Condizioni capestro: 40 
per cento del prezzo (che re­
sta altissimo) in contanti su­
bito. 60 per cento a rate, mu­
tuo ventennale, interesse di 
130 mila lire all'anno su ogni 
milione. La proprietà (si trat­
ta della signora Pacelli, ve­
dova Gerini. nipote di Pio 
XII, e dell'amministratore 
Malvezzi) si degna anche di 
far sapere che il mutuo — 
bontà sua — non è e indiciz­

zato » (e ci mancherebbe al­
tro). II fatto è die gli inqui­
lini i soldi già 11 avrebbero. 
perché si sono riuniti in coo­
perativa. hanno ottenuto la 
possibilità di un mutuo, sareb­
bero in grado di pagare entro 
otto mesi tutti in contanti, ac­
quistando in blocco lo stabile. 
A prezzi giusti, si intende. 

Ma i proprietari non voglio­
no vendere alla « coop ». Pre­
feriscono vendite singole. 

La storia del palazzo di vìa 
Nicolò IH è apparsa su que­
ste pagine più volte. Ottanta 
famiglie abitano i sei piani 
della palazzina a due passi 
dal Vaticano. Quasi tutti vi­
vono li da decenni. Improv­
visamente — nel marzo scor­
so — si vedono le loro case 
gettate nel mercato edilizio. 
E* il solito sistema delle ven­

dite frazionate che si ripete. 
Per gli affittuari vuol dire es­
sere sfrattati nel giro di qual­
che mese. Ma nessuno vuole 
andarsene, ne tantomeno, può 
permettersi il rischio di resta­
re senza casa. oggi, a Rome: 
nessuno ha stipendi da na­
babbo. 

Scelgono allora quella che 
è ' l'unica — oggi — strada 
possibile. Fondano una coo­
perativa, e propongono a Pa-
celli-Gerini-Malvezzi di acqui­
stare in blocco l'edificio, 
aprendo la trattativa su prez­
zi calcolati in base a criteri 
precisi, con tecnici del Sunia 
e della Lega delle coopera­
tive. 

Ma il trio li ha — c'era da 
affrettarselo, visto che nel 
frattempo aveva anche im­

brogliato sull'applicazione del­
l'equo canone — definiti « ir­
reali ». E ha posto i suoi : 
in pratica dai 22-23 milioni 
in su per appartamenti di tre 
stanze. Che potrebbe sembra­
re anche poco. Ma la verità 
è che gli alloggi sono piccoli. 
vecchi, che, se sono abita­
bili, Io sono perché gli inqui­
lini in questi anni ci hanno 
speso — di tasca loro — un 
sacco di soldi. 

Per tutti questi mesi i pro­
prietari — come abbiamo scrit­
to — si sono di fatto sempre 
sottratti a qualsiasi - tratta­
tiva con gli inquilini, non han­
no voluto riconoscere la coo­
perativa. definendola e fanto­
matica ». E hanno aperto an­
che un fronte di iniziative 
« legali ». a suon di diffide. 

Il programma dell'Estate romana 

Cinema, canzoni 
e danza stasera 

sul Tevere 
a Castel S. Angelo 
Opera buffa di scena a Montelibretti 

Uno spettacolo degli acrobati 

Serata un po' magra. 
quest'oggi, per chi è deci­
so a seguire le tappe del­
l'Estate romana. Il pro­
gramma più ricco, per chi 
resta in città, è quello che 
offre il giardino di Castel 
Sant'Angelo. La serata ini­
zia alle 20,30 con il film 
« Fbi Operazione Gatto •» : 
alle 21 è previsto un reci­
tal di Graziella Di Prospe­
ro. un'interprete da - molti 
anni impegnata nella ricer­
ca sul territorio di antiche 
canzoni laziali e nella loro 
riproposizione. Il program­
ma si conclude con uno 
spettacolo della coop Cul-
turateatro che propone con 
« Afrodanza » alcune riela­
borazioni coreografiche 
delle danze africane. 

Anche l'opera buffa, for­
ma di spettacolo assai pia­
cevole ma decisamente in 
declino, trova stasera il 
suo spazio. Glielo dedica il 
comune di Montelibretti 
con due intermezzi del 
'700: si tratta in pratica de­
gli e intervalli » che allora 
usavano tra i due tempi del 
melodramma e che pian 
piano assunsero forma e di­
gnità propria, quella ap­
punto di opera buffa. Pro­
sa, infine, a Cervara dove 

• è di scena la cooperativa 
Ruotalibera con il suo spet­
tacolo « Storia di Petrosi-
nella ». 

Continua intanto all'A­
ventino, al giardino degli 
Aranci, il successo della 
Casina di Plauto 

Decisamente più nutrito, 
invece, il programma dei 
prossimi giorni di cui dia­
mo qualche anticipazione. 

Dopo qualche giorno di 
sospensione toma il teatro 
nella splendida cornice di i 
Ostia antica con Anfitrione 
di Heinrich Von Kleist per 
la regia di Gabriele La via. 

Chi invece ha voglia di 
„ ballare, e di ballare rock-

and roll potrà (anzi, in un 
certo senso dovrà) andare, 
venerdi 10, all'isola Tiberi­
na dove, per sole 800 lire, 
le danze saranno aperte 
per ben quattro ore. 

Sempre questa settimana 
non manca un assaggio di 
musica classica, ai giardi­

ni di caste! Sant'Angelo, sa­
bato 11 : il pianista Roberto 
Cappello, alle 21,30, suone­
rà musiche di Galuppi, 
Schubert e Chopin. 

Da ricordare infine che 
giovedì 9 agosto a Frascati. 
nell'ambito della rassegna 
« cinema e musica » verrà 
proieAato il film « Nash­
ville » di Robert Altman. 
Sempre a Frascati è previ­
sto per il giorno successivo, 
venerdì, un « ritorno » dei 
balletti dell'Opera che si 
esibirano in opere di Ciai-
kovskij e di Strawinskij. 

« AIDA » 
ALLE TERME DI CARACALLA 

Alle 2 1 . replica di « Aida » di 
G. Verdi (rap. 2 1 ) . Maestro con­
certatore e direttore Paolo Pe.oso. 
Regia di Luciano Barbieri; impun­
to scenografico di Attilio Colon­
nello; costumi di Mario Giors.; co­
reografo Guido Càuri. Interpreti 
principali: Orianna Santunione. Bru­
na Bastioni. Paolo Washington, 
Nunzio Todisco, G ovannì Gusme-
roli. Giul'O Fioravanti. Prim. bal­
lerini: Gabriella Tessitore e Stefa­
no Teresi. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 
Nel quadro delle attiviti decen­

trate del Tea Irò dell'Opera a Mon­
telibretti — Piazza del Comune — 
verranno rappresentati; « Intermez­
zi del 700 > e precisamente: al­
le ore 21 « La Dirindina » di D. 
Scarlatti e • Pimpinella e Marcan-
ton o » di J. A. Hasse. 

Domani alle ore 2 1 : « L'impre­
sario de!le Canarie » di D. Serro 
e « Rimano e Grillantea » di J. A. 
Hasse. • 

CONCERTI ! 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via j 

Flaminia n. 11» - Tel. 3601752) 
La dato per la riconferma dei 
posti al Teatro Olimp co è sta­
ta prorogata al 31 agosto e po­
trà avvenire anche per iscritto. 
La segreterie delI'Accadem.a sa­
rà chiusa dal 4 agosto • ' 29 
agosto. Dal 1 . settembre i posti 
non confermati saranno cons.de-
rati liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI­
TARRA (Vìa Arenata a. 16 -
Tel. 654 )303 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor-
s di chitarra e materie teori­
che per l'anno accademico 1979-
1980. Per informazioni segrete­
rie tutti i giorni, esclusi i fe­
stivi, da'le 16 alle 20. 

A M R . - aESTATE ROMANA (Ba­
silica di Massenzio - Via dei Fo­
ri Imperiali - Tel. 65CS441) 
Domani alle 21 precise Flamen­
co Puro di Paco Pena. 

ITINERARI MUSICALI • OSTIA 
(Via Lutaste Carata ». 42 -
Tel. «025633) 
Alle 21 Romamare - Musica 
1979. I solisti del Teatro di 
Stato di Poznan. D.rettori: Rate 
Fur.an e Antoni Gref. Musiche 
di autori polacchi, F. Mannino, 
R Furlan, G. Rossini, O. Re­
spighi. 

TEATRO DI VERZURA • VILLA 
CELIMONTANA (Piazza S. Gio­
vanni e Paolo - Tal. 734*20) 
Domani alle 21,30 il Comples­
so Romano del Balletto diretto 
da Marcella Otinelli presanta 
« Coppella » in tre atti di Nuitter 
a Saint-Leon. Musica di Leo De-

libes; coreografia e regia di Mar­
cella Otinelli. Scene di Camillo 
Parravicinl. Int. O. Dorella, B. 
Vescovo. M. Bigonzetti. C. Vie-
ro, E. Peraldo e il corpo di 
ballo. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­

TO (Pasteggiala Giaaicolense -
Faro) 
Alle 21.30 la Coop. La Plauti­
na presenta. « La mandragola »' 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino - Via di Santa Sa­
bina n. 37) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La casini dì Pianto » 
di G De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Resp ghi. 
Regia degli autori. 

MONGIOVINO (Via G. Cenocchl 
ang. Via C. Colombo Tele­
fono 5139405 - Estivo coperto) 
Alle 21 il Teatro d'Arte di Ro­
ma presenta: « L'alba, il giorno 
e la notte » (la itera storia di 
sempre) di Dario Nicodemi. Pre­
notazioni ed informazioni dalle 
ore 18. Regia di Giovanni Mae­
stà. ; 

TECNOMEDIA (Isola Tiberina - | 
Tel. S444650 - 860464) | 
Alle 21.30 Quartetto d'archi 
femminee di Svez.a. 

TEATRO ROMANO - OSTIA AN­
TICA - TEATRO DI ROMA 
(TeL C6S09C5) 
Domani ai!e 21,30 il Teatro di 
Roma e il Comune di Roma As-
«essorato Cultura nell'ambito 
• Estate Romana » presentano: 
• Anfitrione > di Heinrich Von 
Kleìst. trattazione di Luigi Lu­
nari. Regia dT Gabrie'e Lavi». 

TEVERE ESTATE (Lungotevere 
Tordinona - Tel. 6792374) 
Alle 21 Recital di Graziella Di 
Prospero. Alle 22,30 Coop. Cul-
turateatro: Afrodzrua. Alle 24: 
Vrtti Opera: Il mercante di im­
magini. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

AL FONTANONE DEL - C IANI -
COLO 
Alle 21,30 fa compagna En-
terpr.se presenta « Il gobbo » 
di S. Mroxek. 

SPAZIO VERDE EX GIL (Viale 
Adriatico) 
A'Ie 19: « Lo «pecchie ricurvo ». 
Laboratorio e performance del 
Teatro Verso. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi-

neto n. 27 - Tel. 277604». 
7884S8C) 
Cooperativa di servizi culturali. 

Programmazione dell'attività di 
animazione presso il Soggiorno 
estivo di Cutigliano. In collabo­
razione con l'Assessorato alla 
Scuola del Comune di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia 
n. 33-40 - Tel. 7882311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attivila socio-cul­
turale di quartiere per bambini. 
genitori ed insegnanti. Nuova 
sede in allestimento. 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 

Colosseo. 61 Tal 679.58.58) 
Alle 21 « Bulli! ». regia di P. 
Yates e « Scipione l'Africano », 
regia di Carmine Gallone. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 32S.123 L. 3,000 

Attenti a quei due ancora in­
sieme, con T. Curtis • A 

ALCTONE 838.09.30 
Rosmary's Baby, con M. Farrow 
DR ( V M 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pornorella 

ANIENE 
I piaceri privali di mia moglie, 
con J. Glenn - S (VM 18) 

APPIO 779.638 
Spartacas, con K_ Doug.as - DR 

AOUILA 
Ponsocxibition 

ARISTOM 3S3.290 • U 3.000 
I I livreato, con A Bancroft - S 

ARISTOM N. 8 C79.32.07 
Il mistero della 12 sedie, con 
F. Lagena SA 

ASTOR - 022.04.09 
Chiuso 

ASTRA - S1S.C2.09 
Dalla Cina con turore, con B. 
Lee A (VM 14) 

ATLANTIC • 701.00.50 
I l pianeta delle scimmie, con C 
Heston - A 

AUSONIA 
Racconti dalla tomba, con P. Cu-
sming - DR 

BALDUINA - 347.392 
Un boi enne piccolo piccolo, con 
Alberto Sordi • DR 

BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
I l padrino, con M Brando DR 

BLUE MOON 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 18) 

CAPRANICA 079.24.0» 
Tre donne immorali, di W So-
rowxyk SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA 0OO.9S7 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

COLA DI RIENZO . 30S.S84 
Sparlate», con K Douglas DR 

DIAMANTE • 295.00C 
CI .A. ; Sazione stermini 

DIANA 780.146 
Panico a Needler Park, con Al 
Pacino • DR (VM 18) 

fscherm e ribatte-
) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• a Rosomary'B baby > (Alcyone. Lido) 
• e il laureato» (Ariston) 
• e II mistero dell* dodici sedi* • (Ariston n. 2) 
• « I l pianeta dell* scimmie » (Atlantic. Esperia) 
• « Un borghese piccolo piccolo » (Balduina) 
• a Harry • Tonto > (Eden. Gioiello) 
• « Hair » (Empire) 
0) « Donne in amoro a (Holiday) 
• e Animai House > (Metro drive-in) 
• • Tre donno > (al Pasquino, in inglese) 
• « L>' ispettore Martin ha teso la trappola • (Reale, 

Universal) 
• a Ecco l'impèro dei sensi a (Quirinale) 
• e Mariti > (Rivoli) . • 
• a Frankenstein junior » (Triomphe) 
• « Romanzo popolar* » (Augustus) 
• « Shampoo • (Botto) 
• e Gli onorevoli » (Bristol) 
• « La carica dei 101 » (Cucciolo) 
• « La signora omicidi a (Nuovo) 
• e MASH » (Rialto) 
• • 2001 Odissea nello spazio • (Suporga) 
• « Poliziotto privato un mestiere difficile » (Felix) 
0) e Bullitt > (Convento Occupato) 

DUE ALLORI - 373.207 
I l presagio, con G. Peck - DR 
( V M 18) 

EDEN - 380.180 • U 1.BOO 
Harry • Tao*», con A. Camey • S 

EMPIRE • L. 3.000 
- Hair. di M Forman M 
CTOILE 087.550 

I l cacciatora, con R. Da Niro 
OR ( V M 14) 

EURCINE 5*1.09.80 
Parto contro torto, con T. Cur­
tis • SA 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 
Dimonticare Vernala, di F. Bra­
sati DR ( V M 18) 

GIARDINO 894.940 L. 1.500 
Un gioco estremamente perico­
loso, con B. Reynolds - DR 
( V M 14) 

GIOIELLO 804.149 L. 2.000 
Harry • Tonto, con A. Comey 
S 

NOLI DAT - 858.320 
Dotine in amora, con A. Bates -
S ( V M 18) 

LE GINESTRE C09.3C.3S 
Là farfalla dalle ali Insanguina­
te, con H. Berger • G ( V M 14) 

MAJESTIC SEXY CINE 0794900 
ConOTot IVrffl VQMtfgt 

MERCURV C5C.17.07 
Virai vieni, voglio far* l'amara 
con te, con S. Scott - S 
( V M 18) 

METRO DRIVE I N 009.02.43 
Animai House, con I. Belushi -
SA (VM 14) 

METROPOLITAN 07.89.400 
L. 3.000 

Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman • G 

MODERNO 4C0.28S 
I peccati di «ne manna 

NEW TOUR 7B0.271 
Attenti a amai eoe ancora insie­
me, con T. Curtis • A 

PARIS - 754.368 
I l cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

PASQUINO - 580.36.22 
3 women (e Tre donne ») , di 
R. Altman - DR 

QUIRINALE 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda OR (VM 18) 

REAL£ SOI.02.34 
L'ispettore Martin ha testo la 
trappola, con W. Matthau - DR 
( V M 14) 

RIVOLI - 460.883 
Mariti, di J Cassavetes SA 

ROUGE ET NOIR 804.305 
Splendore nell'erba, di E. Kazan 
DR 

ROVAL 757.45.49 
The stud (lo stallone), con J. 
Collins • S ( V M 18) 

SAVOIA - 861.1 S9 
Amici miei, con P. Noiret • SA 
( V M 14) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L- 3.000 

Pupmall la bora, con T. Hill • A 
TIFFANV - 4 0 2 J 9 0 

Sexy party 
TRIOMPHE • S3S.00.03 

Frankenstein faaior, con G. Wìt-
der - SA 

ULISSE . 433.744 
Piagni feraci, con Loh Lieti • A 

UNIVERSAL S5C.03O 
L'ispettore Martin ha tono la. 

' ti appaia, con W. Matthau - D3 
( V M 14) 

SECÓNDE VISIONI 
ABDAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI - 838 07.18 

Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine - A 

AUGUSTUS 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi - SA 

COITO 
Shampoo, con W. Bearty - SA 
( V M 18) 

BRISTOL 781.54.24 
Gli onoTÉVOli. con A. Tieri - C 

BROADWAT 
Notti pomo nel mondo n. 2 -
DO ( V M 18) 

ELDORADO 
Rivelazioni di una evasa da un 
carcere femminile, con J. Brown 
DR ( V M 18) 

ESPERIA 582.884 
I l pianeta delle scimmie, con C 
Heston • A 

ESPERO 
Riposo 

HOLLYWOOD • 290.851 
Perché quelle strane goccie di 
sangue sul corpo di Jennifer?, 
con E. Fenech - G (VM 14) 

IOLLV 422.898 
I piaceri privati di mia moglie, 
con J. Glenn S ( V M 18) 

MADISON 512.69.20 
Collo d* acciaio, con B. Rey-
Reynolds - A 

MIGNON 
Vigilato speciale. Regia di U. 
Grosbad 

MONDiALCINE (e* Faro) 
Brace Lee l'indistruttibile, con 
nolds - A 

MOULIN ROUGE 550.23.50 
L'affittacamere, con G. Guida • 
S ( V M 18) 

N EVADA 
5 donne per l'assassino, con G. 
Albertazzi - G ( V M 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 581.62.35 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

NUOVO S8S.110 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

ODEON • 464.760 
I l piacere, soprattutto il piacere 

RIALTO • 679.07.03 
MASH. con D. Sutherland - SA 

SALA UMBERTO 079.47.53 
I dolci visi della casta Susanna. 
con P. Petit • A (VM 18) 

SPLENDI D 620.203 
Les Biche?, con S. Audran • DR 
(VM 18) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Voglia di vivere, voglia d'ama­
re e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
I piloti del sesso, con D. Dany -

OSTIA 
SISTO 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 

CUCCIOLO 
La carica dei 101 - DA 

SUPERGA 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

ARENE 
FELIX 

Poliziotto privalo, un mestiere 
dillicilc, con R. Mitchum - G 

LIDO (Ostia) 
Rosemary's baby, con M. Far-
rows - DR ( V M 14) 

MARE (Ostia) 
La caduta degli dei, con I. Thu-
lin - DR (VM 18) 

MEXICO 
Le ragazze pon pon. con 1. John-
ston • SA (VM 18) 

NEVADA 
Cinque donne per l'assassino, 
con G. Albertazzi - G (VM 18) 

NUOVO 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness • SA 

5. BASILIO 
Bluff, storia di trulla e di im­
broglioni, con A. Celenlano - C 

TUSCOLANA 
Supercolpo dei cinque doberman 
d'oro, con I. Franciscus - A 
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L'atletica italiana esce comunque bene dalla più bella edizio ne della Coppa Europa • 
^ — — 1 * ^ — — ^ _ _ _ . . 

Il felice sesto posto 
evidenzia i problemi 

Mariano Scartezzini è il nuovo talento europeo delle siepi, deve però migliorare la sua tecnica 

Dal nostro inviato 
TORINO — Quando gli si di­
ce che il record italiano di 
Franco Fava — 8'19" ai Cam­
pionati europei di Roma-74 — 
è vicino e che non è nemme­
no lontano il primato conti­
nentale dello svedese Anders 
Garderud (8'08" ai Giochi O. 
limpicl di Montreal) risponde 
che sì, forse, ma che comun­
que è meglio restare coi pie­
di per terra. Il trentino Ma­
riano Scartezzini. 25 anni, 
vincitore del tremila siepi in 
Coppa Europa, sa benissimo 
di avere grossi difetti da e-
llminare in fretta. Passa le 
barriere con una tecnica da 
mani nei capelli e quando si 
avvicina II momento degli ul­
timi ostacoli, quelli che in­
troducono il rettilineo fina-
le gli viene quasi una crisi. 
Vince perchè è toccato dalla 
grazia, perchè è in forma 
splendente, perché finalmente 
ha trovato la fiducia in sé, 
perchè c'è un sacco di gente 
che crede in lui. Ora per 
Mariano due ardui impegni: 
in Coppa del Mondo a Mon­
treal e alle Universiadi al 
Messico. In Coppa del Mon­
do. ovviamente, anche Sara 
Simeoni. 

Lui e Pietro Mennea hanno 
reso ricco 11 medagliere az­
zurro di Coppa Europa: due 
successi, quando nplle tre fi­
nali alle quali fummo presen­
ti non ottenemmo che due 
vittorie in tutto. La squadra 
maschile ha reso come me­
glio non era possibile. Visto 
come stavano andando le co­
se a quattro gare dal ter­
mine — un punto di margine 
sulla Polonia e dieci sulla 
Gran Bretagna — c'era da 

sognare il quarto posto. Che 
sarebbe stato per la verità 
un premio eccessivo. Il 
commissario tecnico Enzo 
Rossi ammette infatti, con 
molta onestà, che il sesto 
posto è la nostra classifica. 
Ci siamo lasciati alle spalle, 
per la prima volta, la Fran­
cia e- abbiamo sfiorato gli 
inglesi: chiunque alla vigilia 
avrebbe sottoscritto un simile 
risultato. E comunque resta 
l'amaro di alcune scelte erra­
te e di alcuni settori disa­
strati. Il giavellotto non esi­
ste; si è fatto correre Anto­
nio Selvaggio sui 5 mila 
quando c'era un Vittorio 
Fontanella esaltato dal buon 
risultato ottenuto il giorno 
prima sui 1500; si continua a 
insistere su Pietro Mennea 
staffettista quando dovrebbe 
ormai esser chiaro che il 
campione d'Europa crea ai 
compagni grossi problemi 
psicologici; sui 400 piani c'è 
da piangere e da pensare che 
11 cronometraggio di Milano 
— Campionato ti società — 
con quattro atle 1 sotto i 47". 
soffrisse di qualche malanno: 
si insiste su uno scombicche­
rato Carlo GriDoo mentre c'è 
sotto mano un Adorno Cor­
redini che merita maggiore 
attenzione. 

Questo per quel che ri­
guarda il settore maschile 
perchè se riflettiamo su quel­
lo femminile c'è da desidera­
re che qualcuno si rimbocchi 
le maniche e decida di rico­
minciare da zero. Due anni 
fa dopo la finale B di 
Coppa Europa a Trlnec, Ce--
coslovacchia. si pensò che at­
torno a Sara Simeoni e alla 
sfortunata Rita Bottiglieri 

fosse possibile costruire una 
squadra. Enzo Rossi aveva 
appena detto che per lui non 
c'erano due atletiche, quella 
maschile e quella femminile: 
ce n'era una sola, l'atletica 
leggera italiana. Fu una illu­
sione, e cocente; l'atletica 
leggera femminile italiana 
non esiste. E all'obiezione 
che c'è Sara Simeoni si può 
replicare che la primatista 
mondiale è un pianeta a se e 
che è pure l'eccezione che 
purtroppo conferma la rego­
la. 

Il sesto posto è meraviglio­
so e ancor più meraviglioso è 
il pubblico che ha fatto da 
cornice alla più bella edi­
zione di Coppa Europa Ci 
mancavano Venanzio Ortis e 
Marco Montelatici ma non è 
corretto dire che col campio­
ne d'Europa del 5 mila e col 
pesista fiorentino avremmo 
fatto il quarto posto perchè 
allora bisognerebbe anche di­
re che ni britannici mancava 
Steve Ovett e che 1 polacchi 
hanno gareggiato senza Bro-
nlslaw Malinowski e senza 
Jacek Wszola. Ha ragione 
Enzo Rossi: il sesto posto. 
che li schioda da un'ultima 
posizione quasi congenita, ci 
onora. 

E' Interessante dare un'oc­
chiata al computo del suc­
cessi individuali. Tra i ma­
schi, la Rdt ha vinto 7 gare. 
seguita dalla Rft (5), dalla 
Gran Bretagna (3). dall'Italia 
(2) e da Francia, Unione So 
vietlea e Polonia (un succes­
so a testa). I sovietici sono 
riusciti a conquistare il se­
condo posto, a 11 punti dai 
tedesco-democratici, con una 

j - t »'V< . . ; - . • , . : > • 

IL C.T. AZZURRO PARLA DELLE POSSIBILITÀ' EUROPEE DELLE SQUADRE ITALIANE 

Bearzot presenta in anteprima 
le «nostre» avversarie di Coppa 

sola vittoria individuale, 
quella del prodigioso bambi­
no Konstantin Volkov nell'a­
sta. Tra le ragazze le tede­
sco democratiche hanno vinto 
8 volte, seguite dalle sovieti­
che (4), dalle bulgare (2) e 
dalle romene (un successo). 

Ammirevole il comporta­
mento della squadra femmi. 
nile bulgara, terza a 26 punti 
dalla Germania Democratica. 
Nikolina Shtereva, elegante e 
agile, ha vinto gli 800; Totka 
Petrova. selvaggia e possente, 
ha dominato l 1500 Si è ri­
vista la ventrallsta Yardanka 
Blagoeva, ex primatista mon­
diale con 1.94. Yordanka al 
Giochi di Monaco-72 fu de­
fraudata di un sacrosanto ti­
tolo olimpico: superò 1.93 e 
già stava ringraziando la rol­
la, braccia al cielo, quando 
— dopo un bel po' — l'asti 
cella cadde. Era in lizza an­
che la giovinetta di casn Ul­
rico Mevfarth e i giudici, ar­
cigni. levarono la bandiera 
rossa Oegi Yordanka. 32 an­
ni. divon-lita. alleva due 
bambini Dìccoli e tenta con 
tenacia di tornare ai vertici 
col difficile stile di Rosy A-
ckermann. Ha fatto il quinto 
posto: merita stima e simpa­
tia. 

La CopDa va in archivio. Ci 
ha dato -un premio meritato 
e insoerato. Ma ha conferma­
to anche i mille problemi che 
ci travagliano e che potremo 
risolvere con qualcosa di più 
della buona volontà e anche, 
ovviamente, con l'aiuto del 
potere pubblico. 

Remo Musumeei 

Enzo Jicarzot abbandona l'ombrellone, lascia 
la sdrai» in sesta fila e per un attimo si tuffa 
nel mare del calcio d'Europa. A lui, profondo e 

' stimato conoscitore di cose continentali, abbiamo 
chiesto un parere, un pronostico sulla presenza 
italiana, l'ultima a ranghi compatti, nella pros­
sima stagione internazionale. Le avversarie di 
Milan (Coppa dei Campioni), Juventus (Coppa 
delle Coppe), Inter, Perugia, Torino e Napoli 
(Coppa Uefa), radiografate con incisività dal 

Il Milan può farcela 
« II calcio portoghese — dice sicuro Bearzot — sta af­

frontando una fase nuova. Fino a ieri è praticamente 
vissuto all'ombra dei ricordi del grande Benflca, ora in­
vece ha iniziato ad esportare i suoi giocatori all'estero 
(Alves) e si sta qualificando per gli 'europei' di Roma, 
Sopiattutto quest'ultimo dettaglio mi pare significativo: 
i portoghesi sono capitati in un girone piuttosto scomo­
do, in compagnia di Scozia e Austria Non so se mi 
spiego... Personalmente comunque ritengo che il Mtlun 
strapperà la promozione al turno successivo con una cer­
ta facilità. Il Porto infatti gioca un calcio latiiw, mollo 
simile al nostro. Fisicamente però i rossoneri sono su­
periori. Non dovrebbero esserci problemi, soprattutto se 
i ragazzi di Giacomini riusciranno a sbloccare il risul­
tato già a San Siro ». 

Torino senza speranza 
« Vedo male ti Torino — conferma Bearzot — anche 

stavolta i granata sono stati maledettamente sfortuna­
ti nel sorteggio. Lo Stoccarda, inutile nascondersi die­
tro il paravento delle perifrasi, è uno spauracchio. In 
campionato è giunto praticamente in volata con l'Am­
burgo, ad un solo punto di distanza. E poi possiede gio­
catori di sicuro affidamento come Hans Muller, come 
i due fratelli Forster o il nazionale austriaco Hatten-
berger. Il Tonno ha poche speranze anche perché il cal­
cio tedesco è ormai assurto a livelli elevatissimi di ren­
dimento atletico e tattico. I tedeschi hanno imparato 
parecchio da noi, si sono fatti più furbi e più calcola­
tori. In aggiunta hanno l'enorme vantaggio di posse­
dere un carattere d'acciaio che non lascia spazio a sban­
damenti psicologici. Insomma, mi dispiace per il 'Toro', 
ma anche stavolta lo vedo annaspare tra mille diffi­
coltà. Dovesse scavalcare l'ostacolo di questo primo 
turno, allora ci sarebbe da gridare al miracolo ». 

nojtro «cifi», appartengono quasi interamente 
alle forze emergenti del calcio europeo. Sarà un 
impatto duro, questo con le Coppe. Il sorteggio 
non ci ha regalato « sparring partner * di como­
do. Ma forse è meglio cosi, è meglio non alimen­
tare pericolose illusioni. 

Bearzot, d'altronde, non si nasconde in trincea, 
non si aggrappa a parole di comodo. Vede ma­
lissimo il Toro, opposto com'è allo Stoccarda, 

Nervi saldi 
per l'Inter 

« L'Inter può farcela — ga­
rantisce Bearzot — anche se 

, la Real Sociedad di San Se­
bastiano è ricca di quattro 
nazionali (Lopez, Ufarte, Ar-
conada, Satrustegut e Zaino-
ra). I nerazzurri però dovran­
no possedere nervi saldissimi 
soprattutto a San Sebastiano. 
Lì rischiano davvero di esse­
re travolti. Sarà la classica 
"Plaza de toros" ». 

Olympiakos 
« casalingo » 

« Il discorso riguardante il 
Napoli — afferma Bearzot — 
è pressocché simile a quello 
già fatto per l'Inter. L'Olym-
piakos è una di quelle squa­
dre che davanti al suo pub­
blico ti fa tremare perchè 
possiede furore agonistico ad* 
dirittura eccessivo. Questi 
greci poi, giunti appaiati al-
VAek in campionato, hanno 
rinunciato allo spareggio per 
motivi un po' misteriosi. Dun­
que sono forti anche se ri­
tengo il Napoli capace di su­
perare il turno». 

vede male il Perugia e suggerisce alle altre di 
rinforzare la vigilanza. «Se le milanesi, la Juve 
e il Napoli — confessa il condottiero azzurro — 
sapranno guadagnarsi la promozione al turno 
successivo, potranno guardare avanti. Un esordio 
scomodo infatti rappresenta spesso un inaspettato 
trampolino di lancio ». Paròle di fiducia e di spe­
ranza. Il nostro calcio, infatti, può solo vivere 
di fiducia e di speranza. Auguri a tutti comunque. 

Ruba Eto abbordabile 
Bearzot confessa di non conoscere i metalmeccanici 

del Vasas Raba Eto di Gyoer. prossimi avversari della 
Juventus in Coppa delle Coppe: « E' una squadra che 
non ho mai sentito nominare Comunque non ho dif­
ficoltà a credere che il suo modo di giocare ricalchi il 
filone classico del calcio ungherese che è fatto di grossa 
tecnica ma anche di cedimenti sul piano atletico e psi­
cologico. La Juve in sostanza, proprio come il Milan, non 
dovrebbe temere questo suo esordio in coppa. Il calen­
dario, non c'è dubbio, le ha strizzato l'occhto. E poi. se 
la memoria non mi tradisce, mi pare che proprio i bian­
coneri abbiano degli interessanti precedenti nei confron­
ti degli ungheresi: quattro o cinque anni fa infatti, eli­
minarono l'Uipest Dozsa in Coppa dei Campioni. 
Dunque... ». 

Din. Zagabria «aristocratica» 
Anche il Perugia, stando a Bearzot. avrà uno spia­

cevole impatto con la realtà europea. « La Dinamo di 
Zagabria — sentenzia Infatti ti nostro citi — appartie­
ne all'aristocraz.a continentale. Quest'anno, in campiona. 
to. è giunta appaiata all'Hajduk, ma ha perduto lo scu­

detto per la peggior differenza reti. I suoi nazionali so­
no tutti fortissimi. Ricordo, tanto per fare un esempio, 
Zajec. un difensore davvero in gamba. E poi da non di­
menticare il goleador Cranjcar. Sono tutti elementi che 
giocano la palla in maniera tecnicamente perfetta. Que­
sta Dinamo esce un po' dagli schemi tradizionali del 
calcio iugoslavo che è promettentissimo a livello giova­
nile ma che spesso si perde per strada La Dinamo no: 
la Dinamo riesce ad esprimersi secondo cadenze co­
stanti ». 

Servizio a cura di Alberto Costa 

Hanno segnato l'ex Casaroli e Di Bartolomei allo scadere su rigore 

La Roma delude a Parma (1-1) 
Una partita da dimenticare per gii uomini di Liedholm che sono stati a lungo in balia degli avversari 
Discutibile decisione arbitrale che porta i giall orossi al pareggio - Bruttissimo il centro campo 

ROMA — (1. tempo): P. 
Conti, Spinosi, Peccenini; 
Berretti, Turone, Santarini; 
B. Conti, Di Bartolomei, 
Pruzzo, Ancelotti, De Nadai. 
ROMA — (2. tempo): Tan­
credi, Amenta, Maggiora; 
Giovannelli, Turone, Santari­
ni; Scarnecchia, Di Bartolo­
mei, Faccini, Ancelotti, Ugo-
lotti. 
PARMA — Boranga; (46' 
Zanelll) Caneo, Baldoni, (19' 
Parlanti); Toscani, Matteoni 
(65' Agretti) Marlia; Torre-
san] (55' Foglia), Mongardi, 
(46' Borsoni), Casaroli, Ma­
iala, Scarpa. 
RETI: al 21' Casaroli (Par­
ma); al W Di Bartolomei su 
rigore. 
ARBITRO: Magni di Ber­
gamo. 

PARMA — Grossa delusione 
ieri per i tifosi giallorossi: 
la Roma, dopo le due prime 
convincenti amichevoli di­
sputate contro il Brunico e il 
Basse.no. ha dimenticato quan­
to dì buono aveva fatto in-
trawedere finora, incappan­
do in una scialba prova con­
tro il Parma, neopromosso in 
serie B. 
• Il risultato finale di uno 

a uno non dice ancora abba­
stanza della pessima prova 
dei giallorossi. Per tutto il 
primo tempo la Roma è sta­
ta addirittura in balia dei 
meno blasonati avversari, mo­

strando un centro campo pri­
vo di idee e incapace di ab­
bozzare schemi di gioco. In 
queste condizioni è arrivata. 
prevedibilissima. !a rete del 
Parma e a firmarla (secondo 
cabala) è stato al 2i* l'ex di 
turno: quel Casaroli ceduto 
dalla Roma a parziale con­
guaglio di Ancelotti e sma­

nioso di riscattarsi al più 
presto. Ma il passivo, visto 
la differenza mostrata in 
campo dalle due contendenti 
avrebbe potuto essere anche 
più grave. 

Oltre .alla rete, scaturita da 
una punizione di Torresani. 
mal controllata da Benetti. il 
Parma ha avuto tutta una se-

Calcio: amichevoli 
della settimana 

OGGI 
Selez dilettanti • Cagliari (a San Marcello Pistoiese, ore 
17,30) ; Arezzo - Napoli (ore 21) ; Villafranca • Roma. 
DOMANI 
Anconitana - Catanzaro; Cerveteri • Lazio; Livorno • Milan 
(ore 18.15) ; Clvitanova - Perugia (ore 21) ; Torretta Asti -
Torino (ore 21); Boario-Inter. 

GIOVEDÌ' 
Bancoroma - Ascoli (a Norcia); Padova - Bologna (ore 21); 
Viareggio • Fiorentina (ore 21,15) ; Carrarese - Roma (ore 
20,30) ; Cortona - Palermo; Monteftascone - Avellino. 
SABATO 
Civitanovese» Ascoli; a Castel Del Piano: Piombino - Avel­
lino (ore 17) ; Cerretese • Cagliari (a Forte dei Marmi, ore 
21); L'Aquila - Catanzaro; Savona • Inter; Pisa - Lazio (ore 
21): Livorno - Napoli (ore 17,15); Perugia - Vasco de Gama 
(ore 21); Sambenedettese - Roma; Biellese • Torino; Gra­
do - Udinese (ore 21). 
DOMENICA 
Piacenza - Bologna (ore 21): Barge- Napoli B (al Ciocco. 
ora 21); Venezia - Pescara (ore 18). 

rie di occasioni per impingua­
re il suo bottino, sciupate pe­
rò da Toscani e Scarpa, o ri­
mediate in extremis da un ot­
timo Paolo Conti. 

Nella ripresa, cambiando 
molti uomini, la Roma ha ten­
tato di rimontare lo svantag­
gio. irla il suo gioco non è 
che sia cresciuto di molto 
quanto a lucidità. Comunque 
l'arrembaggio finale ha al­
meno permesso di evitare la 
sconfitta, grazie a un discu­
tibile rigore concesso dall'ar­
bitro per un fallo in area su 
Ancelotti proprio ' all'ultimo 
minuto di gioco: Di Bartolo­
mei non ha fallito la trasfor­
mazione dagli undici metri. 

Nel corso di questa ripre­
sa. l'inserimento di Faccini e 
Ugolotti come punte fisse ha 
permesso ad Ancellotti di ar­
retrare la sua posizione e di 
entrare di più nel vivo del 
gioco. In questa fase la Ro­
ma ha giocato un po' meglio. 
anche se ripetutamente ha pre­
stato il fianco ai contropiedi 

Insomma, al termine di que­
sta brutta prestazione globa­
le dei giallorossi, gli inviti a 
moderare gli entusiasmi e-
spressi a più riprese da Lie­
dholm appaiono decisamente 
più giustificati: per la Roma 
c'è ancora molto da lavorare 
prima di essere la squadra 
che allenatore e tifosi so­
gnano. 

Dovrebbe esordire a settembre nel Gran Premio d'Italia a Monza 

Pronta la nuova Alfa Romeo F. 1 
L'Alfa Romeo ha diffuso 

Ieri la foto della nuova mo­
noposto di formula 1 co­
struita dell'Autodelta che, 
secondo i programmi annun­
ciati a suo tempo, dovrebbe 
esordire a Monza, il 9 set­
tembre prossimo nel Gran 
Premio. d'Italia. Divulgando 
la foto. l'Alfa non ha forni­
to dati tecnici: si sa solo che 
si tratta di una «wing-car» 
con motore di 12 cilindri a 
V di 60 gradi. 

Esaminando la foto si può 
solo vedere che la macchi­
na si ispira in buona parte 
(fiancate, alettone posterio­
re, «gobba» alle spalle del 
pilota) al modello portato in 
corsa da Giacomelli a Pol­
der e a Digione. Di nuovo 
disegno è invece la parte 
anteriore, con musetto mol­
to inclinato e privo di < baf­
fi». Infine il posto di guida 
appare più avanzato. 

L'esordio, come accennato, 
dovrebbe avvenire a Monza, 
ma non è dato sapere se per 
l'occasione scenderanno in 
pista due vetture o una sol­
tanto. Nel primo caso i pi­
loti dovrebbero essere Gia­
comelli e Brambilla, nel se­
condo la macchina sarà si­
curamente affidata a Gia­
comelli, che si vede al vo­
lante della macchina 

A proposito di piloti, in 
questi giorni si fa un gran 

La sconfìtta di Terni impone al tecnico umbro un approfondito esame della situazione 
-

Rossi, Vannini e Cationi 
tre «nodi» per il Perugia 

Per Castagner forse si presenta la necessità di cambiare gii schemi di gioco per sfrut­
tare meglio le capacità di Paolo -1 pericoli che possono scaturire dall'attesa dei ri-

jL torno del centrocampista e dalla insicurezza di un posto di titolare per l'ex milanista 

^mmtmmàt. 
• La nuova ALFA ROMEO che esordirà al Gran 

parlare dei possibili sposta­
menti nella nuova stagione. 
Al centro delle « voci » è Ni­
ki Lauda, che sicuramente 
lascerà la Brabham-AUa al­
la fine del presente campio­
nato. Domenica, un giornale 
francese dava per certo il 
passaggio dell'ex campione 
del mondo alla Renault, ma 
ieri dagli stessi ambienti 
della Regie è arrivata una 
secca smentita. • 

Uh i dirigente della cesa 
francese, dopo aver definl'o 
la notizia « priva di qualsiasi 
fondamento», ha fatto nota­
re che non si vede perché la 

Renault, proprio,ora che co­
mincia a cogliere i frutti di 
tanti sforzi, dovrebbe cam­
biare politica, rinunciando ad 
affidare le proprie macchine 
a piloti francesi. Del resto, 
fa ancora osservare il diri­
gente della Renault, Gerard 
Tarousse. direttore sportivo 
del • « team » giallo-nero, è 
soddisfatto di Jambouille e 
Amoux, che sono già stati 
riconfermati per il 1980. 

Può darsi che la Renault, 
per ora, non voglia scoprire 
le carte e che Lauda fini­
sca davvero sulla turbo fran­
cese, ma ncn è da escludere 

che sia più attendibile la 
«voce» secondo la quaie il 
pilota austriaco avrebbe già 
raggiunto un accordo con la 
McLaren, che adotterebbe 
anch'essa nel prossimo an­
no un motore turbo fornito 
dalla BMW. In questo caso 
a lasciare il « team» spon­
sorizzato dalla Marlboro sa­
rebbe Patrick Tambay. 

Tra gli spostamenti desti­
nati a far notizia sembra 
esserci anche quello di Emer­
son Fittipaldi, che lascerebbe 
la Coopersucar per accasar­
si con un «team» compe­
titiva 

Il calcio giocato, seppur an­
cora amichevole, ha riserva­
to la prima clamorosa sorpre­
sa. Il Perugia « made in Ros-
EÌ » s'è inceppato domenica 
contro la Ternana subendo 
una inopinata sconfitta, che 
puntualmente ha sollevato un 
coro di tristi presagi. 

Trinciare giudizi, dopo sol­
tanto venti giorni di durissi­
mo lavoro, con i giocatori an­
cora con i muscoli duri, ci 
pare ingeneroso. Tempo ne 
ha in abbondanza Castagner 
per rammendare le smaglia­
ture evidenziate domenica. Pe­
rò non si possono ignorare al­
cuni problemi che possono 
condizionare il futuro della 
squadra perugina e 'che per­
tanto consigliano un'appro-
fondita riflessione. 

Secondo quanto abbiamo vi­
sto è percepito, nel Perugia 
che si prepara ad affrontare il 
prossimo campionato nelle ve­
sti di indiscusso protagonista 
ci sono tre nodi da scioglie­
re ed anche con una certa 
fretta. 

Si chiamano Paolo Rossi, 
Franco Vannini ed Egidio Cat­
ioni. 

" " ^ ' a Fablito » non ha as­
solutamente bisogno di pre­
sentazioni o di disquisizioni 
sulla sua limpida classe. E' 
il centravanti della naziona­
le. Io è stato del «Resto del 
mondo» ed è unanimemente 
considerato uno dei più forti 
calciatori del momento. Da 
solo può trasformare una 
squadra. Ha i mezzi e la per­
sonalità per farla diventare 
grande, ma perché ciò si ve­
rifichi è necessario sfruttare 
al massimo le sue notevoli ca­
pacità. mettendolo nella con­
dizione migliore per espri­
mersi. 

Da quanto Abbiamo intuito 
domenica scorsa, il Perugia, il 
nuovo Perugia, non fa mol­
to per farlo emergere. Non 
che ci sia dell'ostruzionismo 
da parte dei compagni di 
squadra; anzi Paolino si è 
integrato abbastanza nel nuo­
vo ambiente: a nostro parere 
si tratta esclusivamente di 
una questione di impostazio­
ne tattica. 

Il gioco degli umbri, cosi 
com'è impostato sul colletti­
vo. nonostante nel passato si 
sia rivelato molto produttivo, 
non ci sembra l'ideale per 
Paolo Rossi. 

Nella partita di Terni, il 
centravanti è rimasto isolato, 
tagliato fuori dal gioco. Ha 
ricevuto soltanto cinque o sei 
palloni In tutta la partita e 
non è mai stato messo in con­
dizione di tirare in rete. Trop­
po poco. Quindi occorre ri­
vedere le cose, apportando le 
dovute modifiche agli sche­
mi tattici. 

Quali? La prima e la più 
semplice è quella di trasfor­
mare Rossi in polo d'attra­
zione del gioco degli umbri. 
La squadra, praticamente, de­
ve votarsi a lui. Non è un di­
scorso facile, soprattutto per­
ché nei giocatori granata s'è 
creata una mentalità tale, che 
potrebbe rifiutare un incondi­
zionato asservimento. Qualcu­
no potrebbe giudicare delete­
rio sfasciare un giocattolo che 
per tanti anni ha funzionato 
tanto bene. Certo la mossa è 

rischiosa. Ma con un Paolo 
Rossi in squadra una simi­
le operazione, a nostro giu­
dizio, s'impone. Non parliamo 
di distruzione totale del « col­
lettivo castagnerìano », ma 
soltanto di abili e ben stu­
diati correttivi. A «don Ila­
rio» forse piangerà il cuo­
re, tant'è affezionato alla sua 
creatura ed al suo gioco, ma 
non sempre le tessere s'adat­
tano al suo mosaico. Altrimen­
ti l'acquisto di Paolo Rossi 
potrebbe rivelarsi un capric­
cio. oltretutto profumatamen­
te costoso. L'occasione per im­
porre questo cambiamento, 
senza troppe nostalgie, potreb­
be offrirla la lontana ripre­
sa di Vannini, che del gioco 
del Perugia era uno dei capi­
saldi più importanti. 

VANNINI p r 0 p r i o vannini è 
un altro dei « nodi » di questo 
Perugia che deve essere 
sciolto in fretta. Viste la len­
tezza e le difficoltà di recupe­
ro è bene cominciare a pen­
sare che sul giocatore non 
si può fare eccessivo affida­
mento. Al momento nessuno 
è in grado di dire quando sa­
rà pronto. E quando potrà 
rientrare, sarà lo stesso Van­
nini di una volta? Sono dub­
bi che non possono non esse­
re considerati. La sua assen­

za già nel passato campio­
nato ha creato gravi scom­
pensi alla manovra e il discor­
so potrebbe ripetersi questo 
anno. Come dice Castagner 
di Vannini ce n'è uno solo, 
e noi ci troviamo d'accordo. 
Ma proprio per questo c'è da 
chiedersi: cosa succederà se 
Franco rimarrà al palo? Il 
Perugia si troverà a dover 
mandare in onda vecchi sche­
mi senza una delle colonne 
portanti, oppure giocoforza 
dovrà cambiarli. Farlo con il 
campionato in corso può far 
nascere pericolosi problemi. 
Come alternativa Castagner 
sta optando per la tattica del­
le due punte. Rossi Calloni, 
tattica alla quale però non 
crede molto e che considera 
soltanto provvisoria. Forse 
sarebbe meglio puntarci con 
maggior convinzione, anche 
per sfruttare l'arrivo di Cal­
loni. 

lALLUni gggo u n a l t r o rebus 

da risolvere. Egidio — che è 
reduce da due stagioni delu­
denti (nell'ultimo campionato 
è retrocesso in B con il Ve­
rona) — ha accolto con gioia 
il passaggio al Perugia-, di­
ventata in questi ultimi anni 
una «premiata ditta rico­
struzione giocatori in crisi ». 

Ha intravisto la possibilità di 
un insperato recupero. Poi 
c'è stato l'arrivo dì Rossi. I 
primi entusiasmi hanno avuto 
un brusco stop. Ha capito 
che nel Perugia lo spazio si 
era ristretto improvvisamen­
te per lui. Sarà titolare, in 
attesa di Vannini. Per un gio­
catore che deve essere recu­
perato sul piano morale non 
ci sembra la terapia miglio­
re. Il ruolo di titolare a mez­
zo servizio non contribuisce al 
suo recupero. E considerando 
la situazione forse sarebbe 
meglio puntare sul ragazzo, 
fargli sentire la sicurezza del 
posto e non quella del™ tap­
pabuchi. 

Tre problemi quindi per I-
lario Castagner, che però ri­
specchiano una determinata 
situazione. Castagner e la sua 
squadra sono ad un bivio. Si 
scelga la strada giusta, o 
quella che si ritiene tale. Ma 
si faccia in fretta. Gli impe­
gni importanti bussano alle 
porte e bisogna arrivarci con 
i conti che quadrano. E visto 
il Perugia di domenica, le 
somme devono essere rifatte. 

Paolo Caprio 

# Nella foto accanto al titolo 
ILARIO CASTAGNER 

Antognoni 
e altri nove 

gigliati 
hanno firmato 

FOSDINOVO — La batta­
glia per i reingaggl sta an­
dando in porto anche per 
la Fiorentina. Su dieci gio­
catori interpellati nove han­
no firmato 11 contratto e 
fra questi ci sono grossi ca­
libri come capitan Antogno­
ni. Orlandini. Galbiati, Le-
ly. Sacchetti, Bruni, Ouer-
rini, Tendi, Ferronl. 

Chi non ha Inteso firma­
re è Restelli. La differenza 
si aggira sui tre milioni e, 
quindi, si può dire che an­
che lui troverà l'accordo. 

L'operazione — che alla 
vigilia prevedeva chi sa qua­
li complicazioni — si è ri­
solta in maniera piuttosto 
facile senza discussioni di 
sorta: il vice presidente 
Barbarisi. aiutato dal D.S. 
Manni, ha convocato i gio­
catori e nel giro di un paio 
d'ore ha risolto 1 problemi. 

Varati 
di serie 

ì gironi 
C e D 

FIRENZE — La Lesa Nazionale 
Semiprolessionisti ha reso nota 
ieri la composizione dei gironi del­
la serie C/1 (due aironi), serie 
C/2 (quattro) e serie « D a (sei) . 

Mentre I primi due campionati 
cominceranno il 30 settembre, quel­
lo di serie « D a comincerà il 16 
settembre. Per quanto attiene ai 
calendari dei tre campionati semi-
professionisti la divulgazione avver-

• rà negli ultimi giorni del mese: 

SERIE C/1 
GIRONE « A »: Alessandria, Biel­
lese, Casale, Cremonese, Fano Alma 

j Juventus, Forlì, Lecco, Mantova, 
Novara, Pergocrema, Piacenza. 
Reggiana, Riminì, Sanremese, S. 
Angelo Lodigiano, Treviso, Triesti­
na, Varese. 

GIRONE i l i : Anconitana, Arez­
zo, Benevento, Campobasso, Cata­
nia, Cavese, Chieti, Empoli, Fog­
gia, Livorno, Montevarchi, Noceri-

• ns, Reggina, Rende. Salernitana, 
Siracusa, Teramo. Torri*. 

SERIE C/2 
GIRONE « A a: Albese, Carrarese, 
Cerretese, Cini Castello, Dcrthowa, 
Grosseto, Imperia, Lacchete, Mon­
tecatini, Pavia, Pietrasanta, Prato, 
Rondinella Marzocco, Sawgioiawne-
se, Samepofcro, Savona, Sten*, 
Spezia. 

GIRONE • B »: Adriese, Arona, 
Aurora Desìo. Bolzano, Carpi, Co-
negliano, Fanfulla, Legnano, Mo­
strina, Modena, Monselìce, Padova, 
Pordenone, Pro Patria, Rhodense, 
Seregno Brian», Trento, Venezia. 
GIRONE • C a: Almas Roana, Ave» 
zane. Banco Roma, Casertana, Cas­
sino, Civitanovese, Civitavecchia, 
Formi*, Francavilto, Giulianova, 
Lanciano, L'Aquila, Latina, Lupa 
Frascati, Osimana, Palme»*, Riccio-
Nò, Vis Pesaro. 

GIRE « D a : Alcamo. Barletta, 
Brindisi. Cosenza, Juventus Stabia. 
Marsala, Messina, Monopoli, Nuo­
va Igea, Paganese, Potenza, Ragu­
sa, Savoia, Sorrento. Squinzano, 
Terranova Gela, Vigor Lamezia, 
Vittoria. 

SERIE « D a 
GIRONE « A >: Aglianese. Atten­
ga, Aosta, Asti, Borgomanero, 
Cuoio Pelli, Gozzano, Massese, No-
vese, Omegna, Pinerolo, Pontede-
cimo, Pro Vercelli. Scstrese, Sestri 
Levante, Torretta S. Caterina Asti, 
Viareggio, Vogherese. 

GIRONE « B a: Abbiategrasso, Be-
nacense Riva, Bìassono, Caratese, 
Casalese. Dolo. Jesolo. Mira, Mon-
tebelluna. Montello, Palmanova, 
Pro Gorizia, Pro Tolmezzo, Roma-
nese. Saranno, Solbtatese, Spine*, 
Vatdagno. 

GIRONE « C a: Abano Terme. 
Audace. Cattolica, Chievo, Conta-
rina. Elpidiense, Falconarese, Ter­
mina, Folimpopoli, Fort.tnto Fi­
denza, Imola, Jesi, Legnago, Ma­
ceratese. Mirandolese, Molinella, 
Russi, Vìadanese, 
GIRONE « D a : Angelana, Calan-
gianus, Carbonia, Casaletti. Cecina, 
Prosinone, Iglesias, Nuore**. Olbia, 
Orbetello, Piombino. Rieti, Romu­
lea. S. Elena Quarto, Spoleto, Tor­
res, Velletri, Viterbese. 
GIRONE « E a: Ars Labor Grotte-
glie, Avignone, Biscegjìe, Fesano. 
Cladiator, Irpinia, Lucerà, Martina-
franca. Nardo, Nola, Pro Vasto. 
Rosetene, Santegidiese, Sera, Sai-
mona, Treni, Voltar Caserano, Vol­
tar Rionero. 

GIRONE « F a : Acireale, Alerà*», 
Campania. Caaicatti, Ercole****, 
Fratte**, Giugliano, Grame**, Ma­
u r a , Modica, Morone Cosenza, Nis-
sa. Paterno, Palese, Puteolana, 
Rossana**, Trapani, Trebisacce. 

COMUNE DI SERAVEZZA 
Provincia di Lucca 

Avviso di gare 
Il Comune di Seravezza indirà quanto prima te seguenti gare: 

1) Appalto per l'aggiudicatone medunte licitazione privata dei 
lavori di costruzione delle fognature nere e impianto di depura­
zione per il capoluogo di Seravezza ed i centri abitati di RiomsgnO 
e Corvaia. 1 . «stralcio. 

Importo a base d'asta L. 552.000 000. 
2) Appalto per l'aggiudicazione mediante licitazione privata del 

lavori di consolidamento, rettilica e sistemazione dalla strada co­
munale * Della Montagna ». 

Importo a base d'asta L 390.113 500. 
Chiunque, avendone i requisiti, intende chiedere d: essere invitato 
ad una delle suddette gare oppure ad ambedue, dovrà far perve­
nire al Comune di Seravezza domanda in bollo entro e non oltre 
il giorno 21-8-79. 

Seravezza. Il 31-7-79 IL SINDACO 

COMUNE DI MODENA 

Bando di gara (estratto) 
H Comune di Modena indirà, quanto prima, appal­

to-concorto par la progettazione. la costruzione a l'av­
viamento di un impianto di depurazione delle acque del 
canale Naviglio. 

' Chiunque abbia interesse potrà chiedere (anche per 
posta o telefonicamente) alla Segreteria del Settore La­
vori Pubblici (Piazza Grande Tel. 214.444 - interno 344) 
copia del bando che è stato trasmesso in data 31 luglio 
1979 all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comu­
nità Europea ed all'Ufficio Inserzioni della Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica Italiana. 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno per­
venire al Comune di Modena entro il 31 agosto 1979. 

Modena, 31 luglio 1979 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI 

Umberto BUI 
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L'occasione dell'energia 

BOLOGNA — Il cervello elettronico IBM 

(Dalla prima pagina) 

bantc: il lavoro agricolo era 
prima affidato solo alle 
braccia umane, unica ener­
gia; poi venne il momento 
della energia animale, che 
però era limitata dal fatto 
che l'alimentazione animale 
entrava in concorrenza, ol­
tre un certo limite, con quel­
la umana. Infine c'è stata 
la meccanizzazione che. svi­
luppata ai suoi limiti massi­
mi. dà un processo pratica 
mente estraneo all'apporto 
umano diretto: in Argentina, 
prosegue l'esempio, un solo 
uomo garantisce la produzio 
ne agricola per quattromila 
persone. Ecco dunque che la 
meccanizzazione lavora al 
posto dell'uomo e abbiamo il 
punto tre: il lavoro umaniz­
zato, insieme, l'esigenza di 
uno sfruttamento equilibrato 
delle risorse energetiche. 

Senza la piena sostituzione 
del lavoro umano con il la­
voro umanizzato (uso della 
natura per lavorare la natu­
ra, cioè proprio l'energia 
non umana) non potrà mai 
esserci il comunismo pensa­
to da Marx, ma solo un co­
munismo di miseria e mar­
ginalità. In questo senso va 
riletta con molta più atten­
zione (e ce lo confermerà, 

anche se sulla base di un ra­
gionamento diverso, Giorgio 
Ruffolo) la famosa parola d' 
ordine di Lenin sul comuni­
smo come € soviet piò elet­
trificazione », troppo spesso 
banalizzato in slogan. 

Premesso questo, tutto il 
problema è di sapere come 
la natura lavora: sulla base 
di questa conoscenza potre­
mo affrontare il problema 
dell'energia che è solo ri­
sparmio e uso della natura 
che « lavora ». Per esempio 
il sole lavora per conto suo, 
sempre e comunque, e usar­
lo per l'energia significa sol­
tanto capire il modo migliore 
per risparmiarlousarlo. Non 
ne sappiamo poi molto, ag­
giunge Garda, se la NASA 
scopre che a un certo punto 
la t natura » ha così modifi­
cato la traiettoria dello 
* Sktilab » da non poterla più 
controllare. E qui si pongo­
no problemi molto complica 
li. Per esempio è vano cer­
care di usare la energia so­
lare come energia diretta per 
grandi complessi (sarebbe 
una fonte di intollerabile in­
quinamento dell'aria e del 
pianeta), ma forse serve cal­
colarla al rovescio: per e-
sempio per irrigare con il si­
stema del « gocciolamento » 
le piantagioni. 

L'uso della informatica 
Ecco dunque che si affac­

cia il problema principale: 
occorre capire che è finita 
la fase di espansione della 
tecnologia che usavamo fin' 
ora. La questione energetica 
è tutta qui. Ed ecco l'avve­
nire: l'informatica, dice 
Garda. 

Intanto l'informatica è la 
scienza nuova della bassa 
energia. Le calcolatrici ta­
scabili che oggi circolano 
nelle mani di qualunque ra­
gioniere sanno fare i calcoli 
che, solo negli anni '50. era­
no fatti da un macchinone 
gigantesco come l'UNIVAC, 
quasi un palazzetto. La mi 
niaturizzazione è visibile; il 
risparmio energetico, già so­
lo nella costruzione, è evi­
dente. Con queste macchi­
nette a transistors a circni-
t't stampati siamo oggi arri­
vati alla terza generazione 
dei calcolatori (IO milioni di 
transistors nei pochi milli­
metri di un quadratino) ma 
con la quarta generazione, 
lo « spazio » sarà ancora ri­
dotto e potranno entrare un 
milione di transistors mole­
colari in quel microscopico 
quadratino. E la quarta ge­
nerazione è alle soglie. 

Tutto questo è avvenuto per 
raggiungere l'obiettivo del 
massimo risparmio. La ca­
duta di prezzo, per unità di 
calcolo, in ogni tipo di mac­
chine elettroniche rispetto ai 
sistemi precedenti è dell'or­
dine di 10.000 a 1. Si rispar­
mia il materiale (energia) 
per la produzione delle mac­
chine; si risparmia l'energia 
di uso L'uso informatico del­
l'energia in ogni settore del­
l'industria permetterà doma­
ni di risparmiare ogni di­
spersione (potremo avere 
lampade che da sole variano 
la luminosità secondo il pro­
gramma e così ogni altro 
strumento, dall'automobile al 

frigidaire, in base alle esi­
genze reali) Ogni volta che 
un cervello elettronico regola 
un sistema qualsiasi, il ri­
sparmio è automatico: e que­
sta, dice Garda, è la vera 
rivoluzione della nostra epo­
ca. Solo il cervello elettro­
nico può controllare tutti i 
fattori interagenti, arrivan­
do là dove il cervello umano 
non potrà mai arrivare (per 
esempio tutto il sistema ener­
getico di una metropoli). Per 
la prima volta dunque po­
tremo pianificare la natura ' 
— a patto di conoscerla be­
ne—e umanizzarla, serven­
docene per modificare la na­
tura stessa 

Fra l'altro oggi, una volta 
superata la fase della pri­
ma ricerca nella tecnologia 
informatica (una fase che fu 
di grande centralizzazione) 
il tipo stesso dello strumento 
richiede grande flessibilità e 
agilità nell'applicazione e 
quindi consente una diffu­
sione rapida e tale da garan­
tire autonomia a ogni tipo di 
produttore. Insomma l'infor­
matica può essere « prodot­
ta ». per le applicazioni, da 
ditte di piccolissime dimen­
sioni e minimo capitale fisso 
in ogni parte del mondo. Co­
me già va accadendo: tanto 
che, dopo gli USA e la Fran­
cia. troviamo oggi, a livello 
mondiale, schierati ai primis­
simi posti paesi come la Spa­
gna. l'Italia, l'Argentina; il 
Brasile con grandissime ca­
pacità immaginative (e quin­
di produttive) Mentre — 
novità singolare — è inesi­
stente la Germania occiden­
tale e addirittura antidiluvia­
na. ottocentesca, l'Unione So­
vietica afflitta dal gigantismo 
di ogni oggetto che produce 
e immagina. H Giappone se­
gue gli USA, ma senza auto­
nomia 

Apprensioni per il futuro 
Ecco dunque uno scenario 

sul quale abbiamo voluto in­
trattenerci un po' più a lun­
go perché da un lato ci sem­
bra molto convincente (per 
gli effetti moltiplicativi auto­
matici, da autentica « rivo­
luzione industriale », che 
comporta); e dall'altro per­
ché ci sembra che resti (vo­
lutamente?) un po' in ombra 
nei grandi programmi del 
« futuribile » nei quali ci sia­
mo incontrati e negli stessi 
discorsi di molti degli esperti 
con i quali abbiamo parlato. 
Si tratta di una angolazione 
che la cultura marxista do­
rrà assumere se vorrà fare 
fino in fondo i conti con i 
problemi del mondo moderno. 

m • • 

Naturalmente anche ' il 
mondo del « capitale » guar­
da al futuro lontano, e con 
apprensione Abbiamo pub­
blicato nei giorni scorsi una 
sintesi dei termini essenziali 
del rapporto * Inter juturs » 
redatto da uno speciale Co­
mitato di esperti dell'OCSE 
che vi ha lavorato per tre 
anni. E' la prima volta che 
in una sede così ufficiale si 
cerca di indagare anche sul­
la desiderabilità stessa della 
crescita economica, ci dice 
Giorgio Ruffolo. economista 
socialista, che è stato pre­
sidente del Consiglio di con­
sulenza che ha lavorato con 
il Comitato OCSE. E le con 
clusioni sono state molto in­
teressanti: 1) si è scoperte 
che non esistono limiti — in 

tempi ragionevoli — alle ri­
sorse fisiche; 2) si è conclu­
so che i limiti esistenti alla 
crescita sono prima di tutto 
istituzionali e politici, e solo 
poi economici 

E" una tesi che trova per­
fettamente d'accordo Franco 
Momigliano e che ribadirà 
anche Gianni Agnelli: è vero, 
dirà, perché certamente il 
problema della inflazione sa­
rà dominante, ma pur sem­
pre controllabile. Più diffi­
cile — ha aggiunto Agnelli 
— sarà ottenere il consenso 
per una politica di sacrifici: 
sta qui la minaccia — per 
nulla fantastica — di un av­
vento di governi forti nelle 
aree di alto sviluppo. Come 
uscirne? Generalizzando le 
inJormazioni<hiave. dice A-
gnelli. Ma anche lui resta 
solo una « voce »: importan­
te. ma isolata. Informare a 
quali livelli, e chi? 

Bisogna sapere e capire in­
fatti che l'informazione ve­
ra, giusta, è la chiave di 
tutto: delle prospezioni cre­
dibili come delle' decisioni 
operanti L'informazione de­
cono averla tutti coloro che 
sono chiamati prima o poi a 
decidere, governo o opposi­
zione che sia, ha detto Gian­
ni Agnelli Ma questo avvie­
ne? Francamente non ci pare. 

• • • 
Anche con Ruffolo si arri­

va al tema della « prospet­
tiva informatica » E' il tema 
giusto, dice. Si può arrivare 
a tecnologie sofisticate, m 

tautoniche» (cioè ad auto­
mobili elettronificate) e ri­
sparmiare così quote altis­
sime di energia rispetto alla 
dispendiosissima — e grezza, 
ancora — tecnologia attuale. 
Oggi la nostra industria, di­
ce Ruffolo, è pia vicina alla 
terra che all'intelligenza: il 
sistema può svilupparsi mol­
to meglio consumando meno 
energia e acquisendo più in­
formazioni 

Ed eccoci al tema della fa­
mosa « crescila zero » che 
tanto fece discutere ai tem­
pi — anni '60 — del rappor­
to MIT e del t Club di Ro­
ma » (nel cui ricordo un va 
lido superstite come Aurelio 
Peccei ha potuto dire la sua 
opinione nel corso della no­
stra inchiesta). La grande 
questione sta tutta, dice 
Ruffolo, nella ampiezza della 
riconversione necessaria. Sia­
mo di fronte a un problema 
del tipo di quello che pone­
va Lenin quando diceva « so­
viet più elettrificazione». 
Cioè il tema della smateria­
lizzazione progressiva della 
produzione Non è detto che 
un sistema economico debba 
necessariamente progredire 
attraverso l'incremento del 
consumo di materia: può, 
molto più semplicemente, cre­
scere ugualmente restituen­
do tutto quello che consuma. 

Fra l'altro la « contabilità 
capitalistica la «contabilità 
valori vendibili e ignora i va­
lori sottratti (dalla salute 
alla visibilità). Se tutti i 
valori fossero calcolati già 
si andrebbe che imput e 
output, entrate e uscite nel 
sistema, sarebbero pari. In 
realtà alla crescita zero — 
la peggiore, non calcolata ni 
quindi programmata — ci 
siamo già da un pezzo. 

Pensiamo all'uomo: arri­
vato a una certa età, adulta, 
contìnua a mangiare ma non 
cresce più né in ossa né in 
altezza Può ingrassare, ma 
non è questo che gli serve. 
Ruffolo cita lo « stato stazio­
nario » dell'economista del-
l'SOO John Stuart Mill e ri­
corda il rapporto « Interfu-
turs » per dire che già nel 
2050 i dati esponenziali pre­
figurano una condizione in­
vivibile. Ed ecco la e filoso 
fia » che Ruffolo enuncia. I 
sistemi attuali sono fondati 
sullo Stato e sul Mercato. 
cioè sulla Costrizione e sulla 
Acquisizione. Ma questo dita 
lismo comporta una alter­
nanza di autoritarismo e di 
anarchia Questo è il punto 
futuro da affrontare. Perché 
il Mercato crea inflazione — 
tanto più se pompato da una 
accelerazione informatica 
della produzione — e lo Sta­
to risponde con autoritari­
smo. La via alternativa — 
per Ruffolo — sta nel « ter­
zo sistema »: cioè la via di 
una società motivata da ra­
gioni né autoritarie né mer­
cantili. che « svalorizzi » i 
beni, di un tipo familiare 
cooperativo, volontaristico. 
coesistendo inizialmente con 
il mondo presente Non è 
forse questa una rivoluzione 
possibile? € Le rivoluzioni 
riuscite — dice Ruffolo — 
sono quelle che hanno sa 
puto emergere da una certa 
connivenza precedente con 
il passato. Come fece la bar 
ghesia francese con il feu­
dalesimo aristocratico.» Que­
sta mi sembra la via di usci 
la. dice Ruffolo: altrimen­
ti i < limiti » istituzionali di 
cui parla il rapporto OCSE 
(cioè Stato e Mercato) pre 
varranno e avremo un ritor 
no barbarico a un Medioevo 
fatto di Stato autoritario e 
Mercato inflazionistico e 
presto anarchico, corporati­
vo. di « bande » (magari ar­
mate) 

E' curioso che Gianni A-
anelli dica qualcosa di simi­
le quando annuncia il pe­
ricolo di « dittature » per con­
seguire « il consenso neces 
sario alle politiche che sa­
ranno necessarie». 

Bruno Trentin afferma che 
è ormai improrogabile oggi 
un « salto di qualità » deci­
sivo. Occorre rivoluzionare. 
dice, i modi stessi secondo 
t quali vengono concepiti t 
prodotti industriali e l'orga­
nizzazione del lavoro per 
produrli. Se arriveremo alla 
produzione di prodotti non 
« effimeri » (ecco il frutto 
del « risparmio », della in­
formatica applicata all'indu­
stria) dovremo anche rive­
dere i modi di produzione, la 
stessa € catena di montag­
gio» e i turni lavorativi. 

Ecco dunque la portata 
della < rivoluzione » che ci 
attende. 

Ci aveva detto Giovanni 
Berlinguer, proprio all'ini­
zio della nostra inchiesta. 
che servono per il futuro non 
solo nuove ricerche tecnolo 
giche ma una vera e pro­
pria « nuova scienza > Non 
nel senso che ci si propon­
gano ipotesi assurde di scie* 
ze alternative; piuttosto nel 
senso di creare alternative 
alle grandi opzioni che han­
no orientato, condizionato e 
distorto fino a oggi gli indi 
rizzi della ricerca scientifica 
e le sue finalità. 

Dì questo e non di meno 
c'è oggi bisogno. 

VI — Fine (i precedenti 
articoli sono stati pur* 
blicati il 22. 24. 27. 29 
luglio ed il 3 agosto) 

Non ancora eletto il presidente della Repubblica 

Bolivia: salta un compromesso 
e la situazione resta bloccata 

Il parlamento ha sospeso la seduta dopo che già era data per certa la no­
mina di Guevara Arce a capo provvisorio dello Stato - Tensione nel paese 

LA PAZ — Non si è an­
cora « sbloccata > la crisi 
politica In Bolivia. Il Con­
gresso (parlamento) non 
è riuscito ad esprimere una 
maggioranza sufficiente 
ad eleggere il nuovo capo 
dello Stato. Il compromes­
so che sembrava essere 
stato raggiunto, dopo este­
nuanti negoziati, sulla can­
didatura del presidente 
del Congresso. Walter Gue­
vara Arce, è fallito e la 
seduta è stata aggiornata. 

« Abbiamo Informato i 
deputati che possono con­
tinuare le loro delibere: 
Il trasferimento del poteri 
avrà luogo non appena il 
Presidente verrà eletto >, 
ha dichiarato nella tarda 
mattinata di ieri il mini­
stro degli Interni, gene­
rale Raul Lopez, al termi­
ne di una riunione del 
Consiglio dei ministri e 
delle massime autorità del­
lo Stato presieduta dal ca­
po della Giunta militare, 
generale David Padilla. 

La radio della capitale 
boliviana, La Paz. aveva 
In precedenza già annun­
ciato che 11 presidente del 
Congresso Guevara Arce 
sarebbe stato eletto < nelle 
prossime ore » presidente 
provvisorio della Repub­
blica « per mettere fine al 
blocco politico che ha fi­
nora impedito l'elezione 

del nuovo capo dello Sta­
to ». 

Guevara Arce è membro 
del Movimento Nazionale 
Rivoluzionario (MNR), di 
cui è « leader » Victor Paz 
Estenssoro, Il candidato 
« centrista » che gode an­
che della « simpatia » e 
dell'appoggio degli USA e 
che aveva ottenuto (pare 
con molti brogli a suo fa­
vore) il 35.8 per cento del 
voti nelle elezioni dirette 
del 1. luglio scorso: cioè 
lo 0.1 In meno, comunque, 
del voti ottenuti dal « lea­
der > della Unione demo­
cratica popolare (UDP), 
di sinistra, guidata da Her-
non Slles Zuazo. Guevara 
Arce — aveva precisato la 
radio — « formerà un go 
verno di transizione com­
prendente personalità del 
vari partit) e delle forze 
armate > e « potrà convo­
care nuove elezioni gene­
rali entro 11 1980 ». 

Teorica 
minaccia 

A questa formula di com­
promesso — certo non esal­
tante. da un lato perché 
vanificherebbe, di fatto. 
la volontà direttamente 
manifestata 11 1. luglio dal 
popolo boliviano nelle ele­
zioni. che hanno dato la 
maggioranza relativa, nel­

la misura almeno del 35,9 
per cento, alla UDP e a 
Slles Zuazo; d'altro lato 
perché consentirebbe la 
permanenza al potere an­
che del militari, come ha 
chiesto brutalmente l'ex-
presidente della Repubbli­
ca generale Victor Hugo 
Banzer Suares. candidato 
dell'ala destra delle for­
ze armate e del circoli ul-
traconservatorl boliviani, 
facendo balenare anche la 
pesante e tutfaltro che 
« teorica » minaccia di un 
ennesimo « golpe » — ave­
vano aderito, sempre a 
detta della radio e « vista 
l'Impossibilità sia per Paz 
Estenssoro. sia per Slles 
Zuazo di ottenere in Con­
gresso il "quorum" neces­
sario di 73 voti (su 144). 
senatori e deputati « di 
diverse tendenze e di di­
versi partiti » (e cioè sia 
del MNR che della UDP 
che del raggruppamento di 
Banzer), dopo che i primi 
scrutini erano andati a 
vuoto. 

Il «leader» della UDP. 
Siles Zuazo. continua, in­
tanto. lo sciopero della fa­
me nel Palazzo del Con­
gresso. per protestare con­
tro la « truffa » che — egli 
ha detto — si vorrebbe 
consumare, una volta an­
cora. ai danni del popolo. 

La situazione rimane te­
sa, e confusa, in tutta la 

Bolivia, e soprattutto a La 
Paz. a Cochbamba, capo 
luogo dell'Importante di­
partimento minerario dove 
— secondo la denuncia 
della UDP — 1 brogli elet­
torali avrebbero favorito 
in modo particolarmente 
«sfacciato» Paz Estensso 
ro e 11 MNR. a Santa Cruz. 

Contrasti 
sul governo 

Secondo valutazioni di 
osservatori ed esponenti 
politici, il contrasto tra 
MNR di Paz Estenssoro e 
UDP di Siles Zuazo non 
verterebbe sulla elezione 
di Guevara Arce a presi­
dente provvisorio, ma sul­
la composizione del gover­
no. Paz Estenssoro soster­
rebbe che sia il MNR. sia 
la UDP dovrebbero essere 
rappresentate al governo. 
mentre Siles Zuazo non 
intenderebbe partecipare 
al governo di Guevara 
Arce. 

La decisione di sospen­
dere la riunione del Con­
gresso. di fronte a questa 
nuova impasse, è stata 
presa Ieri alle 4 del matti­
no. tra allarmanti voci di 
sollevazioni militari in va­
rie città, smentite dal mi­
nistro dell'Interno. 

Tre disertori alle Canarie 

Dirottano un aereo 
per fuggire dalla 
Legione straniera 

Due francesi e un cileno - Erano arruolati nel 
corpo spagnolo - L'avventura finita a Ginevra 

GINEVRA — Si è concluso 
ieri senza incidenti il dirotta­
mento di un aereo di linea 
spagnolo, che ha tenuto per 
più di 24 ore col fiato sospeso 
le autorità di mezza Europa. 
Il tre dirottatori, disertori 
della Legione straniera spa­
gnola, si sono consegnati alle 
autorità elvetiche a Ginevra. 

L'aereo, un « DC-9 » delle 
aviolinee Iberia. è giunto nel­
la città elvetica con a bordo 
soltanto i tre disertori e i due 
piloti. Ieri mattina, al termi­
ne di una lunga sosta a Lisbo­
na. i dirottatori avevano ri­
lasciato gradualmente quasi 
tutti gli ostaggi. 

I dirottatori sono due fran­
cesi ci un cileno: Noci Ed-
wards Seijen. di 29 anni. Jean 
Francois Lysehin. di 25. e 
Sergio Munoz Cadaval, di 22. 
Indossavano ancora le tute 
mimetiche dell'uniforme di fa­
tica della Lezione straniera 
spagnola. Non erano amma­
nettati. 

Gli astaggi hanno racconta­
to che i dirottatori sono stati 
sempre cortesi ed hanno chia­
rito subito che loro unico sco­
po era quello di sfuggire alla 
« Legione ». Essi rischiano, co­
munque. vent'anni di carcere 
per sequestro di persona e di 
aeromobile, estorsione e ri­
catto. 

Domenica, con fucili auto­
matici tolti ad una pattuglia 
della polizia militare, i dirot­

tatori avevano raggiunto con 
una camionetta la pista del­
l'aeroporto di Fuerte ventura, 
il secondo delle Canarie, e li 
si erano impadroniti dell'ae­
reo di linea, appena giunto da 
Las Palmas. 

Il bimotore era stato rifor­
nito di carburante e di vi­
veri e i dirottatori avevano 
ordinato al pilota di far rotta 
su Casablanca, ma le autori­
tà marocchine avevano negato 
il permesso di atterraggio. 
Dopo analogo rifiuto da parte 
delle autorità dell'aeroporto 
di Algeri, l'aereo aveva po­
tuto prendere terra a Lisbo­
na, dove i tre disertori ave­
vano espresso prima l'inten­
zione di raggiungere la Rho-
desia, poi la Francia (ma le 
autorità francesi avevano fat­
to sapere che non li avreb­
bero accettati). Infine, aveva­
no offerto la resa all'amba­
sciatore di Francia a Lisbona. 
ma il diplomatico non l'ave­
va accettata, temendo che 1 
tre potessero chiedere asilo 
nella sua sede diplomatica. Al* 
loro, essi avevano ripiegato 
sulla Svizzera, iniziando le 
trattative a distanza con le 
autorità di Berna. Durante 
queste trattative, avevano 
chiarito di non essere dei ter* 
roristi, ma soltanto dei diser­
tori, pronti a consegnare le 
armi in un paese in cui non 
dovessero temere le rappre­
saglie degli spagnoli. 

La tremenda bomba fu sganciata trentaquattro anni fa 

Trentamila ricordano a Hiroshima 
il giorno della «morte atomica» 

Manifestazioni e « giornate di preghiera » anche in molte città degli Stati Uniti 
Incidenti davanti al complesso nucleare di Indian Point: oltre cento arresti 

Amministrazione della 
Provincia di Perugia 

HIROSHIMA — Al solenne 
rintocco della campana di un 
tempio, trentamila persone, 
radunate nel parco della pace 
di Hiroshima, hanno chinato 
il capo, in silenziosa preghie­
ra e in ricordo delle 130 mila 
vittime della prima bomba a-
tomica della storia, quella 
clie. il 6 agosto 11H5. devastò 
la città giapponese. 

Nello stesso tempo, negli 
Stati Uniti preghiere e mani­
festazioni di protesta con­
trassegnavano. da New York 
alla California, il trentaquat­
tresimo anniversario del tra­
gico inizio dell'era nucleare. 
e la contestazione si estende­
va dalle armi alla energia a-
tomica. 

A Hiroshima erano le 8 e 
un quarto del mattino quan­
do la campana ha chiamato 
la gente a un minuto di rac­
coglimento. Sullo sfondo del­
la « Fiamma della rimem­
branza > ha preso la parola il 
sindaco. Akeshi Araki. men­
tre uno stormo di bianche 
colombe si alzava nel cielo. 
Fu appunto alle G.15 del 6 
agosto 1945 che il bombardie­
re B-29 soprannominato « E-
nola Gay» sganciò l'atomica, 
chiamata « Little Boy » (ra­
gazzino), su questa città di 
400 mila abitanti. 

Araki ha detto alla gente: 
«Gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica proseguono gli e-
sperimenti con le bombe 
nucleari, nonostante la nostra 
invocazione della totale proi­
bitone delle armi nucleari. 
Hiroshima deve continuare 
ad appellarsi al mondo per 
la pace eterna >. 

HIROSHIMA — La manifestazione al Parco della pace 

Si ritiene che circa 130 mi­
la persone siano morte al 
momento dell'esplosione o 
nei tre mesi successivi, per 
le radiazioni che le avevano 
ipvestite. La bomba di tren 
taquattro anni fa. che molti 
superstiti chiamano « Pi-
ka-Don » (lampo e scoppio). 
uccide ancor oggi con i suoi 
effetti a lunga scadenza, co­
me il cancro del sangue e 
delle ossa L'ospedale atomi­
co di Hiroshima dice che 
quest'anno sono morti per le 
conseguenze dello scoppio 77 

pazienti; i loro nomi sono 
stati aggiunti all'elenco delle 
vittime identificate, che sono 
oltre ventimila. La maggior 
parte dei morti di Hiroshima 
non ha avuto identificazione. 

Una cerimonia analoga a 
quella di Hiroshima si terrà 
il 9 agosto a Nagasaki, nel 
trentaquattresimo anniversa­
rio dell'esplosione atomica 
che devastò quella città. 
Quella uccise settantamila 
persone, fra cui un vasto 
gruppo di stranieri che erano 
stati alloggiati a Nagasaki. 

Negli Stati Uniti, circa 125 
dimostranti sono stati , arre­
stati presso Buchanan, nello 
Stato di New York, dove 
partecipavano a una manife­
stazione di tremila persone. 
indetta dalla e coalizione Hi­
roshima-Nagasaki ». Avevano 
preso a scalare, scandendo So 
slogan € All'inferno non arde­
remo ». la staccionata < an 
ti-ciclone » eretta, in previ­
sione appunto di questa ma­
nifestazione, dalla Consolida­
ted Edison e dall'Ente per 
l'energia attorno,al comples­
so nucleare di Indian Point. 
che comprende tre reattori 
(uno solo dei quali è attual­
mente in funzione). 

Milleduecento persone han­
no tenuto una manifestazione 
per ricordare le vittime di 
Hiroshima anche dinanzi alla 
stazione d'armi della marina 
a Seal Beach. nella California 
meridionale. A Harrisburg. in 
Pennsylvania, era stata indet­
ta per domenica sera una 
riunione di preghiera inter­
religiosa. Il mese scorso Q 
sindaco della città. Paul 
Doutrich. aveva firmato una 
dichiarazione nella' quale la 
capitale della Pennsylvania è 
designata « città gemella » di 
Hiroshima. Harrisburg è a 
pochi chilometri dalla centra­
le nucleare di Three Miles I-
sland. 

Altre riunioni di preghiera 
e dimostrazioni antinucleari 
erano in programma ieri, lu­
nedì. a Los Angeles, a Phoe­
nix in Arizona e Wilmington 
nel Delaware. Anche a Lon­
dra e a Stoccolma si è ricor­
data l'atomica di Hiroshima. 

Avviso di gara 
A breve scadenza, ai sensi della legge 2-2-1973. n. 14, 

articolo 1, lettera a), sarà indetta una gara d'appalto, 
a licitazione privata, per l'affidamento dei sottonotati 
lavori, per gli importi a fianco indicati (I.V.A. a carico 
dell'Amministrazione Provinciale) : 

, — Costruzione nuova sede dell'Istituto Tecnico Com­
merciale di Gubbio. Lavori di completamento al grezzo 
del corpo di fabbrica delle aule normali, speciali e bi­
blioteca e di completamento finiture di dodici aule nor­
mali - 2. stralcio: L. 348.939.000. 

— Istituto Tecnico Commerciale di Gubbio. Costruzio­
ne nuova sede. Lavori 3. stralcio. Completamento finitu­
re interne ed impianti del corpo di fabbrica, aule spe­
ciali. laboratori e biblioteca: L. 145.000.000. 

Le imprese che desiderano essere invitate a parte­
cipare alla gara di cui sopra dovranno richiederlo con 
apposita istanza in bollo da presentarsi entro dieci gior­
ni dalla data di pubblicazione del presente invito. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Perugia 2 agosto 1979 

Il Vice Presidente 
Dott. Velio Lorenzinl 

La situazione in Afghanistan 

Cessati gli scontri 
nel centro di Kabul 

KABUL — La calma è tor­
nata nella capitale dell'Af­
ghanistan dopo 1 sanguinosi 
combattimenti di domenica, 
che secondo fonti diplomati­
che avrebbero causato centi­
naia di vittime; tuttavia il 
coprifuoco rimane in vigore. 
dalle 20 alle 4, fino a nuovo 
ordine. Il soffocamento della 
ribellione, nella quale, oltre 
ai guerriglieri « islamici » che 
da mesi si battono contro il 
regime di Mohammed Ta 
rakkl. sono stati coinvolti an­
che reparti dell'esercito, è 
stato confermato dall'agenzia 
ufficiale di notizie «Bakhtan, 
la Quale attribuisce la respon­
sabilità dei sanguinosi scontri 
a « controrivoluzionari infil­
trati » e a « reazionari lo­
cali*. « Reparti delle forze 
di sicurezza dell'esercito af­
ghano — afferma l'agenzia — 
hanno soffocato razione dei 
ribelli e ripristinato la tran-
quittitA ». 

I reparti coinvolti nella ri­
bellione sarebbero usciti dalla 

caserma di Bal-Hlssar; contro 
di essi le forze di sicurezza 
hanno impiegato unità scelte, 
con elicotteri lanciamissili e 
carri armati Aerei a reazione 
hanno sorvolato la città, ma 
sembra senza fare uso delle 
armi di bordo I combatti­
menti si sono protratti per 
varie ore, e secondo fonti di­
plomatiche (che non trovano 
finora né conferma né smen­
tita negli ambienti ufficiali) 
i morti sarebbero stati, da 
una parte e dall'altra, « circa 
400*. 

Si è trattato dei primi com­
battimenti all'interno della 
città di Kabul da quelli del 
27 aprile 1978. quando fu ro­
vesciato il regime del presi­
dente Daud. 

Secondo un esponente del 
«Movimento islamico afgha­
no» (uno del gruppi che fo­
mentano la guerriglia nel pae­
se) combattimenti si sareb­
bero svolti anche Intorno alla 
città di Kerat. 

Dopo una violenta sparatoria 

Pascal Allende sfugge 
alla cattura in Cile 

E.R.S.A.L. 
Ente Regionale di Sviluppo Agricolo nel Lazio 

SANTIAGO — n dirigente 
del « MIR m cileno (Movi-
miento de lzqu lenta revolu-
clonarla, di estrema sinistra) 
Pascal Allende. nipote del 
defunto presidente socialista 
Salvador Allende, è riuscito 
a sfuggire alla polizia cilena 
al termine di una sparatoria 
durata almeno un'ora e che 
ha provocato la morte di una 
persona e il ferimento di 
un'altra. 

La notizia dello scontro é 
data dal quotidiano « La Ter-
cera », il quale afferma che 
esso e avvenuto nella loca­
lità di El Arrayan, a venti 
chilometri dal centro di San­
tiago. Nella sparatoria, che 
ha causato danni in diversi 
punti della località di El Ar­
rayan — scrive il quotidia­
no — un dirigente del «MIR», 
identificato come Jose Hi­
dalgo, è morto, e una donna, 
Ana Penaillllo, di 33 anni, 

è rimasta ferita, mentre Pa-
scal Allende riusciva a fug­
gire a bordo di un'automobile. 
La notizia data dal quoti­
diano conferma che il «MIR» 
ha aumentato la propria atti­
vità in Cile. 

Pascal Allende è uno del • 
massimi dirigenti del «MIR» 
e. al momento del colpo di 
Stato del settembre del 1973. 
si era rifugiato presso l'am­
basciata della Costa Rica a 
Santiago, ricevendo poi un 
salvacondotto per espatriare. 
Di lui erano state segnalate 
successivamente le tracce in 
diversi paesi anche europei. 
La sua presenza in Cile sem­
bra confermare che il «MIR». 
che dall'inizio dell'anno ha 
rivendicato la responsabilità 
di numerosi attentati, ha ri­
preso le azioni annate contro 
il regime cileno, dopo un si­
lenzio durato oltre cinque 
anni. 

Avviso dì gare di appalto 
L*E.R.S.A.L. deve indire le sottoelencate gare d'appal­

to delie opere riferite ai seguenti impianti: 

1) Lavori di costruzione di un centro dimostrativo 
per la meccanizzazione delle coltivazioni ortofrutticole 
e protette in Comune di Sezze (Latina) per l'importo 
globale di L. 461.757.000 nel quale sono compresi: lavori 
a misura per L. 73.750.000; forniture ed attrezzature per 
L. 316.550.000. 

2) Lavori di costruzione di un centro dimostrativo 
per le coltivazioni orticole in Comune di Tarquinia (Vi­
terbo) per l'importo globale di L. 384.465.000 nel quale so­
no compresi: lavori a misura per L. 123,000.000; forniture 
ed attre/zature per L. 214 250 000. 

3) Lavori di costruzione di una centrale ortofrut­
ticola in Comune di Sezze (Lat;na) - 1. stralcio per l'im­
porto globale ùì L. 622.000000 nel quale sono compresi: 
lavori a misura per L. 122.000.000; forniture ed attrezza­
ture per L. 173.775.000. 

4) Lavori di costruzione di una centrale ortofrutti­
cola in Comune di Cerveteri (Roma) per l'importo globa­
le di L. 750.000.000 nel quale sono compresi: lavori a mi­
sura per L. 600.000.000; forniture ed attrezzature per li­
re 57.900.000. 

5) Lavori di costruzione di una centrale ortofrutti­
cola in Comune di Mentana (Roma) per l'importo glo­
bale di L. 200.322.000 nel quale sono compresi: lavori a 
misura per L. 66577.000; forniture ed attrezzature per li­
re 92.000000. 

Gli appalti dei lavori a misura saranno effettuati con 
le procedure di cui alla legge n. 14 del 2-2-1973 

Possono partecipare alle gare di appalto relative al 
lavori a misura le Imprese iscritte all'Albo Nazionale dei 
Costruttori, indifferentemente per una delle categorie 2 
e 2/bis, ovvero 3 e 3/bis, ed abilitate per importo ade­
guato all'ammontare dei singoli appalti. 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invi­
tate alle gare medesime, inviando, entro 10 giorni a da­
tare dalia pubblicazione del presente avviso, separate 
istanze in carta legale all'È R.S.A.L. - Servizio Lavori -
Via R. Lanciani 38. Cap 00162 - Roma, a mezzo di racco­
mandata del servizio postale. 

Le domande di invito non sono vincolanti per l'Ani-
m'nistrazlone. 

Roma, 11 7 agosto 1979 

IL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

Or. Nicola Cipolla 
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Il Marocco è ormai solo contro i guerriglieri sahraui 
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Firmato ad Algeri un accordo di pace 
tra Mauritania e Fronte Polisario 

! 

Il governo di Nuaksciott ha rinunciato solennemente ad ogni rivendicazione sull'ex colonia spa­
gnola e si è ritirato definitivamente dal conflitto - Respinte le minacce della monarchia marocchina 

Dalla prima pagina 

ALGERI — La Mauritania e 
il Fronte * Polisario hanno 
firmato un accordo di pace. 
L'accordo, che è stato firma­
to nella capitale algerina do­
po tre giorni di negoziati. 
costituisce un indubbio suc­
cesso dei guerriglieri sahraui 
che dal 1975 lottano per l'in­
dipendenza della ex colonia 
spagnola del Sahara occiden­
tale, il cui territorio era sta­
to occupato, dopo la partenza 
degli spagnoli, dalla Maurita­
nia e dal Marocco. 

In base all'accordo rag­
giunto ad Algeri tra i rappre­
sentanti del governo mauri-
tano e del movimento della 
guerriglia sahraui. la Mauri­
tania rinuncia ad ogni riven­
dicazione sulla parte meri­
dionale del Sahara occidenta­
le. riconosce ufficialmente e 
formalmente il Fronte Polisa­
rio e ribadisce la sua volontà 
di < abbandonare definitiva­
mente l'ingiusta guerra nel 
Sahara occidentale». 

Nessuna scadenza precisa 
viene invece indicata nel do­
cumento firmato ad Algeri 
sulle modalità del ritiro delle 
truppe di occupazione mau-
ritane dalla parte del Sahara 
occidentale che esse occupa­
no. Ciò indicherebbe, secondo 
gli osservatori ad Algeri, una 
comune volontà di seguire — 
prima di una formale ricon­
segna al Polisario della parte 
Sud del Sahara occidentale 
—. le vie diplomatiche pre­
viste in sede intemaiàonale 
per l'autodeterminazione e 
l'indipendenza dell'insieme 
del territorio. Secondo le ri­
soluzioni dell'ONU e quella 
recentissima dell'Organizza­
zione dell'unità africana, il 
destino di tutto il territorio 
deve essere deciso dai suoi 
abitanti attraverso un refe­
rendum sotto controllo inter­
nazionale. 

Ma in attesa di una solu­
zione globale la Mauritania 
esce intanto dal conflitto, 
lasciando solo il Marocco 
(che occupa i due terzi set­
tentrionali del paese, ricchis­
simo di fosfati) nella -sua 
guerra espansionistica contro 
il popolo sahraui. 

Le trattative tra mauritani 
e sahraui non sono state faci­
li. Delegazioni delle due parti 
si erano riunite più volte nel­
l'ultimo anno in varie capita­
li africane. A Tripoli, nel 
maggio scorso, un accordo 
sembrava ormai raggiunto. 
Ma la Mauritania (che dopo 
il rovesciamento del regime 
di Ould Daddah nel luglio 
dello scorso anno ha visto 
succedersi diversi governi mi­
litari) esitava a fare il passo 
decisivo. Denunciando le 
« tergiversazioni » mauritane. 
il Fronte Polisario era giunto 
ad interrompere la tregua 
proclamata lo scorso anno e 
a riprendere le operazioni 
contro le truppe mauritane il 
12 luglio scorso. 

Intanto, il portavoce del 
governo mauritano a Nua­
ksciott ha vivamente reagito 
alle nuove mìnacire del re del 
Marocco. Hassan II. che ave­
va ventilato giovedì scorso 
ritorsioni contro la Maurita­
nia se questo avesse ceduto 
ai guerriglieri sahraui la 
« sua parte » del Sahara oc­
cidentale. La Mauritania — 
ha replicato il rappresentante 
del governo di Nuaksciott — 
«agisce in piena indipenden­
za ed è disposta ad affronta­
re qualunque minaccia, da 
qualunque parte essa venga ». 

La presenza in territorio 
mauritano (secondo accordi 
tra i due paesi) di 6.000 sol­
dati marocchini ha costituito e 
costituisce una indubbia ar­
ma di ricatto nelle mani del 
Marocco. Ma un allargamento 
della guerra, potrebbe essere 
un'arma a dopp'o taelio per 
la monarchia di Rabat. 

Un primo passo 
La Mauritania è uscita dalla guerra. Dopo aver rico 

nosciuto, al recente vertice africano di Monrovia, il diritto 
all'autodeterminazione e all'indipendenza del popolo sahraui, 
ha ora fatto il passo decisivo, rinunciando solennemente 
ad ogni rivendicazione sull'ex colonia spagnola. E' un 
indubbio successo del Fronte Polisario, che dal 1975 si 
batte per l'indipendenza del Sahara occidentale contro 
il tentativo di annessione e di spartizione del suo territo­
rio da parte del Marocco e della Mauritania. 

Non è ancora la pace generale, ma è un primo passo 
verso una pace giusta che restituisca al popolo sahraui 
il suo pieno diritto, internazionalmentp riconosciuto, alla 
autodeterminazione e all'indipendenza. A negarglielo, la 
monarchia marocchina e i partiti che la sostengono sono 
ormai rimasti soli. Una e guerra ingiusta », così uie»ie de­
finita nell'accordo — è terminata. Ma ne rimane un'altra, 
quella condotta tuttora dal Marocco contro il popolo sah­
raui. costretto all'esodo sotto le bombe al napalm; costret­
to alla lotta contro un tentativo di genocidio. 

Ma anche nei Maghreb, come nel Medio Oriente, la via 
della pace è ancora una sola. Quella del riconoscimento 
del diritto di tutti i popoli alla loro autodeterminazione e 
alla loro indipendenza nazionale. Le scorciatoie apparenti 
non possono che rendere più precarie la vace e la stabi­
lità della regione ed aprire nuovi conflitti. Miliziani del Polisario in addestramento 

Un piano adottato dalla conferenza del Commonwealth 

Decisa la convocazione di nuove 
elezioni generali nello Zimbabwe 

Vi sovrintenderà la Gran Bretagna, che elaborerà anche una nuova Carta 
costituzionale - Adesione dei Paesi «di prima linea» - Il testo del documento 

LUSAKA — La Gran Bretagna 
provvedere urgentemente ad 
elaborare una nuova carta co­
stituzionale ed a sovrintendere 
a nuove elezioni generali nello 
Zimbabwe-Rhodesia. Lo ha de­
ciso domenica la conferenza 
del Commonwealth in corso di 
svolgimento a Liisaka. Àlla"de-
cisione hanno aderito tutti i 39 
Paesi partecipanti. 

Il piano è stato elaborato dai 
rappresentanti di Gran Breta­
gna, Nigeria, Tanzania, Zam­
bia, Australia e Giamaica ed è 
stato successivamente appro­
vato dalle altre delegazioni. 
Nel documento si afferma che 
fra gli obiettivi principali del 
piano vi è la concessione di 
un'amnistia e il raggiungimen­
to di una tregua per la so­
spensione delle operazioni di 
guerriglia. 

Ecco il testo del documento: 
«Riguardo la situazione in 

Rhodesia. i capi di governo: 
1) hanno confermato di essere 
totalmente fedeli al principio di 

un autentico potere maggiori­
tario negro per il popolo dello 
Zimbabwe; -

2) hanno riconosciuto che 1' 
attuale costituzione di gover­
no interno (il governo Muzo-
rewa, scaturito dalle elezioni-
truffa volute da Jan Smith. 
ndrypresenta la'cune in"alcuni 
punti importanti: 

3) hanno pienamente accet­
tato il fatto che il governo bri­
tannico ha la responsabilità 
costituzionale di accordare 1' 
indipendenza legale allo Zim­
babwe sulla base del governo 
della maggioranza; 

4) hanno riconosciuto che la 
ricerca di una sistemazione du­
revole deve coinvolgere tutte 
le parti del conflitto; 

5) si sono dichiarati profon­
damente consapevoli dell'ur­
gente necessità di giungere a 
tale sistemazione e di rendere 
la pace al popolo dello Zimbab­
we ed ai suoi vicini; 

6) hanno ritenuto che l'in­
dipendenza sulla base del go­

verno della maggioranza ri­
chieda l'adozione di una costi­
tuzione democratica che inclu­
da clausole di salvaguardia 
per le minoranze: 

7) hanno riconosciuto che il 
governo formato in base a ta-
le_costituzione d'indipendenza 
deve essere irrisultàto di ele­
zioni libere ed oneste, sotto la 
supervisione del governo bri­
tannico in presenza di osserva­
tori del Commonwealth; 

8) hanno accolto il punto di 
vista del governo britannico. 
secondo il quale la giusta pro­
cedura per raggiungere tali 
obiettivi è la convocazione di 
una conferenza costituzionale.' 
alla quale vengano invitate, tut­
te le parti; ' ''• 

9) ed hanno ritenuto che uno 
dei principali obiettivi, in vi- ( 
sta dell'applicazione di' urr gò- < 
verno" durevole, è costituito * 
dalla cessazione delle ostilità 
e l'abolizione delle sanzioni ». 

Commentando l'approvazione 
del piano (che sarà discusso 

venerdì dal governo di Lon­
dra) il primo ministro britan­
nico signora Margaret That-
cher ha espresso la propria 
soddisfazione; ella ha detto 
che in base all'accordo la Gran 
Bretagna garantirà la « super-
visione amministrativa » di 
nuove elezioni ma ha escluso" 
l'invio di truppe in Rhodesia. 
aggiungendo che il suo paese 
per la prima volta « gode del­
l'appoggio degli Stati di prima 
linea » nel far proporre al 
Fronte patriottico un e accordo 
ragionevole ». 

Insoddisfatto per lo svolgi­
mento di nuove elezioni si è 
détto, ovviamente, i] vescovo 
Abel Muzorewa. attuale pri­
mo ministro, secondo il quale 
le elezioni dello scorso aprile, 
che hanno espresso il governo 
ora in carica, si sono svolte 
* liberamente e in modo cor­
retto », per cui un'altra con­
sultazione elettorale sarebbe 
un « insulto verso l'elettorato 
e il governo». 

Dopo il rovesciamento del dittatore Nguema 

Liberi i prigionieri nella Guinea Eq. 
MALABO — La radio di Ma­
lato (capitale della Guinea 
equatoriale) ha annunciato 
che il colonnello Teodoro 
Obiang Nguema Mbazogo. 
nuovo leader della Repubbli­
ca della Guinea equatoriale, 
ha deciso la liberazione di 
tutti i detenuti politici. 

La radio ha ricordato che la 
Spagna aveva concesso l'in­
dipendenza alla Guinea equa­
toriale nel 1968. senza spar­
gimento di sangue, e che ne­
gli undici anni successivi il 
regime dittatoriale di Fran­
cisco Macias Nguema aveva 
fatto fuggire tutti i funzio­
nari. « / villaggi sono stati ab­
bandonati, la miseria si è in­
stallata, gli arresti arbitrari 
erano moneta corrente, ed 
ogni giorno una cinquantina 
di persone venivano assassi­
nate per aver partecipato a 

complotti immaginari », ha 
affermato la radio, ricordan­
do a più riprese che Macias 
Nguema non è più il capo 
della Guinea equatoriale, sen­
za tuttavia precisare quale 
sorte gli sia riservata. 

« Popolo della Guinea equa­
toriale — ha detto ancora la 
radio — una pagina oscura 
della storia del paese è stata 
girata » 

A Madrid funzionari spa­
gnoli hanno detto domenica 
sera che il nuovo consiglio 
militare che ha assunto il po­
tere nella Guinea equatoria­
le ha promesso di ripristinare 
completamente la democrazìa 
nel paese. Il colonnello Ngue­
ma Mbazogo, che è appunto 
presidente del nuovo Consi­
glio militare, ha fatto sapere 
che desidera riprendere pie­
ne relazioni diplomatiche con 

la Spagna ' (che erano inter­
rotte dal 1977) ed ha promes­
so piena protezione per i cir­
ca 200 spagnoli ancora rima­
sti nel paese. 

La Spagna aveva sospeso 
le relazioni diplomatiche con 
la sua ex colonia nel 1977 do­
po aver accusato il presidente 
Macias Nguema di aver insul­
tato e calunniato re Juan 
Carlos. L'ambasciata spagno­
la era - rimasta affidata ad 
un solo funzionario, che si oc­
cupava del disbrigo degli af­
fari amministrativi e conso­
lari. 

Secondo notizie riferite dal­
la capitale spagnola, una at­
mosfera di euforia regna a 
Malabo. capitale della Gui­
nea equatoriale, dopo il rove­
sciamento del presidente 
Nguema. 

Sì hanno ben pochi partico­

lari sul colpo di stato compiu­
to venerdì sera, ma secondo 
fonti spagnole sembra che 
l'ex presidente Nguema sia 
stato arrestato nella sua cit­
tà natale di Mongomo, pres­
so la frontiera con il Came-
run. Il colonnello Mbasogo, 
che dirige il nuovo consiglio 
militare supremo, ha 33 an­
ni ed era comandante delle 
forze armate di stanza nel­
l'isola Macias Nguema (ex 
Fernando Foo). Sarebbe della 
stessa tribù del presidente ro­
vesciato ed ha studiato alla 
accademia militare spagnola 
di Saragozza. 

Una missione governativa 
spagnola è in viaggio per la 
Guinea equatoriale per espri­
mere «la grande soddisfazio­
ne del governo di Madrid per 
il ristabilimento della liber­
tà» . 

Sindona 
chiere per mettere le mani su 
centinaia di miliardi. 

L'uccisione di Ambrosoli, 
per il modo con cui era stata 
effettuata, aveva richiamato 
(incora una volta l'attenzione 
sui legami che potevano esi­
stere fra Sindona e la malia 
italo americana. Anche ieri se­
ra, dopo la notizia del ra­
pimento, « Il Mondo ». in 
una nota che anticipa una ri­
costruzione dei fatti che sarà 
pubblicata nel numero in edi­
cola giovedì, ricorda che « in 
un ampio servizio il settima­
nale aveva ipotizzato che Mi­
chele Sindona fosse da tem­
po, di fatto, prigioniero della 
mafia ». 

Parlando con le persone che 
si stavano occupando della 
scomparsa di Michele Sindo­
na, un redattore del settima­
nale accertò che, mentre i fa­
miliari del finanziere erano 
propensi a diramare subito la 
notizia, il FBI aveva chiesto 
il silenzio assoluto. La giusti­
ficazione di questa richiesta 
era che, se si trattava di ra­
pimento. con il silenzio la po­
lizia americana avrebbe po­
tuto lavorare meglio ed even­
tualmente scongiurare il pe­
ricolo di vita per l'avvocato 
siciliano. 

Secondo la ricostruzioe del 
settimanale, l'ultima persona 
a parlare con Michele Sindo­
na sarebbe stata la segretaria 
Xenia Vago, la stessa che 
avrebbe ricevuto la telefona­
ta anonima che annunciava la 
scomparsa. Michele Sindona, 
verso le 3 (ora americana) del 
pomeriggio di giovedì 2 ago­
sto avrebbe telefonato alla se­
gretaria per comunicarle che 
non sarebbe andato in uf­
ficio perché aveva un appun­
tamento alle 17. In realtà, se­
condo la ricostruzione del 
« Mondo ». Sindona sarebbe u-
scito dall'hotel « Pierre ». al­
meno apparentemente da so­
lo. alle 19. 

- Una ricostruzione che lascia 
molte punte d'ombra, come 
tanta ombra si trova nella vi­
ta di questo finanziere che, 
partito da un piccolo paese si­
ciliano, si è trovato, alcuni an­
ni fa, al centro della politica 
finanziaria italiana, grazie so­
prattutto ad alcuni stretti le­
gami che era riuscito ad ave­
re con uomini di primo piano 
della Democrazia cristiana e 
del mondo finanziario romano 
e milanese. 

Nato a Patti, in provincia 
di Messina, nel .1920, .subito 
dopo la guerra, con la laurea 
in tasca in giurisprudenza, si 
stabilì a Milano apprendendo 
le prime nozioni bancarie fa­
cendo il fiscalista. Bruciando 
le tappe. Sindona passò dal 
piccolo cabotaggio alla grande 
finanza. Riusci a mettere le 
mani sulla Banca privata fi­
nanziaria e con questo istituto 
iniziò una girandola di affari 
che lo collocarono fra i primi 
finanzieri italiani. Nove anni 
fa ebbero inizio le vicende 
giudiziarie di Sindona. La pri­
ma denuncia nei suoi confronti 
la presentò un imprenditore di 
Pavia che accusava il finan­
ziere siciliano di aver tentato 
di impadronirsi del suo patri­
monio con un raggiro tramite 
uno dei suoi istituti, la e Ban­
ca unione ». Poco dopo venne 
denunciato da un agente di 
cambio romano che lo accusò 
di aggiotaggio in una serie di 
operazioni dirette a provocare 
artificiosi rialzi in alcuni ti­
toli azionari. 

I guai veri e propri per Mi­
chele Sindona cominciarono 
nel febbraio del 1973. quando 
gli ispettori della Banca d'Ita­
lia accertarono alcune viola­
zioni alla legge bancaria. In 
sostanza il finanziere avrebbe 
destinato, senza avere il con­
senso dei soci, denaro della 
Banca privata a] finanzia­
mento di altre società del suo 
gruppo. Venne condannato a 
sei mesi. 

A quell'epoca Sindona sì tro­
vava già negli Stati Uniti per 
sfuggire alla cattura che la 
magistratura aveva ordinato 
dopo il fallimento della Ban­
ca privata italiana, sorta dal­
la fusione tra la « Banca unio­
ne » e la « Banca privata fi­
nanziaria ». L'istituto di Sin­
dona aveva un «buco» ac­

certato di 179 miliardi. La di­
chiarazione di fallimento ven­
ne ufficializzata il 14 otto­
bre 1974. Fu a questo punto 
che prese il via nei riguardi 
di Sindona anche l'istruttoria 
di carattere penale. 

Commissario liquidatore del­
la Banca privata italiana Tu 
nominato l'avv*. Ambrosoli che. 
dopo oltre quattro anni di la­
voro, presentò ai magistrati 
voluminosi dossier dai quali 
risultava tra l'altro che lo 
scoperto era di 257 miliardi. 
Nel frattempo contro Sindo­
na era stato emesso manda­
to di cattura internazionale 
ed era stata avviata una pra­
tica di estradizione, pratica 
rimasta finora senza esito. 

Negli Stati Uniti Michele 
Sindona ha vissuto fino a 
pochi giorni fa in un elegante 
appartamento dell'hotel « Pier­
re ». Anche laggiù era con­
siderato un imputato (anche 
se a piede libero) per una 
analoga vicenda finanziaria: 
il crack della « Franklin na-
tional bank ». 

I giudici milanesi — che 
stavano portando avanti l'in­
chiesta — avevano capito 
di dover affrontare gravi dif­
ficoltà per fare luce nella 
trama finanziaria di Sindona. 
accusato di aver finanziato 
alcuni partiti governativi e in 
particolare la Democrazia cri­
stiana per mandare avanti il 
suo spregiudicato piano di 
espansione. Le difficoltà degli 
inquirenti diventarono insor­
montabili quando cercarono di 
entrare in possesso di un ta­
bulato con i nomi di circa 
500 persone (tra cui, si dice, 
numerosi personaggi dì spic­
co della politica e della finan­
za italiana) che, servendosi 
degli istituti di credito di Sin­
dona. riuscirono ad esportare 
capitali all'estero e più pre­
cisamente in Svizzera. Un mi­
stero che ancora oggi non è 
stato diradato. 

Cossiga 
fi. Andreatta, Reviglìo. Lom-
bardini, Bisaglia), evidente­
mente per approntare le linee 
programmatiche: ' e l'attribu­
zione a Lombardini e Bisaglia 
di un incarico 'speciale, la 
predisposizione, cioè, di un 
piano di normalizzazione dei 
rifornimenti di carburante, da 
inserire appunto nel program­
ma che Cossiga esporrà giove-
di alle Camere. 

Per valutare la soluzione 
data alla crisi di governo, fer­
ma .rimanendo, naturalmente, 
l'opposizione del PCI al nuo­
vo gabineUo. la Direzione co­
munista ha tenuto ieri sera 
una riunione presieduta dal 
compagno Enrico Berlinguer. 
Anche i liberali hanno riunito 
ieri i loro organi dirigenti: e 
nella relazione introduttiva, 
Za none ne ha approfittato per 
ribadire che « il rapporto tra 
i partiti deve svilupparsi ver-

ì so il più stabile equilibrio 
della coalizione a cinque ». 
Del resto, anche il repubbli­
cano Spadolini, dopo aver iro­
nizzato sulla « fiducia tecni­
ca » preannunciata dai social­
democratici. motiva il « so­
stegno esterno » deciso dal 
proprio partito, come contri­
buto a « superare una fase di 
attesa della vita italiana e 
riavvicinare il dialogo tra le 
forze politiche ». Nemmeno 
un accenno ai problemi gravi 
del Paese. 

Prezzi 
sembrano poche a chi com­
pra in macelleria, bastano a 
rovinare il produttore per­
ché: 1) sono uno svantaggio 
del 20 per cento sul prodot­
to proveniente dall'estero: 2) 
si aggiungono a altri svantag­
gi e costi che gravano su 
chi produce in Italia. 

Il caso della carne ci mo­
stra come l'aumento di un 
prezzo, quindi quello di tut­
ti i prezzi, è l'anello di una 
catena. L'insieme degli anel­
li si chiama inflazione. Un 
prezzo ne ha dietro di sé mi­
gliaia di altri: altrettanti ne 
ha davanti. Nel prezzo della 
carne è incluso quello dei 
cereali e dei foraggi che lo 

.animale ha trasformato. Pro­

durre carne significa trasfor­
mare cereali e foraggi. Alcu­
ni anni addietro il ministero 
dell'Agricoltura lanciò una 
campagna con lo slogan: 
mangiate più conigli, suini, 
agnelli, ecc. . se volete car­
ne a minor prezzo. Quello slo­
gan. che ancora riecheggia 
nelle orecchie dei consumato­
ri. ha il veleno nella coda 
perché le varie specie di a-
nimalì hanno una cosa in co­
mune. mangiano cereali e fo­
raggi. Ed i produttori italia­
ni hanno in comune che pa­
gano sempre più cari quei 
mangimi sia perché li com­
prano all'estero, sia per il 
fatto che la produzione in­
terna avviene in condizioni 
di arretratezza. 

I prezzi delle carni, di con­
seguenza, tendono ad aumen­
tare per tutte le qualità. Le 
importazioni • sovvenzionate 
dalla Comunità europea rie­
scono a mettere a terra i 
produttori italiani, ma non a 
far calare i prezzi. Quello 
che va bene a tedeschi e 
francesi non va bene per noi. 
Diverso il potere d'acquisto 
della popolazione: differente 
il peso di un'alimentazione ca­
ra che i vicini centro-europei 
accettano (ed ora anche il 
governo conservatore ingle­
se). Le ragioni sono sempli­
ci: per ogni centomila lire di 
reddito il cittadino medio del­
la CEE ne spende per ali­
mentarsi 22 mila (si scende 
a 15 mila lire per la parte 
più ricca della popolazione; 
si sale a 30 mila per gli stra­
ti medi di lavoratori). In Ita­
lia spendiamo per nutrirci 38 
mila ogni centomila lire di 
reddito; gli strati ad alto 
reddito scendono a 20 mila 
su cento ma l'operaio sale 
alle 45-50 mila lire ogni 
cento. 

Siamo invitati a pensare 
europeo, a produrre europeo. 
a mettere in comune istitu­
zioni e banche. Ma non pos­
siamo mangiare europeo; 
dobbiamo mangiare con quel 
che la busta paga può por­
tare sulla nostra mensa. 

II contrasto fra condizioni 
italiane e politica della Co­
munità europea è più forte 
di quanto appaia da quelle 
420 lire di sovvenzione. In 
realtà, i produttori francesi, 
tedeschi, olandesi, ecc. . di­
ventati fornitori di un terzo 
dei nostri consumi di carne 
hanno interesse a che i prez­
zi restino elevati. La questio­
ne delle importazioni è gran 
parte qui. Con due effetti sul 
mercato: 1) gli importatori 
maneggiano grandi quantità. 
quindi regolano le forniture 
alle macellerie in modo da 
tenere alti i prezzi e la Co­
munità europea li aiuta am­
massando carne nei frigori­
feri non per una o due set­
timane. ma per molti mesi; 
2) lo stesso compratore ita­
liano. per essere sicuro di 
essere sempre rifornito, de­
ve accettare l'acquisto pres­
so gli importatori. 

Ecco da dove può venire la 
mazzata di settembre, nono­
stante (anzi, in collegamen­
to) la caduta dei prezzi al­
la produzione. 

I prezzi non possono fer­
marsi senza l'aumento della 
produzione interna, cosa che 
richiede interventi per ridur­
re. o contenere, il costo di 
alimentazione del bestiame 
ed il rendimento della tra­
sformazione cereali-carne (o 
cereali-latte). In Danimarca 
i produttori di carne, che di­
pendono anche loro dal prez­
zo della soia fornita dagli 
Stati Uniti, hanno sperimen­
tato nuove qualità di colza. 
prive di alcuni elementi no­
civi. coltivabile in casa a 
metà prezzo. Però non pote­
vano farlo da soli, senza in­
terventi di istituti sperimen­
tali. grandi imprese coope­
rative, associazioni. Un e-
sempio fra tanti. Quando mi­
nistri ed economisti ammo­
niscono « a non cercare di 
passare ad altri il cerino ac­
ceso ». cioè a non trasferire 
i rincari da una categoria 
all'altra, a cosa pensano? 

II rialzo dei prezzi per gli 
alimentari viene deciso, gior­
no per giorno, in sede politi­
ca: accordi monetari, am­
massi. contributi e restituzio­
ni. sovvenzioni o diniego di 
finanziamenti, tutto si scarica. 

alla fine, nei prezzi. Il sin­
golo macellaio o il singolo 
produttore agricolo non con­
tano nulla. Talune loro as­
sociazioni. le quali si attar­
dano nella « difesa », finisco­
no persino col non difender­
li: che armi hanno, infatti, 
per difenderli dal caro-ener­
gia o dalla manipolazione del 
commercio internazionale? 
Difendersi oggi vuol dire, per 
tutti, costringere il governo 
a prendersi le sue responsa­
bilità. L'aver « liberato » il 
prezzo della carne è un atto 
servito solo a far scrivere 
che ormai la Commissione 
centrale prezzi-CCP e il Co­
mitato interministeriale-CIP 
sono inutili. In realtà, inutili 
li hanno fatti diventare. 

Etna 
mi di terremoti), nella cui 
vicinanza si può aprire una 
nuova bocca. Tuttavia, non 
sempre a questo fatto sismi­
co segue una nuova eruzio­
ne, ma l'attività del vulcano 
può evolversi in tutt'altra di­
rezione. Questo esempio chia­
risce pienamente quali dif­
ficoltà interpretative vi sia­
no per i vulcanologi e quan­
to sia poco con etto diffonde­
re affermazioni solo appa­
rentemente sicure, con l'uso 
di un linguaggio scientifico 
spesso oscuro. 

In occasione della recente 
eruzione è stata osservata 
una attività sismica che ha 
preceduto l'effusione che ha 
preoccupato gli abiuriti di 
Fornazzo. Le indicazioni di­
sponibili non consentivano 
però di fornire alle autorità 
notizie attendibili sull'evolu­
zione del fenomeno. Quindi, 
hanno agito bene quei ricer­
catori che hanno seguito ti 
fenomeno operando con cau­
tela nei rapporti con il pub­
blico, e non dimenticando che 
un falso allarme può determi­
nare caos e danni forse mag­
giori della colata di lava, co­
me è accaduto in simili occa­
sioni anche in altre aree vul­
caniche. 

Cossiga 
riceve 

Zomberletti 
ROMA — In un incontro che 
ha -avuto luogo ieri mattina 
a Palazzo Chigi, l'on. Zamber-
letti, presidente del Comitato 
interministeriale per i pro­
fughi del sud-est asiatico, 
appena rientrato in Italia 
dall'Estremo Oriente, ha rife­
rito al presidente del Consi­
glio on. Cossiga 1 risultati 
dell ' azione svolta dalle tre 
navi italiane — attualmente 
in rotta verso l'Italia — e 
quanto è emerso dai suol col­
loqui con i rappresentanti dei 
governi di Singapore, della 
Malaysia, della Thailandia e 
del Vietnam. L'on. Zamber-
letti — riferendo ai giorna­
listi — ha confermato , che 
sono 907 i profughi raccolti 
nei mari del sud-est asiatico 
che a bordo delle tre unità 
navali italiane viaggiano alla 
volta dell'Italia. «Gran parte 
di questi — ha detto Zam-
berletti — sono stati raccolti 
in mare, ormai stremati, ri­
dotti senza viveri, con imbar­
cazioni precarie, e quindi so­
no stati salvati da sicura 
morte ». 
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I visitatori dei musei 
della nostra città 

Una lunga calda 
estate con tanti 

turisti in più 
(anche con i jeans) 

Notevole incremento di stranieri, 
europei in particolare - Ora 
cominciano ad arrivare anche 
gli australiani - Il « polverone » 
non aiuta la soluzione dei problemi 
E' migliorata la qualità della vita 

Con l'estate sono tornate a divampare le fiamme 

Il magistrato indaga 
sugli incendi a Prato 

L'inchiesta riguarda gli strumenti antincendio in dotazione nelle aziende della zona - Una 
situazione sconcertante a Montemurlo - Anche i boschi sono stati aggrediti dal fuoco 

Firenze continua a parlare cento 
lingue. Targhe di tutta l'Europa at­
traversano le vie della città. Il tu­
rismo, nonostante i facili profeti di 
sventura; regge e anzi si sviluppa. Nei 
primi sei mesi dell'anno questo set­
tore a Firenze ha avuto un aumento 
di presenze rispetto allo stesso periodo 
dell'anno passato di 5 6 punti m per­
centuale. 

Un notevole incremento riguarda i 
turisti stranieri, in particolare quelli 
europei: gli spagnoli sono il 5'.Vc in 
più. i tedeschi il 37fi, austriaci e sviz­
zeri rispettivamente il 34 e 33r'<. An­
che i francesi fanno registrare un au­
mento del 25' t . In lieve flessione in­
vece gli italiani, che rimangono co­
munque circa la metà dei turisti che 
visitano Firenze. 

Si affacciano altri ospiti: oltre ai 
tradizionali habitueé, cioè giapponesi 
e americani, cominciano a farsi vivi 
in maniera non più sporadica austra­
liani e i cittadini dei paesi dell'est. 

Le cifre legittimano chi, a estate 
terminata, tira un respiro di sollievo 
e comincia a cantare vittoria intorno 

alla bilancia dei pagamenti. Esistono 
anche elementi di segno negativo, ma 
si impone un cauto ottimismo. 

Il problema non è, come sostiene 
qualcuno, di ridurre il numero degli 
ospiti, « selezionandoli » secondo il 
censo e il portafoglio, ma di orga­
nizzare meglio il settore turistico nel 
suo complesso, per dargli solidità e 
flessibilità. 

La competitività della città con gli 
altri centri italiani non sta certo nel 
numero delle cose da visitare. Qui i 
livelli sono già scontati. Firenze non 
teme rivali. Il problema è il costo 
della vita, la possibilità di fornire 
strutture ricettive, a tutti i livelli, 
organizzate, di buona qualità e a prez­
zi realmente concorrenziali. 

Se questi sono i problemi reali del 
turismo fiorentino, appaiono perlome­
no sospette le tesi di chi sostiene che 
la città soffre di malattie « estetiche » 
che ha una « brutta cera », chi si scan­
dalizza alle imitazioni casarecce del 
bagno di Anitona di felliniana me­
moria. 

Proseguendo in questa logica si ar­
riva ad inscenare isteriche cacce 
alla cartaccia e alla lattina di coca-
cola per terra in piazza del Duomo, a 
lanciare anatemi contro chi « detur­
pa » il volto della città, fino a so­
stenere che le mostre che attirano 
centinaia di migliaia di visitatori 
vanno bene, però.... 

Nessuno ha gridato al miracolo, an­
che se la qualità della vita in questa 
città, a giudizio di molti, è miglio­
rata. Certo, Firenze-ha i suoi pro­
blemi da affrontare ma c'è da chie­
dersi se serva davvero alla loro so­
luzione il sollevarli a raffica con una 
agitazione quasi mai sostenuta da pro­
poste concrete e praticabili e con in­
dicazioni molto spesso contraddittorie 
frutto di spinte corporative. 

Ecco allora che, senza soluzione di 
continuità e facendo violenza alla 
stessa realtà (piegandola , spesso al 
ragionamento con foto di comodo) si 
accatastano le une sulle altre, le que­
stioni del traffico con quella della pu­
lizia della città, il dissenso con i pro­
fughi del Vietnam, la transenne di 

Piazza del Duomo (magari da sosti­
tuire con «fioriere») con il dramma 
autentico della droga; il turismo con 
il «salotto» di via Tornabuoni, 

Tutto fa brodo, insomma, per attac­
care chi lavora quotidianamente per-
cheé il turismo vada oltre il bene na­
turale e immutabile, della fortuna in­
nata, del patrimonio artistico nudo e 
crudo. In una parola chi cerca di pro­
grammare anche in questo settore. 

La strada imboccata ha consentito 
successi impensabili, prima fra tutti 
una decisa sprovincializzazione, l'ac­
cantonamento della sonnolenta palude 
che per anni ha caratterizzato la vita 
culturale — e quindi turistica — fio­
rentina. 

E lo dimostrano, al di là dei discorsi 
astratti e delle facili polemiche, le 
cifre. I visitatori dei musei fiorentini 
sono aumentati del 12'e, cioè di ben 
223 inila presenze. 

Nei musei comunali, prima dimenti­
cati e ai margini del circuito esposi­
tivo, si è registrato un incremento ad­
dirittura del 53' . . Qualcun© di questi 
nuovi visitatori ha anche i blue jeans. 

Una lettera a Gabbuggiani 

Medici riconferma 
tutti gli impegni 
per la « Galileo » 

Il presidente della Montedison d'accordo per un 
nuovo incontro per «esaurienti informazioni» 

La Montedison conferma 
la sua volontà di mantenere 
sii impegni assunti a suo 
tempo per le Officine Ga­
lileo. Cosi afferma il Presi­
dente della Montedison, se­
natore Giuseppe Medici ri­
spondendo in modo positi­
vo alla richiesta avanzata 
dal sindaco Gabbuggiani per 
un incontro a proposito dei 
problemi delle Officine Ga­
lileo. 

L'incontro, com'è noto, fu 
• sollecitato a conclusione di 
una riunione alla quale,-as­
sieme al ' sindaco, avevano 

•partecipato anche il vìcesin-
'daco Morales, i rappresen­
tanti dei gruppi consiliari, il 
consiglio di fabbrica delia 

. Federazione sindacale pro-
', vinciate CGIL CISL-UIL e 

Diploma 
La compagna Stefania Meli 

ha conseguito l'abilitazione 
magistrale. Stefania, che ha 
svolto il programma di tre 
anni io uno. ha superato la 
prova con successo. 

La madre. Nicla. Goffredo 
t Stefano le rinnovano il loro 
affetto e le rivolgono le con­
gratulazioni più sincere. 

della FLM provinciale. 
L'incontro — avvenuto die­

tro specifica richiesta del 
Consiglio di fabbrica delia 
Galileo — era servito per 
fare il punto sulle trattative 
per la cessione della Mon­
tedison sistemi che compren­
de, a Firenze, la Galileo 
S.p.A., l'Ole Montcdel e la 
Galileo Meccano-tessile. 

Come si ricorderà in quel­
la sede le organizzazioni sin­
dacali avevano ribadito l'im­
pegno a vigilare perchè una 
eventuale cessione avvenis­
se nel quadro di una pro­
prietà nazionale capace di 
fornire le più ampie garan­
zie per una soluzione uni­
taria per l'intero gruppo e 
per l'attuazione • dei pro­
grammi già definiti per ie 
Officine Galileo. 

Nella sua risposta al Sin­
daco Gabbuggiani, il presi­
dente della Montedison, se­
natore Giuseppe Medici, do­
po aver dichiarato la pro­
pria disponibilità al nuovo 
incontro, la cui data dovrà 
essere concordata in tempi 
brevi, dagli uffici competen­
ti. « assicura fin d'ora esau­
rienti informazioni sul te­
ma indicato e conferma il 
mantenimento degli impegni 
a suo tempo assunti ». 

Fiorentina: un miliardo e 800 milioni 
dalla vendita degli abbonamenti 

Nonostante il 23 per cento 
di aumento e nonostante i 
dirigenti non abbiano mante­
nuto la promessa, quella di 
rafforzare adeguatamente la 
squadra, gli abbonamenti per 
assistere alle partite che la 
Fiorentina gioca allo stadio 
del Campo di Marte sono 
andati a ruba. 

In questo momento esiste 
ancora qualcosa in vendita: 
si tratta delle curve e di 
qualche « maratona » non 
numerata. Tutti i posti nu­
merati seno stati venduti nel 
giro di pochi giorni ed è ap­
punto grazie a questo ina­

spettato « boom » che la Fio- ' 
rentina dalla vendita degli i 
abbonamenti incasserà qual- , 
cosa come un miliardo e ; 
800 milioni. ' 

In questa cifra vanno com­
presi gli abbonamenti trien- j 
nali: quest'anno la società, . 
allo scopo di racimolare più • 
danaro liquido possibile per 
far frente ai numerosi e gra­
vosi impegni ha messo in 
vendita abbonamenti trien­
nali. 

Circa il • 40 per cerato dei 
posti numerati sono stati ac­
quistati per tre anni e la 
Fiorentina ne ha tratto un 

beneficio di circa 300 milio­
ni. Gli abbonati non saran­
no meno di 17-17.500. Vale a 
dire circa tremila in più 
rispetto allo scorso anno. 

C'è da chiedersi cosa non 
sarebbe successo se i diri­
genti oltre a Zagano (uno 
stopper arrivato dal Lecce) 
avessero mantenuto la pro­
messa ed avessero ingaggia­
to un centrocampista ed una 
punta. 

NELLA FOTO: l'allenatore 
Paolo Carosi con Giancarlo 
Antognoni e Alessandro Za­
gano 

PRATO ~ Arriva l'estate 
e insieme ad essa si ritor­
na a parlare di incendi. 
Non che negli altri mesi 
non divampino con fre­
quenza incendi ai danni 
di boschi e di aziende. I! 
fenomeno è continuo per 
tutto l'arco dell'anno, ma 
nei mesi estivi, anche a 
causa del clima molto cal­
do, sembra avere una par 
ticolare recrudescenza. 

Dopo « l'estate calda » 
dell 'anno scorso di Mon 
temurlo, per cui la magi­
s t ra tura ha rinviato a giù 
dizio alcuni membri dì una 
cooperativa di metronot 
te, gli incendi si sono \'à 
rificati anche quest 'anno. 
ed anche questa volta la 
magistratura ha aperto 
un'inchiesta, non solo per 
verificare le cause, ma an­
che per accertare se le 
aziende che vanno distrut­
te sono provviste dei ne­
cessari s t rument i antin­
cendio. 

Se essi non possono evi­
tare che le fiamme divam­
pino. certo è che ne limi­
tano i danni, è sulla base 
di queste indagini, condot­
te anche a livello ammini­
strativo, che si è giunti a 
prefigurare per i proprie­
tari della Tessil Nova, una 
fabbrica situata a Monte­
murlo. oggi in libertà prov­
visoria. il reato di incen­
dio colposo. 

In poche parole gli si 
fa carico di non avere nel­
le loro aziende le normali 
prevenzioni contro gli in­
cendi. La realtà però che 
emerge in questa piana 
industriale di Montemur­
lo è sconcertante. 

La media nazionale di 
incendi è di gran lunga 
inferiore a quella che sì 
registra in questa parte 
del territorio. 

Le ragioni possono esse­
re vane : dai materiali al­
tamente infiammabili con­
tenuti nei magazzini del­
le aziende dove sono am­
massate alla meglio, ad 
ambienti sprovvisti di de­
positi d'acqua, o ad azien­
de in cui il magazzino del­
le materie prime non è se­
parato dalle lavorazioni. 

Ma una causa è alla ori­
gine di incendi che hanno 
una così vasta dimensio­
ne: la negligenza, o me­
glio ancora, la legge di un 
profitto esasperato, per cui 
si t irano su le industrie 
senza preoccuparsi troppo 
degli ambienti di lavoro 
e di munirli di s t rument i 
adat t i non ad eliminare, 
ma quanto meno a rendere 
meno distruttivi ì roghi. 

Poche sono le industrie 
provviste di questi stru­
menti e quelle che li han­
no costituiscono, un'ecce­
zione. Ecco perché talvol­
ta basta una scintilla o il 
troppo caldo per dare vi­
ta ad incendi giganteschi 
che oltre a distruggere 
un patrimonio industriale 
preoccupano non poco la 
popolazione e gli stessi la­
voratori. Numerosi sono 
anche gli incendi boschi­
vi, che divampano un po' 
durante tu t to l 'anno, e in 
particolare nelle stagioni 
estive. 

Le colline intorno a Pra­
to più volte sono s ta te in­
vestite da roghi, che han­
no distrutto et tar i di ve­
getazione (l'ultimo in or­
dine di tempo quello sulle 
colline intorno a Carigna-

Si attende 
l'intervento 
del nuovo 
governo 

per la Saffa 
La vicenda della Saffa di 

Fucccchio è ancora in attesa 
di una soluzione seria, in 
linea ccn gli auspici formu­
lali nell'ordine del giorno 
approvato dal Consiglio re­
gionale della Toscana, e ccn 
le azioni portate avanti — 
d'intesa con i lavoratori, le 
organizzazioni sindacali e i 
poteri locali — dalla giunta 
regionale. 

Il precidente della Regio­
ne, Mario Leene, ha inviato 
al mmiòtro per le Finanze 
del gove no dimissionario. 
Francesce Maria Malfatti, un 
telegramma nel auale si chie­
de di intervenire presso la 
direzione centrale Monopoli 
di Stato al fine, momenta­
neamente, di sospendere l'as-
5.e2nazione del quantitativo 
di fiammiferi già stabilito dal 
CIF e inizialmente destinato 
allo stabilimento anzidetto. 

La giunta regionale ritiene 
' infatti che la fornitura in 

parola giustifichi e assicuri 
11 mantenimento dell'attività 
Saffa di Fucecchio e pei tan­
to debba essere finalizzata 

^ m tale scopo evitando ogni 
possibile trasferimento ad ai­
titi aziende Saffa ». 

Ricordato 
solennemente 

il 35° della 
liberazione 
di Oltrarno 

Mentre si preparano le ce­
lebrazioni per ricordare il 35. 
anniversario della liberazione 
di Firenze, si stanno svolgen­
do una serie di cerimonie ce­
lebrative di momenti salienti 
della lotta antifascista. 

Sabato scorso, in piazza 
Santo Spinto, si è svolta aoa 
manifestazione popolare per 
celebrare il 35. anniversario 
della liberazione dell'Oltrar­
no. Il corteo aperto dalla ban­
da musicale, si è mosso da 
piazza Tasso, preceduto dai 
gonfaloni del Comune e delia 
Provincia, dai medaglieri ael-
l'ANPI e della Federazione 
delle associazioni antifasciste 
e della Res:stenza. 

Durante la cerimonia han­
no parlato Paolo Chiller. :n 
rappresentanza dei evartieri. 
Corrado Bianchi per il Co­
mune. Giuseppe Antonini per 
la Federazione delle associa­
zioni antifasciste e della Re­
sistenza. 

Erano presenti tra gli altri 
Scartini, Bugli e Moschini 
dell'ANPI, Fantoni dell'AVL 
e i familiari dei caduti. Do­
menica Corrado Bianchi ha 
rappresentato il Comune alla 
cerimonia per i fucilati del 
Farmaceutico militare, pre­
senti il vicedirettore dell'isti­
tuto colonnello Gemgemi e i 
familiari dei caduti. 

Si prevedono 
ancora 
sfratti 

a Campi 
Bisenzio 

La situazione degli sfrattati 
a Campi Bisenzio sta esplo­
dendo: persone semplici e la-

ì voratori che hanno regolar-
| mente pagato l'affitto, che 
I da anni stanno inutilmente 

cercando un'abitazione per la­
sciare libera quella che deve 
essere occupata, per necessi­
tà. dal proprietario, si trovano 
adesso sul lastrico, potendo 
sperare solo nella soluzione 
assa'i precaria della sistema­
zione provvisoria in albergo, 
a carico del comune. 

Molti sfratti sono già stat! 
eseguiti ed altri starmo per 
esserlo nel corrente mese. 

La magistratura è impoten­
te in questa situazione, in 
quanto non ha alcun potere 
di bloccare l'esecuzione degli 
sfratti. 

Al Comune non rimane al­
tro, che ricorrere alla requi­
sizione. pur consapevole che 
tale provvedimento può esse­
re dichiarato illegittimo pe: 
incompetenza dal magistrato 
amministrativo. 

Ma non gli rimane altra 
possibilità per poter dare asi­
lo a tanta povera gente che 
si trova sull'orlo della dispe­
razione e che è ancora più 
esasperata dal fatto che an­
che nel comune di Campi vi 
è un gran numero dt alloggi 
sfitti. 

Massima 
record 

ieri 
con 36,6 

gradi 
Ieri la colonnina del mer­

curio ha fatto registrare il 
recoid stagionale: ben 36 gra­
di e 6. La mìnima è stata an­
ch'essa molto elevata: 21 
gradi. 

Anche la ' leggera brezza 
che per buona parte della 
giornata è spirata su tutta 
la città non è stata in grado 
di mitigare la temperatura. 

Nelle prime ore del pome­
riggio ha fatto la sua com­
parsa in cielo un grosso nu­
volone. 

Molti fiorentini hanno spe­
rato che scaricasse un po' di 
pioggia. 

« Mica tanta — commenta­
va un tassista in piazza Sta­
zione — ne basterebbe un 
po' per "dormire stanotte. F. 
poi che piova sul mare non 
c'importa, se quelli che sono 
In ferie vogliono il sole se 
lo tengano. Ma qui si muo­
re! ». 

Secondo gli esperti oerà 
sembra che prima che inco­
minci a piovere su Firenz> 
si devono rinfrescare i co­
muni del circondario. Padre 
Braviero. dell'Istituto Xìme-
niano infatti faceva notare 
che generalmente durante i 
temporali estivi la prima 
pioggia cade nei dintorni e 
poi sulla città. Però alla fine 
non c'è stata acqua per nes­
suno. 

I sindacati 
contrari 

alle proposte 
di aumento 
dei prezzi 

La federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL è contraria 
alle proposte di aumento dei 
prezzi, e richiama l'attendo 
n» cVrl pubblico potere ?ui 
dirompenti effetti 'oflazion:-
stici che essa introdurrebbe 
nell'attuale contesto della cri­
si economica, intaccando an­
che i positivi effetti dei re­
centi rinnovi contrattuali. 

La Federazione sindacale 
provinciale ribadisce la ne 
cessila di salvaguardare le 
aree sociali più esposte ed il 
criterio delle fasce sociali ne'.-
le tariffe. 

Per quanto riguarda i pro­
dotti energetici si insiste sul­
la necessità di costruire un 
serio e coeretite p's-'lo di vi­
spa rmio e di sviluppo ener­
getico fondato sulle fonti al­
ternative. 

T sindacati invitano quind: 
il Comune di Firenze e Quel 
li del comprensorio a concre­
tizzare la salvaeuardia de'. 
potere di acquisto dei lavo­
ratori e dei cittadini. Si pro­
pone quindi l'apertura del 
Centro Carni per la vendita 
al dettaglio, l'attuazione di 
una diversa articolazione del­
le fasce orarie a Novoli per 
l'acquisto al dettaglio dei pro­
dotti ortofrutticoli, e la rabi­
da realizzazione del « centro 
del freddo ». 

E' morto 
il compagno 

Borghesi 
comandante 

della « Buozzi » 
E' deceduto il compagno 

Fernando Borghesi, iscritto 
al nostro partito sin dalla 
sua fondazione nel lontano 
1921, ex comandante delia 
formazione partigiana Buozzi. 

Borghesi, nel periodo della 
« liberazione » fu uno dei 
primi gappisti fiorentini e 
poco dopo, su ordine del par­
tito. raggiunse le formazioni 
partigiane dove assunse il co­
mando della formazione «B. 
Buozzi » che operava nella 
zona di Pistoia ed anche in 
Emilia-Romagna. 

Alla famiglia, la federazio­
ne comunista fiorentina, ha 
inviato un telegramma di cor­
doglio. Al dolore si associano 
i compagni della sezione Ga-
garin, della sezione ANPI di 
Oltrarno, di Agliana. Monta­
le. San Marcello Pistoiese, Pi­
stoia, e 1 compagni della re­
dazione fiorentina dell'Unità. 

no). Qui le spiegazioni non 
sono univoche, e si fanno 
una serie di ipotesi sulle 
loro cause. 

Al Centro di Scienze Na­
turali di Prato però han­
no sempre escluso che si 
possa t ra t ta re nel caso di 
questi incendi boschivi di 
autocombustione, anche in 
periodi così caldi come 
quello che stiamo attra­
versando. 

Un ritornello che è sta­
to ripetuto più volte. 

La responsabilità viene 
quindi fatta risalire al­
l'uomo, che involontaria­
mente o meno, provoca 
gli incendi boschivi. 

b. g. 

Fiamme a S. Polo in Chianti 
e a Figline: una vittima 

Un'incendio nella zona di San Polo in Chianti, già in corso 
da alcuni giorni, dopo che nelle prime ore del pomeriggio 
di ieri era stato domato dai Vigili del Fuoco, è di nuovo 
ripreso. E' intervenuto con alcuni getti anche l'« Hercules » 
(l'aereo anticendi) di stanza a Pisa. 

Un bosco di piante di alto fusto e cipressi è andato 
distrutto. Il fuoco non è stato ancora spento. 

Un altro incendio scoppiato a Figline ha provocato una 
vittima: Pietro Messini, di 79 anni, morto per soffocamento. 

I Vigili del Fuoco sono anche dovuti intervenire, oltre 
che per gli incendi nei boschi, in alcuni magazzini nei din­
torni di Firenze. Il più grave incendio ha distrutto il depo­
sito di ceramiche della fabbrica < Depos » di Colonnata. Infine 
un altro incendio si è sviluppato in un magazzino di vestiti 
della < Coop » di piazza S. Marco a Prato. Non el sono 
gravi danni. 

L'assessore Papini risponde al de Chiaroni 

Nessuna «campagna di ostilità 
contro il centro A.N.F.FA.S. 

» 

Nessuna « campagna di 
ostilità » è in atto contro il 
L'entro occupazionale ANF-
FaS di via Bolognese — una 
struttura che accoglie circa 
DO ragazzi handicappati, ge­
stita direttamente dai loro ge­
nitori — la cui situazione è 
semmai oggetto di e\identi 
forzature polemiche. 

- Questa la sostanza della ri­
sposta dell'assessore Papini 
ad una interrogazione del con­
sigliere de Chiaroni secondo 
il quale si sarebbe in pre­
senza di posizioni di precon­
cetta ostilità. 

Non si sono mai avuti at­
teggiamenti miranti alla pub­
blicizzazione di questa strut 
tura come portato ideologico 
teso a schiacciare forme di 
pluralismo nel campo dei ser­
vizi assistenziali, afferma Pa­
pini. anche se è bene chia­
rire che l'amministrazione co­
munale e quella provinciale, 
le stesse organizzazioni sinda­
cali. hanno inizialmente 
espresso una linea favorevole 
alla pubblicizzazione per una 
serie di motivi non ultimo 
quello ricordato dallo stesso 
consigliere Chiaroni circa Io 
impegno responsabile delle 
due amministrazioni, die si 
traduce nel forte sostegno e-
conomico assicurato sia con 
le rette che con contributi 
vari. 

D'altra parte c'è anche la 
consapevolezza che il proble­
ma delle persone colpite da 
handicap psichici deve esse­
re risolto in un programma 
politico generale che tenga 
conto delle difficoltà e dei 
disagi di queste stesse per­
sone. delle possibilità di re­
cupero delle funzioni colpite 
e dell'inserimento in ambien­
ti di vita e di lavoro nor­
mali. 

Molto correttamente l'am­
ministrazione comunale, pre 
so atto della decisione del­
l'assemblea dei soci contra­
ria all'ipotesi di pubblicizza­
zione. non ha mai assunto 
un atteggiamento ostile o pu 
nitivo nei confronti dei geni­
tori. Anzi, si è fatta parte 
diligente nel convocare i la 
voratori, i sindacati, il consi­
glio direttivo per tentare una 

composizione delle fratture 
con un atteggiamento chiaro 
e responsabile verso tutte le 
componenti. 

Proprio per questo l'am­
ministrazione è divenuta un 
punto di riferimento per tutti 
coloro clie sono coinvolti nei 
delicati ed importanti proble­
mi della struttura. 

A proposito delle accuse di 
contraddittorietà rivolte dal 
consigliere Chiaroni in tema 
di autogestione, l'assessore 
Papini ricorda come fossero 
stati presi precisi impegni per 
garantire il ruolo dei geni­
tori nella gestione della strut­
tura nel caso in cui si fosse 
realizzata l'ipotesi di pubbli­
cizzazione. 

Comunque — prosegue l'as­
sessore — non riteniamo cor­
retto porre sullo stesso piano 
di discussione la partecipa­
zione dell'utenza nell'ambito 
di un servizio pubblico e la 
totale gestione di un servizio 
di interesse puhblico finan­
ziato con denaro pubblico, da 
parte di privati cittadini, sia 
pure coinvolti a livelli molto 
profondi nel problema. 

Dopo aver ricordato come 
l'amministrazione si sia fat­
ta anche carico di comporre 
e superare i malintesi e le 
polemiche sorte fra gruppi 
di genitori, l'assessore sotto­
linea come il comune abbia 
condannato gli « scioperi sel­
vaggi » messi in atto dai di 
pendenti (un altro degli argo­
menti che secondo Chiaroni 

dimostrerebbero l'esistenza di 
una «campagna» di ostili­
tà) criticando nel contemiM) 
le metodologie dei rapporti 
interni fra organismi dirigen­
ti della struttura e personale. 

Si tratta in sostanza di con­
siderazioni che pur avendo. 
in parte, anche una valenza 
critica, non sono mai dege­
nerate in posizioni di chiusu­
ra nei confronti dei genitori 
verso i quali — è superfluo 
persino ricordarlo — va tut­
ta la solidarietà e la conside 
razione. 

Riteniamo comunque — 
conclude la risposta — che 
una convenzione che specifi­
chi e regolamenti i rapporti 
fra. enti locali. ANFFaS e 
lavoratori, rappresenti in que­
sto momento uno strumento 
in grado di assicurare cer­
tezze per tutte le parti in 
causa, definendo moli e re 
sponsabilità che ognuno deve 
assumersi. 

In questo senso l'ammini 
strazione si sta muovendo per 
predisporre — in un confron­
to ccn le organizzazioni sin 
dacali. i lavoratori dell'isti­
tuto ed il consiglio direttivo 
— una forma di convenzione 
che abbia i requisiti richiesti 
per risolvere nel modo più 
corretto una questione che 
molto spesso è oggetto di stc 
rili e fuorvianti polemiche 

PICCOLA CRONACA 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Farmacie notturne 
Piazza San Giovanni 20; 

via Ginon 50: via della Sca­
la 49; piazza Dalmazia 24; via 
G.P. Orsini 27; via di Broz 
zi 192; via Stamina 41; inter-

. no stazione S.M. Novella; 
I piazza Isolotto 5; viale Cal.i-
! tafimi 6. via G.P. Orsini 107: 
! Borgognissanti 40: piazza del-
j le Cure 2: v.a Senese 206. 
; viale Guidoni 89: via Cal-
! zaiuoli 7. 

Ricordo 
Nel quinto anniversario del­

la scomparsa del compagno 
Alfredo Barrii, la moglie e il 
figlio lo ricordano a quanti 
lo hanno stimato e amato e 
sottoscrivono ventimila lire 
per il nostro giornale. 

Segretari comunali 
Sono state istituite 200 bor­

se di studio per la frequenza 
di corsi per aspiranti segre 
tari comunali nell'anno acca­
demico 1979-80 che saranno te­
nuti: a Roma per 80 posti; a 
Torino per 40 posti; a Peru­
gia per 40 posti e a Messina 
per 40 posti. 

La domanda dovrà essere 
presentata alla prefettura di 

! 

residenza o spedita alla stes­
sa per mezzo raccomandata 
entro il 31 di agosto e nella 
stessa dovranno essere indi­
cate. in ordine di preferenza, 
le sedi alle quali i candidati 
desiderano essere assegnati. 

Insieme asli altri documen­
ti è necessario un certificato 
dal quale risultino tutti gli 
esami superati nel corso degli 
studi universitari con relativo 
punteggio. 

Toscana filmata 
Per il mese di agosto è sta­

ta realizzata dal Palazzo dei 
Congressi con la collaborazio­
ne della Regione Toscana, de­
gli Enti Provinciali e delle 
Aziende di Soggiorno e Cura 
e Turismo della Regione, del 
Monte dei Paschi di Siena 
dell'Università Internazionale 
dell'Arte, dell'Amministrazio­
ne comunale di Lucca e della 
direzione delle terme di 
Chianciano e di Montecatini 
una rassegna di documenta­
ri su « Toscana: arte folclo­
re Q turismo». 

Nei filmati in programma 
risaltano i nomi di alcuni 
registi famosi come i fratelli 
Tavianl, Luciano Emmer. 
Folco Quihci. Carlo Ludovio» 
Ragghiami e Scnnuccto Be-
nelli. 
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Viaggio nelle « città delle acque » in Toscana / Chianciano 

La città del «fegato sano» raggiunge 
due milioni di giornate di presenze 

Le cure si praticano in maniera scientifica - I visitatori sono di ogni strato sociale: il 70% è 
assistito dalla mutua - Tre stabilimenti e servizi modello - C'è anche un elaboratore elettronico 

CHIANCIANO TERME - U-
na immagine che ricorre 
spesso'nelle inserzioni pub­
blicitarie è quella di un 
grande bicchiere da cui tra­
bocca l'acqua limpida. A 
Chianciano, si vede ad agni 
angolo, lìasla percorrere i 
vialetti dei prati che si e-
stendono nel centro della cit­
tadina: persane che si avvi­
cendano alle Jontane, eleganti 
signore clic passeggiano con 
il bicchiere colmo in mano: 
gente die è seduta su una 
comoda pltrona ad ascoltare 
musica e nel frattempo sor-
seggio con gusto l'acqua salii-

. tare. 
Chianciano, come stazione 

termale, non ha l'anzianità di 
servizio di Montecatini. Ma 
da (iiialche decennio si sta 
affermando seniore più. La 
sua specialità è la cura delle 
malattie del fegato: lo an 
nuncia immediatamente il 
segnale stradale che indica 
l'inizio della città; lo ripete a 
mò dì ritornello una frase 
divenuta luogo comune 
€ Chianciano... fegato sano ». 

Non è una favola, né un'a­
bile montatura pubblicitaria. 
E' la verità. .Medici di tutta 
Italia consigliano ai loro pa­
zienti di trascorrere qualche 
settimana in questo luogo a-
meno immerso nel verde, 
in mezzo ad una zona di par­
ticolare interesse turistico e 
culturale. 

Le cure si svolgono in tre 
stabilimenti: Acqua Santa, per 
terapia idrapinica (cioè, più 
semplicemente, per bere l'ac­
qua): Acqua di Fucoli. an­
ch'esso per la biliita; Acqua 
Sillene. per balneo terapia 
carbo gassosa e fangatura 
della regione epatica. Quello 
del Sillene è un impianto 
modernissimo. rinnovato 

' completamente nel '74, con 
attrezzature razionali per 
bagni e fanghi. 

Il parco Fucoli si estende 
per dieci ettari e comprende 
impianti sportivi, piste da 
ballo e palcoscenico per spet­
tacoli, all'aperto:-di pomerig­
gio. si balla al suono di note 
melodie. Naturalmente, il pa­
ziente può proseguire la cura 

a casa, per proprio conio, 
durante il resto dell'anno, 
con l'acqua imbottigliata a 
Chianciano e con i «sali epa-
to biliari » che qui vengono 
preparati. Il campo di appli­
cazione di queste medicine 
naturali è costituito dalle 
malattie del fegato e delle vie 
biliari; si estende anche ad 
alcune malattie del ricambio 
che implicano la responsabi­
lità. diretta o indiretta del 
fegato. 

L'organizzazione sanitaria 
realizzata a Chianciano è si­
curamente un modello di ef­
ficienza. Tutti i servizi sono 
concentrati presso la Dire­
zione sanitaria: trenta medici 
provvedono alla visita, alla 
diagnosi ed all'indicazione 
della cura, «//'analisi del san­
gue. alla radiologia ed alla 
cardiologia. 

Per l'analisi del sangue 
sono state introdotte da 
qualche anno alcune « mac­
chine* che consentono i pi" 
svariati tipi di rilevazione e 
per un alto numero di cam­
pioni contemporaneamente: 
sono tra i primi esemplari 
utilizzati in Italia. 

Un elaboratore elettronico 
provvede a snellire la trafila 
per l'accettazione, a tenere le 
cartelle cliniche e l'archivio 
dei dati. E' una novità che fa 
risparmiare tempo e che as­
sicura precisione e comple­
tezza. 

Fino dalla sua origine, 
questa stazione si è caratte­
rizzata — a differenza di al­
tre — per il suo carattere 
spiccatamente.- asociale ». Il 
settanta per cento dei fre­
quentatori è assistito da enti 
mutualistici: una percentuale 

molto più alta di quella di 
Montecatini. 

Il confronto con la più no­
ia località termale è quasi i-
nevitabile. E Chianciano ap­
pare meno ricercalo ed eso­
tica, meno mondana, più po­
polare. E' una differenza che 
si coglie agevolmente anche 
solo osservando le persone 
dei loro <t villeggianti >. 
Chianciano, comunque, è o-
ramai divenuta una stazione 
di prim'ordine sotto ogni 
punto di vista: per le attrez­
zature sanitarie, per il con­
torno di iniziative e di op­
portunità ricreative e cultura­
li, per l'ottima sistemazione 
alberghiera. 

Ogni giovedì, si tengono i 
cosiddetti « Incontri , di 

Chianciano, problemi di salu­
te». Sono dibattiti su questo 
o quel tema specifico a cui 

partecipano «luminari» della 
scienza medica, ai quali la 
gente può esprimere opinioni 
o rivolgere domande. Da 
maggio ad ottobre, si susse 
guono concerti, spettacoli, 
vi a n i festa zioni sportive. 

Anche qui. c'è veramente il 
«lodo di non annoiarsi e di 
trascorrere le giornate tra 
riposo e divertimento. Gli 
appassionati di medicina 
possono consultare una rivi­
sta specializzata. <ll fega­
to ». piiMUiit'ala dall'azienda 
fermale. 

E' l'azienda stessa ad orga­
nizzare tante adirila collate­
rali. per garantire un sog­
giorno vario e piacevole. E, 
nonostante tutto, il suo bi­
lancio è sempre stato in adi­
ro. Nel panorama dissestato 
degli enti pubblici, questo 
dato fa davvero notizia'. 

1 frequentatori raggiungono 
ogni anno le HO 140.000 unità. 
con un totale di giornate di 
presenza di poco inferiore ai 
due milioni. Negli ultimi 
trenta anni, gli esercizi al­
berghieri sono passati da 49 
a 237 ed ora offrono più di 
quattordicimila posli ledo. 
C'è anche una casa di cura 
— gestita dall'azienda — che 
accoglie graiuìlumente perso­
ne indigenti die vengono da 
ogni parte d'Italia. 

L'acqua di Chianciano «in­
duce » IDI giro di affari 
complessilo che si aggira sui 
70-80 miliardi all'anno. 

La stagione '79 è iniziata 
sotto ì migliori auspici. La 
gente continua ad arrivare 
ininferrottamenle. Nessuna 
flessione rispetto alle annate 
piti favorevoli. 

Un signore di 76 anni, da 
50 assiduo « paziente » di 
Chianciano, ha inviato alla 
direzione una lettera in cui 
dice, tra l'altro: « Mi trovo 
ancora in linone condizioni 
di salute e ciò è dovuto alla 
miracolosa Acaua Santa ed ai 
fanghi je bagni ». Perchè non 
credergli? •-

Fausto Falorni 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 

La parola 
ai lettori 

Troppi bocciati 
al « Belmesseri » 

di Pontremoli 
Cara Unità, 

l'alta percentuale delle pro­
mozioni agli esami di matu­
rità. che ha dato la sereni­
tà alle famiglie e premiata 
la fatica dei maturandi e dei 
docenti, non ha trovato ri­
scontro nell'Istituto tecnico 
commerciale « Paolo Belmes­
seri » di Pontremoli (MS). 

In detto istituto è stata fat­
ta una vera falcidia, per 

' quanto riguarda le sezioni A 
e B. Infatti, nella sezione A. 
su 21 maturandi ne sono stati 
dichiarati non maturi 7 e dei 
14 maturi, ben 9 sono stati 
promossi con il punteggio di 
36. 

Dai dati di cui sopra ri­
sulta che in detta sezione, 

. ' i respinti assommano al 33 
per cento: se si aggiungono 
i 9 promossi con il voto di 

' consolazione; risulta che gli 
"> idonei effettivi, sommati a 

quelli idoneamente scarsi, ar­
rivano al'.a percentuale incre­
dibile di circa 1"80 per cento. 

Se poi si considera la se-
» none B. nella quale le cose 
» sono andate meglio (in quan­

to ne sono stati respinti 4. 
oltre agli 8 privatisti» la per­
centuale rimane sempre di 
circa il 30 per cento Di fron­
te a questi dati viene da 
pensare che l'Istituto Belmes­
seri non sia valido, ma se 
non ci si fa influenzare .la 
questa pur logica impressìo 

i ne e si prende la briga di 
fare qualche indagine, risul­
terà che il Belmesfcri è p.ù 
che valido, sia per la ca­
pacita dei docenti, che per 
la serietà degli studenti, che, 
anche in quest'ultimo anno 
scolastico, hanno seguito sen­
za contestazioni e con rego­
larità le lezioni, cosa questa 
non avvenuta in altn istituti. 

Quanto avvenuto è da im­
putare a una parte dei com­
missari d'esame, tutti del re­
sto dipendenti dal Provvedi­
torato agli studi della provin­
cia di Massa-Carrara. 

Verificandosi questi casi ci 
si rende conto, che la pras­
si sarebbe quella di effettua­
re un regolare ricorso, rrw 
purtroppo non lutti hanno i 
mezzi per sostenere gli oneri 
di carattere economico che 
una tale procedura comporte­
rebbe. per cui è necessario 
l'intervento diretto del mini­
stero della Pubblica Istruzio-
ne. al fine di evitare, per 
chi non ha mezzi, di soccom-
e»re, come del resto è sem­
pre avvenuto. 

Per queste ragioni è ne­
cessario che siano riesamina­
ti i respinti da un'altra com­
missione, eventualmente an­
che alla presenza di un ispet­
tore ministeriale. 

Ringraziamenti infiniti per 
la pubblicazione. 
Seguono le firme di famiglie 
e alunni 

Ma è proprio 
una «colpa» vivere 
sul Ponte Vecchio? 
Cara Unità, 

Russel in « Elogio della pi­
grizia » osserva che la classe 
lavoratrice, come tale, è ai 
più alti gradini dei valori 
umani e trimandandovi ad 
una debita letturat osserva 
che con cm l'uomo denigra 
il suo essere uomo a favore 
di una civiltà dove Velica 
dello schiavo comprime ogni 
esperienza e possibilità di li­
bertà dell'uomo. Non solo, ma 
questa etica da schiavo, im­
pedisce mutamenti strutturali 
e radicali verso una nuora 
società che lo affranchi da 
quello che è solo una neces­
sità e non un modo per com­
piere la vita. 

Anche nella nostra civile 
città l'animo meschino dello 
schiavo esiste ancora ed è 
pieno di rancore e invidia 
verso quelle persone che cre­
dono. m buona fede: alle pa­
role illuministiche di libertà, 
fraternità, uauaglianza (che 
risuonano anche nella nostra 
Costituzione) e inaenuamente 
non portano con sé pistole 
e mitra per rispondere alle 
ritorsioni e alle ingiustizie cui 
quotidianamente vengono sot­
toposti. 

Mi è capitato, m questi 
giorni di caldo, di passare e 
soffermarmi sul Ponte Vec­
chio di Firenze dove, è risa­
puto, vivono uomini la cui 
unica colpa è di essere gio­
vani ed assistere, giorno per 
giorno ad azioni di repres 
sione verso queste persone 
che per lo più si riuniscono 
per dividersi la loro unica 
ricchezza « la gioia di rive­
re* con chitarre e tamburel­
li appena sufficienti a farsi 
sentire. 

Certo: non portano la cra­
vatta o l'ultimo tipo di scar­
pe di alta creazione e mo­

ia: ma a mio modesto giu­
dizio. in base al diritto del­
l'uomo. hanno il dovere di vi­
vere secondo una filosofia che 
non sia. un servile compia­
cimento alla vita. 

Infatti prima c'era un mer. 
catino di cianfrusaglie tante 
per quante ce ne sono in quei 

negozi per miliardari ma la 
terribile concorrenza ha spin­
to (per quanto mi è riuscito 
di sapere) grossi e paffuti 
commercianti a premere ver­
so gli organismi sociali di 
cui dispongono per far ces­
sare questa sleale concorren­
za di cianfrusaglie. Infatti da 
giorni non si vedeva più uno 
di questi sleati concorrenti 
venderti un anellino di latta 
per comprarsi un pezzo di 
pane. 

Ma fino a questo tutto è 
comprensibile in regime di 
libertà economica il motto è: 
« Bilica il migliore ». 

Il patologico è arrivato il 
giorno 24 luglio, quando, re­
catomi a Ponte Vecchio, i 
Vigili urbani ripescando forse. 
tra norme comunali risalenti 
al tempo di re Pipino il bre­
ve per dare il colpo di gra 
zia a questi uomini malvisti 
dal benpensante impedivano 
di sedersi sulle preziose sca­
linate di questo ponte, o pog­
giare per terra borse, borsini 
o borsellini: ho protestato 
verso un vigile dicendo che 
questa era una azione di raz­
zismo verso minoranze cultu­
rali incapaci di difendere il 
più elementare diritto alla lo­
ro presenza ed espressione 
m luogo pubblico. 

Per tutta risposta il vigile 
mi ha detto che lo • avevo 
scocciato e mi ha preso gli 
estremi dei miei documenti 
che spero non siano finiti fra 
quelli che cerca il generale 
Della Chiesa. 

Distinti saluti. 
Antonio Paolo Grazzini 

Socio ignaro di 
una associazione 

che lo vuole 
« fuorilegge » 

Cara Unità. 
il sottoscritto Loredano 

Cioni, socio ACI (tessera 
02113889B5) e perciò assi­
curato alla SARA, in merito 
ad alcune lettere scambiate 
su « Diana » sui rapporti A-
Cl-Italia Nostra intende chia­
rire alcuni punti e chiede 
quale iscritto socio alcuni 
chiarimenti dall'ACI stessa. 

Faccio presente che sono 
da anni un appassionato di 
caccia, che pratico questo 
sport in maniera attenta e 
non viscerale, che ho seguito 
fino ad oggi il continuo adat­
tarsi della legge sulla caccia 
alle nuove necessità facendo 
anche opera di convinzione 
nei confronti dei mici amici 
cacciatori ed insieme a loro 

I suggerendo anche le necessa­

rie modifiche al testi di leg­
ge. 

Però, proprio perché ri­
spettoso di un rapporto tra 
diversi e delle leggi che ne 
derivano, sono stanco ed ar­
rabbiato per il continuo ten­
tativo di « criminalizzare » i 
cacciatori tramite la soppres­
sione legale della loro pas 
sione, sport, attività. Parlavo 
dei chiarimenti da dare ed 
eccoli di seguito: 

1) Mi sono accorto della 
mia iscrizione a Italia Nostra 
solo perché ho letto la pole­
mica su Diana. Nessuno me 
ne aveva fatto menzione, ed 
io distrattamente non ci ave­
vo fatto caso. Il numero di 
tessera di Italie Nostra è lo 
stesso del numero di tessera 
ACI. 

Quindi chiedo, a questo 
punto come socio ACI, di I-
talia Nostra e della SARA — 
precisando che per quanto è 
a mia conoscenza TACI è una 
istituzione parastatale e Italia 
Nostra invece privata — di 
conoscere quali tipi di ' rap­
porti esistono tra enti diversi 
e quando parlo di rapporti 
intendo anche sul piano fi­
nanziario oltre che di altra 
natura. 

Questa mia non intende es­
sere una lettera di dimissioni 
da niente perché oggi forse 
troppo facilmente risolvereb­
be la possibile risposta. In­
tendo chiarire meglio la 
questione e solo dopo vedrò 
come comportarmi nel con­
fronti di una associazione 
che mi vuole fuori legge e di 
chi evidentemente tende e 
favorirne i propositi. 

Mi dispiacerebbe trovarmi 
a fare a meno dell'ACI e del­
la SARA perché sotto tutti 
gli altri aspetti mi trovo 
giustamente assistito. La 
ringrazio anticipatamente del­
la risposta che vorrà fornir­
mi e le invio cordiali saluti. 

Loredano Cioni 

Attenti 
al caro 
pesce 

Cara Unità. 
domenica scorsa, con la 

famiglia (moglie e due figli), 
con la mia utilitaria, mi sono 
recato in Versilia a trascor­
rere una giornata. I ragazzi 
hanno bisogno di un po' di 
sole. 

Il primo intoppo lo abbia­
mo trovato al momento in 
cui ci siamo recati presso un 
bagno per chiedere un om­
brellone e un posto per spo­
gliarci. Se non venivamo via 
se cioè non andavamo verso 

il molo di Viareggio dove c'è 
uno spiazzato di « mare libe 
ro » ci spogliavano. La cifra 
chiesta per un operaio, è da 
capogiro. Ma la mia odissea 
non è finita. Siamo al mare, 
mi sono detto, abbiamo ri­
sparmiato il bagno andiamo 
a mangiare in un ristoranti­
no. 

E cosi verso le 1.30 siamo 
entrati in un locale ed ab­
biamo consumato il pasto: 
un primo, un secondo, una 
pesca, un po' di vino e acqua 
minerale. Spesa sulle 7 500 li­
re a testa. Di nuovo sulla 
spiaggia e quando si è fatto 
un po' buio i figli hanno re­
clamato qualcosa da mettere 
sotto i denti: «Niente fretta. 
Andiamo al ristorante ». 

Cosi, dopo una breve pas­
seggiata. ci siamo infilati in 
un altro locale. Solo che 
questa volta, mangiando le 
stesse case, ci siamo visti 
presentare un conto che era 
il doppio preciso rispetto a 
quanto avevano speso a mez­
zogiorno. Il proprietario mi 
ha detto — senza avermi fat­
to vedere la carta prima di 
ordinare — che mi aveva da­
to del pesce fresco e che si­
curamente dove avevo man­
giato il giorno il pesce era 
congelato. 

La domanda che ti pongo e 
la giro anche alle autorità 
preposte è questa: come fa 
un cittadino che non si in­
tende di pesce a sapere se g'.i 
hanno servito una pietanza di 
pesce fresco o congelato? 

Deve solo stare sulla parola 
del gestore del locale opoure 
deve saperlo prima di met­
tersi a tavola Mi è stato 
detto che il pesce fresco il 
ristorante lo ha pagato 10.500 
al chilo e che quello congela­
to si paga sulle 3 5004.000 al 
chilo. Non sarebbe giusto che 
fossero messi dei cartelli con 
sopra delie indicazioni chiare 
e soprattutto con il prezzo 
del pesce 

I vigili urbani e gli addetti 
al controllo perché non effet­
tuano delle continue verifi 
che? Quando ieri ne ho par­
lato con i compagni di lavoro 
mi è stato detto che prima 
di pagare il conto avrei do­
vuto chiamare la polizia in 
quanto non mi era stata pre­
sentata la « carta » (dove ci 
sono scritti i prezzi delle 
porzioni) e mi è stato 6nche 
detto che in alcuni cast dei 
ristoratori ti portano delle 
porzioni di pesce congelato e 
te lo fanno passare per fre­
sco. 

E' giusto che tutto ciò si 
debba verificare? 

Paolo Belsci 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.B34 
Chiusura estiva ,. _ 
ARLECCHINO SEXY MOVlES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
(Aria condii, e rcirig.) 
(Ap. 15.30) . . . . 
Il »!lm che hi oscurato In America la lama 
di Deep Throal: SUperseiy, con Harry Reems, > 
Erica Ealon. (VM 18) • 
(15.30, 17, 18.20, 19,50, 21,10. 22,45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aria condii, e relrig.) 
Una comicissima t Prima » con Walter Chiari. 
Cochi Pontoni, Jack La Cavenne, Luciano 
Salce: Belli • brulli rideremo tulli, colori, Il 
poker della risata. 
(17.15, 19. 20.45, 22.45) 
CORSO SUPERSEXY MOVlES N. 2 
Borgo degli Albl/,1 - Tel. 282.687 
« Prima • 
Il piacere del peccalo, a colori, con Gene-
vieve Barrault, Marion Giulhier, Robert Avron. 
(V'etatlssimo VM 18) 
(15.30, 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 
EDISON 
Piazzu della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Aria condiz. e relrig.) 
Ricorda II mio nome, In technicolor, con 
Geraldine Chaplin, Anthony Perklns, Berry 
Berenson. (VM 14) 
(17,30, 19.15, 20.55. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria condii, e relrig ) 
(Ap. 17,30) 
Pantera Rosa, in technicolor, con David Niven, 
Peter Sellers, Capucine, Claudia Cardinale. 
Per tutlil (Ried.). 
(17.55. 20.20. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVlES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
(Aria condiz. e relrig.) 
« Prima » 
Eccessi porno, In technicolor, con Lola Cokott, 
Francois Lopez, Chantall Naura. (VM 18) 
(15.30. 17.20. 19,10, 20.55, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Viu Brunelleschl - Tel. 215.11» 
(Aria condiz. e relrig.) 
L'oro dei Mackenna, di Cari Foreman, con 
Gregory Peck. Omar Sharil. Per tuttil (Rled.) 
(17.30. 20 05. 22.40) 
METROPOLITAN RAMILY MOVlES 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura estivo 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Aria cond"z. e relrig ) 
Venerdì 10 agosto alle ore 17,30 Inaugura­
zione del locale completamente rinnovato con 
il capolavoro di Milos Forman: Halr, techni­
color panavision in esclusiva per la Toscana. 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184 r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. 16) 

Per la regia di Monlcelll. ritorna R divertente 
technicolor; Amici miei, con Ugo Tognazzl, 
G Moschin, Philippe Noirer, Duilio Del Pre­
te. Silvia Dionisio 
( U s i 22 4SI 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Chiusura estiva 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiusura estive 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. 16) 
« Spazio giovani », un concerto straordinario: 
Stampini grouotf. cori' Santina, Al Stewart, 
Canned Heat,"- Jelfsrson', Airpiarfe, ' PlnJfCFlòyd. 
Colori. . .< • : * • . 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.s.: 22,45) 
ADRIANO 
Via Roma gnosi - Tel. 483.607 
Chiusura estiva 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Chiusura estiva 
A L F I E R I D ' E S S A I 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
Chiusura estiva 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Appassionante e bellissimoi Oliver'* 
•lory, a colori, con Ryan O' Neal, Cand'ce 
Berger. 
(16. 17.45. 19.15. 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 
C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Chiusura estiva 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core. Solo oggi per luci rosse: Sole tu 
di un'Isola appassionatamente. Technicolor, 
con B. Boichery, Margò Flauany. 
(Rigorosamente VM 18) 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Chiusura estiva. ( In caso di maltempo vien? 
pro'ettBto il film del Chiardiluna, or* 20,30) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 16) 
Divertente sexy erotico a colon: L« maliziose, 
con Jan'ne Raymond. Nathslie Zaiger. 
(Rigorosamente VM 18) 
(U.s : 22.40) 

FIAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 60.401 
(Ap. 16, dalie 21,30 In giardino) 
Dal romanzo più venduto del mondo un gial­
lo mozzafiato: I I t •«•tini, di Don Sharp, 
con R. PowèH. J. Werner, J. Mills. Per tultil 
(U.S.: 22,40) 
F I O R E L L A 
Vìa D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap, 16) 

Sensazionale • giallo di Romolo Guerrini: Trace* 
di rossetto t di droga per un detective. A 
colori, con Franco Nero, Florinda Bolkan, 
Adolfo Celi. Per tutlil 
(U.s: 22.40) 
Rid AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura estiva. ( In calo di maltempo verrà 
profilato il lllm del Giardino Primavera) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Berragll - Tel. 222.437 
Chiusura estiva 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Tel. 50.708 
(Ap. 16) 
Ecco l'Imparo del semi. A colori, con Melsu-
da Elko. Nakaiama Ade. (VM 18) 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
The pornoitory ol Christine. A colon, con 
Alice Arno. Astrid Frank. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condiz. « relrig,) 
Splendore nell'erba, di Elia Kazan. In techni­
color con Nathalle Wood, Warren Beitty. 
Per tutti! 
(17.30, 20, 22,30) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Oiannotti - Tel. 6. 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210 IV. 
Chiusura estive 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 17.30, se bel tempo prosegue, alle 
21,15, in giardino) 
Divertente: DI che teano tei? Technicolor, 
con A. Sordi. R. Pozzetto. Per tutti! 
(U.s: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Chiusura estiva 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
Chiusura estiva 
V I T T O R I A 
V"a Pagninl - Tel. 480.879 
Chiusura estiva 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. vezzani (Rifredi) • Tel. 45Ì.296 
Chiusura estiva 
GIGLIO 
Vedi estivi a Firenze 
ARCOBALENO 
Vìa Pisana, 442 - Legnaia 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Vedi estivi a Firenze 
CINEMA ASTRO 
Piazza 3 . Simcne 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA , 

^ a j l u z z o - Tal. 20 .4W#;u J l l i . , y 
.Chiusura .estiva; 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze 
ROMITO ESTIVO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
NUOVO (Galluizo) 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
Chiusura estiva 
S.M.S.S. QUI RICO 
Vedi arene estive ARCI 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto - Tel. 220.595 
(Ap. 20.45) 
Il gatto • il canarino, con Honor Blackman. 
Michael Callan, Edward Fox. Colori. Un film 
di Agalha Christie. 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ap. 20,30) 
Prof. Franz Tedesco eli Germania, con Paolo 
Villaggio, Adolfo Celi. Colori, per tutti! 
( In caso di maltempo al Flora Sala) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ore 21.15) 
Divertente: Di che segno sei? Technicolor, 
con A. Sordi. R. Pozzetto. Per tutlil 
(U.s.: 22,30) 
CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 
Via S. Silvani - Tel. 20.49.493 
Oggi chiuso 
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 20,30) 
Se maltempo in sala, 2 spettacoli continuati. 
Capolavoro: Soldato blu. Technicolor, con Can-

dice Berger, Peter Strauss • D. Pleasence. 
(VM 14) 
Rid. AGIS 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 107 - Tel. 700.130 
(Ap. 20,45) 
Un classico d! S. Lumai: Serpi». Technicolor 
con Al Pacino. Dal romanzo di P. Mais. 
Per tutti! 
(U.s.: 22,45) 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA GIARDINO t.M.S. RIFU I D I 
Via V. Emanuele, 303 
Diretto ed interpretilo da Adriano Cetentino. 
Ceppo il lolle. A colori, con Claudia Mori. 
E S T I V O D U E S T R A D E 
Via Senese, 129/r - Tel. 221.106 
(Inizio spett. 21,15, si ripete il 1, tempo) 
Vivere per vivere, con Yves Montand e Anme 
Girardot. 
ARENA E8TIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano, 374 - Tel. 451.480 
Oggi riposo 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Oggi riposo 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
Oggi riposo 
ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
Oggi riposo 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32» 
(Ap. 21.15) 
Cinebambi ragazzi: Ufo robol contro gli Inva­
sori spaziali, cartone animato » colori. 
CASA DEL POPOLO SETTI GNANO 
(Circolo ARCI) VÌA 8. Romano. 1 - Te 
le fello 697.264 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falcìnl (Campì Bisctizio) 
I l prossimo uomo, di R. Saratian. con S 
Connery, e C. Sharpe. A colori. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ap. 21.30) 
Balordi e C. A colori. (1976) . 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Besto Fiorentino) Te 
lefctio 442.203 (BUS 28) 
Chiusura estiva 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 • Tel. 640.207 
Chiusura estiva 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave, 2 
Chiuso 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi chiuso 
SALESIANI ESTIVO 
Figline Valdarno 
Film di guerra: Duello ntll'Altanllto 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 213.282 
Chiuso 
NICCOLINI 
Via Ricasoll • Tel. 213.282 
Chiuso 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 - Te­
lefono 666.732 
Tutte le sere ore 21.30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini. 
presenta la novità assoluta: Un gorilla per 
la vedova Spannocchi, tre atti comicissimi d. 
Eridora. Riduzioni Agis, Adi, MLC. Arci. 
PP.TT. Dopolavoro FS, Enel, Ales, Etl 2 1 . 
Tutti i giorni escluso sabato e domenica 
Lunedi riposo. ' . - , 
T E A T R O I L L I D O 

l&uftgarnoiiKerrtfMiUiaiit 1cj|j 68.10.530 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni Nan­
nini è e Stenterello * nel: Medie» per forza, 
di Molière. Riduzione o adatteminto di Piera 
Nenciolini. Presentalo dalla Cooperativa Tea­
trale il Fiorino, Musiche • canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues, co­
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen­
ciolini. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso II lunedi. 
T E A T R O E S T I V O C O L O N N A 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Gh'go Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di P. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, aabato • dome 
nica alle ore 21,15 anche le piove. Preno 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or­
sini 32. 
BUS: 3 - 3 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
T E A T R O R O M A N O F I E S O L E - Bus 7 
X X X I I Estata Piaaolana 
Il gioco: ore 21 Gangster «tory, di Arthur 
Penn, con Warren Beatty, Faye Duntway. 
Ore 22.45: I duellanti, di Ridley Scott, con 
Ke:th Carradine, Harvey Keithel. 
(In caso di maltempo le proiezioni ti ter­
ranno al cinema Garibaldi di Fiesole) 
Ultima corsa Bus ore 1.00. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Chiuso 

FIRENZE ESTATE '79 
BASILICA DI SAN LORENZO 
Manifestazioni Laurenziane 79 
Manifestazioni Laurenziane '79 
(Ore 21.15) : concerto a cappella. Coro del 
Cantiere Internazionale d'arte di Montepulcia­
no; mus'che di P.L. Da Palestrina. Morris. 
Dalla Piccola. Cavalli, Monteverdi, Giobbons, 
Elgar. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 - 211.449 

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

fi {* 1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

COMUNE DI ROCCASTRADA 
Provincia di Grosseto 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Roccastrada indirà quanto prima una 

licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
restauro • ristrutturazione d«l Teatro Comunale) in 
Roccastrada. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 87.719.298 
(87 milionisettecentodiciannoTemiladuecentonovantctto). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con il metodo di cui all'art. 89 lette­
ra A del regolamento 23-5-1924 ri. 827 e ceti le modalità 
di cui all'art. 1 lettera A della legge 2-2-1973 n. 14 senza 
alcun limite di ribasso. 

Olì interessati, con domanda in bollo indirizzata a 
questo Comune, possono chiedere di essere invitati alla 
ghm entro 20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Roccastrada, 23 luglio 1979 
IL SINDACO Emilio Biondi 

concMM 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. («72) «M15 
DIREZIONE: TRINCIAVELU 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sera comprete 
sabato « domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera t domenica po­
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

LABJBEaWGGWE * — r > 
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Viaggio nelle « città delle acque » in Toscana / Chianciano 

La città del «fegato sano» raggiunge 
due milioni di giornate di presenze 

Le cure si praticano in maniera scientifica - I visitatori sono di ogni strato sociale: il 70% è 
assistito dalla mutua - Tre stabilimenti e servizi modello - C'è anche un elaboratore elettronico 

CHIANCIANO TERME — V-
na immagine che ricorro 
spesso nelle inserzioni pub­
blicitarie è quella di un 
grande bicchiere da cui tra­
bocca l'acqua limpida. A 
Chianciano, si vede ad agni 
angolo. Basta percorrere i 
Dialetti dei prati che si e 
stendono nel centro della cit­
tadina: persone che si avvi­
cendano alle fontane, eleganti 
signore che passeggiano con 
il bicchiere colmo in mano; 
gente che è seduta su una 
comoda pltrona ad ascoltare 
musica e nel Jrattempo sor­
seggia con gusto l'acqua salu­
tare. 

Chianciano, come stazione 
termale, non ha l'anzianità di 
servizio di Montecatini. Ma 
da qualche decennio si sta 
affermando sempre più. ì.a 
sua specialità è la cura delle 
malattie del fegato: lo an 
nuncia - immediatamente il 
segnale stradale che indica 
l'inizio della città; lo ripete a 
mò di ritornello una frase 
divenuta luogo comune 
« Chianciano... fegato sano ». 

Non è una favola, né un'a­
bile montatura pubblicitaria. 
E' la verità. Medici di tutta 
Italia consigliano ai loro pa­
zienti di trascorrere qualche. 
settimana in questo luogo a-
meno immerso nel verde, 
in mezzo ad una zona di par­
ticolare interesse turistico e 
cìlturale. 

Le cure si svolgono in tre 
stabilimenti: Acqua Santa, per 
terapia idropinica (cioè, più 
semplicemente, per bere l'ac­
qua); Acqua di Fucoli. an­
ch'esso per la bibita: Acqua 
Sillene, per balneoterapia 
carbo-gassosa e fangatura 
della regione epatica. Quello 
del Sillene è un impianto 
modernissimo. rinnovato 
completamente nel '74. con 
attrezzature razionali per 
bagni e fanahi. 

Il parco Fucoli si estende 
prr dieci ettari e comprende 
imvianti sportivi, piste da 
ballo e palcoscenico per spet­
tacoli. all'aperto; di pomerig­
gio. si' balla al suono di note 
melodie. Naturalmente, il pa­
ziente può proseguire la cura 
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a casa, per proprio conto, 
durante il resto dell'anno, 
con l'acqua imbottigliata a 
Chianciano e con i tsali epu-
tobiliari » che qui vengono 
preparati. Il campo di appli­
cazione di queste medicine 
naturali è costituito dalle 
malattie del fegato e delle vie 
biliari; si estende anche ad 
alcune malattie del ricambio 
che implicano la responsabi­
lità, diretta o indiretta del 
fegato. 

L'organizzazione sanitaria 
realizzata a Chianciano è si­
curamente un modello di ef­
ficienza. Tutti i servizi sono 
concentrati presso la Dire­
zione sanitaria: trenta medici 
provvedono alla visita, alla 
diagnosi ed all'indicazione 
della cura, all'analisi del san­
gue. alla radiologia . ed • alla 
cardiologia. 

Per l'analisi del sangue 
sono state introdotte da 
qualche anno alcune « mac­
chine» che consentono i più 
svariati tipi di rilevazione e 
per un alto numero di cam­
pioni contemporaneamente: 
sono tra i primi esemplari 
utilizzati in Italia. 

Un elaboratore elettronico 
provvede a snellire la trafila 
per l'accettazione, a tenere le 
cartelle cliniche e l'archivio 
dei dati. E' una novità che fa 
risparmiare tempo e che as­
sicura precisione e comple­
tezza. 

Fino dalla sua origine, 
questa stazione si è caratte­
rizzata — a differenza di al­
tre — per il suo carattere 
spiccatamente asociale». Il 
settanta per cento dei fre­
quentatori è assistito da enti 
mutualistici: una percentuale 

vwlto più alta di quella di 
Montecatini. 

Il confronto con la più no­
ta località termale è quasi i-
nevilabile. E Chianciano ap­
pare vieno ricercato ed eso­
tica, meno mondana, più po­
polare. E' una differenza che 
si coglie agevolmente anche 
solo osservando le persone 
dei loro « villeggianti ». 
Chianciano, comunque, è o-
ramai divenuta una stazione 
di prim'ordine sotto ogni 
punto di vista: per le attrez­
zature sanitarie, per il con­
torno di iniziative e di op­
portunità ricreative e cultura­
li, per l'ottima sistemazione 
alberghiera. 

Ogni giovedì, si tengono i 
cosiddetti « Incontri di 

Chianciano, problemi di sala­
te». Sono dibattiti su questo-
o quel tema specifico a cui 

partecipano « luminari » della 
scienza medica, ai quali la 
gente può esprimere opinioni 
o rivolgere domande. ' Da 
viaggio ad ottobre, si susse­
guono concerti, spettacoli, 
manifestazioni sportive. 

Anche qui, c'è veramente il 
modo di non annoiarsi e di 
trascorrere le giornate • tra 
riposo e divertimento. Gli 
appassionati di medicina 
possono consultare una rivi­
sta specializzata, ili fega­
to ». pubblicata dall'azienda 
termale. 

E' l'azienda stessa ad orga­
nizzare tante attività collate­
rali. per garantire un soa 
giorno vario e piacevole. E. 
nonostante tutto, il suo bi 
lancio è sempre stato in atti­
vo. Nel panorama dissestato 
degli enti pubblici, questo 
dato fa davvero notizia! 

I frequentatori raggiungono 
ogni anno le 130 140.000 unità. 
con un totale di giornate di 
presenza di poco inferiore ai 
due milioni. Negli ultimi 
trenta anni, gli esercizi al­
berghieri sono passati da 49 
a 237 ed ora offrono più di 
quattordicimila posti letto. 
C'è anche una casa di cura 
-~ gestita dall'azienda — che 
accoglie gratuitamente perso­
ne indigenti che vengono da 
ogni parte d'Italia. 

L'acqua di Chianciano «in­
duce » MH giro di affari 
complessivo che si aggira sui 
70-80 miliardi all'anno. 

La stagione '79 è iniziata 
sotto i migliori auspici. La 
gente continua ad arrivare 
ininterrottamente. Nessuna 
flessione rispetto alle annate 
più favorevoli. 

Un signore di 76 anni, da 
50 assiduo « paziente » di 
Ctiianciaiio, ha inviato alla 
direzione una lettera in cui 
dice, tra l'altro: « Mi trovo 
ancora in buone condizioni 
di salute e ciò è dovuto alla 
miracolosa Acqua Santa ed ai 
fanghi e bagni ». Perchè non 
credergli? • . . 

Fausto Falorni 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 

La parola 
ai lettori 

Troppi bocciati 
al « Belmesseri » 

di Pontremoli 
Cara Unità, 

l'alta percentuale delle pro­
mozioni agli esami di matu­
rità. che ha dato la sereni­
tà alle famiglie e premiata 
la fatica dei maturandi e dei 
docenti, non ha trovato ri­
scontro nell'Istituto tecnico 
commerciale .* Paolo Belmes­
seri » di Pontremoli (MS). 

In detto Utituto è stata fat­
ta una vera falcidia, per 
quanto riguarda le sezioni A 
e B. Infatti, nella sezione A. 
su 21 maturandi ne sono stati 
dichiarati non maturi 7 e dei 
14 maturi, ben 9 sono stati 
promossi con il punteggio di 
36. 

Dai dati di cui sopra ri­
sulta che in detta sezione, 
i respìnti assommano al 33 
per cento; se si aggiungono 
i 9 promossi con il voto di 
consolazione; risulta che gli 
idonei effettivi, sommati a 
quelli idoneamente scarsi, ar­
rivano alla percentuale incre­
dibile di circa l'8u per cento. 

Se poi si considera la se­
zione B. nella quale le cose 
sono andate meglio (in quan­
to ne sono stati respinti 4. 
oltre agli 8 privatisti» la per­
centuale rimane sempre di 
circa il 30 per cento. Di fron­
te a questi dati viene da 
pensare che l'Istituto Belmes­
seri non sia valido, ma se 
non ci si fa influenzare da 
questa pur logica impressio 
ne e si prende la bnga di 
fare qualche indagine, risul­
terà che il Belmesseri è p.ù 
che valido, sia per la ca­
pacità dei docenti, che per 
la serietà degli studenti, che. 
anche in quest'ultimo anno 
scolastico, hanno seguito sen­
za contestazioni e con rego­
larità le lezioni, cosa questa 
non avvenuta in altri istituti. 

Quanto avvenuto è da im­
putare a una parte dei com­
missari d'esame, tutti del re­
sto dipendenti dal Provvedi­
torato agli sludi della provin­
cia di Massa-Carrara. 

Verificandosi questi casi ci 
si rende conto, che la pras­
si sarebbe quella di effettua­
re un regolare ricorso, n » 
purtroppo non tutti hanno i 
mezzi psr sostenere gli oneri 
di carattere economico che 
una tale procedura comporte­
rebbe. per cui è necessario 
l'intervento diretto del mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne. al fine di evitare, per 
«tu non ha mezzi, di socconv 
j i r e , come del resto è sem-

avvenuto. 

Per queste ragioni è ne­
cessario che siano riesamina­
ti i respinti da un'altra com­
missione, eventualmente an­
che alla presenza di un ispet­
tore ministeriale. 

Ringraziamenti infiniti per 
la pubblicazione. 
Seguono le firme di famiglie 
e alunni 

Ma è proprio 
una «colpa» vivere 
sul Ponte Vecchio? 
Cara Unità, 

Russel in « Elogio della pi­
grizia » osserva che la classe 
lavoratrice, come tale, è ai 
più alti gradini dei valori 
umani e (rimandandovi ad 
una debita lettura} osserva 
che con ciò l'uomo denigra 
il suo essere uomo a faiorc 
di una civiltà dove l'etica 
dello schiavo comprime ogni 
esperienza e possibilità di li­
bertà dell'uomo. Non solo, ma 
questa etica da schiavo, im­
pedisce mutamenti strutturali 
e radicali verso una nuova 
società che lo a/franchi da 
quello che è solo una neces­
sità e non un modo per com­
piere la vita. 

Anche nella nostra civile 
città l'animo meschino dello 
schiavo estste ancora ed è 
pieno di rancore e invidia 
verso quelle persone che cre­
dono. in buona fede: alle pa­
role illuministiche di libertà. 
fraternità, upuaqlianza (che 
risuonano anche nella nostra 
Costituzionet e inQenuamente 
non portano con se pistole 
e mitra per rispondere alle 
ritorsioni e alle ingiustizie cui 
quottdtanamcnte vengono sot­
toposti. 

Mi è capitato, IR questi 
giorni di caldo, di passare e 
soffermarmi sul Ponte Vec­
chio di Firenze dove, è risa­
puto, vivono uomini la cui 
unica colpa è di essere gio­
vani ed assistere, giorno per 
giorno ad azioni di repres 
sione verso queste persone 
che per lo più si riuniscono 
per dividersi la loro unica 
ricchezza « la gioia di vive­
re» con chitarre e tamburel­
li appena sufficienti a farsi 
sentire. 

Certo: non portano la cra­
vatta o l'ultimo tipo dt scar­
pe di alta creazione e mo­

la: ma a mio modesto giu­
dizio, in base ci diritto del­
l'uomo, hanno il dovere di vi­
vere secondo una filosofia che 
non sia, un servile compia­
cimento olla vita. 

Infatti prima c'era un mer­
catino di cianfrusaglie tante 
per quante ce ne sono in quei 

negozi per miliardari ma la 
terribile concorrenza ha spin­
to (per quantq mi è riuscito 
di sapere) grossi e paffuti 
commercianti a premere ver­
so gli organtsmt sociali di 
cui dispongono per far ces­
sare questa sleale concorren­
za dt cianfrusaglie. Infatti da 
giorni non si vedeva più uno 
di questi sleali concorrenti 
venderti un anellino di latta 
per comprarsi un pezzo di 
pane. 

Ma fino a questo tutto è 
comprensibile in regime di 
libertà economica il motto è: 
« vinca ti migliore ». 

Il patologico è arrivato il 
giorno 24 luglio, quando, re­
catomi a Ponte Vecchio, i 
Vigili urbani ripescando forse 
tra norme comunali risalenti 
al tempo di re Pipino il bre­
ve per dare il colpo di gra 
zia a questi uomini malvisti 
dal benpensante impedivano 
di sedersi sulle preziose sca­
linate di questo ponte, o pog­
giare per terra borse, borsini 
o borsellini: ho protestato 
verso un vigile dicendo che 
questa era una azione di raz­
zismo verso minoranze cultu­
rali incapaci di difendere il 
più elementare diritto alla lo­
ro presenza ed espressione 
in luogo pubblico. 

Per tutta risposta il vigile 
mi ha detto che lo avevo 
scocciato e mi ha preso gli 
estremi dei miei documenti 
che spero non siano finiti fra 
quelli che cerca il generale 
Della Chiesa. 

Distinti saluti. 
Antonio Paolo Grazzini 

Socio ignaro di 
una associazione 

che lo vuole 
« fuorilegge » 

Cara Unità. 
il sottoscritto Loredano 

Cioni. socio ACI itessera 
02I13889B5) e perciò assi­
curato alla SARA, in merito 
ad alcune lettere scambiate 
su « Diana » sui rapporti A-
Cl-Italia Nostra intende chia­
rire alcuni punti e chiede 
quale iscritto socio alcuni 
chiarimenti dall'ACI stessa. 

Faccio presente che sono 
da anni un appassionato di 
caccia, che pratico questo 
sport in maniera attenta e 
non viscerale, che ho seguito 
fino ad oggi il continuo adat­
tarsi della legge sulla caccia 
alle nuove necessità facendo 
anche opera di convinzione 
nei confronti dei mici amici 
cacciatori ed insieme a loro 
suggerendo anche le necessa­

rie modifiche ai testi di leg­
ge. 

Però, proprio perché ri­
spettoso di un rapporto tra 
diversi e delle leggi che ne 
derivano, sono stanco ed ar­
rabbiato per il continuo ten­
tativo di « criminalizzare » i 
cacciatori tramite la soppres­
sione legale della loro pas 
sione, sport, attività. Parlavo 
dei chiarimenti da dare ed 
eccoli di seguito: 

1) Mi sono accorto della 
mia iscrizione a Italia Nostra 
solo perché ho letto la pole­
mica su Diana. Nessuno me 
ne aveva fatto menzione, ed 
io distrattamente non ci ave­
vo fatto caso. Il numero di 
tessera di Italia Nostra è Io 
stesso del numero di tessera 
ACI. 

Quindi chiedo, a questo 
punto come socio ACI. di I-
talia Nostra e della SARA — 
precisando che per quanto è 
a mia conoscenza TACI è una 
istituzione parastatale e Italia 
Nostra invece privata — di 
conoscere quali tipi di rap­
porti esistono tra enti diversi 
e quando parlo di rapporti 
intendo anche sul piano fi­
nanziario oltre che di altra 
natura. 

Questa mia non intende es­
sere una lettera di dimissioni 
da niente perché oggi forse 
troppo facilmente risolvereb­
be la > possibile risposta. In­
tendo chiarire meglio la 
questione e solo dopo vedrò 
come comportarmi nei con-_ 
fronti di una associazione" 
che mi vuole fuori legge e di 
chi evidentemente tende a 
favorirne i propositi. 

Mi dispiacerebbe trovarmi 
a fare a meno dell'ACI e del­
la SARA perché sotto tutti 
gli altri aspetti mi trovo 
giustamente assistito. La 
ringrazio anticipatamente del­
la risposta che vorrà fornir­
mi e le invio cordiali saluti. 

Loredano Cioni 

Attenti 
al caro 
pesce 

Cara Unità, 
domenica scorsa, con la 

famiglia (moglie e due figli), 
con la mia utilitaria, mi sono 
recato in Versilia e trascor­
rere una giornata. I ragazzi 
hanno bisogno di un po' di 
sole. 

II primo intoppo lo abbia­
mo trovato ai momento in 
cui ci siamo recati presso un 
bagno per chiedere un om­
brellone e un posto per spo­
gliarci. Se non venivamo via 
se cioè non andavamo verso 

il molo di Viareggio dove c'è 
uno spiazzato di « mare libe 
ro » ci spogliavano. La cifra 
chiesta per un operaio, è da 
capogiro. Ma la mia odissea 
non è finita. Siamo al mare, 
mi sono detto, abbiamo ri­
sparmiato il bagno andiamo 
a mangiare in un ristoranti­
no. 

E così verso le 1.30 siamo 
entrati in un locale ed ab­
biamo consumato il pasto: 
un primo, un secondo, una 
pesca, un po' di vino e acqua 
minerale. Spesa sulle 7.500 li­
re a testa. Di nuovo sulla 
spiaggia e quando si è fatto 
un po' buio i figli hanno re­
clamato qualcosa da mettere 
sotto i denti: «Niente fretta. 
Andiamo al ristorante ». 

Così, dopo una breve pas­
seggiata. ci siamo infilati in 
un altro locale. Solo che 
questa volta, mangiando le 
stesse cose, ci siamo visti 
presentare un conto che era 
il doppio preciso rispetto a 
quanto avevano speso a mez­
zogiorno. Il proprietario mi 
ha detto — senza avermi fat­
to vedere la carta prima di 
ordinare — che mi aveva da­
to del pesce fresco e che si­
curamente dove avevo man­
giato il giorno il pesce era 
congelato. 

La domanda che ti pongo e 
la giro anche alle autorità 
preposte è questa: come fa 
un cittadino che non si in­
tende di pesce a sapere se gli 
hanno servito una pietanza di 
pesce fresco o congelato? 

Deve solo stare sulla parola 
del gestore del locale oppure 
deve saoerlo prima di met­
tersi a tavola Mi è stato 
detto che il pesce fresco li 
ristorante lo ha pagato 10.500 
al chilo e che quello congela­
to si paga sulle 3 3004.000 al 
chilo. Non sarebbe giusto che 
fossero messi dei cartelli con 
sopra delle indicazioni chiare 
e soprattutto con il prezzo 
del pesce 

I vigili urbani e gli addetti 
al controllo perché non effet­
tuano delle continue verifi 
che? Quando ieri ne ho par­
lato con i compagni di lavoro 
mi è stato detto che prima 
di pagare il conto avrei do­
vuto chiamare la polizia in 
quanto non mi era stata pre­
sentata la « carta » (dove ci 
sono scritti i prezzi delle 
porzioni) e mi è stato anche 
detto che in alcuni casi dei 
ristoratori ti portano delle 
porzioni di pesce congelato e 
te lo fanno passare per fre­
sco. • 

E' giusto che tutto ciò si 
debba verificare? 

Paolo Belscl 

La Civetta tenterà l'ambito « en plein » 

A Siena si respira 
già aria di Palio 

Qualche polemica sul « mossiere » •- Non correranno Bruco e Leocorno - Ri­
torna «Aceto», il fantino plurivittorioso - Forse correrà per la contrada dell'Oca 

SIENA — Già si respira aria 
di Palio. I palchi vengono 
montati lungo la circonferen­
za esterna della piazza - del 
Campo, mentre giovedì i di­
pendenti comunali comince­
ranno a stendere il velo di 
tufo su cui 10 cavalli e 10 
fantini si contenderanno il 
t Cencio » (viene definito così 
dai senesi il drappellone) di­
pinto da Domenico Purificato 
e dedicato agli 800 anni della 
consacrazione della Cattedra­
le Senese. 

Aquila, Torre, Oca, Tartuca, 
Chiocciola. Civetta. Istrice, 
Lupa, Selva e Drago sono le 
contrade che corrono. Tra 
di loro c'è anche la Civetta 
che, se la sorte le darà una 
mano come a Luglio, tenterà 
la vittoria anche nel prossi­
mo Palio di Agosto conqui­
stando così un «cappotto» 
che tutte le contrade cercano 
ma che nel nostro secolo so­
lo la Tartuca. nel 1933. è 
riuscita ad acciuffare. Le po­
lemiche di Luglio non si so­
no ancora del tutto sopite. 

Si discute, infatti, ancora 
sull'operato del mossiere. 
Carlo Palmieri «colpevole», 
di dare mo>se tropi» «gio­
vani » (con la rincorsa, cioè 
non perfettamente dentro ai 
canapi): Palmieri è stato co­
munque riconfermalo. 

Dietro di lui non si intra­
vedono, almeno per il mo 
mento, valide solu/.ioni alter­
native e poi. Palmieri, starter 
ricercato alle corse regolari, 
ha tutte le carte in regola; 
basta che entri un tantino 
più dentro ai meccanismi 
complicati del Palio. 

Tra le contrade die si con­
tenderanno il Palio di agosto 
(si comincerà il 13 mattina 
con la selezione e la assegna 
zio ne dei cavalli alle contra­
de) non ci sono il Leocorno 
e il Bruco, le due che da più 
tempo non vincono. Per loro, 
ambedue presenti ma sconfit­
te a Luglio, non c'è altra al 
ternativa che aspettare l'anno 
prossimo pè£ cercare^ di rag­
giungere l"agbgriàta4 vittoria-' 
che ambedue ì rioni attendo­
no da oltre 25 anni. 

Sarà presente nella piazza, 
il prossimo agosto, la Torre 
che non vince dal 1961 e che 
a luglio si è vista uccidere il 
cavallo Zirbo dopo una rovi 
nosa caduta a San Martino. 
Per le altre contrade, se si 
esclude il Drago die non vin­
ce dal 1966. l'ultimo sue-. 
cesso è piuttosto recente: si ' 
va infatti dal 1972 per la Tar­
tuca. al luglio scorso per la 
Civetta. 

Una importanza decisiva 
invece. assumeranno nel 
prossimo Palio le rivalità tra 
le contrade: ne sono annun­
ciate delle accesissime. 

Chiocciola Tarcuca. O 
ca-Torre. Istrice-Lupa sono 
tutti binomi che preludono 
battibecchi (e speriamo che 
non si vada, oltre) a non fini­
re. Per concludere, i fantini. 

Tornerà in piazza Andrea 
De Gortes detto Aceto che ha 
scontato a luglio la sua 
squalifica che risale al 1973 e 
che si è trascinata in una 
lunga vicenda burocratica: il 
fantino, se il cavallo avrà 
possibilità di vincere il Palio, 
resterà nell'Oca, altrimenti. 
anche per impedire una even­
tuale vittoria della rivale 
Torre, potrebbe andarsene in 
qualche altra contrada a cui 
sarà toccato in sorte un ca 
vallo con serie possibilità di 
vittoria. 

Per le altre contrade le 
« monte » dovrebbero essere 
le seguenti: Torre Spillom 
Acquila Milanesi. Civetta Er 
colino. Selva Bastiano. Istrice 
Randa. Chiocciola Tremoto, 
Lupa Grimbo. Drago Grinta. 
Tartuca Deledda. 

Tutti, ovviamente, soggetti 
a variazioni dopo l'assegna­
zione dei cavalli e durante i 
giorni che precedono il Palio. 

Le grandi manovre pape­
sche sono tuttora in pieno 
svolgimento. 

s. r. 

Ma «Saputello» 
non ci sarà 

SIENA — « Saputello ». il ca­
vallo che ad agosto dello scor­
to anno non vinse il palio, 
rimanendo sconfitto solamen­
te dalle falcate del potente 
« Urbino » della Pantera, que­
sto agosto probabilmente 
non ci sarà. Pare che la sua 
assenza sia dovuta a ragioni 
fisiche, anche se non è da 
escludere, ma le possibilità 
sono minime, che venga pre­
sentato la mattina del 13 alla 
« Tratta ». 

Dell'assenza di « Saputel­
lo » si parlava fin dal dopo 

;J»àl(o del Stiglio scorso, ifien-
Hrk un'altra assenza clamoro­
sa sarebbe stata ventilata in 
alcuni ambienti. Non è pos­
sibile verificare con esattez­
za. ma si dice che anche 
« Quebel », il grigio di Laura 
e Loris Savelli vincitore del 
Palio di luglio nella Civetta, 
con il fantino Tremoto, non 
verrà presentato in Piazza. 

Si tratta di una voce, non 
sappiamo quanto sia pretat­
tica. 

Come sempre, anche questo 
agosto, per la tratta di cavalli 
ci sono quindi grossi margini 
di incertezza sulla presenza 
di ateuni soggetti. I sicuri 
fra quelli che più interessano 
i contradaioli dovrebbero es­
sere Rimini (vincitore di due 
pulii), Panezio (vincitore di 
cinque patii), Utrillo e Urbi-

. no (vincitore di due palii). 
Ci sarà probabilmente a?i-

ifihe ^lla.i\a De Lecher%eo, la 
' cavalla 'che a luglio àntiò in 
sorte al Bruco e che non par­
tecipò alle prove a causa di 
un infortunio occorsole du­
rante le batterie di selezione 
della Tratta. 

Allora si scatenarono pe­
santi polemiche intorno a tut­
ta la vicenda, ma proprio in 
questi giorni una visita del 
famoso veterinario delle Ca-

pannclle. Girolamo Menichct-
ti. Ita assicurato che la ca 
valla potrà essere in grado di 
partecipare tranquillamente 
anche al Palio di agosto. Si 
tratterà, semmai, dt vedere 
se i dieci capitani se ìa sen­
tiranno di scegliere Uana, vi­
ste le polemiche di luglio che 
potrebbero senz'altro rinfo­
colarsi. 

Numerosi come al solito i 
cavalli nuovi o che comunque 
non sono stati mai scelti per 
il Palio: e il caso di Lalla 
De-, Ozieri,, jeansiderata dagli 
esperti ììnU'&v'airdVbbastaii-
za vivace, di Zogu, di Zeus, 
di Torquato Tasso, di Riola, 
di Zivago De Torralba, di Val-
sandro e Mosca Cavallina. Fi­
no alla mattina della Tratta. 
comunque, 7ion si saprà mol­
to di più, poi la scelta sarà 
ai capitani che, soprattutto. 
cercheranno di evitare te po­
lemiche 

Estate-musica a San Gimignano 

S1KXA — L'estate di San Gimignano con­
tinua spedita nel suo programma stabilito 
come dal cartellone che è un po' sparso in 
tutta la Toscana. Dalla lirica in piazza si pas­
sa ora alla musica in chiesa. 

Lucia di Lammermour e La Traviata han­
no caratterizzato la 45 stagione lirica estiva 
che ha visto nuovamente il tutto esaurito 
ncila slorica Piazza del Duomo. Ora si è 
passati agli incontri musicali. 

André Navarra ha dato il via al primo 
Incontro. Seguito da Bruno Giuranna con la 
sua viola, accompagnato al pianoforte dal 
maestro Giorgio Sacchetti, nella chiesa di 
S. Agostino. 

Xeha Basilica Collegiata il 18 agosto *p 
puntamento con il violino di Cristiano Rossi. 
con al pianoforte Antonio Bacchelli. Infine 
il 23 agosto sempre nella Basilica Collegiata 
a conclusione degli incontri musicali il grup­
po polifonico « S. Coradini » ci proporrà un 
concerto con la corale polifonica con musi-
die di Corteccia, Palestrina. De Victor». 
Croce. Vecchi. Schumann. Schubert, Men-
dh^lson 

L'estate musicale di San Gimignano con­
tinua a nelle con la rassegna cinematogra­
fica nel parco comunale della Rocca fino «i 
primi di settembre e con alcuni concerti pop 
nella storica Piazza del Duomo. 

COMUNE DI R0CCASTRADA 
Provincia di Grosseto 

AVVISO Di GARA 
Il Comune di Roccastrada indirà quanto prima una 

licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
restauro • ristrutturazione d«l Teatro Comunale in 
Roccattrada. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 87.719.296 
(87 mihonisetteceotodiciannovemiladuecentonovantotto). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con il metodo di cui all'art. 89 lette­
ra A de! regolamento 23-5-1924 n. 827 e con le modalità 
di cui all'art. 1 lettera A della legge 2-2-1973 n. 14 senza 
alcun limite di ribasso. 

Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata a 
questo Comune, possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro 20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Roccastrada, 23 luglio 1979 
IL SINDACO Emilio Biondi 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. («972) 4*213 

DIREZIONE; TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte !• sere compre*© 
sabato e domenica pomerìggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti ì venerdì liscio con I 
m g'.iorì complessi. 

Sabato sera e domenica • • -
merìggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

L/VESIBEaWGGWE * - - & 
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Ecco l'identikit del nuovo 
pendolare di fine settimana 
In espansione l'esercito dei turisti « nomadi » - In treno o in auto verso un pezzo di spiaggia - Gli alti 
costi dei prezzi non facilitano un turismo stanziale - Una « mappa » del pendolarismo sulla costa 

• Con l'arrivo dei primi 
caldi il turista scopre la 
sua vocazione e u sua 
condanna: il fine settima­
na al mare. E tu t ta la vita 
si modella su questa voca­
zione: la corsa ai grandi 
magazzini per assicurarsi 
il tavolo -' speciale » da 
picnic, il frigo portati le 
che sta pari-pari dietro il 
sedile della Fiat, l'ombrel­
lone da trascinarsi dietro 
in quell'angolo di spiaggia 
libera sul quale ha già al­
lungato l'occhio fin dal­
l 'anno precedente. 

Anche i tempi della vita 
si modellano a questa « e-
slgenza » imposta: lo 
straordinario da bruciare 
a metà se t t imana, il decol­
lo del venerdì tarda serata 
n all'alba del sabato mat­
t ina. il r ientro in coda la 
domenica sera. I serpenti 
metallici che si snodano 
sulla Firenze-Mare, sul-
l'Aurelia. sulla Firenze-Sie­
na Grosseto non tanno più 
notizia almeno eh»; non ci 
seanpi qualche morto. 

E' un clamoroso e discu­
tibile caso di schizofrenia 
sociale: proprio mentre la 
orisi energetica mostra, 
concretamente, il suo volto 
fatto di minacce ecologi­
che e forzate astinenze il 
s i t an t e si lega a doppia 
manda ta con il feticcio 
macchina del quale avver­
te l 'assillante presenza ma 
anche sempre più l'indi­
spensabilità. Fiumi di ben-
7ina saziano questo rap­
porto e. contemuoranea-
mente , lo inebriano. 

Cosi da un fine settima­
na all 'altro, fino a quando 
saranno rimaste briciole 
di energia, .e^sarà ' ridotto 
all'osso anche il bel gruz­
zolo di quat t r ini apposi­
tamente messo da parte 
oer queste vacanze. 

Questa è solo una rii-
suuisizione? Vediamo che 
succede da noi. nelle 
spiagge della Toscana. O 
vunque. più o meno cla­
morosamente. si avverte 
che il fenomeno del pen­
dolarismo di fine settima­
na si è ingiganti to. I n Ver­
silia — avverte Giuseppe 
Antonini che è presidente 
della locale Azienda di tu­
rismo — si è registrato in 
aiugno un incremento de­
gli arrivi (in luglio questo 
dato è s ta to rimesso in 
discussione) ma una dimi­
nuzione nel tempo di per­
manenza. Il calo in cifre è 
dello 0.50 per cento. Il che 
significa che su una pre­
senza media di otto giorni 
per persona questo calo 
incide per un quarto di 
^tornata . La cronaca di 
queste ultime set t imane 
sembra confermare appie­
no questa tendenza. 

Nel t r a t to pisano, già da 
anni regno delle impenna­
te di fine se t t imana, il tu 
rista domenicale è il v^ro 
padrone. Nei campeggi c'è 

un gran via vai, molte vil­
lette sono sfitte. Dall'en­
troterra fiorentino e pisa­
no il flusso ha subito solo 
qualche leggero calo. I co-
lombatter i che si dice 
sguazzino in grannumero 
nelle acque di Marina di 
Pisa non spaventano que­
sto tipo di turista. 

Abituato ad arrangiarsi 
riesce a vivere anche in 
mezzo a questi colombat-
teri che poi, a ben vedere. 
sono molto meno presenti 
che in numerose altre 
spiagge d'Europa, magari 
più famose. A Calambrone, 
tra i resti di quelle che 
furono tra le colonie ma­
rine più frequentate negli 
anni del miracolo econo­
mico. si sono insediati veri 
e propri clan di gitanti fi­
ne se t t imana : interi ceupi 
familiari organizzati fino 
ai denti . come delle 
squadre d'assalto. 

In piena Aurelia, Casti-

ghoncello ha un blasone 
turistico ben diverso: van­
ta • • tradizioni elitarie. 
spiagge passate al setaccio 
e un turismo a misura di 
* lor signori ». 

Nelle villette padronali 
(è questa l 'esatta dizinne 
che ci viene fornita dall'A­
zienda del turismo* si 

danno appun tamento molti 
volti dello spettacolo 
fRordi. Mastroianni . Panel­
li. Trovatoli) e della Ro­
ma-bene che ancora non si 
è piegata alle lusinghe del­
la Costa Smeralda (Bulga­
ri. Pontello, Scaglietti) . 
Eppure ilN • pendolarismo 
intacca sempre più anche 
In Castiglioncello che cerca 
di rincorrere i miti di un 
turismo super elitario: il 
venerdì sera t rans i tare da 
Calafuria, Quercianella e 
Castiglioncello equivale a 
«UDerare un serio e atten­
dibile test di sana e robu­
s ta costituzione psichica e 

fisica. 
Immagini e parole ana­

loghe registriamo scen­
dendo al sud, Rosigpano, 
Cecina. Piombino. A mo­
ment i i contorni di queste 
immagini si fanno più 
tristi, quasi desolanti; a 
momenti esplodono nei co­
lori e nelle voci di una ir­
resistibile follia collettiva. 
A Piombino il solito inta­
samento (ben guidato a 
dire il vero dalla compa­
gnia portuali) per la « fu­
ga » nelle isole. All'Elba, 
principalmente, dove è più 
difficile soggiornare solo 
per qualche giorno. Anche 
qui. il fenomeno è presen­
te? Da qualche anno l'Elba 
6 s ta ta scoperta da una 
fascia sempre più ampia 
41 turisti — ci dicono al 
comune di Portoferraio — 
e questo interesse deter­
mina anche un modo di­
verso di trascorrere le va­
canze. 

Tanti giovani con il sacco a pelo 
Certo, anche all'Elba so­

no in aumento i gitanti di 
fine se t t imana, special­
mente i giovani. Con i loro 
.sacchi a pelo, nei campeg­
gi e ogni spazio abitabile. 
questi giovani riescono a 
s t rappare , con una perma­
nenza quasi sempre pove­
ra, ore di sole e di mare 
al tr imenti impensabili. 

Follonica: la famiglia o-
peraia. con madre e cuc­
cioli. Il padre che l'inse-
gue. appena può tirare un 
sospiro di sollievo e la 
faccia fuori dalla fabbrica. 
Come non può essere in 
aumento, anche su questa 
•spiaggia che è di massa 
per eccellenza, il pendola­
rismo? I dati che riguar­
dano la costa grossetana 

parlano, anch'essi, di una 
diminuzione non delle pre-

' senze ma dello spazio di 
permanenza (le cifre ap­
prossimative si aggirano 
sui livelli della Versilia). 

All'Argentario è filato 
tu t to liscio, come presen­
ze, in giugno. Qualche pic­
colo calo nelle prime set­
t imane di luglio, ma non 
impressionante, precisa Si­
leno Marucchi. presidente 
dell'Azienda di turismo. 
Ma i raffronti, in questo 
monte che penetra nel 
mare , è difficile farli: i 
posti in albergo sono sol­
tan to 780. di campeggi c'è 
appena l'ombra. 

Il grosso è dato dalle 
ville e il controllo non è 
certo facile. Il pendola­

rismo dell'Argentario è i-
noltre indotto. Dai cam­
peggi della Giannella e del 
Comune di Orbetello c'è 
un continuo flusso verso 
Porto Ercole e Porto S. 
Stefano. Il pendolarismo 
dei campeggi è a sua volta 
invece qualcosa di specifi­
co e di robusto. Si piazza 
la tenda ai primi di giugno 
e si tira via a fine set­
tembre: ogni at t imo di li­
bertà si corre cosi alla se­
conda casa economica. 

Difficile capire, solo con 
una rapida pun ta t a sulla 
costa, i profondi motivi 
che sono alla base di 
questa forma di « noma­
dismo » turistico. Il primo 
elemento è il godimento 
delle ferie: si sa che gli 

italiani che vanno stabil­
mente in vacanza rappre­
sentano solo il 36 per cen­
to della popolazione. 

In Toscana la percentua­
le aumenta (oltre il 40 per 
cento) non tanto comun­
que da smussare questa 
negativa caratteristica. Chi 
resta in città, chi è obbli­
gato a r imanere legato alla 
vita che consuma tu t to 
l 'anno, tenta di trovare 
« spazi » per uscite che 
abbiano almeno il sapore 
della vacanza. 

L'altro elemento che tut­
ti gli operatori turistici ti 
mettono davanti agli occhi 
è il concentramento delle 
ferie. Se questa scelta ha 
favorito le grandi aziende, 
e in genere tu t t a l'indu­
stria, non ha però reso più 
facile la gestione delle va­
canze. Nei mesi bassi 
(giugno e settembre) s -no 
i bambini e i vecchi che 
popolano le spiagge e i 
prezzi r imangono pur 
sempre contenuti . Il cor­
done ombelicale con la cit­
tà è dato proprio dal flus­
so di fine se t t imana. Nei 
mesi alti, con le grandi 
ondate, diviene ben più 
difficile trovare casa a 
basso costo e allora non 
pochi scelgono la via del 
contat to sporadico con il 
mare. 

Gli alti costi s t rut tural i 
e i continui aument i dei 
prezzi non facilitano cer­
tamente il turismo stanzia­
le né consentono di allun­
gare le giornate dest inate 
al riposo e al divertimen­
to. E quest 'anno la lievita­
zione si è fatta sentire in 
modo massiccio: è aumen­
tato pra t icamente tut to . -

Ma è indubbio che altri 
fenomeni che r iguardano 
più d i re t tamente il gusto 
(più di un albergatore fa 
osservare che il turista, a 
differenza del passato, è • 
portato a cambiare conti­
nuamente la zona, a cam­
biare molto più spesso di 
prima panorama e perso­
ne) , il rapporto con la na­
tura, la vita sociale inci­
dono non poco in questa 
realt in espansione. 

Mentre alcune élite intel­
lettuali riscoprono che è 
utile e bello restarsene nei 
mesi caldi in cit tà, insieme 
a coloro che in città ri­
mangono costrett i dagli 
Impegni: mentre i giovani 
rimangono abbagliati dal 
colore e dal profumo del 
grano appena tagliato e si 
danno all 'agriturismo, le 
autostrade che si snodano 
per la Toscana r imangono 
tu t te loro: per quella mas­
sa di gitanti alla quale per 
decenni si è fatto intrav-
vedere il mare come u n a 
terra promessa. 

Maurizio Boldrini 
(J continua) 

Detenuti, 
guardie e 

popolazione 
di fronte a 

un problema 
che si 

trascina 
da anni 

Ecco, nella foto, un aspetto 
della natura incontaminata 
dell'isola di Montecristo 

Tre ministeri «proprietari» 
dell' isola di Montecristo 
La capra selvatica salvata con la creazione di una « riserva naturale inte­
grale » - Accesso controllato - La legge prevede le escursioni naturistiche 

Con questo servizio sul­
l'isola di Montecristo si 
conclude la nostra inchie­
sta sulla liberalizzazione 
dei penitenziari e sulle 
proprietà demaniali nelle 
isole minori dell'Arcipe­
lago Toscano. 

LIVORNO — Se Gorgona, 
Pianosa e parte della Ca­
praia dipendono dal nnm.5te-
ro di Grazia e Giustizia. Mon­
tecristo è addirittura sotto la 
giurisdizione di ben tre mi­
nisteri: finanze, marina mer­
cantile e agricoltura e fore­
ste. Anche in quest'isola l'ac­
cesso è vietato a tutti colo­
ro che sono sprovvisti di un 
adeguato permesso. Se qual­
cuno con la barca vi appro­
da non troverà, come a Pia­
nosa e Gorgona. gli - agenti 
di custodia con il mitra spia­
nato, ma alcuni guardiacac-
cia che con gentilezza, ma 
con fermezza, invitano i \< cu­
riosi » a riprendere la via 
del mare. 

L'isola è interdetta prati­
camente da sempre, anche 
se la riserva naturale inte­
grale venne costituita solo il 
21 maggio 1971. per evitare 
l'estinzione di alcune specie 
animali che si trovano solo 
a Montecristo. L'articolo 3 
della legge istitutiva della ri­
serva naturale integrale pre­

vede espressamente l'ingres­
so nell'isola « solo per ìagio-
ni di studio, per escursioni 
naturalistiche, per compiti 
amministrativi e di vigilan­
za, nonché ricostitutivi di 
equilibri naturali, restando 
vietata qualsiasi altra attivi- | 
tà antropica. 

Vista da vicino, l'isola sem 
bra un i.rosso blocco di gra­
nito che emerge dal mare. 
La superficie, supera i 10 
chilometri quadrati ed il ter­
ritorio è composto soprattut­
to da colline rocciose e sco­
scese. una delle quali, il Mon­
te della Fortezza, è alto 645 
metri. La vegetazione, distri­
buita prevalentemente nelle 
valli, è nel complesso quel­
la tipica della macchia 

Ma la caratteristica prin­
cipale dell'isola sta nella fau­
na. Ancora oggi a Montecri­
sto esiste una specie di ca­
pra selvatica, molto simile 
allo stambecco, che fino ad 
alcuni anni fa veniva caccia­
ta indiscriminatamente, pri­
ma cioè che venisse istituita 
la riserva naturale integrale. 
Oggi nell'isola esistono non 
più di duecento esemplari di 
questo mammifero divenuto 
molto raro: purtroppo le 
guardie forestali non sono suf­
ficienti e non sempre rie­
scono a controllare 1 arrivo 
clandestino dei bracconieri. 

Qualche pescatore, esseri 
sce di aver visto anche re­
centemente, lungo le coste 
dell'isola, un'esemplare di fo­
ca monaca, già data per 
estinta in tutte le isole del­
l'arcipelago. Montecristo è 
anche ricca di conigli selva­
tici. di selvaggina migrato­
ria. Inoltre nelle rocce nidi­
ficano numerosi esemplari. 
molto rari, di uccelli rapaci. 
La vipera (Montecristo è l'u­
nica isola dell'arcipelago in 
cui esiste questo tipo di ret­
tile velenoso) è in netto re­
gresso anche perchè è stata 
sempre attivamente cacciata 
dai falchi. 

Secondo il professor Bar-
sotti. direttore del museo pro­
vinciale di storia naturale. 
che da anni si è battuto per 
una corretta salvaguardia de­
sìi equilibri naturali dell'iso­
la. Montecristo conserva un 
habitat naturale che purtrop­
po è ondato irrimediabilmen­
te perduto nel resto dell'ar­
cipelago. Pertanto, la riserva 
naturale integrale va mante­
nuta ancora per molti anni. 
affinchè possano ricostituirsi 
quegli equilibri naturali che 
erano stati compromessi dal­
l'uomo (prima detto costitu­
zione della riserva, nell'isola 
vennero immessi, a titolo spe­
rimentale. dei cinghiali, i 
quali non riuscirono ad as­

suefarsi alle caratteristiche 
naturali dell'isola, ma anz: 
provocarono gravi guasti). 

« L'unica preoccupazione - -
dice Barsotti — è che l'isola 
possa diventare un museo. 
mentre la legge istitutiva pir 
vede espressamente che la 
riserva naturale integrale può 
essere visitata non solo per 
ragioni di studio ma anche 
per escursioni naturalistiche 
Non sarebbe male, quindi co 
si come previsto nel proget­
to del parco naturale di Ca 
praia. che nell'isola venisse 
consentito un accesso control­
lato. anche per una giornata. 
per visite guidate di scolare­
sche e studenti, affinché : 
giovani apprezzino meglio i 
valori della natura e dell'ani 
biente ». ' 

Capraia. Gorgona, Pianosa 
Montecristo: quattro isole de! 
l'Arcipelago Toscano in cu1 

ancora la mano dell'uomo 
grazie anche alla « compi: 
cita» dei penitenziari ed ;»• 
vincoli delle proprietà denn 
niali — non è riuscita a di 
struggere completamente al' 
antichi equilibri naturali. AI 
cune di esse vanno restituita 
all'attività turistica. Prima <' 
una loro completa liberali ' 
zazione. è auspicabili per% 

un'attenta riflessione. 

Francesco Gattus-

Chissà se 
vedessero 
il mare 
di oggi! 

Allora non c'erano ma7.;. 
yacht ma i pericoli della na 
vigazione erano gli stessi: 
burrasche, mare grosso, ven­
to improvviso. C'erano però 
i contrabbandieri e bisogna 
va vigilare attentamente. Ec 
co allora i prodi marinai 
d'Italia posare con la. loro 
bandiera. 

I quattro inarinai presen­
tano al fotografo tutte le lo 
ro caratteristiche: c'è il gra­
duato che regge il vessillo. 
ci sono i due robusti voga 
tori e c'è infine l'addetto al­
l'ancora. 

I marmai, forse, facevano 
parte dell' Ufficio Sanitario 
Marittimo di Porto Santo 
Stcfajw. Chissà quanto lavo­
ro avrebbero oggi? Forse non 
riconoscerebbero neppure il 
loro bel mare azzurro di fine 
secolo. 

La Pistoiese dei «senatori» punta alla tranquillità 
Riccomini ammette: «Siamo invecchiati. Sarà difficile ripetere il campionato dello scorso anno» - La squadra si presenterà a Bagni 
di Lucca e poi a Viareggio - Ancora aperto il caso Bittolo - Età media 29 anni - I nuovi arrivi e le partenze - Impegni in Coppa Italia 

PIAXDINOVEI.LO — « Siamo 
un po' invecchiali, sarà dif­
ficile ripetere il campionato 
dello scorso anno, ma sono 
convinto che la Pistoiese farà 
parlare di sé anche in que­
sta stagione*. Così ci ha ac­
colto Enzo Riccomini fra gli 
abeti di Piandino\ello dove 
gli « arancioni >. vecchi e 
nuo\i. sotto i suoi ordini, la­
vorano sodo, si prepara no 
scrupolosamente poiché sono 
coscienti d: un fatto: che l'at­
tuale Pistoiese, se non arri-
\cranno rinforzi attra\erso 
IR scappatoia dell'art. 31 e 
dal mercato di novembre. 
ogni .domenica dovrà lottare 
Se non proprio per soprax vi­
vere quanto meno per evi­
tare di finire nella bassa 
classifica. 

Però, come giustamente so­
stengono i « senatori » come 
Frustalupi. Rognoni. Saltutti 
e Luppi. strada facendo si 
potrebbe anche cambiare rot­
ta. si potrebbe ritrovare quel­
la spinta e amalgama che 
lo scorso anno portò la Pi­
stoiese ad un soffio dalla se­
rie A. 

Ma come abbiamo accenna­
to. chi ha in mano il termo-
rnftro della situazione è Ric­
comini. un tecnico navigato. 

che conosce molto bene tutti 
i venti dei campionato ca­
detti, il quale, giustamente. 
allo scopo di non creare più 
illusioni nei sostenitori * a-
rancioni » e anche un po' per 
scaramanzia insiste nel fatto 
che la squadra non solo è no­
tevolmente cambiata, ma è 
anche invecchiata rispetto a 
tre mesi fa: « La media che 
abbiamo raggiunto si aggira 
sui 29 anni (28.3 per la pre­
cisione) e di conseguenza do­
vrò stare molto attento, do­
vrò amministrare sapiente 
mente le forze dei singoli per 
evitare di finire sulle gruc­
ce anzitempo. Il campionato 
dì serie B è duro, pericoloso. 

non ammette distrazioni di 
.torta. Ed è molto ostico poi­
ché è una vera e propria fu­
cina: chi riesce a mettersi 
in mostra in serie B ha mol­
tissime probabilità di fare il 
salto, di finire in una squa­
dra di A. Quindi occorre gen­
te sana, disposta a lavorare e 
soffrire ed anche convinta dei 
propri mezzi*-

Onestamente, quale obiet­
tivo speri di centrare? 

* Jn questo momento partia­
mo con il solo scopo di re-

i tttare in serie B. E non è po-
i co. Se poi, strada facendo. 
! le cose sì mettessero in una 
I certa maniera, se doressimo 
' ripetere ìa stagione scorsa, 

allora il discorso cambiereb­
be, ma,' ripeto, non dobbia­
mo illuderci né dobbiamo il­
ludere le migliaia di tifosi 
"arancioni" che lo scorso 
anno sono stati eccezionali, ci 
hanno spinto ed aiutato a ri­
manere per tanti mesi nelle 
prime posizioni della classi­
fica. Diciamo, quindi, che sto 
lavorando per organizzare una 
squadra in grado di recitare 
un ruolo di comprimaria. 

Un compito non facile poi­
ché sul nostro cammino tro­
veremo squadre mólto agguer-

j ritc che non concederanno 
j niente, che eviteranno di com­

mettere il minimo sbaglio. 
Una cosa che mi consola è 

che fa Pistoiese potrà ancora 
contare su un nucleo di "vec­
chietti" che conoscono'a me­
nadito l'arte di congelare il 
gioco, che non perdono mai 
la testa ». -

Non sarà un po' gravoso 
per questa gente un campio­
nato del genere? 

«Tuffo dipende con quale 
spirito affronteranno il tor­
neo. Sulla base di quanto 

i hanno già fatto in questo pe-
| riodo di romitaggio non pos-
! so che sperare in bene. Ad 
ì una certa età il rendimento 
! è strettamente legalo all'en-
i tusiasmo. alla colonia di €tu-
1 ra fatica. I vari Rognoni. Fru-
1 stalupi, Saltutti, Luppì e Lip-

pi (gli ultra trentenni) sono 
ragazzi in gamba, sono dei 
professionisti seri e di con­
seguenza da questo punto di 
vista non mi preoccupo. Fra 
l'altro, quando uno gioca da 
tanti anni al calcio sa an­
che amministrare le proprie 
forze. Una riprora l'abbiamo 
avuta la scorsa stagione >. 

Chi sono le novità di que­
sto campionato? 

« Come è nolo sono partiti 
quattro elementi di valore co­
me Torrisi. Venturini. Di 
Chiara e Capuzzo e sono ar­
rivati • il libero ' Lippi dalla 
Sampdoria. Guidolin dal Ve­
rona e Lappi dal Genoa, tre 
elementi che sanno giocare, 

Tutti gli appuntamenti del calcio estivo in Toscana durante l'Agosto 
Come negli anni scorsi, in Versilia, lungo la 

cosi.» delia Toscana e in numerose zone della 
nostra regione, saranno giocate, da parte delle 
più forti squadre del campionato di calcio, nu­
merose amichevoli che hanno il potere di ri-
cmamare molto pubblico negli stadi. Ecco il 
programma, 

OGGI: Arezzo-Napoli (ore 21); Villafranca-
Koma; Selez. Dilettanti S. Marcello Cagliari (ore 
17,h0). 

S AGOSTO. Livorno-Milan core 18.30); Cerre-
le"=e-I,azìo: Pletrasama-Viceoza (ore 21); Vol-
terrana-Msa tore 17,30); Lucchese A-LuccheseB. 

9 AGOSTO: Viareggio-FlorccMna (ore 21,15); 
Cairarese-Roma (ore 21); Cortona-Palermo. 

11 AGOSTO: Livorno-Napoli (ore 18^0); Cer-
ratese-Cagliari (Forte dei Marmi ore 21); Pisa-
Lazio (ore 21); Bagni di Lucca-Pistoiese (ore 21); 
Avellino-Piombxio (ore 17 Castel del Piano»; 
Pietrasanta-Palermo (ore 21). 

12 AGOSTO: Barga-Napoli B (al Ciocco, ore 21). 

14 AGOSTO: Pisa Fiorentina (ore 21); Livor­
no-Cagliari iore 18^0); Arezzo-Palermo (ore 21); 
Viareggio-Pistoiese (ore 21.15); Lucchese-Vicenza 
(ore 21.15). 

16 AGOSTO: Sanglovannese-Avellino (ore 21). 

17 AGOSTO: Reggello-Avellino (ore 21). 

19 AGOSTO: Livorno-Fiorentina (ore 18,30); 
Pistoiese-Avellino (ore 21); Pisa-Roma, (ore 21). 

in possesso di tanta esperien­
za. Poi due giovani come Ce­
sati. che ha giocato nell'In­
ter, Manzi che viene dalla 
Socerina, La Rocca (che è 
rientrato da Lecce) e Paesano 
(che lo scorso anno è stato 
nel Genoa) che sono due ca­
valli di ritorno. Infine dob­
biamo risolvere il caso Bit-

j folo. Caso che dovrà risol-
i vere il presidente Meloni, vi­

sto che si tratta di quattrini. 
Insomma sitila carta ho una 
squadra competitiva per la 
mezza classifica ». 

Riccomini ha proseguito e-
leneando sii altri componenti 
il gruppo dei e titolari ». fa­
cendo presente che domani 
pomeriggio farà giocare alla 
squadra una partita di alic­
namento contro una rappre­
sentat i^ dilettanti della zo 
na. che sabato 11 gli «aran­
cioni > esordiranno ufficial­
mente in notturna a Bagni di 
Lucca e che tre giorni dopo. 
il 14 agosto, la Pi.stoie.se si 
presenterà in Versilia per gio­
care allo stadio dei Pini (ore 
21) contro il Viareggio. 

Da venerdì la squadra pro­
seguirà la preparazione a 
Pistoia in attesa dei primi 
impegni dj Coppa Italia. 
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Impegno dell' IBM per Pisa 
resta il centro scientifico 
Il problema inquadrato dal presidente Leone e dall'assessore Pollini - Una serie 
di progetti su cui concentrare l'attività - Forme di collaborazione organica 

Il centro scientifico IBM di 
Pisa sarà mantenuto. In 
questo senso si sono espressi 
1 rappresentanti della società 
rispondendo ad una precisa 
posizione espressa dalla Re­
gione nel corso dell'incontro 
avvenuto ieri nella sede della 
Giunta Toscana a Palazzo Bu-
dinl-Gattai. 

La riunione -- aperta dal 
precidente Leone e da una 
relazione dell'assessore Pollini 
— si è Incentrata sull'analisi 
dei problemi connessi ai pia­
ni di ricerca della IBM In 
Italia collocando in questo 
quadro la situazione esistente 
presso il centro scientifico 
di Pisa, per il quale — come 
si ricorderà — c'em già sta­

to un incontro con i sindaca­
ti il 9 maggio scorso. 

L'importanza ed il ruolo 
del centro di Pisa sono stati 
posti proprio in rapporto allo 
sviluppo nel nostro paese 
dalla attività di Informatica, 
sia per gli aspetti connessi 
alla progettazione e alla pro­
duzione che per l'uso degli 
elaboratori elettronici. 

Proprio in questo senso si 
è sottolineata la necessità 
che il centro continui e svi­
luppi la propria attività in 
collegamento con le altre 
strutture esistenti a Pisa (i-
stiluto di scienze dell'infor­
mazione, Istituto di elabora­
zione dell'informazione-CNIt. 
CNUCE-CNR) che costitui­

scono le più importanti real­
tà di ricerca pubblica In 

' informatica a livello naziona­
le. 

T rappresentanti della IBM, 
confermando la volontà di 
mantenere il centro scientifi­
co a Pi6a hanno, illustrato i 
piani della società per quanto 
riguarda la ricerca, con par­
ticolare riferimento ai pro­
getti in corso di sviluppo 
(presso 11 centro «software» 
recentemente costituitosi a 
Roma) delle attività del cen­
tri scientifici di Bari e di 
Venezia. Proprio in relazione 
al Centro di Pisa si sono in-
dicati i progetti che si pre-

. vede di sviluppare nel pros­
simo luturo in particolare 

Livorno: da domani 
lo sciopero 
delle navi-traghetto 
LIVORNO — Da domani inizia lo sciopero 
del mare. I lavoratori della Toremar di 
Livorno continuano a restare inascoltati, 
la trattativa per il nuovo contratto di la­
voro non approda, ma restano invece le 
lunghe ore di straordinario (spesso sono 
7 al giorno), i marittimi in « lista speciale » 
in attesa di imbarco, la cattiva organizza­
zione del lavoro. 

L'amministratore delegato della Toremar 
(sconosciuto al sindacato) non si è ancora 
seduto al tavolo dei marittimi: oltretutto 
la Toremar che riconosce la validità delle 
proposte sindacali della CGIL, CISL, U1L, 
le rifiuta con pretesti e motivi che i lavo­
ratori definiscono « inconcepibili ». 

Domani e dopodomani si fermano dunque, 
con scioperi articolati, le cinque motonavi 
e l'aliscafo della Toremar. Continuano in­
tanto le agitazioni nella zona dell'Elba per 
il rincaro delle tarfffe ed è previsto uno 
sciopero di 4 ore per lunedi prossimo. 

Albinia: al mare 
centoventi 
bambini di Modena 
ALBINIA — Dal 23 giugno al 4 agosto 
120 bambini e bambine, da 6 a 13 anni, 
suddivisi in turni di quindici giorni, hanno 
trascorso le vacanze, in «colonia» al «Cam­
peggio Strand» di Albinia. 

Composti di 36 unità ogni turno, più 
quattro accompagnatori, (tre ragazze e un 
giovane) questi bambini di Modenza, a 
spese di quella amministrazicne democratica 
che ha stipulato una convenzione a prezzi 
politici, ceti il gestore dei camping, hanno 
trascorso sulla costa maremmana momenti 
di vita culturale e ricreativa diversa. 

Giornate piene di attività, oltre al bagno 
e alla tintarella,'svolte in uno spazio con­
trassegnato dal verde e dell'ombra dei pini. 

Pittura, giochi e lettura collettiva durante 
11 giorno, canti declamazioni di poesie, 
sketch, giochi in maschera, (con vestiti 
hawayani, indiani, ecc.) costruiti con le 
proprie mani, la sera, con una fiaccolata 
conclusiva sulla spiaggia, con i falò riflessi 
sul mare. 

nei settori del territorio, del­
l'econometria e statistica., 

' La società IBM si è di­
chiarata disposta ad attuare. 
anche in tempi brevi, forme 
di collaborazione organica sU 
questi temi, con la pubblica 
amministrazione locale e • in 
particolare con la Regione. 

Su quest'ultimo punto si 
sono successivamente soffer­
mati i mppresentanti della 

' Giunta toscana sottolineando 
il valore di progetti che rea­
lizzino il trasferimento e l'In­
terscambio di conoscenze 
tecnologiche e scientifiche 
fra industria privata, ricerca 
pubblica e utilizzatori, in 
particolare la pubblica am­
ministrazione 

Questo fornisce garanzie di 
una reale finalizzazione dei 
progetti di ricerca verso gli 
obbiettivi sociali congiunta­
mente individuati. 

E" str\ta quindi accolta l'of­
ferta di collaborazione della 
IBM-Iialia auspicando che 
questa possa realizzarsi su 
temi di particolare interesse 
regionale, tenendo conto che 
il processo di riforma delle 
autonomie locali e l'attuazio­
ne della riforma sanitaria 
aprono grandi spazi di ricer­
ca ed elaborazione proprio 
nel settore della gestione au­
tomatica delle informazioni. 

La regione intende parteci­
pare attivamente a questi 
progetti di ricerca e ritiene 
particolarmente importante 
che anche questa collabora­
zione offerta dalla IBM possa 
integrarsi con le attività 
previste all'interno del pro­
getto finalizzato CNR. 

L'incontro si è concluso 
con la costituzione di un 
punto di incontro come 
strumento concreto per im­
postare la collaborazione e 
verificarne puntualmente lo 
stato di realizzazione. 

Straordinario successo all' Elba 
di Edoardo Bennato al «Tenda» 

Lo spettacolo nell'ambito del riuscitissimo festival dell'Unità - Il teatro-circo 
messo gratuitamente a disposizione dai gestori - Le numerose altre iniziative 

PORTOFERRAIO — Anche 
questa edizione del maggiore 
dei festival elbani dell'Unità 
si è chiusa; al ristorante del 
parco delle Ghiaie benché si 
fosse raddoppiata la produ­
zione in previsione di un ec­
cezionale afflusso domenicale, 
negli ultimi momenti non era 
rimasto nulla, proprio nulla 
da mangiare. Per parecchi 

Interrotta 
la statale 

del Brennero 
La statale dal Brennero è 

•tata interrotta. Un vasto in­
cendio sviluppatosi In loca­
lità Anchiano. al chilometro 
40 della statale, ha impedito 
per ore la viabilità. 

La carreggiata stradale è 
•tata invasa dal fumo e dai 
massi franati dai costoni che 
costeggiano la strada. 

Il traffico stradale è stato 
deviato sulla provinciale Lu­
dovica, una strada parallela 
alla 'statale interrotta. 

compagni del servizio d'ordi­
ne il menù della cena era 
unicamente costituito da una 
bibita. 

Si chiudevano i conti e le 
sfide fra i compagni dei vari 
stand che sottolineavano or­
gogliosamente le proprie ot­
time prestazioni. Brontolava 
come al solito il compagno 
Solari più conosciuto come 
« noce d'angelo » perchè a 
suo dire il sindaco di Porto-
ferraio gli aveva fregato un 
orsacchiotto .di pelouche che 
intendeva tenere come ricor­
do delta festa, per adattarlo 
al gioco della fiera, oltre tut­
to concorrente del suo por­
cellino. 

Questo festival che per no­
ve giorni ha scricchiolato 
sotto il peso di una marea di 
gente ed ha tenuto fino al­
l'ultimo minuto, chiude tutti 
i suoi bilanci in maniera più 
che positiva; buona la riusci­
ta delle manifestazioni politi* 
che impostate quest'anno 
conte un dialogo con il visi­
tatore, decreta la partecipa­
zione alle molte iniziative 
sportive, ottima la resa eco-
nomici. 

Ma il fatto che ha caratte­
rizzato questo festival è sen­
za dubbio da indicare nella 

riuscita, oltre le più rosee 
previsioni, dello spettacolo 
di Edoardo Bennato. Per chi 
si trovava all'interno della 
modernissima struttura del 
teatro circo, che i gestori 
hanno voluto mettere gratui­
tamente a disposizione del 
Festival, una serata decisa­
mente unica. 

Cera, non nascondiamo, in 
particolare nella giornata di 
domenica, qualche preoccu­
pazione di non soddisfare 
tutti coloro che intendevano 
assistere allo spettacolo. 

In poche ore centinaia di 
biglietti, lo stand aperto al 
parco chiudeva a quota 950 
alle ore 19J0. mancavano i 
resoconti di altri punti di 
vendita. I quali duemila po­
sti or.ginari del teatro veni­
vano rinforzati con sedili 
mobili, ma neanche questo 
bastava: appena aperta la 
bialietteria del teatro spunta­
va il cartello «solo posti in 
piedi ». 

• Si chiudeva quasi a quota 3 
mila senza contare il perso­
nale in servizio, i «figiccìot-
ti » con la fascia rossa che 
tenevano l'ordine. Ma altra 
gente voleva vedere lo spet­
tacolo. alcuni si arrampica­
vano sulle strutture d'acciaio 

all'esterno del teatro, altri si 
infilavano elegantemente dal­
le uscite di sciurezza profit­
tando di momentanee distra­
zioni, altri ancora si sedeva­
no sul prato accanto, accon­
tentandosi di sentire. Nean­
che uno spillo sarebbe potuto 
ancora entrare. 

Certo lo spettacolo più af­
follato della storia di quest'i­
sola. Per l'occasione Bennato 
presentava due pezzi inediti 
al foltissimo pubblico che 
rispondeva entusiasticamente. 

Proprio bravi questi ragazzi 
e questi ragazzini che atten­
devano il termine dei pezzi 
per scandire slogans, alzare 
pugni chiusi, far volare cap­
pelli in aria, pressati ad un 
millimetro l'uno dall'altro, 
seduti per terra, in piedi, in 
cosi tanti e non una discus­
sione, un incidente minimo. 

E' forse questa la genera­
zione emergente che sta po­
nendo nel giusto dimntica-

. toio la brillantina dei Travol­
ta e le mature e tautologiche 
melensaggini dei Bee Gees. 
che chiede musica tesa e non 
banale. 

I comunisti elbani tentano 
di capire questi giovani; e ie­
ri sera ci sono senza dubbio 
riusciti. 

Notevole successo 
dei numerosi 
Festival dell'Unità 

Continuano a registrare 
una grossa partecipazione 
le Feste de l'Unità che si 
svolgono in tutta la Tosca­
na. I grandi protagonisti di 
queste feste continuano ad 
essere gli spettacoli mu­
sicali e quelli teatrali; non 
manca però la partecipa­
zione ai numerosi momen­
ti di discussione. 

Diamo di seguito i pro­
grammi di oggi e di domani. 

Oggi: Alla festa di Follo­
nica, che si tiene nel Par­
co comunale di Senzuno, 
alle ore 12 ripresa dell'atti­
vità degli stands — alle 18 
giochi ed attrazioni varie — 
alle 21,30 al palco festa 
concerto musicale jazz rock 
con il Gruppo d i , Ricerca 

musicale di Santa Fiora. 
A Oonoratico alle 21,30 

spettacolo di canzoni con 
Maria Carta (ingresso Li­
re 2.000). 

A San Gìmignano alle 
21,30 dibattito su « La ci­
viltà industriale di fronte 
alla crisi energetica ». 

A Castiglione della Pe­
scaia l'apertura della fe­
sta è prevista per l'è ore 8 
— alle 12 apertura risto­
rante — alle 21,30 ballo li­
scio con il complesso « Gli 
Amici » e alle 21,30 proie­
zione di un film. 

Domani: A Follonica al­
la riapertura degli stands 
— alle 17,30 spettacolo di 
animazione teatrale « Sul 
Filo» con il gruppo «• Il 

Campo » di Montemerano — 
al termine premiazione di 
disegni su tema libero dei 
ragazzi della scuola dell'ob-
gligo — alle 21 al palco fe­
sta spettacolo di canzoni po­
polari con il « Gruppo » di 
Lucca. 

A Donoratico alle 18 ga­
ra podistica aperta a tutti, 
alle 21,30 concerto della Fi­
larmonica comunale di Ca­
stagneto Carducci e del con­
certo della « P. Macagni » 
di Piombino. 

Alla festa di San Gimi-
guano, alle 21,30 concerto 
di musica jazz con il « Trio 
Idea » di Gaetano Liguorl 
(piano), Roberto del Piano 
(basso), Lino Liguori (bat­
teria). 

Orario del servizio effettua­
to dalla società Toremar dal 
1. maggio al 30 settembre 
1979: 

Livorno - Gorgona • Capraia-
Portoferraio (e ritorno). 

Partenze da Livorno: lune­
dì (8 e 15,30), martedì (8,30 
e 19,10), mercoledì (13.30). 
giovedì (8.30 e 15.30). venerdì 
(8 e 20), sabato (14,20), do­
menica (6). 

Partenze da Portoferraio: 
lunedì (11,45 e 19,10), martedì 
(14.30), mercoledì (8.30 e 
19.10), giovedì (19.10). venerdì 
(11.30), sabato (9 e 19.10). do­
menica (17). 

Linea: Porloferraio-(Cavo)-
Piombino (e ritorno) valido 
fino al 30 settembre. 
' Partenze da " Portoferraio: 

tutti i giorni alle ore: 5,30, 
7.50. 9.10, 12,15, 13,30. 16,25. 
17.10 (solo festivo 18.25) e 
19.40. 

Partenze da Piombino: tut­
ti i giorni dalle ore: 7.20. 10. 

11,15, 14.25, 15,20 (solo festivo 
alle 10.50), 18. 19,15 e 21.45. 

Aliscafo: Porloferraio-Cavo-
Piombino (e ritorno) fino al 
30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 7.20, 
9.40. 15.40. 

Partenze da Piombino: tut­
ti i giorni alle ore: 8. 9. 10.20, 
11.25, 16.20, 17.20. 18.50. 

Linea Piombino-Rio Marina-
Porto Azzurro-Pianosa (e ri­
forno). 

Partenza da Piombino: tut­
ti i giorni eccetto mercole­
dì e sabato alle ore: 8.10.12.40 
(17,15 solo nei giorni feriali), 
19.50. Mercoledì e sabato: 
8,10. 17.25. 19.50. 

Da Pianosa si effettua una 
sola partenza alle 13,30 tutti 
i mercoledì e sabato. 

Linea: Isola del Giglio-Porto 
Santo Stefano (e ritorno). 

Partenze da Isola del Gi­
glio: tutti i giorni alle ore 
6. 8.50, 15.50, 18.45. 

Partenze da Porto S. Ste­
fano: tutti i giorni alle ore: 
7.30. 10.15. 17,20. 20. 

Servizio traghetti Società 
NAV.AR.MA. Linea: Piombi- i 
no-lsola d'Elba e ritorno. 

Partenze da Piombino: tut­
ti i giorni alle ore: 6, 6,45. 
7.50. 9. 10.15, 11.50. 13. ,14 
15,45. 16.45. 17.20, 17,50. 19.30. 
20.20. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 6, 7, 
7,20. 8.15, 9.50. 10,50. 12. 14. 
14,50. 16. 17,30. 18.35, 19.30, 
19.55. 

Taccuino dei numeri 
per ogni necessità 

Carrara 
Polizia pronto intervento 

gili del fuoco 55222; Vigili ur­
bani 71633; Pubblica assisten­
za 70233; Pubblica assistenza 
Avenza 56222; Pubblica assi­
stenza Marina 56101: Soccor­
so ACI 116; Taxi 72277; Taxi 
Avenza 57314; Taxi Marina 
58088; Guardia Medica 70233; 
Soccorso a mare 60077. Per 
bambini smarriti sulla spiag­
gia 55006; Guasti Enel 41235; 
Gas 71751; Gas Marina 56002; 

Viareggio 
Soccorso pubblico 113: Com­

missariato PS 31321; Carabi­
nieri Pronto Intervento 212121; 
Vigili del Fuoco 42222; Vigili 
urbani 46543; Polizia strada­
le 47222; Polizia autostrada­
le 52333; Ospedale generale 
provinciale 31430. 31431. 31434; 
Ospedale Tabarracci 32102; 
Croce Verde 42595; 321345; Mi­

sericordia 42444; Guardia me­
dica 42322; Taxi 42746. 45454. 
52777; Guasti acquedotto 
42742; Guasti gas 42742: Gua­
sti ENEL 32323; SIP 31851. 

Lucca 
Croce verde 53468; Miseri­

cordia 46947; Ospedale 91821; 
Carabinieri 212121; Polizia 
stradale 581555; Vigili urbani 
587587; Squadra mobile 46444; 
Vigili del fuoco 91222; Elettri­
cità riparazione guasti 584241; 
Acquedotto e illuminazione 
954218; radiotaxi 44910; auto­
trasporti Clap 43185; Lazzi 
47292; Tambellini 47084; Sta­
zione ferroviaria informazioni 
45667; Ente turismo 46915. 

Livorno 
Misericordia Livorno 33333; 

Misercordia Montenero 579055; 
Misericordia Antignano 
580666; Pronto Socc. 403351; 

Vigili del fuoco 22222; Vigili 
del ruoco Porto 23702; Pronto 
intervento PS 24000: Polizia 
stradale 21000; Polizia ferro­
viaria 401197; Questura 34611; 
Carabinieri 212121; Vigili ur­
bani 21505. 22120; Guasti elet­
trici 26321; Guasti acquedot­
to 23168: Guasti gas 23168; 
Taxi 24336. 401294. 21094. 
502047. Pronto Socc. mare 

580266; Pubblica assistenza 
22111, 22112. 

Massa 
Questura 44251; Carabinie­

ri 40222; Pronto impiego 
212121; Vigili dei fuoco 42222; 
Polizia stradale 40777; Vigili 
urbani 47801; Guardia di Fi­
nanza 41181; Ospedale 47861; 
Pronto soccorso croce bianca 
41307; Chiamata taxi 42300. 
42292; 20328; Guardia medica 
44279; segnalazione guasti: 
elettricità 41235; gas 41010; 
73000; Carabinieri 73111. 

Pisa 
Ariston: Assassinio sul Nilo 
Astra: Emily sweet Emily 
Italia: chiusura estiva 
Odeon: Bersaglio ad altezza 

d'uomo 
Mignon: I pomodesideri di 

Silvia 
Nuovo: chiusura estiva 

Follonica 
Tirreno: Il giocattolo 
Nuovo (Cassarella) : La Pan­

tera Rosa e l'ispettore 
Closeau 

M. di Grosseto 
Ariston: Letti selvaggi 

Livorno 
LIVORNO 
Gran Guardia: Amici miei 
Goldoni: chiusura estiva 
Grande: chiusura estiva 
Metropolitan: Miserie e splen­

dori di Madame Royale 
Moderno: chiusura estiva 
Lazzerl: Psicologia del sesso 
4 Mori: chiusura estiva 
Sorgenti: I porno giochi. V.18 
Jolly: Indiscrezioni erotiche. 

V.18 
Arena Astra: Colpo secco 
Ardenza: Anima persa 
Arena Salesiani: Corvo Ros­

so non avrai il mio scalpo 
Aurora: Sandokan 
ARCI Antignano: Happy 

Days 

Grosseto 
Europa Uno: Romanzo popo­

lare 
Europa Due: Butch Cassidy 
Marraccini: Una calibro 20 

per lo specialista 
Odeon: chiusura estiva 
Splendor: chiusura estiva 
Moderno: n.p. 
Astra: chiusura estiva 

Tirrenia 
Estive Lucciola: Il vizietto 

Donoratico 
Ariston: Visite a domicilio 
Etrusco: Eutanasia di un a-

more 

C. della Pescaia 
Juventus: Il gatto venuto 

dallo spazio 

Orbetello 
Supercinema: Patrick 

Lucca 
Astra: Frankenstein Junior 
Centrale: chiusura estiva 
Mignon: chiusura estiva 
Moderno: chiusura estiva 
Nazionale: I porno shop del­

la settima strada 
Pantera: chiusura estiva 

Torre del Lago 
Tirreno: Pari e dispari 

Massa 
Astor: Il ladro di Bagdad 
Guglielmi: chiusura estiva 
Mazzini: Le braghe del pa-

drcoe 
Stella Azzurra (Marina): Co­

me perdere una moglie e 
trovare un'amante 

Arena (Marina): Figli delle 
stelle 

Viareggio 
Centrale: Il dittatore dello 

stato libero di Bananas 
Eden: Assassinio sul Nilo 
Eolo: L'operazione drago 
Goldoni: n.p. 
Odeon: Piccole donne 
Politeama: I misteri delle 

Bermude 
Supercinema: Vieni, vieni a 

fare l'amore con me 
Estivo Blow Up: Il cilindro 

del mago 

Camaiore 
Moderno: Alaska inferno di 

.ghiaccio 
Cristallo: n.p. 
Giardino: n.p. 
Tirreno: n.p. 

M. di Pietrasanta 
Aurora (Fiumetto): Piccole 

donne 
Giardino (Tonfano): Gli oc-

.chi di Laura Mars 
Focette (La Focette): Il Van­

gelo secondo S. Frediano 

Forte del Marmi 
Nuovo Lido: Le avventure di 

Braccio di Ferro - Giallo 
napoletano 

Supercinema: i l vizietto 

Carrara 
Marconi: La liceale 
Supercinema: Quel gran pez­

zo deirubalda tutta nuda 
e tutta calda 

Lux: il giocattolo 
Vittoria: Gli occhi di Laura 

Mars 
Olimpia: I super eroi di tu-

pergulp 
Odeon: Il presidente del Bor­

go Rosso 
Antoniano: riposo 
Manzoni: riposo 
Paradiso: Il gigante dell'Hi-

malaia 

Portoferraio 
Pietri: n.p. 
Astra: n.p. 

San Vincenzo 
Verdi: Superman 

Piombino 
Metropolitan: Sonny Oro 
Odeon: Piaceri particolari, 

V.18 
Sempione: chiusura estiva 

Rosignano 
Teatro Solvay: Attenti a quel­

la pazza Rolls Royce 

Domani a Massa i Matia Bazaar ! Il teatro « scopre » il mare 
Dopo Cocciante, i Matia Bazaar. Come dire dalla musica 

«impegnate.» a quella d'evasione. E' la formula adottata 
dall'estate massese che alterna tutti 1 generi musicali in 
modo da venire incontro al diversi gusti. 

I Matia Bazaar saranno di scena domani sera, sempre 
allo stadio comunale alle 21. Sarà con loro Anna Mazza-
mauro, la brava cabarettista lanciata dal ruolo di «hrut-
tona* nel film di Fantoz/i dopo anni di oscurità. 

Sabato altro appuat&mento interessante. Saranno a Mas­
sa i Gatti di Vico Miracoli. Tra una nota e l'altra dell'ormai 
celeberrimo « Capitooo! » si esibirà anche uno dei giovani 
leoni d> Sanremo Fanigliulo. 

Il teatro scopre il mare, non contento di riempire ormai 
le sale per tutto l'inverno, raccoglie la sfida del solleone, 
del caldo afoso, del tran tran delle vacanze, ed anche in 
agosto si piopone per le serate del villeggianti. 

Giovedì e venerdì la Mandragola di Machiavelli, con la 
regia di Carlo Cecchi, una produzione del Teatro regionale 
toscano, sarà in scena a Pietra Santa. Sarà seguita il 12 e 
il 13 da uno spettacolo di Tino Buazzelli. -

Al Forte del Marmi stasera verrà presentato il Signor 
di Pourceaugnac dì Molière, regia di Alfio Melianl. A Torre 
del Lago trionfa invece il 25. festival pucclnlano. Domani 
sera c'è la Tosca, 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ere 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

COMPLESSO 
TURISTICO S'RC, 
COMUNALE D̂'AS 

V i i ! * della Vittori» 
Cecina Mare (Livorno) 

• Ristorante • pizzeria 
all'aperto 

• Salone bar con terrazza 
• Discoteca o compiesti 

oini sera 
• Campi da tennis 
• Spettacoli ed attrazioni 

ISTITUTO PRIVATO 

«IL DUOMO» 
Via S. Gallo 77 - 484209 - FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 
(diurni, pomeridiani e serali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 

Ritardo servizio militare • Abbonamento FF.5S. • Assegni familiari 

APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 197M0 

lAngoio Leoni 

Cammei Avorio 
Coralli Madreperle 
Conchiglie Souvenirs 

Unico negozio specializzato Mia costa 
(davanti alla darsena nuova del porto di Livorno) 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
Rinascita 

teflk 
TEMPO I.IIERO E CULTURA 

di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy - Udo « Ce» 
maior* . Tel. S7.52S - «7.144 

Martedì 7 «tosto 
Complesso Nazionale Sovietico 

DANZE POPOLARI 
DEL CAUCASO 

Organizzazione 
Associazione Italia-URSS 

9 ajosto 
Arriva i l genio. 

RAY CHARLES 
(ripresa TV rete 1 , colore) 

COMUNICATO PER 
I GIOVANISSIMI: 

è in arrivo 

JAMES BR0WN ! 
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La De tenta ancora 
rinvìi per la crisi 

- U fj ?*.»•' « ,' V • > 

L'interpartitico slittato in serata - Il Partito socialista 
contrario a governi che non siano di intesa democratica 
• La riunione delle delegazio­

ni dei partiti della maggio­
ranza di governo regionale 
(DC. PSI, PSDI e PRI). che 

"si sarebbe dovuta tenere Jeri 
mattina è slittata alla tarda 
serata e al momento in > cui 
scriviamo è ancora in corso 

e quindi non siamo in grado 
di informare sulle sue conclu 
sionl. L'incontro, doveva ser­
vire sia a verificare la possi­
bilità di dare uno sbocco alla 
lunga crisi che è aperta alla 
Regione dal dicembre dello 
scorso anno sia a concordare 

Conferma che molta gente non va in vacanza • 

Traffico intenso 
ma di pendolari 

Sedici incidenti con tre morti e 38 feriti 

Le cifre relative al movi­
mento di autoveicoli sulle 
strade della Campania hanno 
raggiunto punte molto alte 
nella giornata di domenica. 
Ciò è la conferma, ci sembra. 
del fatto che quest'anno in 
vacanza c'è andat un nume­
ro minore di persone rispetto 
allo scorso anno. E', infatti. 
verosimile che questo traffi­
co, proprio perché cosi in­
tenso in una domenica che 
segue l'esodo della fine di 
luglio e dell'inizio di agosto, 
quello che riguarda chi va 
fuori per un congruo periodo 
di vacanze, riguarda i pendo­
lari, quelli che si spostano 
nella stessa giornata per cer-
care,/ comunque, un po' di 
refrigerio alla calura insop­
portabile di queste afose 
giornate. 

Domenica sulle strade della 
Campania hanno circolato 
ben 963.000 veicoli interes­
sando le seguenti arterie: A2 
Roma-Napoli 88.925: A3 Napo­
li-Salerno 84.000; A3 Saler­
no-Reggio Calabria (fino a 
Lagonegro) 55.000; A16 Napo-, 
li-Canosa 27.275 ;A30 Caser- •• 
ta-Mercato Sanseverino 
39.251; raccordo Salerno-Avel­
lino 15.000; Tangenziale 
85.000; Domiziana 54.000; Cir­

convallazione esterna 60.000; 
Sorrentina 20.000; Amalfitana 
10.500; Litoranea Salerno, 
Pacstum, Battipaglia 63.300; 
altre rotabili di interesse tu­
ristico 360.749. 

Naturalmente questo inten-
»»o volume di traffico ha avu­
to il suo tragico tributo di 
sangue. Si sono avuti tre in­
cidenti mortali con altrettanti 
morti e altri 13 incidenti con 
38 feriti. Le pattuglie della 
polizia stradale hanno elevato 
1.211 contravvenzioni quasi 
tutte per infrazioni alle nor­
me di comportamento, vale a 
dire non rispetto dei semafo­
ri, sorpassi azzardati, manca­
ta precedenza, non rispetto 
degli- stop, insomma tutte 
Infrazioni che potenzialmente 
rischiano di tradursi in inci­
denti semmai mortali. 

E* veramente assurdo che 
ci si comporti in questo mo­
do dando una dimostrazione 
palese non solo di dispregio 
per la propria vita ma so­
prattutto per quella degli al­
tri. E tutto questo per tenta­
re d'arrivare ' solo qualche 
minuto prima. La vita vale 
ben di più. La polizia strada­
le ha inoltre effettuato ben 
201 interventi di soccorso ad 
automobilisti rimasti blocca­
ti. 

Durante una vasta , operazione 

Presi con le mani 
nel sacco tre 

topi d'appartamento n 
Avevano svaligiato una abitazione in via Montagna 
Spaccata - Arrestati due rapinatori a piazza Garibaldi 

D'agosto la sospensione di 
numerose attività cittadine 
e la assenza di tanti na­
poletani consente alla poli­
zia di dedicarsi ' in auesto 
mese con maggiore attenzio­
ne alla repressione di attivi­
tà criminose casomai oiu 
minute ma certamente mol­
to numerose alla nostra città 
cosi come in ogni metropoli. 

Ieri notte la squadra mo­
bile della questura di Na­
poli. diretta dal dottor Be­
vilacqua. in collaborazione 
con gli agenti della volan­
te. nano operato numerosi 
blocchi stradali (fissi e mo­
bili. come si dice in gergo 
tecnico) in tutta la città ed 
in particolare nelle «one di 
piazza Garibaldi e di Puo-
rigrotta. 
• Sono stati fermati 530 au­
tomezzi ed identificate 600 
persone. Nella maglia, ovvia­
mente. sono caduti anche 
numerosi cittadini "- rei .sol­
tanto di Infrazioni al codi­
ce della strada; e infatti 
numerose-sono state le con­
travvenzioni elevate dagli 
agenti. Ma nella rete tesa 
dagli agenti sono caduti an­
che i responsabili di reali 
più gravi - -, 

E' il caso del tre topi di 
appartamento ' arrestati con 
ls mani nel sacco, mentre 
uscivano cioè dallo stabile 
di via Montagna Spaccata 
320 a Pianura con il bottino 
del furto di un appartamen­
to. I tre si chiamano Vin­
cenzo Russolillo. di 20 anni. 
abitante In via Carrozzie­
ri 13; Domenico Di Fusco. 
di 23 anni, abitante a Pianu­
ra in via Cannavino 38. e 
Mario Lago, di 25 anni, abi­

tante in via aCtone is. 6. 
1 tre stavano portando via 

il bottino del furto compiu­
to nell'appartamento della 
signora Concetta Strambullo. 
abitante appunto in via Mon­
tagna Spaccata 320: un gi­
radischi, uno stereo 8 ed una 
valigia ricolma di bianche­
ria. Hanno incrociato in quel 
momento una pattuglia del­
la polizia che. incuriosita dal 
loro fare sospetto, ha ten­
tato di fermare i tre i qua­
li. vistisi scoperti, hanno la­
sciato cadere la valigia, han­
no rinunciato a salire nel­
l'auto con la quale erano 
giunti, e si sono dati alla 
fuga a piedi. Sono stati pe­
rò subito acciuffati e contro 
di loro c'è la denuncia del­
la signora svaligiata e anche 
di un altro inquilino dello 
stabile nella casa del quale 
1 tre topi d'appartaménto 
non erano riusciti a pene­
trare. ^ ~-

Altrl due arresti sono stati 
operati nella zona di piazza 
Garibaldi. Si tratta dì due 
omosessuali che. dopo aver 
adescato un signore di Po­
tenza. Paolo Viggiano. di 32 
anni, invitandolo ad un in­
contro Ìntimo, lo hanno ra­
pinato di diecimila lire, con­
segnate ad un terzo complice 
che li attendeva in auto. 
Quest'ultimo ha anche sfer­
rato un pugno al Viggiano 
e poi si è allontanato a bor­
do dell'auto. 

I due giovani sono stati 
invece arrestati subito sotto 
l'accusa di rapina impro­
pria. Si tratta di Gaetano 
Berrucci. di 19 anni, abitan­
te <n via Po 22. e di France­
sco Morra, di 18 anni, abitan­
te in via Zuroh 4. 

Azione antisindacale 
alla Esposito di Portici 
Ancore un ennesimo episo­

dio d'intolleranza antioperaia 
e antisindacale alla ditta di 
autoservizi in concessione 
Esposito di Portici. Alla 
CGIL trasporti è infatti giun-
to il 31 luglio un telegramma 
in cui il proprietario Vincen­
zo Esposito fa sapere di a-
ver proceduto al licenziamen­
to di un operaio che si era 
rifiutato di assolvere a un 
turno di lavoro. E* la stessa 
azienda che nell'aprile scorso 
si segnalò per l'aggressione e 
il pestaggio di tre lavoratori 
rappresentanti sindacali im­
pegnati nello sciopero degli 
autoferrotranvieri, da parte 
di VCTÌ e propri sgherri paga­
ti dai padrone. . . . . . . 

La ditta è nota anche per i 
suoi ottimi rapporti con la 
Regione, in particolare con 
l'assessore socialdemocratico 
ai Trasporti Paolo Correale 
che è stato sempre prodigo 
nel fornirle cospicui finan-' 
ziamenti pubblici per appia­
nare i bilanci in rosso e la 
concessione di numerosi ap­
palti (la «Esposito» serve, 
per esempio i lavoratori delle 
fabbriche di Pomigliano). La 
cosa più incredibile è che 
Vincenzo Esposito ha deciso il 
licenziamento alle fine di lu­
glio. Poi è partito. 

Dunque, al momento, la con­
troparte è assente.' in viag­
gio chissà dove. Come dire: 
io non ci sono, sbrigatevela 
voi. ._- ... . . . - - — _--

una linea di condotta per pro­
cedere alla elezione dell'uffi­
cio di presidenza che, come è 
stato annunciato da tempo, 
rassegnerà le sue dimissioni 
nella seduta della assemblea 
già fissata per domani alle 
ore 11 alla sala dei Baroni, 
al Maschio Angioino. 

Lo slittamento è stato chie­
sto dai socialisti che nella 
mattinata hanno riunito il co­
mitato esecutivo regionale 
proprio per esaminare lo sta­
to della crisi e mettere a pun­
to la linea da seguire nella 
trattativa con gli altri partiti. 
Il documento che ne è scatu­
rito e che è stato diffuso alla 
stampa non contiene indica­
zioni precise; lo definiremmo 
interlocutorio e del resto non 
poteva essere altrimenti se 
si pone mente alla circostan­
za che domani a Roma sono 
stati convocati l segretari re­
gionali delle Regioni In crisi 
proprio per definire una linea 
di condotta comune. La con­
vocazione è partita da Aldo 
Aniasi, responsabile nazionale 
degli enti locali. 

Appare evidente che prima 
di questa riunione al PSI non 
è possibile sedersi al tavolo 
della trattativa non avendo 
chiari i termini entro i quali 
questa può essere condotta e 
giungere in porto, il PSI. nel 
comunicato, si dichiara con­
trario alla procedura adotta­
ta dalla DC che, con la no­
mina del presidente della nuo 
va giurìta, ha praticamente 
posto gli altri partiti di fron­
te al fatto compiuto e criti­
ca la mancanza di chiare 
proposte di programma e di 
struttura. 

I socialisti « nel ribadire — 
prosegue il documento — la 
ncecessltà imprescindibile 
che la Campania sia guidata 
da un governo d'intesa demo­
cratica unitaria, si opporran­
no ad ogni governo di diver­
sa impostazione e comunque 
contrario al pincipio della pa­
ri dignità dei partiti ». E con-
eludono sostenendo che « un 
ruolo costruttivo da esercitar­
si nei livelli consiliari sarà 
valutato dai socialisti nel con­
testo di un costruttivo rappor. 
to con le altre forze di sin. 
stra solo dinanzi ad una solu­
zione di governo nella logica 
dell'intesa regionalista ». 

Sempre in casa socialista 
registriamo una dichiarazione 
resa dal compagno Antonio 
Cimmino. dell'esecutivo regio­
nale. Dopo aver sottolineato 
la gravità della situazione e-
conomica e sociale della no­
stra Regione, afferma che 
« sempre meno governabile è 
la Regione Campania per le 
lotte Interne della DC e la in­
capacità di questo partito ad 
affrontare in termini positivi 
i -- temi dello sviluppo; Per. 
queste ragioni è impensabile 
che il PSI si lasci catturare 
in un nuovo centrosinistra. 
magari rispolverato e rive­
duto ». • 

Secondo l'esponente sociali­
sta « l'unica soluzione possi­
bile per operare realmente 
sui problemi, in questo'scor­
cio di legislatura, è un go­
verno autorevole delle forze 
laiche e di sinistra, cosi come 
concordemente e lealmente si 
amministrano Comune e Pro­
vincia di Napoli. Se non passa 
questa linea, non esistendone 
delle altre, al PSI si prospet­
ta la via dell'opposizione ». 

Resta comunque l'esigenza 
che si rispettino i tempi di 
soluzione della crisi fissati 
per il 10 agosto prossimo: 
ogni tentativo di rinvio sareb­
be intollerabile e troverebbe 
la ferma opposizione del PCI. 
Se difficoltà vi sono per dare 
uno sbocco alla crisi, non di­
versa è la situazione per quel 
che riguarda l'ufficio di presi­
denza. Nelle ultime ore. at­
traverso indiscrezioni e voci 
che si ereno diffuse, sembra­
va che i quattro partiti dell' 
attuale maggioranza di gover­
no fossero orientati ad acco­
gliere la richiesta del PCI 
per una riconferma del com 
pegno Merio Gomez a presi­
dente del consiglio regionale. 

Le incertezze sulle posizio­
ne del PSI per quanto att.e 
ne la soluzione della crisi del 
governo regionale e altre vo­
ci che sulla struttura de'.Vuf-
ficio di presidenza si sono dif­
fuse recentemente hanno pero 
in misura notevole rimesso in 
discussione l'orientamento cui 
accennavamo. Sembra, infat­
ti. che la liberale Amelia Ar-
dias. attuale segretario n*»Y 
ufficio di presidenza, aspiri 
alla vice presidenza e che il 
repubblicano Mario Del Vec­
chio. ambisca alla presidenza. 

Tutto ' questo non rende 
semplice una scelta e nello 
stesso tempo, a dire il vero, 
non offre neppure uno spet­
tacolo serio. Quelle della pre­
sidenza dell'assemblea è que­
stione che si dovrebbe porre 
al • di sopra degli < interessi 
gretti di partiti, investendo il 
livello istituzionale della Re­
gione. Invece assistiamo e 
una penosa contrattazione che 
certamente non esalta e indi­
ca con chiarezza chi vuole fa­
re delle cariche istituzionali 
merce di scambio per giocare 
sul tavolo della trattativa per 
la soluzione delia crisi del 
govèrno della Campania. 
"intanto è stato eìetto in ma­

niera fortemente contrastata 
il nuovo segretario -provincia­
le della DC in sostituzione del 
dimissionario Raffaele Russo. 
neo eletto al Parlamento. Si 
tratta di1 Pasquale Accanto. 
sindaco di Torre del Greco. 
puntilo di Ciro Cirillo e An 
tonto Gava. uomo di ferrea 
osserva nw dorotea 

La sua elezione non è stata 
tranquilla. Hanno votato con­
tro non solo gli andreottiam 
ma anche tre dorotei. 

Strumentale polemica della DC 
V >• 
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Ha coinvolto tutti 
il progetto per 

la nuova « Casina » 
Il consiglio di quartiere lo ha discusso e 
modificato con tutto le forze politiche 

1 ' Il progetto di ristrutturazione della « Casina » incontra 
ancora polemiche. Il direttivo della DC di Chiaia-Posillipo ha 
pubblicato un documento — che il « Roma » ha « immediata­
mente t pubblicato — in cui lascia credere che tutto il pro­
getto di ristrutturazione della «Casina» sia invenzione di 
pochi e che le forze politiche del consiglio .dì quartiere non 
abbiano partecipato ai dibattito. > ' - *. • < - '•£•-'> 
,. «Le cose non stanno cosi — vuole precisare.il consiglie­
re del PCI Lepore —. Intanto l'intero consiglio di quartiere — 
e quindi anche la DC — approvò all'unanimità nella seduta 
del 3 maggio scorso il progetto che l'assessore Picardi aveva 
già discusso nel corso di una riunione alla quale avevano 
partecipato sia rappresentanti del consiglio stesso sia la 
commissione urbanistica. I criteri con cui si procedette all'as­
segnazione e alla preparazione del progetto furono concor­
dati e accettati da tutti. La destinazione della "Casina* è 
stata ampiamente discussa da tutti i gruppi tanto è vero 
che l'iniziale proposta di farne un centro della canzone napo­
letana non è passato ». 

« La polemica è chiaramente pretestuosa, — continua Le­
pore — senza alcun fondamento. Alla discussione del progetto 
di ristrutturazione (die costerà all'amministrazione 415 milioni 
e che darà al quartiere e alla città un teatro di circa 600 
posti e una sala da utilizzare per conferenze, audiovisivi ecc.) 
hanno dunque partecipato tutte le forze. Inoltre unanimemente 
si è anche stabilito che la gestione del complesso sarà pubblica 
e decentrata, vale a dire innanzitutto del consiglio di quartiere 
che coinvolgerà anche organizzazioni culturali e di massa ». 

« Per quanto riguarda la parte restante del documento del­
la DC c'è da denunciare — afferma il consigliere del gruppo 
comunista — il tentativo della sezione democristiana di solle­
vare demagogicamente le questioni della zona di Mergellina. 
Innanzitutto i problemi che secondo il documento de non sareb­
bero discussi fanno parte di un progetto complessivo del con­
siglio di quartiere e poi gli stessi de si sono rifiutati di discu­
tere in una riunione un loro documento sulla villa comunale 
che rimetteva ancora in discussione le decisioni del consiglio 
riguardo la sua ristrutturazione ». 
• « Per quanto riguarda gli altri problemi menzionati dal docu­
menti (IV. circolo didattico o il porticcìclo. scopiazzatura di 
un vecchio progetto del C.D.Q.) chi lo ha redatto sa bene 
— continua Lepore — che sono all'ordine del giorno ». 

Un'assemblea a settembre 

Comune-Provincia: 
iniziativa sui i « 

problemi dei giovani 
In una città e in una pro­

vincia come quelle di Napoli, 
dove, con particolare riferi­
mento ai giovani, mancano 
iniziative valide e durature 
nel tempo per operare come 
punti di aggregazione e co­
stituire una sorte di « anti­
corpo » nei confronti della 
sfiducia, del riflusso, - delle 
reazioni emotive e incontrol­
late, appare particolarmente 
apprezzabile l'opera di coor­
dinamento tra l'assessore co­
munale ai servizi sociali, ai 
problemi dei giovani e delle 
donne, Berardo Impegno, e 
il collega dell'amministrazio­
ne provinciale. Luigi Nespoli. 

I due compagni assessori si 
sono incontrati presso l'asses­
sorato comunale dove hanno 
discusso dei problemi relativi 
alle proprie sfere di compe­
tenza. Dopo uno scambio di 
idee sui rispettivi program­
mi, hanno convenuto sulla 
opportunità di organizzare 
per il prossimo settembre una 
assemblea di consultazione 
per discutere su alcuni punti 
programmatici al fine di ela­
borare un piano di iniziative 
sulla condizione dei giovani 
a Napoli e nella provincia. 
A questa assemblea saranno 
chiamate a dare il proprio 
contributo di idee le organiz­
zazioni politiche giovanili e 
quelle per il temno libero. 

Proprio in questi giorni a 
Napoli sia il Comune che la 
amministrazione provinciale 
hanno realizzato iniziative di 
tipo culturale che stanno ri­
scuotendo un successo che va 
ben oltre, ogni ottimistica 

previsione e dimostra in mo­
do certo della esigenza che 
promana dalla città per ave­
re punti di riferimento e di 
incontro in un quadro com­
pressivo che offre su questo 
terreno molto poco. 

E' proprio questa esperien­
za (che va senz'altro giudi­
cata positiva) che lascia in­
tendere quale potenziale di 
aspirazione a una qualità del­
la vita migliore vi sia special-
mento tra i giovani. E di qui 
partono i due assessori per 
affrontare questioni certa­
mente più complessive e at­
tinenti tutti gli aspetti della 
vita dei giovani. Il riferimen­
to è preciso per i problemi 
del diritto allo studio (convo­
cazione con le opere universi­
tarie. le mense), la condizio­
ne di emarginazione (droga. 
diversità sessuali), scambi in­
ternazionali, qualità del tem­
po libero (spettacoli, attività 
ricreative e di formazione fi­
sica, facilitazioni per la par­
tecipazione delle gioventù el­
le attività culturali). 

Naturalmente un impegno 
di questo tipo richiede non 
solo Io sforzo dei pubblici 
poteri ma anche la collabo­
razione e il contributo del 
sistema informativo nel suo 
complesso, attraverso inter­
venti dei giornali, delle radio 
e delle televisioni (quelle pub­
bliche e quelle private) che 
valgano a stimolare un pro­
fìcuo e ampio dibattito su 
questi importanti temi coin­
volgenti le condizioni e le 
prospettive di vita ,. 
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«Caro Cossiga, 
- ' \ 

r ci provi lei 
a campare con 
370 mila lire » 

« Ci auguriamo che ' il suo governo 
sia più responsabile dei precedenti » 

Un gruppo di sfrattati 

Dunque, la ricetta è que­
sta: un chilo di pane, mezzo 
chilo di spaghetti, uno di pò 
modori, un misurino e mezzo 
d'olio, 50 grammi di parmi 
giano, un chilo e mezzo di 
frutta, formaggio, spezzati­
no o pesce con contorno. Se 
vicino ci mettiamo una taz 
zina di caffè, un bicchiere di 
latte e la fantasiosa abilità 
di un cuoco tutto parsimo­
nioso si può tirar fuori un 
menù coi controfiocchi: una 
tazza di latte e caffè con due 
fette di pane, per colazione. 
Minestra, pane frutta e an­
cora caffè a pranzo. Formag 
gio, spezzatino o pesce con 
contorno a frutta a cena. 

Per i giorni feriali, natural­
mente. Perchè poi la dome­
nica cambia tutto: la dome­
nica. che è festa, si mangia 
addirittura la carne e c'è 
sempre un bicchiere di vino 
per tutti. 

Quanto costa? Non molto. 
assicurano le massaie del co 
mitato donne di lotta per la 
casa di Piscinola, che a 
sbarcare il lunario, spaccan­
do la lira, non le batte nes­
suno e quindi c'è proprio da 
fidarsi. Il guaio è che per 
una famiglia il menù, per 
quanto francescano, non è 
tutto. Ci devi aggiungere il 
gas, l'acqua, la luce, il fitto 
di casa, il biglietto del pull­

man e anche, confessiamolo, 
qualche lusso evitabile come 
le sigarette, che fanno pure 
male alla salute. Le nostre 
massaie si sono provate a 
fare i conti: 14 mila e cin 
que lire al giorno per l'esat­
tezza viene a costale tutto 
questo ben di dio. Che. mol 
tiplicato per i trenta giorni 
del mese, fa 420 mila 150 
lire. Il minimo, dicono loro, 
per una famiglia operaia ti­
po di cinque persone. C'è so 
lo un piccolo problema, ag­
giungono: il nostro reddito 
mensile non supera le 370 
mila lire e la nota spese so 
praindicata si è piegata a 
considerare superflui con­
sumi come vestire, mandare 
i figli a scuola e tante altre 
uscite necessarie per la ca 
sa, quando uno la casa ce 
l'ha... e allora? 

E allora le donne di Pisci 
noia hanno pensato bene di 
sottoporre l'assillante dilem­
ma a uno che sta molto in 
alto, una persona che più 
influente non si può: niente­
meno che il signor Cossiga. 
onorevole deputato France­
sco. presidente del consiglio. 

« Signor presidente, hanno 

scritto, si è fatto un po' una 
idea dei salti mortali che le 
massaie napoletane sono co­
strette inventarsi ogni gior­
no? E noi, signor presiden­
te. siamo fortunate, perché ' 
i nostri mariti lavorano. Si 
immagini il r-dramma quoti­
diano delle migliaia di sot­
toccupati, pensionati, disoc- •} 
cupati napoletani (e di di- , 
soccupazione, sa, qui al Sud 
ce n'è tanta) quei disgra­
ziati. dove andranno a sbat­
tere la testa? Signor presi 
dente non è d'accordo anche 
lei che così più che vivere 
si vegeta? Noi ci auguriamo 
die il suo governo sia più 
responsabile e pronto dei pre­
cedenti. perciò faccia, per 
favore, subito qualcosa ». 

Un vero e proprio docu­
mento-petizione che una de­
legazione delle 228 massaie 
firmatarie di Piscinola por­
terà a Roma di persona. Po­
vero Cossiga! Poi dicono ohe 
non è vero che in questo dan­
nato paese proprio nessuno 
è disposto a regalargli una 
tregua... 

Procolo Mirabella 

Arrestato giovane a via Caracciolo per alterco con la PS 

Chi porta là responsabilità 
del divieto di balneazione 

La lite con gli agenti perché si era tuff ato nelle acque vietate - Se la De avesse 
consentito la deposizione delle condotte,. il bagno sarebbe - stato possibile 

La tensione che spesso si 
determina a via Caracciolo 
tra i molti giovani e ragaz­
zi che tentano di trovare sol­
lievo alla calura bagnandosi 
nelle acque del golfo ed i 
poliziotti che devono far ri­
spettare il divieto di balnea­
zione, ha portato ieri mat­
tina ad un arresto. Camil­
lo Bavero, di Plzzofalcone, 
Vico Antonio Serra, ex-scu­
gnizzo, ex-inquilino del car­
cere minorile Filangieri, si 
è tuffato dalle scogliere di 
via Caracciolo, dirimpetto 
all'ambasciata americana. In 
zona vietata, tanto per ca--
pirci. 

Le guardie sono andate a 
ripescarlo con la forza, a 
bordo di una barchetta, e 
lui ha reagito violentemente, 
Gcalciando, inveendo, offen­
dendo. E' stato immediata­
mente arrestato: oltraggio 
e resistenza aggravata a pub­
blico ufficiale, atti osceni in 
luogo pubblico, inosservanza 
dell'ordinanza del sindaco del 
divieto di balneazione. 

La reazione del giovane è 
stata ovviamente sproposita­
ta. Ma non c'è dubbio che 
dietro il fatto di cronaca si 
intravede ancora una volta 
tutta la tormentata e grave 
vicenda del mare- di Napoli, 
delle responsabilità del suo 
inquinamento e del suo man­
cato , disinquinamento, < - di 
quel complesso di cause, in­
somma, che hanno sottratto 

ai napoletani il loro mare. 
Come stanno le cose? Col­
pevole del perdurante divie­
to di balneazione su alcuni 
tratti della costa partenopea 
è, senza dubbio alcuno la DC. 
Dentro e fuori il consiglio 
comunale, i democristiani 
hanno sempre fatto fuochi e 
fiamme contro la giunta Va-
lenzi « colpevole » di voler 
installare condotte sottoma­

rine. Così, sulle sette con­
dotte previste, solo tre sono 
state realizzate. Nonostante 
tutto l'amministrazione co­
munale ha fatto tutto il pos­
sibile per spazzare alla me­
glio le acque partenopee. S! 
è fatto moltissimo: il tasso 
dei colifecali (100 mila nel-
•71. 980 mila nel '73. l'anno 
del colera) era sceso a meta 
di luglio a tassi tollerabili 

Ferma la 
manca il 

Ieri, dalle 16 alle 16,30, 
c'è stato un improvviso scio­
pero alla Circumvesuviana. 
L'azienda per sopperire alla 
mancanza di personale — do 
vuta al periodo estivo — ha 
sospeso i turni di ferie, tale 
decisione ha creato, sia pu­
re per breve tempo (una mez­
zora in tutto) caos nel tra­
sporto pubblico. La sospensio­
ne dei turni di ferie signifi­
ca che improvvisamente si 
impedisce al lavoratore, già 
oberato dagli straordinari, di 
godere di alcuni giorni di ri­
poso. Sembra che non sia la 
prima volta che l'azienda 
prende tali decisioni per sop­
perire alle deficienze di per­
sonale. 

« circum » 
personale 

I lavoratori non avevano 
intenzione di provocare inci­
denti e infatti una pronta 
trattativa del sindacato ha 
impedito che l'azione di scio­
pero potesse mettere in dif­
ficoltà la città già provata 
dagli autonomi nelle scorse 
settimane. L'azienda è stata 
costretta a ritirare l'incauta 
decisione e immediatamente 
il traffico è ripreso a scor­
rere in modo normale. 

«La decisione dell'azienda 
è stata del tutto provocato­
ria — afferma Nocera, segre­
tario del sindacato FIT. Ora 
bisogna affrontare i proble­
mi che • riguardano la coper­
tura del servizio soprattutto 
in estate e che l'azienda è in­
capace di risolvere». 

100 o poco più). Poi. per al­
cuni tratti di mare, è legger­
mente risalito e si è dovuto 

' giocoforza procedere ai di­
vieti. 

E' più che lecito supporre 
! che la presenza delle tanto 

contestate condotte, avrebbe, 
quest'anno, concesso di ba­
gnarsi nel mare di Napoli. 
E, del resto, i distratti de 
locali dovrebbero sapere che 
i loro colleghi dell'ammini­
strazione palermitana, alle 
condotte sono ricorsi per ri­
pulire in extremis il mare di 
Mondello. 

E che dire della Cassa per 
il Mezzogiorno, che da sette 
anni getta miliardi dalla fi­
nestra senza regalarci la 
?:oia di aver realizzato an­
che uno dei 15 depuratori del 
progetto speciale di" disinqui­
ni*, mento del golfo di Napoli? 
Tutto quello che si è riusci­
to a produrre è stata la re­
visione tutta elettoralistica 
del progetto, due mesi fa. 
Si fa per dire, revisione. Il 
a nuovo » progetto non spo­
sta di una virgola i criteri 
de: bei tempi di Gabriele 
Pescatore: aste truccate che 
incrassano i consorzi per la 
costruzione dei depuratori 

t finora già rimpinzati a pun­
tino col denaro pubblico) 
senza concludere nulla. 

Mentre il naturale princi­
pio delle regolari gare di ap 
pa'.t i tembra inghiottito dal 
più assoluto oblio. 

\y- a 
*~ •'' L i ' ^ \ ' 
,L. . F X |*ri t al Ieri >alle ore tredici 

Rapina da venti milioni 
! a S. Gennaro Vesuviano 
i 
1 Protagonisti tre giovani armati e a viso scoperto 
! Tramortiti guardia giurata e direttore di filale 
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Venerdì 
gli «Area» 
ad Ariano 

trpino 
AVELLINO — Comincia do­
mani il festival provinciale 
dell'*Unità» dei comunisti 
lrpini. Come è noto, quest'an­
no la manifestazione si svol­
gerà noti nel comune capo­
luogo ma ad Ariano Irpkio. 
Tra le diverse iniziative In 
programma fa spicco il con­
certo che il gruppo degli 
«Area » terrà nel campo spor­
tivo di Ariano venerdì alle 
ore 21. 

I biglietti-sottoscrizione so­
no in vendita — al prezzo 
di 1500 lire — presso la Fe­
derazione provinciale del PCI 
ad Avellino ed all'eterno 
del Festival, ad Ariano. 

Sarà possibile acquistarli 
anche al botteghino, prima 
dell'inizio del concerto, al 
prezzo di lire 2.000. • 

Tre giovani armati ed a 
volto scoperto hanno rapi­
nato ieri mattina, alle ore 13. 
l'agenzia del Banco di Cala­
bria di San Gennaro Vesu­
viana in piazza Margherita. 

I tre sono giunti dinanzi 
alla sede della banca a bordo 
di un'Alfetta bianca. Sono 
entrati nella filiale dopo 
aver tramortito con un colpo 
del calcio della pistola la 
guardia giurata di servizio 
dinanzi all'ufficio. Hanno poi 
spianato le pistole contro il 
cassiere, uno dei quattro di­
pendenti della banca presen­
ti in sede al marne-ito della 
rapina insieme al direttore. 
Luigi Bianco, di 45 ami. 

n cassiere, di fronte alia 
richiesta della chiave della 
cassaforte ha tergiversato. 
Cosi i tre sono entrati nel­
l'ufficio del direttore, si sono 
fatti consegnare la chiave e 
lo hanno colpito con un colpo 
di karaté alla nuca. Saio 
tornati nell'atrio, dove c'era­
no ancora 15 clienti, hanno 
preso dalla cassaforte ban­
conote per circa 20 milioni 
e si sono poi allontanati a 
bordo dell'Alfetta con la qua­
le, erano giunti. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 7 agosto "79. 

Onomastico: Gaetano (do­
mani: Erminia). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
. Nati vivi 14. Deceduti 41. 
ANAGRAFE FERMA 
A MERCATO-PENDINO 

Il servizio relativo al ri­
lascio della certificazione 
anagrafica (Stato di famiglia 
e residenza) della Sezione 
Municipale Mercato-Pendino 
è temporaneamente sospeso 
per lavori di sistemazione 
della macchina collegata al­
l'elaboratore elettronico cen­
trale. 

Pertanto, gli utenti del pre­
detto quartiere per ottenere 
la citata certificazione pos­
sono rivolgersi alle Sezioni 
municipali di & Giuseppe 
Porto e S. Lorenzo-Vicaria, 
GUARDIA PEDIATRICA 

Oltre aHa Guardia Medica 
Comunale funziona anche 
quella Pediatrica con i se­
guenti orari: ore 8.30-22 di 
tutti i feriali tranne il sa­
bato presso tutte le condotte 
mediche delle sezioni comu­
nali; ore 8,30-14,30 del sabato 
presso tutte le condotte me­
diche delle sezioni comunali; 
ore 22-8.30 di tutti i giorni, 
nonché ore 14,30-22 dei pre­
festivi e 7-22 dei festivi pres­

so i 5 centri della Guardia 
Medica comunale (tei. 315032). 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia - Riviera: via Car­
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe • S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato • Pen­
dino: corso Garibaldi U. Av­
vocata: piazza Dante 71 San 
tra le corso Lucci 5. Poggio-
Lorenzo - Vicaria: staz. cen-
reale: calata Ponte Casano­
va 30. Stella • & Carlo Are­
na: via Fona 201: via Ma-

terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Amine!; Colli Ammei 
249. Vernerò - Arenella: via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior­
dano 144; via Merhani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo­
ne Martini 30. Fuorigretta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano • Secondìgliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via del Casale 5. Bagnoli: 
via Acate 28. Pianura: via 
Duca d'Aosta. Chiaiano: S. 

Maria a Cubito 441. 
NUMERI UTILI 

• Guardia medica > comu­
nale gratuita notturna (esti­
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet­
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei 4413.44. 

« Pronto intervenuto • sani­
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

Rina 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

C O I impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

http://precisare.il
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Per protestare contro la mancanza di alloggi 

A Marcianise i senzatetto 
occupano l'aula consiliare 

Domenica un gruppo di famiglie ha tentato di prendere possesso di alcuni appartamenti del­
l'Istituto autonomo case popolari - L'intervento di sgombero dei carabinieri - Intralci burocratici 

Ieri traffico bloccato e immondizia per le strade 

Salerno: una città 
piombata nel caos 

SALERNO — Salerno soffo­
ca. Ieri era il solito spetta­
colo: un mare di lamiera, 
centinaia di macchine inco­
lonnate ad arroventarsi sot­
to un sole impietoso in queir 
unico corso Garibaldi ogni 
giorno più angusto. E pen­
sare che è la s t rada più 
grande della città. Cambia­
no gli assessori (adesso il 
socialdemocratico Cuoco, as­
sessore dimissionario al Traf­
fico ed ai Trasporti pare 
se ne vada) siano essi de o 
personaggi assetati di pol­
trone: non cambia l'incapa­
cità. Nessuno che abbia fat­
to fino ad oggi proposte con­
crete. serie e articolate per 
decongestionare la circola­
zione. Eppure PCI e PSI 
hanno presentato dei pro­
getti dettagliati . Ma stavol­
ta c'era un fatto nuovo. 

Ieri ad intralciare la mar­
cia delle au to c'erano tante 
barricate fatte di immondi­
zia. Lo stesso spettacolo si 
vedeva a via Roma, a Pa-
stena, a piazza S. France­
sco. I commercianti nei 
mercati, la gente sotto le 
case: i rifiuti nessuno 11 
vuole proprio sotto il naso 
e così tu t to va a finire nella 
sede stradale. Il rischio di 
infezioni, na tura lmente è 
grave. Ieri la gente a Sa­
lerno era davvero esaspe­
ra ta . 

I disservizi dell'ATÀCS e la questione del 
mare inquinato - La giunta nuova non c'è 

«LJ» colpa è dei netturbi­
n i » : la scusa per qualcuno 
è comoda. Invece, non è co­
si. Però, forse loro, i lavo­
ratori nella N.U.. dovrebbe­
ro parlare di più con la gen­
te e spiegare perché la cit tà 
è in queste condizioni. C'è 
un accordo del 22 giugno 
che tissa la corresponsione 
di un acconto su spettanze 
per numerose voci: scade 
il 10 agosto. I lavoratori di 
fiducia nella amministrazio­
ni che da t rent 'anni si sono 
al ternate a palazzo di città 
non ne hanno mal avuta 
troppa e per questo sinda­
cato e netturbini comincia­
no ad interessarsi perché il 
pagamento avvenga pun­
tualmente. Ma questo è vin­
colato all'approvazione del 
bilancio comunale da par te 
del comitato provinciale di 
controllo. Il bilancio, però, 
è bloccato e allora i nettur­
bini cominciano a non pra­
ticare lo straordinario. I ri­
fiuti di solito li raccolgono 
con ramazza e palet ta per­
ché il servizio è così da tren­
ta anni grazie alle scelte 
clientelari della DC: le ore 
di lavoro necessarie sono 
tante . Risultano: l'immondi­

zia comincia ad accumularsi. 
Il prefetto si muove: si 

scopre che il funzionario 
che doveva esaminare il bi­
lancio, approvato dal consi­
g l i con enorme ritardo, è 
s tato in ferie per tut to il 
mese di luglio. Sabato, poi, 
viene eletto il sindaco ma 
non la giunta che si presen­
ta dimissionaria. I lavora­
tori. i sindacati che cono­
scono come le inadempienze 
della DC e dei suoi partner 
in giunta pesano sulla città, 
cercano il colloquio per ri­
solvere la situazione. Ma del­
la giunta neppure l'ombra. 
Il giorno dopo t ra tant i as­
sessori introvabili compare 
Cuoco. L'assessore « mette 
una pezza » e la pulizìa del­
le s trade viene affidata ad 
una di t ta privata. I soliti 
metodi di « favore ». insom­
ma. Metodi che ormai sono 
noti a tut t i . Poi. oltre alle 
questioni dell'Immondizia, c'è 
quella del mare e della bal­
neazione. Inquinato, non in­
quinato t ra l'ex sindaco de 
Ravera. medico, ed il medi­
co provinciale Cipolletta, si 
era alla guerra aper ta . 

11 divieto di balneazione 

su tut to 11 litorale della cit­
tà è arr ivato quando una 
macchia marrone da più 
giorni galleggiava a pelo di 
acqua. Nonostante tut to la 
gente, non dando retta ai 
cartelli di divieto, il bagno 
lo continua a fare. Una an­
notazione: chissà perché, da­
ta una fogna, in quel punto 
(la spiaggia libera di Mer-
catello) l'acqua è inquinata 
e cinque metri più avanti 
(il privato lido Mercatel-
lo) no. 

Ai bagnanti , comunque, 
hanno pensato i tranvieri 
autonomi dell'ATÀCS: li 
passano a prendere giusto 
sul Lungomare. Infat t i , di­
cono che in centro c'è trop­
po traffico ed hanno cam­
biato arbi t rar iamente per­
corso. Per chi ha da fare 
al centro della ci t tà non c'è 
scampo. Il servizio co3Ì non 
migliora, e in tanto degli or­
dini del giorno che chiedo­
no — come ha fatto 11 Con­
siglio comunale — l'Imme­
diato rinnovo dell 'ormai sca­
duto consiglio di ammini­
strazione dell'ATÀCS. gli 
assessori dimissionari social­
democratici, il vicesindaco 
Rapuano e l'assessore ai tra­
sporti Cuoco, non si danno 
pensiero. 

Fabrizio Feo 

SALERNO - Dovrebbe smaltire il traffico pesante 

Rischia di essere inutile 
lo «scivolo» per il porto 

La risposta del ministro a una interrogazione comunista 
non chiarisce i dubbi sulla validità della costruzione 

Per il ministero la dizione 
ufficiale è « s t r a d a di col­
legamento del porto di Sa­
lerno » e deve servire da rac­
cordo tra la s t ru t tu ra poi tua-
le, la circumvallazione Anas, 
ancora inutilizzata, e l 'auto­
strada. Ma ormai tu t t i la 
chiamano « Lo scivolo ». Su 
quest 'opera ardi ta , per lo me­
no quanto brut ta e deturpan­
te. i compagni Amarante , 
Forte e Blamonte. rivolsero, 
nella precedente legislatura. 
una interrogazione al mini­
stro per gli Intervent i nel 
Mezzogiorno. La sua rispo­
sta è giunta solo in questi 
giorni: una risposta burocra­
tica che elude gli interroga­
tivi di fondo posti dai comu­
nisti . Sul porto, sulla sua 
collocazione si potrebbero 
muovere t a n t e e tali accuse 
alla DC da poter scrivere 
libri: in effetti però basta 
guardare allo « scivolo » per 
capire l 'entità dei guasti pro­
vocati dalle scelte della De­
mocrazia crist iana. 

Nell'Interrogazione, i com­

pagni Amarante, Forte e 
Blamonte chiedono t r a l 'altro 
l 'entità della spesa compiuta 
per la realizzazione dell'ope­
ra e la da ta prevista per l'ul­
timazione dei lavori. La ri­
sposta del ministro è anche 
in questo punto Indicat.va. 
Il termine fissato per il com­
pletamento dei lavori era il 
dicembre del *77 (i lavori era­
n o s ta t i appal ta t i nel '74). 
La spesa è salita in questi 
anni dal costo iniziale di 1 
miliardo e 700 milioni alla 
cifra di 3 miliardi e 80 mi­
lioni. Ciò t ra maggiori costi. 
perizie suppletive e lavori di 
consolidamento del costone 
di roccia interessato da l l i 
costruzione del viadotto. Ora, 
secondo la risposta del mini­
stro. la fine dei lavori è pre­
vista per il prossimo dicem­
bre. Più avanti , a proposito 
della stabilità della zona 
montuosa su cui è in co­
struzione la s t rada, il mini­
stro afferma che il viadotto 
in costruzione è « fondato t> 
sulla spiaggia ai piedi della 

roccia ed è « indipendente e 
incondizionato dalla stabil i tà 
della pendice ». 

Mentre si sono avuti degli 
smot tament i . Ancora: il mi­
nistro afferma che la pen­
denza della s t rada risultereb­
be a lavori completati del 5 
per cento. Secondo la sua 
tesi la s t rada (7,5 metr i mi­
sura la carreggiata) sarebbe 
percorribile agevolmente. Ci 
sono porecchi interrogativi da 
formulare su questo punto. 
C'è da vedere innanzi tut to 
se la pendenza è davvero 
del 5 per cento. S e la roccia 
non viene sottoposta a pres­
sione della nuova s t rada in 
costruzione, se i lavori del­
l 'autostrada verranno realiz­
zati ent ro il "79. 

Ma un interrogativo è più 
importante di t u t t i : sa rà ve­
ramente utilizzabile questa 
s t rada per i carichi pesanti 
in arrivo e in par tenza dal 
porto? 

f. f. 

BENEVENTO 

Recuperato 
il corpo 

di uno dei 
fratellini 
dispersi 

BENEVENTO — E' s t a to re­
cuperato il corpo senza vita 
di uno dei due fratellini ca­
ser tani di cui non si sapeva 
più nulla da domenica sera. 
• I due fratelli Giuseppe e 
Nicola Di Maio e rano s tat i 
visti al lontanarsi dal loro 
paese di origine. Valle di 
Maddaloni, domenica pome­
riggio in bicicletta dirett i 
verso il fiume Volturno. 

All'allarme da to dai geni­
tori e rano seguite le prime 
ricerche di vigili del fuoco e 
sommozzatori. Ieri ma t t ina 
erano s ta t i trovati i vestiti e 
la bicicletta sulla riva del fiu­
me in località Limatola. 

In serata i vigili del fuoco 
h a n o ri trovato il corpo ormai 
privo di vita di Giuseppe 
Di Maio a circa un chilome­
t ro da Limatola. Il magistra­
to che conduce le indagini ha 
disposto per oggi l 'autopsia. 

Le ricerche per ri trovare 
l 'altro ragazzo sono s t a t e so-
soese per roscuri tà . e ripren­
deranno nella m a t t i n a t a 

CASERTA — Ancora tensio­
ni, domenica a Marcianise, 
per la carenza di case. Un 
gruppo di famiglie, in gran 
par te di operai e lavoratori, 
ha ten ta to di occupare al­
cuni alloggi all ' Ist i tuto auto­
nomo case popolari che, com­
pletati da anni , restano an­
cora sfìtti per una serie in­
credìbile di intralci burocra­
tici. C'è s ta to l ' intervento dei 
carabinieri che ha impedito 
l'occupazione. Un buon nu­
mero di manifestanti , però, 
aveva già — al momento del­
l ' intervento delle forze del­
l'ordine — occupato alcune 
abitazioni e ci sono stati taf­
ferugli per lo sgombero de­
gli alloggi. 

Subito dopo, i manifestanti 
si sono diretti verso il mu­
nicipio e, una volta giunti 11, 
hanno occupato l'aula consi-. 
liare in segno di protesta. 
Non se ne andranno fino a 
quando non ot ter ranno un 
incontro eco forze politiche, 
rappresentant i delle organiz­
zazioni sindacali e dell'Isti­
tuto autonomo case popolari 
nel corso del quale discutere 
ed affrontare la delicata si­
tuazione. 

E' dal '75 che si a t tende 
l 'espletamento del concorso 
n. 4 per l 'assegnazime degli 
alloggi IACP nei Comuni di 
Marcianise e Capodifre. Sol­
t an to l 'anno scorso è stata 
pubblicata la graduatoria 
provvisoria dei concorrenti e 
da allora si aspetta invano 
che venga comunicata la gra­
duatoria definitiva degli a-
venti diritto ad una casa. 
Ma nessuno sembra occupar­
si della cosa e intanto le 
tensioni in torno al dramma­
tico problema della casa au­
mentano e l'eolsodio di do­
menica mat t ina a Marcia-
nese ne è s ta to soltanto l'ul­
t imo e allarmemte segnale. 

« Ormai non possiamo più 
aspet tare — dice una delie 
d o m e che ha partecipato al­
la t en ta ta occupazione degli 
alloggi dell 'IACP —. Le nostre 
case sono delle stalle. Ades­
so bas ta : vogliamo le case 
che ci spe t tano per diri t to ». 

Un'al tra, spiega le condi­
zioni drammat iche in cui è 
costret ta a vivere con la fa­
miglia: « La mia casa — di­
ce — è costituita da una sola 
stanza, pericolante- ed igieni­
camente inagibile. Vi abitia­
mo in otto e la utilizziamo 
come cucina, camera d a let­
to e servizi igienici. Quando 
piove — cont inua la donna 
— siamo costret t i a racco­
glierci tut t i in un angolo 
perché dal eoffitto gocciola 
acqua in gran quant i tà . E 
non è un caso, dunque, se 
siamo tu t t i ammalat i di 
bronchite ». 

« Ed è per questo — sostie­
ne Petruolo, un al tro dei ma­
nifestanti — che siamo deci­
si a non lasciare il Comune 
fino a quando non si t roverà 
uno sbocco positivo al nos t ro 
d ramma ». Si t r a t t a di u n 
problema serio che, a questo 
punto, non può lasciare ulte­
r iormente indifferenti le au­
torità e gli organismi prepo­
sti alla soluzione. 

« Questa volta, la nos t r a 
lot ta — afferma Giovanbat­
t ista Froncillo, uno degli oc­
cupanti la sala consiliare di 
Marcianise — non potrà es­
sere ar res ta ta dal solito in­
tervento pieno dì promesse 
del sindaco. La situazione è 
gravissima, è al limite della 
tollerabilità e c*è bisogno di 
una iniziativa seria, non de­
magogica che dia a tu t t i la 
sicurezza che nel giro di po­
che set t imane tu t t e le fami­
glie rea lmente bisognose a-
vranno un alloggio». 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
« Prima del compimento » (Teatro Tenda Fuorigrotta) 
«I l laureato » (Corallo) 

i 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Miano, Na­
poli • Tel. 740.44.S1) 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMIASSY (Via P. D« Mura, 19 -
Tel. 377.046) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi - SA 

M A X I M U M (Via A.. Crampi. 1» 
Tel. 682.114) 
Ch usura estiva 

NO (Via Santo Caterina 4a Siena 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
deil'att.vita 

NUOVO (Vìa Montecalvarìo, I I -
Tel. 412.410) 
R'poso 

RIT2 (Via Pewina, 55 - Telefo­
no 21S.510) 
Chiusura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUGUSTEO (Piazza Duca 4'Ae-

•ta - Tal. 415.361) 
Chiusura estiva 

ABADIR ( V a Pai«iello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Vìa L*mone<o, » -
Tel. 4 1 S . M 0 ) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tel. 370.B71) 
Ch'usura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crìspi, 23 -
Tel. 683.128) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 377.352) | 
L'infermiera di notte, con Glo- | 
na Gu da - SA I 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale - Te­
lefono 339.911) 
Romanzo popolar*, con U. To-
gnazz; - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa -
Tel. 418.134) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 -
Telefono 416.988) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 * 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418.880) 
I l giustiziere dulia notte, con 
C. Bronson - DR 

ROXV (Tel. 343.149) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Alitaste - Telefo­
no 619.923) 
Da'la Cina con furore, con B. 
Lee - A-

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva . . . . 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale - Tel. 616.303) 
Guerrieri dell'inferno, con Nich 
Nolte - DR 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
Chiusura estiva ' 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
La bestia, di W. Borowczyk -
SA ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Pomodelirio 

AVION (Viale dejli Astronauti • 
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
(Tel. 4 4 4 4 0 0 ) 
Poi noroticoenaaia bis 

BERNINI ( V i * Bernini. 113 - Te- t 
Mono 377.109) ; 
I 3 dell'operazione drago, con 
Bruce Lee - A 

DIANA (Via L. Giordano • Tele­
fono 377.527) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via C. Sanfelice - Tele­
fono 322.774) 
L'insaziabile 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arunaccia, 250 
TeL 291.309) 
SMrtécns, con K. Douglas - DR 

GLORIA - B . 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324493) 
Chiusura estiva 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 - Tele­
fono 370.519) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 • 
. Tel. 680.266) 

Chiusura estiva 
AZALEA (Via Cornano, 23 • Te­

lefono 619.280) 
Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 -
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30. 18. 19.30) 
La pantera rosa slide l'ispettore 
Clouseaa, con P. Seller* - SA 

MODERNISSIMO - Tel. 310.062 
Taxi girl, con E. Fenech - C 
(VM 18) 

PIERROT (Via A.C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele­
fono 769.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalla*-
seri - Tel. 616.925) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16 -
Tel. 3 7 7 4 3 7 ) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 69 
Tel. 4 1 5 4 7 2 ) 

Chiusura estiva 

Editori Riuniti 

Premio speciale Mondello 1979 

Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 
Introduzione di Mario Lunetta, traduzione di Irena Conti 
Tre racconti di uno dei più noti scrittori polacchi, 
un protagonista della vita culturale polacca 
degli anni Venti. 

. Varia -, pp. XIV-116. L. 2 200 

Taccuino Estate 
Da oggi a domenica al Maschio Angioino 

Il Piccolo di Milano 
di nuovo a Napoli 
dopo ben 12 anni 

Ritorna a Napoli dopo 12 
anni di assenza il Piccolo 
Teatro di Milano per presen­
tare, da stasera fino a dome­
nica, « L'illusione comique» 
di Pierre Corneille, nel corti­
le del Maschio Angioino in 
occasione della rassegna 
«Estate a Napoli » organizza­
ta dal Comune. Gli interpreti 

sono :Tino Schlrinzi, Mariano 
Rigillo, Micaela Esdra, Mas­
simo De Rossi, Franco Mez-
zera,- Luciano Virgilio, Tullio 
Valli, Anna Buonaiuto e Luigi 
Ottoni. La regia è di Walter 
Pagliaro. 

L'ingresso è gratuito, i bi­
glietti d'invito si r i t irano al­
meno due giorni prima di 
ogni rappresentazione presso 
il Maschio Angioino. 

«L'illusion comique» fu 
rappresentata per la prima 
volta al Thea t re du Marais 
nel 1636, precedendo di qual­
che mese il Cid. La troupe, 
diretta dai famosi attori Le 
Noir e Montdory, già da due 
anni recitava le opere del 
giovane avvocato, del quale 
opere come «Melita». «La 
vedova», « La galleria del pa­
lazzo ». «La piazza del reale» 
erano s ta te ben accolte dal 
pubblico parigino. 

«L'illusion comique » ot­
tenne un vero e proprio 
trionfo che si prolungò per 
miti ann i ; nell'edizione del 
1660 Corneille stesso dichia­
rò :«Deve sicuramente avere 
qualche qualità se ha supera­
to l'ingiuria dei tempi e se 
compare ancora sulle nostre 
scene, benché abbia già ven­
ticinque anni» — come spie­
ga un documento del Piccolo 
che continua « Dopo più di 
tre secoli l'opera del Corneil­
le continua ad essere rappre­
sentata perché è una grande 
riflessione sul teatro, sui suoi 
strumenti , sulla sua capacità 
di ingannare e di incantare. 
Cambiamenti d ' identità, in­
versione di sentimenti e di 
volontà, pluralità dì azione. 
irruzione del grottesco, del 
magico, del fantastico, del­
l 'irrazionale; queste alcune 
caratterist iche di una t ra le 
più affascinanti macchine 
teatrali del seicento. 

LA TRAMA — Clindor. un 
giovane borghese, abbandona 
la sua casa non sopportando 

la severità e la giettezza di 
suo padre. Dopo aver tentato 
vari mestieri diventa scudiero 
di uno scatenato capi tano di 
ventura, Metamore. Dopo 
dieci anni di vane ricerche. 
Pr idamante desideroso di ri­
vedere e perdonare suo figlio 
si rivolge ad un ma^o, Al-
candre, che gli permette di 
far apparire Clindor nella 
sua grotta, grazie a misterio­
si incantamenti . Il vecchio 
assiste allora a scene e dia­
loghi che si svolgono molto 
lontano dal luogo dove essi 
si trovano. Come un qualsiasi 
spettatore Pr idamante vede 
suo figlio ridere delle conti­
nue rodomontate dello spa­
daccino, e della sua ridicola 
passione per la giovane Isa­
belle. 

Minacciato dal padre di I-
sabelle. Geronte, e deriso da 
Clindor, il capitano finisce 
per arrendersi al suo servito­
re. L'intrigo si complica con 

> l 'entrata in scena di Lisa, la 
serva di Isabelle, anch'essa 
fortemente innamorata di 
Clindor. Vedendosi respinta. 
medita vendetta. Pr idamante 
teme per la sorte del figlio. 
F ra t t an to il padre di Isabelle, 
ha scelto per sua figlia uno 
sposo che naturalmente non 
è Clindor ma Adraste. Costui. 
offeso dalle smargiassate del 
capitano e del suo scudiero, 
minaccia di morte Clindor, 
mentre Matamore, alla verifi­
ca delle sue qualità guerre­
sche, fugge impaurito. Clin­
dor soccomne. La commedia 
si trasforma in tragedia. 
«L'illusione» diventa da 
questo momento una straor­
dinaria sequela di colpi di 
scena. 

Pr idamante piange l;i morte 
del figlio, ma Alcandre lo 
rassicura, mostrandolo vivo. 
in prigione per avere ucciso 
Adraste. Aiutato da Isabelle e 
da Lisa riesce a fuggire. Il 
racconto di Alcandre, sal ta di 
qualche mese e riprende per 
mostrare Clindor, vestito da 
nobile signora inglese, soc­
combere ancora una volta 
per un agguato. Improvvisa­
mente si solleva una tela 
dietro cui il giovane con al­
cuni compagni sta dividendo 
i guadagni della recita. 

Una scena de e L'illusione comique » 

Tut to quello a cui aveva 
assistito Pr idamante non era 
che spettacolo, illusione co­
mica. Il vecchio si lamenta 
della sorte del figlio divenuto 
commediante, ma Alcandre 
vince i suoi pregiudizi, can­
tando le lodi del teatro dive­

nuto «l'amore di tutt i 1 buo­
ni ingegni ». 

In Francia si ricordano due 
celebri edizioni dell'«Illu-
slon» quella del 1936 con la 
regia di Louis Jouvet e quel­
la più recente del 1965 con la 
regia di Georges Wilson. 

Gino Mastrocola 
canta Brassens 

Replica a S.M. La Nova di 
«Brassens », can ta to da Gi­
no Mastrocola. « E' un vec­
chio amore dì gioventù» — 
ci dice Mastrocola. Da tempo 
volevo rfaggruppare le can­
zoni di questo interessantis­
simo cantautore francese del 
quale già cantavo i testi». 
Gino Mastrocola, calabrese 
m e abruzzese dì adozione, 
vive da dodici anni a Napoli. 

E' un esperto di ricerca 
folclorica e conosciuto in tut­
ti i circuiti che organizzano 
feste popolari (non ultimi l 
festival dell 'Unità) . Ha curato 
per Teleuropa una rassegna 
dove ha presentato circa 200 
canzoni accuratamente scelte. 
Brassens non è molto cono­
sciuto ir» I ta l ia anche se fa 
par te della migliore tradizio­
ne della canzone popolare 
francese. Fa parte della gene­
razione di Sartre, di Mon-
tand. della Piaf; tut ta la ge­
nerazione di St. Germain des 

Pres per Intenderci. In Fran­
cia non è considerato solo un 
cantante ma innanzitut to un 
poeta i suoi testi sono pre­
senti anche nei manual i per i 
liceali per esemplo. Anche se 
insieme a Ferra t , Jacques 
Breel e Le Ferrè rappresen­
ta la più illustre tradizione 
francese, Brassens è l'unico 
che può contare su un pub­
blico vastissimo 

Le sue canzoni sono in ge­
nerale anticlericali, e ontro i 
«flic »: ma il tono non è mai 
brutale, è ironico, beffardo, 
Il pubblico i tal iano forse co­
nosce, qualche interpretazione 
di De André (il Gorilla) an­
che se non si t r a t t a della 
par te migliore. Il Brassens 
presentato da Mastrocola è 
quello degli ann i '50 fino a 
quello degli anni '70. • Non 
«l'ultimissimo», dunque, per 
problemi di traduzione. Bep­
pe Chiarici ha t radot to quelli 
canta t i stasera. 

Per chi resta in città... 
Stasera vado a... 

A NAPOLI 
Al Maschio Angioino ore 21: Il Piccolo Tea t ro di Milano 

in « L'illusion comique » di P. Corneille, regìa di Walter Pa­
gliaro. 

A S. M. La Nova ore 21: Brassens can ta to da Gino Ma­
strocola e La Nuova Assemblea Musicale. / 

NELLA REGIONE 
CASELLE IN PITTARI (Cilento): Specchi fino alla luna, di 

Arturo Morfìno. 
ARIANO: Chille de la Balanza in « Il maest ro Pip ». 
PIETRALCINA: Compagnia teatrale Alfred J a r ry in « n si­

gnor di Porceugnac » di Molière. 
MINORI: Compagnia di S ta to di operetta di Bucarest In 

«Sangue viennese »-d i Strauss . -
TORELLA: Gino Paoli. 

e domani... 
A NAPOLI 

' Al Maschio Angioino: il Piccolo Tea t ro di Milano in 
« L'illusion cominque » di P. Corneille, regia di W. Pagliaro. 

A £. M. La Nova: Gruppo di Sperimentazione in « Il 
trucco e l 'anima » Colombe di S. Anouilh. 

Al Teat ro Tenda : « America e cummedia » presentata 
dalla Compagnia Nuova Napoli '77. 
NELLA REGIONE 
LAURO: Tea t ro laboratorio mobile in « Scherzi di palco­

scenico ». 

AVELLINO: Concerto della fisiorchestra del maes t ra So­
prani . 

SORRENTO: I Ci ma rosa in « Concerto di musica napo­
le tana ». 

POMPEI: «Ant igone» di Sofocle dalla compagnia di Ivano 
Straccioli e Francesca Di Benedetti . 

PAESTUM: Cooperativa teatra le Nuova Commedia in « So­
gno di una not te di mezza es ta te » di W. Shakespeare. 

RAVELLO: chiesa di San Giovanni del toro. Insieme dì 
barocco toscano. 

S. ANDREA DI CON2A: Compagnia del Sancarluccio in 
« Irpinla, oj ter ra mia cchiu cara ». • 

LIONI: A. e G. Barra in « F e s t a a Little Italy ». 
CAPI 'A: CAT (Centro at t ivi tà teatrali) Castel lammare in 

« Salvatore Dì Giacomo ». 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 

... e per chi torna 
Col vaporetto 

(festivo). 

a PADDI 7 ' "f-30: 9> 9 . 1»; 1 1 0 5 : 12.">; (festivo) 13.30; 1530; 
• *>nrK" 16.30; 19,40. 

a KfHIA 6.30: (feriale); 8,35; 8.55; 9,10, 9,35; (festivo) 11.05; 
d UU1IA 12,20; 13; 13.45; 14,15; 16.10; 17; 1 7 3 ; 19.05; 19.30; 

20,15. 

a fAUMIf f lOIA 6 ^ ° feriale con scalo a Procida); 7.05;i - . - . . „ - - . - . . 
fl UOAnilUULA (festivo); 7,50; 10.25; 14,25; 16.40; 18.40j (fa CASAMICCIOLA 
a PROCIDA 6.50 (feriale); 9,20; 14; 20,25. 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da CAPRI 7,15; 9.05; 10; 11,10; 14,50; 16; 17; 18.25; 19. 

lo; 10.20; 11; 13.05, 
17.25; 18.25; 18,50; 19.5C 

da ISCHIA 4 1 5 <'«rt«Ie>; 6 1 ° : 7= 7 ^ 8-15: iWO; 11; 13.05, u à I J U I I » J 4 ^ 0 . , 4 4 5 . 1 6 ; J 5 . 1 7 . - -

per Procida: 17.55. 

per Procàcia-Ischia 9,30; 13,30; 16,30; 19.40; 
22.45. 

per Casamicciola 7,20; 11,10 (via Procida). 

per Ischia 6,10; 6,50; 7.30; 8,50; 9.50; 10.50; 12; 
1235; 1330; 15.15; 16.10; 16,50; 18,10; 19; 20.20; 

(L.N. Lauro) ; 5,50; 10,30; 14,30; 18,30; 21.20; 
(festivo); (Adria I I I , Salvatore Marino) . 

6,50; 9; 9,15; 13,30; 1535; 17.35. 

da PROCIDA per P o " « o l « " Caremar; 3.10; 835; 13.10: 

Marino) . 

... o con l'aliscafo 
a fADDI dal rnoio Beverello con la «.unti njso; 15; 17tl5; 19?10. 

Caremar alle 8,30; 10,50; 

da MRMrflllNA con »» S N A V a , l e o r e 7 - l ° : 7^»; •: M0: Od n w u t t u n n 1 ( U 0 . 10s50. l u 2 0 ; l i 2 0 . ,3^,. 14^0. 15; 

15,50; 16,30; 17,10; 17,50; 1830; 18.50; 1930 
(si effettua fino al 25 agosto). 

a Kfl l lA dal molo Beverello con la Caremar alle ore 8; 
« IJUlin i a 4 0 ; 16>50 . 1 8 f 5 0 ; 0 co,, l'AHiauro da Mergellina 

alle ore 7,10; 7,50; 9; 10.10; 11,10; 1230; 13,20; 
14,20; 15,20; 1630; 1750; 18.10; 19; 19.40; 20: 2030. 

a USAMICCIOU tbHe^ÌM.*"*™ " " * * 
8 FORIO con l'Alilauro da Mergellina alle ore 13; 19.30. 

a DDATinA con la Caremar dal molo Beverello alle 7,45; 
r K W V , l ' A 10; 15.10; 17,20; 19.05. i 

... o con l'aliscafo 
da CAPRI c o n arrivo al molo Beverello con la Caremar u « v H r w a U e 7 . g^Q. 1 W 5 . 1 6 1 5 . l g J 5 . con a r r Ì T Q ^ M e r 

gellina con la SNAV alle ore 8; 835; 935; 1030; 
11.25; 12^5; 1330; 14; 15,10; 1530; 16.40; 1735; 
18,05; 19,15; 19.40; 2030. 

da ISCHIA c o n k Caremar fino a l molo Beverello alle 7,15; 
v a " U H M 930: 13.45: 1530; 1730: con rAhlauro fino a Mer 

, gellina alle 7; 8; 9; 10; 11,10; 1230; 1330; 1430; 
1030; 1630; 1730; 18,10; 19; 20. 

dauuMicciou & ° i F a g ? i \ g ' t a s k m * 
d i FORIO f i n o a M e r 8 e l U n * c ° n rAliUuro alle 730; 15,10; 

da PROCIDA ftno a l m o l ° Beverello con la Caremar elle 

Beverello sono i seguenti : CAREMAR: vaporetti per Capri 
1500 Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per Capri 

' e Capri 3600; per Procida 3000. Pendolari e residenti pagano 

: sentarsi al botteghino del molo Beverello da un 'ora e qua ran t a 
dei vaporett i dei privati (LAURO e L.N. GOLFO) sono modi-

3 500 (anda ta e r i torno). Per i residenti 1 privati hanno questi 

N.B. — I prezzi dei vaporett i e degli aliscafi dal molo di 
Ischia e Casamicciola 1800 (corsa semplice); per Procida 
e Ischia e 450 lire per Procida. Aliscafi CAREMAR: per Ischia 
d a oggi 1450 lire per Ischia e Capr i ; 850 lire per Procida. 

Pe r acquis tare i biglietti CAREMAR è indispensabile pre 
minut i prima della partenza di ogni corsa. Da oggi 1 prezzi 
ficati: per Capri e Ischia lire 2,000 (corsa semplice) e lire 
prezzi: 2.000 lire (anda ta e r i tomo) e 1.100 (corsa semplice). 

Per gli aliscafi privati (ALILAURO) 1 prezzi per Capri, Ischia e Casamlccoila sono di 4.000 lire (corsa aempltce) • 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice), 
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Una lettera di Angius a PSI, PSd'A, PDUP e PR 
J # t 

Critiche delle 
Comunità montane 
alla giunta lucana 

POTENZA — Su invito della 
Comunità montana del Vul­
ture, presenti i compagni sen. 
Nino Calice e Elio Altamura, 
consigliere regionale, il presi­
dente del circondario, i sin­
daci del comuni della zona, 
si è svolta a Rionero una riu­
nione per esaminare la pro­
posta progettuale della giunta 
regionale circa la ripartizio­
ne della quota 79 del proget­
to bradanico. Si è convenu­
to — con i dissensi del rappre­
sentanti di Rapone e Bari­
le — di fronte a quella che in 
un documento finale viene 
definita la gravità delle scel­
te di merito e di metodo ope­
rate dalla giunta, di chiedere 
un incontro con il presiden­
te Verrastro. 

Lo scopo dell'incontro ri­
chiesto è quello di esporre an­
che le proposte avanzate dai 
comuni e che nel documento 
vengono così sintetizzate: i 
poteri progettuali gestionali 
del progetto aree interne, se­
condo i deliberati del CIPE 
spettano alle comunità mon­
tane e conseguentemente de­
vono fare riferimento alle lo­
ro elaborazioni programmati­
che; manca di una ipotesi 
di sviluppo integrato e talo­

ra si ignora la realtà zonale 
disattendendo le proposte dei 
comuni. 

Il fatto grave è che comu­
nità montane e sindaci siano 
venuti casualmente a cono­
scenza delle proposte e solo 
alcuni sindaci sono stati con­
sultati per telefono. Inoltre 
tre le proposte delle ammi­
nistrazioni comunali del Vul­
ture: evitare interventi turi­
stici a pioggia, completare 
il capitolo della viabilità in-
terpoderale, unificare l'inter­
vento ordinario al testo uni­
co artigianato per le aree ar­
tigiane. finanziare i progetti 
di utilizzazione produttiva dei 
demani di Ripacandlda e 
Monte Mllone, prilleglare 
per la forestazione gli inter­
venti di recupero di Casta­
gneto e Nocello, Intervenire 
programmaticamente per le 
strutture di Monticchio, fi­
nanziare cooperative giova­
nili. 

Per quanto riguarda la fo­
restazione i fondi del brada­
nico vanno considerati ag­
giuntivi rispetto all'interven­
to forestale ordinario, e van­
no definiti meglio e con la 
necessaria priorità gli inter­
venti per la difesa del suolo. 

Assemblea sulle terre 
occupate dalla 

coop «Agro Futuro» 

Unità della sinistra 
per il governo sardo 

Per la prima volta presidente e giunta sono stati eletti con votazioni 
minoritarie — Il rischio di un solco profondo tra partiti e cittadini 

CAGLIARI — Il presidente neo eletto on. Puddu presenterà giovedì prossimo la giunta di 
tregua, presumibilmente composta da 9 democristiani, 2 socialdemocratici e 1 repubblicano. 
Sarà, dunque, una giunta a termine, quasi simile al governo centrale, che I sardi si trove­
ranno di fronte, mentre grandi masse operaie e popolari domandano una politica radical­
mente diversa, ed intanto reclamano l'adempimento di obblighi ed impegni di legge violati 
per anni. Tra i sardi e questa giunta, che stempera e tradisce la politica di programma­

zione, non potrà esserci, se 
essa dovesse passare in as­
semblea sia pure con le asten­
sioni tecniche, che un rap­
porto di ripulsa, di lotta chia­
ra e ferma. 

L comunisti hanno prean­
nunciato il voto contrario, 
riaffermando la volontà di 
battersi perché la Regione 
abbia subito una direzione 
politica adeguata all'eccezio­
nale gravità della crisi eco­
nomica e sociale. A questo 
fine è preliminare l'iniziati­
va diretta ad individuare 
una piattaforma comune del­
le forze di sinistra. Le pri­
me battute della ottava le­
gislatura costituiscono la 
prova che è finito il ruolo 
di e centralità > della DC, 
ma la divisione delle sinistre 
ha consentito l'elezione di due 
presidenti sorretti da uno 
schieramento largamente mi­
noritario: il repubblicano Co­
rona alla Assemblea con 31 
voti, e il democristiano Pud­
du alla giunta con 30 voti 
su 80. 

La via per uscire da que­
sto « impasse » è rappresen­
tata dalla ricerca dell'unità 
a sinistra, anche attraverso 
un confronto duro, quando 
occorra, per recuperare quel­
la tensione morale e ideale 
che negli ultimi anni può es­
sere sembrata un pò* appan­
nata. l"w '*' 

, Ecco il senso di una lettera 
che il segretario regionale 
del PCI compagno Gavino 
Angius ha inviato alle segre­
terie regionali del PSI, del 
PSd'A. del PDUP e del PR. 

e Le ultime vicende politi­
che regionali — scrive il 
compagno Angius — hanno 
messo in evidenza elementi 
negativi di divisioni anche 
profonde tra le forze demo­
cratiche ' ed autonomistiche, 
nonché tra le stesse forze di 
sinistra. Per la prima volta 
nella storia della Regione 
Sarda, sia il presidente del 

-Consiglio. ' sia • il presidente 
della Giunta sono stati eletti 
con votazioni minoritarie, 
mentre la sinistra non è sta­
ta in grado di dare espressio­
ne politica unitaria alla sua 
forza >. 

Se le cose continuano così 
vi è il rischio che un solco 
profondo si scavi tra gli in­
teressi materiali ed ideali del 
popolo sardo e le forze poli­
tiche che ne sono le più ge­
nuine rappresentanze. 
- Per evitare una tanto gra­
ve eventualità, è necessario 
dare alla Regione — secon­
do il PCI — una direzione 
politica autorevole capace di 
raccogliere - le più profonde 
istanze popolari e democrati­
che delle masse dei lavorato­
ri sardi, • trasformandole in 
programmi di sviluppo in 
grado di combattere il siste­
ma di potere instaurato du­
rante i 30 anni di egemonia 
democristiana. ' 

Le vicende dei mesi prece­
denti la consultazione eletto­
rale. e più ancora quelle 
successive — avverte il com­
pagno Angius — mettono in 
rilievo, accanto alla crisi pro­
fonda della DC e della sua 
e centralità » anche le divi­
sioni esistenti t tra le forze 
di sinistra. Superare questa 
fase per andare ad un se­
condo rapporto unitario fra, 
i partiti della sinistra, è il 
presupposto per riprendere 
il cammino . della ° rinascita. ' 
Ecco il grande compito che 
attende per i prossimi mesi 
le forze democratiche di si­
nistra alla Regione Sarda. 

Il processo per il raggiun­
gimento dell'unità a sinistra 
non va gestito a livello di 
vertice, ma deve essere og­
getto di un ampio dibattito 
unitario che coinvolga tutte 
te istanze dei partiti interes­
sati e i più ampi strati di 
opinione pubblica perché i ri­
sultati della discussione ri­
specchino le reali esigenze 
del popolo sardo tradocen-
dote in programmi concreti. 
-'-• e Riteniamo che questo com­
pito — conclude il compagno 
Angius — debba impegnare 
tutte le forze di sinistra, in­
dipendentemente dalle diffe­
renti posizioni che potrebbe­
ro manifestarsi in merito al­
la forma? ione della giunta 
regionale sarda ». 

Nostro servizio 
LUCERÀ — I giovani brac­
cianti, diplomati e laureati 
disoccupati della cooperati­
va Agro Futuro hanno tra­
scorso la loro prima setti­
mana di lotta nell'azienda a-
gricola Vulcano, di proprie­
tà dell'Ente Regione, che oc­
cupano simbolicamente per 
costringere il governo regio­
nale ad affrontare con rapi­
dità i problemi posti dal mo­
vimentò cooperativistico del­
la provincia di Foggia sorto 
con la legge 285. 

Sino ad oggi. però. la Re­
gione Puglia si è fatta vi­
va soltanto con un laconico 
telegramma, col quale si im­
pegna ad esaminare nelle 
prossime settimane le richie­
ste della cooperativa. Ora 
non lo può fare perché tutti 
gli assessori sono in ferie. I 
soci della cooperativa co-*̂  
munque non disarmano: stan­
no sviluppando una serie di 
iniziative per sensibilizzare 
l'opinione pubblica lucerina e 
l'intera provincia nella* ricer­
ca di ampi e più vasti consen­
si alla loro azione, s -̂ v 

In paese hanno lanciato 
una petizione per la raccolta 
di firme mentre Questa mat­
tina a Foggia saranno rice­
vuti. nella sala della giunta 
provinciale. dal comitato 
nermanente per l'occupazio­
ne. In Questa riunione si cer­
cherà di fare un primo esa­
me della situazione: verran­
no inoltre illustrati i partico­
lari del piano di lavoro e di 
occupazione elaborato dalla 
cooperativa e trasmesso al­
la Regione. 

Il piano eleva di molto la 
produttività e l'occupazione 
della azienda Vulcano. Si cai 

cola che le - giornate lavora­
tive potrebbero passare dal­
le attuali duemila a seimi­
la. il che significa garanti­
re una occupazione stabile a 
più di 30 unità. 

I soci della cooperativa che 
si alternano nell'occupazio­
ne dell'azienda non intendo­
no stare — come suol dirsi 
— con le mani in mano. Han­
no ' avanzato, sempre - alla 
giunta regionale, la proposta 
di incominciare già a fare 
qualche lavoro nell'azienda. 
trasformando ad esempio al­
cuni ettari coltivati a grano 

.con colture ad alto rendi­
mento di occupazione di ma­
nodopera. quali potrebbero 
essere gli ortaggi e la bar­
babietola da zucchero. L'as­
sessore regionale all'agricol­
tura non ha fatto pervenire 
alcuna risposta 

e II torrido sole e la gran­
de afa non ci faranno torna­
re indietro: siamo decisi a 
continuare nella nostra lot­
ta perché abbiamo voglia di 
lavorare, perché c'è molta 
di quella terra che ha biso­
gno di èssere coltivata e che 
può dare occupazione a di­
soccupati come noi ». 

A dire queste cose è un so­
cio della cooperativa, che cur­
vo su un taze-bao poggiato per 
terra sta scrivendo l'invito 
per l'assemblea generale che 
.avrà luogo mercoledì 8 ago­
sto. alle ore 19. nell'azienda 
occupata. ' 

A questa assemblea sono 
state invitate le forze socia­
li e politiche, i parlamentari. 
i consiglieri regionali e pro­
vinciali della Capitanata e il 
vescovo di Lucerà. 

. ' r. c. 
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Prelievi sul fondale 
dove si è inabissato 
il mercantile greco 

OLBIA — Sono in corso da 
stamane prelievi di acqua 
sul fondale di circa 80 me­
tri vicino all'isola di Tavo­
lare, davanti al golfo di Ol­
bia, dove giace il mercanti­
le greco «Klearchos», affon­
dato il 20 luglio scorso do­
po un incendio sviluppatosi 
a bordo. 

Come è noto, la nave, par­
tita da Marsiglia e diretta 
al Pireo, con a bordo 17 per­
sone — 14 componenti dello 
equipaggio, due donne e un 
bambino, tutti salvati — tra­
sportava, tra l'altro, una se­
rie di sostanze a base di ar­
senico, che non si sa se sia­
no state tu|te distrutte dal­
le fiamme o se una parte si 
trovi ancora sul mercantile. 

In attesa dell'autorizzazio­
ne ministeriale a compiere 
una ispezione del relitto per 
stabilire che cosa sia rima­
sto a bordo (le sostanze a 
base di arsenico erano pò 
ste in alcuni contenitori di 

ferro) ed organizzarne lo 
eventuale recupero, il labo­
ratorio chimico provinciale 
ha chiesto ad una ditta spe­
cializzata, la « Medit » di Pa­
lermo, di prelevare campioni 
d'acqua sul fondale per ac­
certare eventuali tracce di 
Inquinamento. . 

Le analisi finora eseguite 
(vengono fatti prelievi gior­
nalieri) sulle acque di super­
ficie hanno dato esito nega­
tivo. f 

I prelievi sul fondale — 
eseguiti da bordo del rimor­
chiatore «Ghibli» — vengo­
no fatti con una serie di 
bottiglie pressurizzate che si 
aprono cioè soltanto ad una 
determinata profondità. 

Alle operazioni assiste la 
dottoressa Molteni, del la­
boratorio chimico provincia 
le, la quale eseguirà subito 
le analisi sui campioni d'ac­
qua e comunicherà i risul­
tati al pretore di Olbia. 

Ieri sono state registrate 15 scosse di terremoto 

» AMuntagna è tosta 
il .élitigente alle lj fs M' « h / > ft Y 

pendici dell9Etna 
continua a trepidare 

I sismi, leggeri ma preoccupanti, stanno a testimoniare 
che il vulcano non ha terminato la sua eruzione 

Si spera che salti il « tappo » del cratere centrale 
Un monte preda di speculatori senza scrupoli 

Chi rimborserà i danni? 

Dal nostro inviato ' > 
, GIARRK (Catania) — La lava, anche ieri, 

ha percorso pochissimi ' centimetri. Il fron­
te e quasi fermo. Ma l'Etna è inquieto. Ri­
bolle, come se si macerasse dentro. Ecco, 

, come mille King, Kong messi insieme che 
si lamentano. E' un lamento continuo, osses­
sivo. Va darre il vulcano, nei momenti in 
cui non è avvolto da una spessa coltre di 

. foschia, mostra uno spettacolo semplicemen­
te impressionante. Si scorge distintamente, 
specie di sera, il fiume rosso fuoco della 
colata, i fulmini e i lanci di lapilli che so 
migliano ed'un gigantesco e continuo gioco 
di fuochi d'artificio.,,, f , > . 

Ieri la notte è tornata a mettere paura. 
La lava si è bloccata alle porte di Fornazzo 
ma ti Mongibello non ha dormito e non ha 
fatto prender sonno a migliaia di persone 
dei centri alle falde. Sono state avvertite 
ben 15 piccole scosse di terremoto, segno 

'che il vulcano è ben vivo, si agita nelle 
viscere. *Ci manca che salti il tappo», di­
cono qui. Il tappo del cratere centrale, che 
finora è rimasto a bloccare la fuoriuscita 
della leva, rendendolo inattivo. Ma se salta 
il tappo, secondo gli esperti, allora tutti po­

trebbero tirare un definitivo sospiro di sol 
Vevo 

La lava infatti, venuta fuori in questi gior­
ni da fenditure apertesi come ferite nei 
f'anchi del gigante, potrebbe ritrovare la 
vu d'uscita più tradizionale e abbandonare 
al loro destino i rivoli ribelli, ormai in via 
di raffreddamento, che si erano precipitosa­
mente direHi verso i primi centri abitati di 
Milo e Fornazzo. Qui, già da ieri, alcune 
decine di abitanti sono ritornati ma non an 
cora per rimanervi la notte. 

« A*" mi ritaglia è tosta » (la montagna è di 
scola), dice uno sfollato con affettuoso rim 
provero. Perché per l'Etna i catanesi, no 
/tostante tutto, hanno un amore sconfinato. 
C'è chi ne ha un po' meno, ma questi sono 
gruppi di sciagurati speculatori che hanno 
dato l'assalto al vulcano, specie dalle parti 
di Zafferano e Linguaglossa, ricoprendolo 
di tonnellate di cemento armato per realizza­
re sontuose ville residenziali dall'improba­
bile stile architettonico o per tracciare imiti 
li e costosissime arterie d'oro. 

Per mascherare un nuovo faraonico proget­
to un altro drappello di speculatori, appoggia­
to da un parlamentare democristiano, aveva 
proposto persino di creare una sorta di « Svìz­
zera siciliana » ipotizzando un allevamento di 

vacclie a quasi 3 mila metri di altezza. Sono 
stati fermati in tempo, grazie ad una imme 
aiata iniziatiua del PCI all'Assemblea regio 
naie. Salendo per i versanti della montagna i ' 
.sèani di un inarrestabile e selvaggio processo 
di privatizzazione sono ben m'sibi'i. Il richia 
mo turistico ha spalancato le pareti del moti 
te a centinaia di insediamenti che hanno pre 
so il posto, il più delie volte, di splendide e 
fitte boscaglie, che si sono incuneate tra le 
lave di antiche eruzioni o sovrapposte alla 
massa nera che costituisce la caratteristica del 
paesaggio etneo. 

E' anche questo un danno gravissimo arre 
cato al patrimonio ambientale, oltre a quello 
che va addebitato al vulcano stesso per le sue 
frequenti e paurose manifestazioni. Di que 
sto passo — ci si chiede — dove andrà a fi 
nire * il vaso favoloso uscito dalle fornaci 
dell'inferno » con un getto di tara che sem 
brava « un'enorme ninfea? ». Ma in queste 
ore quel che più preme è sapere quali in 
tenzioni ha nell'immediato futuro Vulcano che 
lavora nella sua profonda fucina. 

Gli scienziati vanno cauti. Non fanno pre­
visioni, ma solo constatazioni. La più confor 
tante è quella che dalle bocche che hanno 
riversato la lava in direzione degli abitati non 
esce più materiale magmatico. Solo dal era-

\ 

fere di nord est — ma siamo già a quota 
2.800 — sì possono scorgere lanci di sabbia 
ma di modesta portata. Ieri a Milo è arriva­
to il noto vulcanologo belga Haroun Tazieff 
che conosce l'Etna meglio delle sue tasche. Lo 
studioso ha compiuto un sopralluogo e nella 
tarda serata ha tenuto una riunione al Munì 
cipio dove si è installato una specie di quar 
tier generale che ha affrontato un piano di 
emergenza che scatterà non appena la colata 
accenni a riprendere la sua marcia distruV 
trice. 

Tra la gente il timore non è scomparso. An 
che perché: chi risarcirà dai danni già subì 
ti? Sopra Milo c'è un coltivatore che ha avu­
to un danno di quasi 100 milioni per la di­
struzione di decine di alveari. Altre decine di 
contadini e di proprietari hanno visto finire 
in fumo, sepolsi dalla massa incandescente, 
frutteti e pinete. « Aspettiamo ancora — de­
nuncia uno dei colpiti — il risarcimento dei 
danni per l'eruzione del '71 ». 

Ieri a Milo il neo ministro democristiano Vito 
Scalia ha annunciato che il governo ha stan­
ziato 100 milioni per i primi interventi. Una 
briciola in un mare di necessità. 

s. ser. 

i * t 
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A Cagliari e all'Aquila là situazione allòggi è arrivata a un punto esplosivo 

Ricorso al far per le case Da settembre centinaia 
dell' iacp di via A vogadro 
Gli ex assegnatari contestano la delibera della giunta cagliaritana 
Invece di costruire appartamenti li tolgono ad altri lavoratori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ciò che si te­
meva é accaduto: la guerra 
tra poveri per il possesso 
della casa è cominciata. 
Numerosi assegnatari, che 
speravano di entrare in 
possesso delle case IACP 
dì via Avogadro. hanno 
presentato ricorso al Tri­
bunale Amministrativo Re­
gionale per ottenere l'an­
nullamento della delibera 
che li ha praticamente pri­
vati degli alloggi autoriz­
zando la vendita al Comu­
ne per sistemarvi senza 
tetto delle pericolanti ca­
se del quartiere di S. Aven-
drace. 

208 aspiranti avevano 
presentato domanda allo 
IACP per essere inseriti 
nella graduatoria degli as­
segnatari delle 80 case di 
via Avogadro. La transa­
zione raggiunta tra la 
giunta comunale e l'Istitu­
to Autonomo Case Popola­
ri, con l'avallo della giunta 

regionale e del governo 
centrale, ha reso vane le 
aspettative , di queste 208 
famiglie. 

Gli assegnatari — nella 
denuncia al TAR — accu­
sano la giunta comunale 
di essere la principale re­
sponsabile della controver­
sia per non aver program­
mato in tempo utile la 
manutenzione ed il restau­
ro delle case di S. Avendra-
ce, pur avendo a disposi­
zione i fondi necessari (12 
miliardi per il risanamen­
to del patrimonio immobi­
liare pubblico). . 

Non si contesta, dunque. 
il diritto alla casa dei sen­
za tetto, ma la soluzione 
cui si è giunti che pone al­
tre centinaia di famiglie 
davanti al rischio di resta­
re sulla ' strada. Molti in­
fatti degli aspiranti asse­
gnatari rimasto esclusi so­
no già stati colpiti da 
sfratto esecutivo. 

Dall'altra parte Tisponde 
Il comitato dì lotta per la 

casa dì S. Avendrace. Gli 
inquilini del Comune lotta­
no da anni per ottenere il 
risanamento delle loro ca­
se. Il crollo di interi isola­
ti ha reso necessaria una 
soluzione urgente e indif­
feribile per evitare non so­
lo che decine e decine di 
famiglie restassero senza 
tetto, ma che anche l'inco­
lumità fisica di centinaia 
di cittadini fosse messa a 
repentaglio. La soluzione 
adottata è certamente 
provvisoria e crea altri 
problemi- Oggi non era 
possibile fare altrimenti. 

Restano certo ferme — 
sostiene il comitato di lotr 
ta per la casa -*- le gravi 
responsabilità della giunta 
comunale, contro la quale 
bisogna continuare la bat­
taglia per trovare uno 
sbocco che renda giustizia 
a tutti i cittadini impegna­
ti a Cagliari nella lotta 
per una razionale pro­
grammazione della politi­
ca urbanistica ed edilizia. 

gli sfratti esecutivi 
Per le famiglie colpite dal provvedimento impossibile trovare al­
tre abitazioni - Le proposte della federazione aquilana del PCI 

L'AQUILA — Entro l'anno, a 
partire dal prossimo settem­
bre. oltre un centinaio di 
sfratti diventeranno esecuti­
vi a l'Aquila: questa è la 
drammatica notìzia che 
preoccupa e amareggia tutte 
quelle famiglie aquilane che 
stanno per vivere la dura 
esperienza di chi è buttato 
fuori sul lastrico da un gior­
no all'altro. 

La federazione del PCI del­
l'Aquila ha preso posizione 
con un suo documento per 
solidarizzare con le famiglie 
interessate e in appoggio alle 
azioni che il SUNIA sta por­
tando avanti per far sorgere 
anche all'Aquila quelle strut­
ture comunali necessarie per 
un concreto intervento a fa­
vore degli sfrattati e in ge­
nere sul problema della casa. 

«ET chiaro — si legge nel 
documento, che sulla legge 
dell'equo canone (392) urge 
operare una verìfica a livel­
lo comunale, regionale e na­
zionale che porti alla revisio­
ne di alcuni nodi e primo, 
tra tutti, quelli dei poteri 
di sfratto. Ma è utile ricor­
dare che la questione degli 
sfratti è solo un aspetto dram­
matico del più generale "pro­

blema casa" che nel comune 
dell'Aquila va assumendo di­
mensioni abnormi. 

« La paralisi dell'edilizia 
privata, l'insufficienza ed i 
ritardi di quella pubblica. 1' 
aumento del numero delle 
case tenute sfitte e chiuse in 
attesa di una improbabile 
vendita, le illegittime specula­
zioni sui fitti e il «mercato 
nero», degli alloggi per i cir­
ca 2 mila' studenti fuorisede 
rendono pressoché impossibi­
le reperire oggi un'abitazio­
ne a L'Aquila. . • 

E' chiara innanzitutto la ne­
cessità — dicono i comuni­
sti — di un intervento urgen­
te e concreto degli enti di go­
verno e di programmazione 
ed un atteggiamento sensibi­
le e responsabile della magi­
stratura ma è necessario an­
che che la Regione Abruzzo 
renda più pronto l'assolvi­
mento dei suoi obblighi per 
il piano decennale casa, vari 
la legge urbanistica regionale. 
approvi con la necessaria tem­
pestività gli strumenti urba­
nistici dei comuni; che l'Isti­
tuto autonomo delle case 
popolari integri e coordini la 
sua attività a quella dei co­
muni secondo precisi indirizzi 

programmatici; che 1 comuni 
(come ha fatto recentemente 
il comune dell'Aquila) si doti 
al più presto di un ufficio 
casa per effettuare; 

a) una rapida ricognizione 
della disponibilità di alloggi di 
proprietà del comune o di 
altri enti locali da utilizzare 
per l'emergenza delle famiglie 
sfrattate o di chi va in cerca 
di una casa; b) per effettuare 
il censimento del patrimonio 
abitativo sfitto; e) per istitui­
re il fondo sociale per gli in­
quilini meno abbienti voluto 
dalla legge per l'equo canone; 
d) per effettuare una atten­
ta ricognizione sulla pianifi­
cazione urbanistica comunale 
in materia del costo degli al­
loggi per gli studenti; e) per 
il potenziamento della ricetti­
vità in case-albergo. 

«I comunisti aquilani, con­
clude il documento, da anni 
impegnati in prima linea sul 
problema della casa, chiama­
no alla mobilitazione i citta­
dini. i partiti, le forze sociali. 
la città tutta affinché si de-

. termini quel clima di parte­
cipazione e di lotta ìl solo 
che può rendere determinan­
te l'azione democratica per la 
soluzione dei problemi 

f 5 • Abbandono ejsupersf rottamente alla «scuola tappeti » di S. Giovanni in Fiore 

«Nodo sufnodo» per una ?lira e 10 centesimi 
E' questa ancora la tariffa per le lavoratrici, che riescono a mettere insieme (se va bene) 7.700 lire al giorno 

Nostro servizio 
S. GIOVANNI DJ FIORE — E' 
il centro più grosso della Sila. 
noto ai turisti per la Badia 
Florense costruita da fra 
Gioacchino da Fiore, per 1' 
artigianato tessile e anche 
per le immagini dei caratteri­
stici costumi femminili. Certo. 
S. Giovanni in Fiore non è so­
lo questo. E' anche paese di 
antica — e tuttavia attuale — 
emigrazione; un terzo degli 
abitanti (circa ventimila) è 
sparso « per il mondo ». né 
s'è persa la tradizione di lot­
te bracciantili, per la terra e 
per il lavoro, che trovano un* 
eco nella disoccupazione di 
oggi, -giovanile e qualificata. 

E verso i monti della Sila 
partono ogni mattina, all'alba. 
i forestali, continuamente in 
lotta per difendere il posto di 
lavoro, il salario, per quel 
«braccio di ferro» con la Giwi-
ta regionale e gli altri enti 
che gestiscono la forestazio­
ne. Fiore all'occhiello dei dé-
pliants turistici che parlano 
di questo paese, è la « scuola 
di tessitura » gestita dall'Ope­
ra Sila, oggi ESAC. I famosi 
tappeti di S. Giovanni in Fio­
re — ieri patrimonio prezioso 
dei corredi dì nozze — hanno 
avuto anche l'onore di crona­
che nazionali e le illustrarlo 

ni patinate dei giornali fem 
minili. 

Si deve salire fino a 1300 
metri, oltrepassare il centro 
abitato, proseguire per 2-3 chi 
lometri. per trovare, tra gli 
alberi, la « fabbrica > di tap­
peti. Capannoni di lamiera — 
freddi d'inverno, caldi d'esta­
te — sono il patrimonio immo­
biliare della «Società coope­
rative a r. 1. ». la scuola tao- • 
peti di S. Giovanni in Fiore. 
All'interno dei capannoni, tre 
donne anziane, una ragazza. 

Nel 71. le ragazze erano più 
di 20. ma. dicono, la produzio­
ne è continuamente diminuita 
(!) e chi ha potuto trovare 
altro da fare, ha lasciato un 
lavoro mal pagato, svolto in 
condizioni difficili e senza pro­
spettive. Chi lavora alla 
« scuola tappeti ». infatti, non 
ha salario, né esistono giorna­
te lavorative: il compenso è 
«a nodo», per la cifra ridico­
la di una lira e dieci centesi­
mi. Se si è svelte e brave, al 
telaio si riescono a fare 7.000 
nodi al giorno, settemilasette­
cento lire in tutto: ma tra do­
meniche. sabati (in cui si la-
vota'Isolo mezza giornata). 
incidenti e malattie, il *sala 
rio» di'fine mese è veramen­
te magro. 

E' così che anche le ragazze 
(una decina) che avevano co-

1 marciato un corso alla fine 
del '78 stanno andando via 
tutte. E. poi. dicono, quale 
cooperativa? Della coopera­
tiva. la « scuola (appetì » ha 
finora avuto solo il nome. Per 
il resto, due funzionari dell' 
ex-Opera Sila rappresentano 
l'ente nel consiglio di ammini­
strazione. pure dell'ESAC è il 
presidente del collegio sinda­
cale; e persino il magazzinie­
re è un dipendente dell'ente. 

Reclamizzata come genuino 
punto di riferimento dell'arti­
gianato locale, la « scuola tap 
peti » non svolge appieno nep­
pure il compito di tramandare 
questa preziosa tradizione. 
Solo quattro telai sono «san-
gìovannesi », costruiti per la 
particolare tessitura dei tap­
peti locali. Altri cinquanta te­
lai. ammassati nel capanno­
ne, servono per fare ì tappe­
ti « persiani », e neppure que­
sti sono utilizzati (se ne tro­
vano in funzione al massimo 
dieci). 

Un'altra ricchezza va per­
sa. Tradizione, artigianato. 
ma anche potenzialità turisti­
che ed economiche vanno in 
fumo. Né sembra che il « car­
rozzone-Sila » voglia cambia­
re strada, dopo aver cambia­
to nome (ESAC) e « ragione 
sociale ». Eppure quel poco di 
produzione che viene fuori 

dalla « scuola tappeti » è ri­
cercata e ben pagata. 

Che fare? Creare innanzi­
tutto una struttura più acco­
gliente. rimettere in funzione 
la mensa (il frigorifero, dico­
no le ragazze, non funziona 
più da tempo), rendere il la­
voro veramente cooperativo 
— i giovani hanno dimostrato 
proprio m questi anni di pre­
ferire forme di associazione 

produttiva — restituire in una 
parola alle tessitrici una di­
gnità professionale e sala­
riale. 

Solo così le immagini fio­
renti dei depliants pubblicità-
ri si avvicineranno un poco 
alla realtà. E i « pregiati tap 
peti d' S. Giovanni in Fiore » 
usciranno dalla produzione 
scmiclandcstina delle poche 
case in cui si è « mantenuto il 

segreto » per diventare moder­
na professionalità delle deci­
ne di ragazze, anche qui. di 
soccupate. « Nodo su nodo » 
non per il proprio corredo, ma 
per un mercato organizzato. 
Lo capirà la Giunta regionale. 
dopo aver « cambiato nome » 
all'opera Sila? 

Giovanni Pistoia 
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La giunta umbra ha deciso di discutere in assemblea la questione 
1 » t 

Iniziative per la rupe di Orvieto 
al prossimo consiglio regionale 

Il presidente Germano Marri illustrerà in sede di dibattito quel che si è fatto finora - Lo stes­
so Marri ha riassunto ieri le tappe dell'intervento dell'esecutivo, sin dal 1975 e dal 1976 

ORVIETO — La giunta regionale dell'Umbria ha deciso di investire II consiglio della questione della rupe di Orvieto, chie­
dendo che l'argomento venga iscritto all'ordine del giorno dei lavori dell'assemblea sin dalla prima seduta e dando man­
dato al presidente Germano Marri di illustrare in sede di dibattito, le linee lungo le quali si è mosso l'esecutivo regionale 
nell'azione per i l risanamento e il consolidamento della rupe. La giunta ha deciso questa linea di comportamento, a 
-seguito dell'azione giuridica intrapresa dal pretore di Orvieto, che ha fissato per il 22 settembre il processo a carico del­
l'esecutivo regionale, incriminato per avere, secondo la sezione penale della pretura orvietana, violato l'articolo 734 del 

codice che prescrive di tu­
telare l'ambiente. 

Anche 12 feriti negli incidenti 

5 morti sulle strade 
marchigiane e umbre 

Triste record alla superstrada Fano-Fossombrone 

PESARO — Tre morti e 12 
feriti: questo l'impressionan­
te, drammatico bilancio di 
quattro incidenti stradali. 
tutti accaduti tra sabato se­
ra e ieri mattina lungo la 
superstrada Fano-Fossombro-
ne. La sciagura più grave è 
avvenuta ieri mattina attor­
no alle 7,30, in prossimità del­
l'uscita Fossombrone ovest. 
Hanno perso la vita due per­
sone, mentre altre cinque so­
no state ricoverate all'ospe­
dale (due con prognosi riser­
vata). Dai primi rilievi, l'in­
cidente frontale sarebbe sta­
to provocato dall'invasione 
della corsia opposta da par­
te di una « Mini-Morrls », tar­
gata Rieti con a bordo tre 
gioani. L'utilitaria è andata 
a schiantarsi violentemente 
contro un'auto (una «Fiat 
Ritmo») che procedeva in 
senso contrario. 

A bordo di quest'ultimo 

mezzo viaggiava una intera 
famiglia di Fermigniano, un 
centro a pochi chilometri dal 
luogo dell'incidente. Sono 
morti un 19enne, Antonio Di 
Antonio, nativo di Roma che 
si trovava a bordo della « Mi­
ni » e Bruna Duranti di 45 
anni, moglie del guidatore 
della « Ritmo », Adolfo Mat-
tei. I feriti sono i tre figli 
della donna deceduta, Cri­
stian. Cristiana e Katla Mat­
tel e gli altri due giovani che 
viaggiavano sulla « Mini ». 

L'altro incidente mortale, 
sempre sulla stessa arteria, è 
avvenuto sabato sera: un an­
ziano centauro. Pietro Aluigi. 
di 72 anni è stato travolto ed 
ucciso nei pressi dello svin­
colo di Fossombrone da una 
auto pirata. 

Negli ultimi due sinistri. 
- in cui sono rimaste coinvolte 

complessivamente cinque au­
tovetture, sono rimaste feri­

te 6 persone. Tra queste, ri­
coverate al Santa Croce di 
Fano, due sono state giudi­
cate con prognosi riservata. 

» • • 
Nonostante sulla strade del­

l'Umbria il traffico sia in 
questi giorni tutt'altro che 
particolarmente intenso, con­
tinuano ad accadere gravi in­
cidenti. Fra il tardo pomerig­
gio di domenica e la matti­
nata di ieri se ne sono veri­
ficati due mortali. 

Il primo sul tratto di stra­
da Passignano-Tuoro dove ha 
perso la vita una signora 
belga che è uscita fuori stra­
da a bordo di una Volvo. Il 
secondo sulla provinciale Fo-
ligno-Montefalco: Luigi Tina-
relli è stato violentemente 
tamponato da una BMW gui­
data da Giancarlo Ponziani 
di Foligno. L'anziano signore 
è deceduto sul colpo. 

Sul posto si è immediata­
mente recato ieri mattina po­
co dopo l'incidente, verifica­
tosi alle 9 circa, il sostituto 
procuratore delia Repubbli­
ca di Perugia. 

Tragica colluttazione a Cesolo nel Maceratese 

Sbattuto a terra dal genero 
muore picchiando la testa 

La figlia della vìttima si era separata tempo fa dal marito 
Da allora si erano deteriorati i rapporti tra i due uomini 

Una folla di cittadini 
alla giornata conclusiva 

del festival di Pesaro 
PESARO — A Pesaro migliaia di persone hanno parte­

cipato alla giornata di chiusura della Festa provinciale 
dell'Unità. Quando si è dato inizio alla manifestazione 
politica all'interno dell'ampio settore riservato ag'.i spet­
tacoli, ogni spazio risultava gremito. Senza volere espri­
mere «a caldo» una valutazione complessiva sullo svol­
gimento della festa, resa possibile come sempre dal gran­
de impegno profuso da centinaia di compagne e di com­
pagni. si può comunque rilevare la validità che essa ha 
mostrato sotto l'aspetto politico, per l'interesse che han­
no suscitato e la partecipazione che hanno fatto regi­
strare i dibattiti, le conferenze, le varie iniziative. 

Nel corso della manifestazione di chiusura hanno 
parlato il segretario della Federazione, Lamberto Mar­
telletti, i! sindaco di Lubiana compagno Marjan Rozic 
che gu'dava una delegazione della Lega dei comunisti 
jugoslavi della capitale slovena, e, a conclusione della 
manifestazione, assai festeggiato dai comunisti pesaresi, 
il compagno Alessandro Natta della segreteria nazionale 
del partito. 

Con viva simpatia è stato accolto l'intervento del 
compagno Rozic: un segno evidente della saldezza dei 
rapporti tra le due città gemellate. Il sindaco di Lubiana 
che ha trascorso tre giorni a Pesaro, ospite delia Fede­
razione del PCI, ha anche incontrato la giunta comu­
nale. In quell'occasione è stato tracciato un impegna­
tivo e concreto programma di scambi che dovranno in­
teressare le varie realtà sociali delle due comunità. 

Il compagno Rozic ha ricordato nel suo intervento 
come tali iniziative siano utili per approfondire i legami 
di amicizia nel comune interesse degli operai, dei citta­
dini e di tutte le forze progressive delle due città- a Una 
maggiore collaborazione — ha aggiunto Marjan Rozic — 
è la via per conoscerci meglio ancora, per sviluppare rap­
porti di buon vicinato tra la Jugoslavia e l'Italia. Pesa­
ro e Lubiana possono dare un notevole apporto in que­
sta direzione, e possono anche costituire un esempio di 
come sia possibile risolvere le questioni aperte tra i po­
poli e le nazioni attraverso intese e accordi reciproci ». 

Il sindaco di Lubiana ha concluso l'intervento con 
un cordiale saluto ai comunisti e a tutti i cittadini pesa­
resi. e con l'augurio che i rapporti di amicizia e fratel­
lanza trovino un ulteriore sviluppo. 

MACERATA — Sembrava un* 
ennesima lite fra genero e 
suocero. Ma stavolta non ci 
si è fermati agli insulti. Sono 
volati pugni e calci e il più 
anziano dei due. Guido Rapac-
cioni, è morto battendo vio­
lentemente il capo a terra. 

E* accaduto a Sesolo. una 
frazione di San Severino Mar­
che, poco dopo l'una dell'altra 
notte. Guido Rapace-ioni, di 58 
anni, un ex-operaio marmista. 
e il genero Filippo Messi di 
32, hanno cominciato a litiga­
re. Tra i due si è intromesso 
Renato Rapaccioni. figlio 26-
enne della vittima, che, ac­
corso in aiuto del padre ha ri­
portato lesioni dì poco conto 
a un ginocchio e un braccio. 
Subito dopo il Messi si è dato 
alla fuga allontanandosi su 
un auto di passaggio e facen­
do perdere le sue tracce. Si 
è presentato solo ieri mattina. 
poco dopo le 10. all'ospedale 
di Matelica. 

Alla base della tragica lite 
vecchi motivi di attrito, lega­
ti alla separazione tra il Mes­
si, un ex-falegname di origi­
ne appignanese, e Pierina Ra­
paccioni. di 25 anni. In se­
guito al fallimento del matri­
monio dei due i rapporti tra 
il Messi e la famiglia di lei si 
erano deteriorati, tanto che 
negli ultimi mesi i litigi sì 
erano susseguite con partico­
lare frequenza. 

L'altra notte l'ultimo diver­
go. conclusosi tragicamente: 
Guido Rapaccicni. imbattutosi 
nel genero nei pressi della 
sua abitazione, lo ha invitato 
ad andarsene. La discussione 
è degenerata tanto che a un 
certo punto il Messi avrebbe 
sfilato dalla cintola dei pan­
taloni un'accetta. 

Ieri nel corso di una lun­
ga riunione tenutasi a Pa­
lazzo Connestabile l'inizia­
tiva del pretore è stata va­
lutata non tanto per la ri­
levanza giudiziaria: per la 
verità quasi nulla, infatti 
il reato di cui sono accu­
sati gli assessori prevede-
rebbe una lieve multa pe­
cuniaria. ma soprattutto 
per il significato politico 
che la vicenda è andata 
assumendo. 

Sempre ieri 11 presiden­
te della Regione Germano 
Marri ha rilasciato una 
lunga dichiarazione sull' 
argomento: «Il problema 
della rupe di Orvieto — ha 
affermato — è stato sem­
pre seguito dall'esecutivo 
con il massimo impegno. 
Sin dal '75 infatti fu pro­
dotto uno studio per af­
frontare in maniera seria 
il problema della instabi­
lità e de! consolidamento: 
come è noto la frana dì 
Orvieto ha una storia se­
colare, con punte di mag­
gior gravità, registratesi 
in corrispondenza di even­
ti climatici ». 

« Sin da luglio del '75 
la giunta, pur consapevole 
della necessità di un in­
tervento complessivo sulla 
rupe, affidò il compito di 
iniziare i lavori al Comu­
ne di Orvieto, poi nel '76 
ci fu un nuovo finanzia­
mento regionale », ha pro­
seguito Mairi. 

a Infine la Regione dell* 
Umbria avanzò richiesta 
al Parlamento che si fa­
cesse una legge per Or­
vieto. Il provvedimento, 
come è noto, venne vara­
to nel maggio 1978. A par­
tire da quella data — ha 
ricordato proprio ieri Mar-.. 
ri — nel pieno rispetto 
della legge e accelerando 
tutti i tempi burocratici, 
è stata costituita una com­
missione (di cui fanno par­
te rappresentanti dell'Uni­
versità. del CNR. del ser­
vizio geologico di stato e 
del ministero dei beni cul­
turali). con il compito dì 
esaminare modalità e pro­
cedure dell'intervento pre­
visto dalla legge ». 

t La commissione, nella 
sua autonomia, ha svolto 
un intenso lavoro di rico­
gnizione ed ha proposto 
un appalto-concorso, al 
quale hanno aderito le 
maggiori società di pro­
gettazione nazionali ed In­
ternazionali: nove sono 
state le imprese che han­
no presentato un proget­
to di intervento globale». 

«Entro il 15 agosto, in­
fine. la giunta sarà In gra­
do di assegnare il primo 
stralcio dei lavori: "Una 
testimonianza — commen­
ta Marri — di efficienza 
purtroppo non frequente 
nel nostro paese"». E an­
cora: « Di fronte all'inizia­
tiva del pretore di Orvie­
to. di cui balza subito al­
l'occhio la sproporzione fra 
l'imputazione (di scarso ri­
lievo) e riflessi politici — 
senza voler intaccare in 
alcun modo l'autonomia 
della magistratura — non 
possiamo non constatare 
che tale iniziativa ha sca­
tenato manovre strumen­
tali sul piano politico, ten­
denti a mettere sotto ac­
cusa l'amministrazione re­
gionale. e a ricercare a 
tutti i costi un caso, per 
trascinare la nostra Regio­
ne nel novero degli scan­
dali e del malgoverno del 
territorio ». 

Commenti e bilanci dopo la conclusione della stagione lirica a Macerata 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante li­
citazione privata da ese­
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel­
la legge 2-2-1973 n. 14 art. 
1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui al­
l'art. 73 lett. C del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e ccn il 
procedimento previsto dal 
successivo art, 76 commi 
1. 2, e 3. senza prefissio­
ni di alcun limite di ri­
basso, il seguente aopalto: 
Lavori di adattamento di 
un padiglione dell' ONPP 
a sede del reparto medico 
del laboratorio provincia­
le di igiene e profilassi. 
Importo a base d'asta lire 
129.420,000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto, debbono inol­
trare all'Amm'nistrazione 
Provinciale • Divisione Se-
jrreteria - Sezìcne- Con­
tratti - entro il giorno 18 
aso'to 1979 regolare do­
manda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante li­
citazione privata da ese­
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel­
la legge 2-2-1973 n. 14 art. 
1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui al­
l'art. 73 lett. C del R.D. 
23-̂ 1924 n. 827 e con il 
procedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi 
1. 2. e 3. senza prefissio­
ni di alcun limite di ri­
basso, U seguente appalto: 
Fornitura di barriere ela­
stiche In acciaio (guard­
rail) ptr strade provin­
ciali varie. Importo for­
nitura a base d'asta lire 
63.680.000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto, debbono inol­
trare all'Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se­
greteria - Sezione- Con­
tratti - entro il giorno 18 
agosto 1979 regolare do­
manda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

Il PCI chiede un dibattito 
sul documento Finsider 

\ • 

MACERATA — Con la ter-
za rappresentazione di 
« Norma » si è conclusa la 
quindicesima stagione liri­
ca all'Arena Sferisterio. 
Hanno figurato in cartel­
lone la Tosca e la Carmen. 
due serate di balletto e un 
concerto sinfonico dell'or­
chestra filarmonica mora­
va e del coro della Radio 
TV di Praga. 

Un programma di rilie­
vo che conferma l'Impor­
tanza di un appuntamento 
orinai tradizionale. La 
« stagione » In effetti pone 
la città al centro dell'at-. 
tenzione nazionale, met­
tendo In moto un mecca­
nismo economico di molte 
centinaia di milioni. Si 
tratta, insomma, della ma­
nifestazione centrale (e 
forse l'unica) dell'attività 
culturale della città. 

Per tutte queste consi­
derazione la « stagione > è 
un fatto importante rispet­
to al quale è assurdo schie­
rarsi semplicemente «prò* 
o « contro ». Il vero proble­
ma è dunque quello di riu­
scire a fare meglio sul pia­
no economico-amministra-
tivo e dal punto di vista 
culturale e sociale. 

Quanto al primo aspet­
to, si potrebbero limitare 
gli sprechi per cori, orche­
stra e scenografie utiliz­
zando elementi locali. Ov­
viamente non « assoldati » 
alla garibaldina, ma sulla 
scorta di una attività pro­
mozionale, permanente e 
formativa. Dopo dodici an­
ni è pensabile che ad ogni 
«stagione» occorre riacqui­
stare costumi e scene per 
diversi milioni, per l'as­
senza di un guardaroba o 
di un magazzino semplice­
mente da rinnovare? An­
cora, l'utilizzazione degli 
studenti dell'accademia e 
della scuola d'arte è solo 

Chiusura in grande stile 
con la « Norma » (ma il 

cartellone quando si rinnova?) 
Un appuntamento ormai tradizionale - Gli sprechi 

di denaro e la mancata utilizzazione di validi elementi 
locali - Verso un recupero del melodramma rossiniano 

TERNI — «Lo studio della | 
Finsider sul complesso delle 
seconde lavorazioni delle ut 
dustrie Terni. Campi, Lovere 
e Cogne si presenta come un 
documento incapace di dare 
una risposta risolutiva ai pro­
blemi non solo della Temi, 
ma neppure a quelli desìi 
altri centri produttivi interes­
sati ». Il giudizio è contenuto 
in un documento dell* He 
derazione comunista diffuso 
ieri. « Il confronto — si dir* 
poi — non può svilupparsi 
senza che in esso vengano 
esplicitati i rinessi che su I 
livelli occupazionali della Ter 
ni si avrebbero ». 

«E* grave che tra i centri 
interessati dallo studio, 1* 
.«««ronde lavorazioni della Ter 
ni appaiono come quelle chr 
dal punto di vista di livelli 
della produzione ed anche 
della situazione finanziaria 
versano nella situazione di 
maggiore precarietà ». I co 
munisti chiedonc perciò eh» 
sul documento si apra «un 

confronto serrato » per ga 
rantire lo sviluppo di questo 
importante settore produt- < 

tivo. Nel documento viene pot 
affrontata la situazione dei 
l'industria Montedison. ril» 
vando che « particolarment» 
preoccupante è la situazione 
della Merak dove è stato r* 
chiesto un massiccio ricorso 
alla cassa integrazione ». 

Si tratta di una richiesta 
« inaccettabile » in quanto 
« non vengono date serie ga 
ranzie per il reinserimento 
dei lavoratori ». E* perciò ne­
cessario un « impegno unita­
rio di tutte le forze democra­
tiche ». I riflessi sull'econo­
mia ternana dello sgancia­
mento del settore fibre da 
parte della Montedison ri­
schiano perciò di essere as­
sai gravi. Influisce infine gra­
vemente l'assenza del gover­
no e « gravissime » sono defi­
nite a questo riguardo «te 
responsabilità della DC per 
avere impedito la costituzione 
di un governo di unità 

un fiore all'occhiello o un 
impegno concreto? 

La DC ha gestito sem­
pre in proprio questo 
* mercato » soddisfacendo 
alcuni fornitori a lei vici­
ni, senza troppo curarsi 
dei passivi accumulati sul­
le spalle di tutti i contri­
buenti. 

Premesso che il melo­
dramma fa parte di un pa­
trimonio popolare da riva­

lutare, come dimostra il 
seguito massiccio delle ma­
nifestazioni, dal punto di 
vista culturale occorre in­
nanzitutto avere chiaro 
che gli sforzi dell'ammini­
strazione locale non posso­
no limitarsi alla lirica, 
ignorando festival del jazz 
e generi diversi, trascuran­
do teatro e cinema di qua­
lità. Perché, ad esempio. 
non fare dell'attuale cine­

ma Sferisterio una sala 
d'essai a prezzi popolari? 

In secondo luogo la «sta­
gione» deve qualificarsi fa­
cendo a meno di un re­
pertorio ultra tradizionale 
e di costosi ingaggi dei 
« mostri sacri » si chiami­
no essi Pavarotti, o Del 
Monaco o Placido Domin­
go: non è questo il modo 
migliore di rendere un 
buon servizio alla cultura. 

E' certo che nel melodram­
ma Il grande interprete 
riesce a suscitare emozioni 
particolari e che il grosso 
nome risponde a esigenze 
di incasso. Ma non biso­
gna ridurre a questo lo 
sforzo da fare, anche per­
ché si potrebbe incappare 
in grossi svarioni come tra 
l'altro avvenuto questo 
anno. 

Chi mette a punto il car­
tellone non deve procede­
re a tentoni. Esistono 
esempi diversi quali 11 fe­
stival di Martinafranca 
(Importante ripropostone 
del melodramma del '700), 
le manifestazioni di Spole­
to o della stessa Verona. 
Perché non tentare a Ma­
cerata un recupero del me­
lodramma serio, rossinia­
no, In rapporto con 11 con­
servatorio di Pesaro t i 
suoi studiosi? 

Insomma, la « stagione » 
non deve restare un episo­
dio isolato, In assenza di 
un discorso culturalmente 
omogeneo. Di più, non bi­
sogna limitare tutto a ven­
ti giorni, ma cercare una 
continuità. Da una parte, 
come dicevamo, attraverso 
una attività promozionale 
per artisti locali. Dall'al­
tra puntando al recupero 
del tanti teatri ottocente­
schi della provincia (come 
ad esemplo il « Persiani » 
di Recanati) nati per 11 
melodramma e oggi ridotti 
a sale cinematografiche di 
terz'ordìne. 

Ecco come lo Sferisterio 
potrebbe avere un suo mo­
do originale. Ecco come si 
potrebbe lavorare al di là 
di un prestigio fittizio e 
pieno di vizi provinciali, 
dove l'ecclettlsmo cultura­
le e il faraonlsmo dei mez­
zi e degli uomini impiega­
ti sacrificano sempre più 
il recupero dello spettaco­
lo melodrammatico. 

Inaspettato boom turistico a Piediluco, Villalago e MarmoYe 

Per la prima volta «tutto esaurito» 
Soddisfazione dei soci della cooperativa Cogast che nelle tre località gestiscono due alberghi e 
un camping - Affari d'oro per gli operatori turìstici - Pienone nelle piscine di Terni e Acquasparta 

TERNI — e Se invece di ven­
ti camere, ne avessimo avu­
te 200. avremmo fatto ugual­
mente il tutto esaurito»: so­
stiene soddisfatto Corrado Ci-
ferri, che insieme a un grup­
po di altri giovani gestisce 
l'albergo ristorante di Villa-
lago. Per la Cogast. la coo­
perativa formatasi subito do­
po il varo della legge per 
l'occupazione giovanile della 
quale questi giovani sono so­
ci. gli affari sembrano quin­
di andare a gonfie vele. L'al­
bergo ha già tutte le camere 
prenotate da parecchi gior­
ni per tutto il mese di agosto. 

Basta scendere di poco per 
arrivare sulle sponde del la­
go di Piediluco. Anche qui 
identica situazione: tutte le 
pensioni sono al completo e 
è impossibile trovare un po­
sto. Il turismo quest'anno va 
forte e nessuno può lamen­
tarsi. anche se a Piediluco 
di polemiche ce ne sono mol­
te in questi giorni, ma per 

altri motivi. Viene oggi inau­
gurata, nel centro abitato. 
l'isola pedonale. Si circola 
soltanto a piedi e. come sem­
pre accade quando vengono 
presi provvedimenti di que­
sto tipo, c'è stata una rea­
zione critica soprattutto da 
parte dei commercianti. La 
giornata di oggi servirà un 
po' per verificare come fun­
ziona l'isola pedonale. 

Per la prossima stagione 
estiva si potrà contare su una 
nuova struttura recettiva, 
che dovrebbe entrare in fun­
zione tra poche settimane. So­
no quasi ultimati i lavori di 
ristrutturazione dell'ex alber­
go Lido. E' un complesso di 
notevoli dimensioni, posto al 
centro di Piediluco che di­
spone di 28 camere, tratto­
ria. sale di grandi dimensio­
ni. Rispetto alle passate sta­
gioni quest'anno sta andan­
do ancora meglio, con una 
unica eccezione. Sulle spiag-
gette si sono viste meno per­
sone a prendere il sole, cosi 
come in ribasso è il noleg­
gio delle barche. Evidente­
mente sta cambiando il tipo 
di turismo, che sta assumen­
do nuove caratteristiche. 

Scendendo ancora a valle 
si incontra il camping di Mar-
more: anch'esso gestito dalla 
cooperativa Cogast. Vi lavo­
rano 5 o 6 giovani. Anche qui. 
dopo un inizio dì stagione 
fiacco, adesso c'è un flusso 
forte di campeggiatori. A 
Marmore in genere ci si fer­
ma per pochi giorni e poi si 
riparte. E' un campeggio «di 
transito ». 

Molti sono gli stranieri che 
vi arrivano e sì fermano per 
due o tre giorni, quanto ba­
sta per una visita alla Ca­
scata. al lago, ai vicini mon­
ti. Poi si riparte. E' un flus­
so continuo nei giorni di pun­
ta. mentre per il resto del­
l'anno sono ; ternani stessi 
a farla da padroni, piazzan­
do le loro roulotte o le loro 

tende nel campeggio, prima 
di andare o subito dopo ri­
tornati dalle vacanze trascor­
se in altre località. E' anche 
questo un sistema per sfug­
gire all'afa della città, che 
quest'anno ha toccato tem­
perature da record. 

Una buona percentuale di 
ternani ha lasciato la città. 

• PROTESTANO 
I MEDICI DELLA 
« GUARDIA » 

I medici del servizio di 
guardia medica umbra han­
no emesso ieri un comunicato 
con il quale intendono prote­
stare contro il trattamento 
che viene loro riservato. Essi 
— come si legge nella nota — 
« richiedono una adeguata re­
tribuzione, il riconoscimento 
del lavoro svolto, il diritto al 
mantenimento del posto di la­
voro e l'attuazione della rifor­
ma sanitaria, come previsto 
dalla convenzione unica in 
tutte le sue articolazioni ». 

II comunicato, dopo aver 
polemizzato con la disatten­
zione riservata a queste ri­
chieste da parte delle autori­
tà regionali, afferma testual­
mente: « riteniamo corretto 
informare l'opinione pubbli­
ca, l'utenza e le autorità 

L'apparato produttivo marcia 
a rilento. Da domani anche 
la più grande fabbrica, la 
« Terni ». chiude i battenti. 
L'80% del personale è in fe­
rie e resteranno al lavoro 
soltanto gli addetti alla ma­
nutenzione. Se ne riparlerà 
dopo la settimana di ferra­
gosto. 

In città comunque sono ri­
masti molti. Affollatissime le 
piscine, non soltanto quella di 
Terni, ma anche quelle dei 
centri vicini. Nella piscina in 
viale dello stadio si toccano 
punte di 700-800 presenze al 
giorno. Gremitissime, soprat­
tutto nei giorni festivi, anche 
le piscine dei comuni più pic­
coli. A Acquasparta di dome­
nica si arriva alle cento pre­
senze. La gestione è stata 
affidata, come a Amelia - e 
Terni, alla Cogast che ha or­
mai più di cento soci, dei 
quali una quarantina occu­
pati. in parte in maniera sal­
tuaria in parte per tutto l'an­
no. in varie attività. 

A Acquasparta ci "lavora 
anche una ragazza che fa il 
bagnino. E' la prima «donna 
bagnino» della provincia. 

Morìa di pesci 
lungo il Chienti 

MACERATA — Ennesima moria di pesci lungo II Chienti. 
E stavolta 11 fenomeno assume proporzioni decisamente 
allarmanti. A detta dei pescatori sportivi da anni non si 
verificava nella zona una strage tanto massiccia. Quintali 
di anguille, cavedani, barbi ed altre specie ittiche sono tra­
scinati dalla corrente, dal tratto poco a valle di Tolentino 
fin quasi alla foce. Ancora una volta sono sotto accusa 
gli scarichi industriali del Tolentinate, già in passato re­
sponsabili della istruzione della fauna ittica. 

La denuncia è venuta in questo caso degli affiliati alla 
« Pescasportiva Cruentina». Secondo quanto affermato dal 
pescatori la concentrazione di acidi nelle acque del Chien­
ti è tanto elevata che entrando nel fiume si avvertono 
bruciore e irritazione ai piedi. Come sempre la prassi se­
guirà il suo corso: verranno effettuati prelievi di cam­
pioni d'acqua lungo il fiume e saranno analizzate le car­
casse dei pesci morti alla ricerca delle sostanze responsabili. 

Non è escluso che si risalga all'identificazione degli 
stabilimenti che hanno provocato la moria attraverso sca­
richi nel fiume di detriti dì lavorazione. Ma che si arrivi 
ad eliminare le fonti di costante pericolo è a dir poco 
improbabile. E se la distruzione del patrimonio ittico è 
un fatto di per sé estremamente allarmante, certo è più 
preoccupante che diversi comuni, tra cui Corridonla. han­
no creato lungo il - Chienti centrali di sollevamento per 
gli acquedotti. 

Nessuno è in grado di garantire — ed è vero semmai 
li contrario — che il trattamento di depurazione deile ac­
que basti ad eliminare o ridurre entro margini di sicu­
rezza la percentuale dì sostanze nocive. 

Deliberato la gestione collettiva 

Ventiquattro comuni 
aderiscono al 

consultorio di Fermo 
Sono i paesi dell'unità sanitaria n. 21 - Riunioni 
ed incontri per definire la struttura del servizio 

FERMO — Ventiquattro co­
muni della unità sanitaria 
locale n. 21 hanno delibera­
to l'adesione al consultorio 
di Fermo, che diviene cosi 
una struttura territoriale a 
gestione collettiva. Il pro­
getto di realizzazione del 
servizio, approntato per i 
primi due anni fino al 1980. 
rappresenta il primo episo­
dio di apporto e di collabo­
razione in campo socio-sani­
tario tra tutti i comuni del­
la unita sanitaria interes­
sata. L'accordo è costato 
una lunga serie d! incontri 
collegiali, che hanno via via 
raccolto adesioni sempre 
più numerose e costruttive. 

Le scelte concordate ri­
guardano prima di tutto la 
divisione del territorio della 
unità sanitaria in sei di­
stretti di base, con una po­
polazione media di 10.000 abi­
tanti; i sei distretti fanno 
capo a Falerone (Serviglia-
no. Massa Permana, M. V. 
Corrado. Mettanone con 
9.880 abitanti), Montegior-
gio (Magnano. Grottazzoli-
na, Belmonte, Mon&ampie-

tro, M. Leone con 12.000 ab.) 
Monterubbiano (Moresco, 
La pedona. Altidona con 
6.200 ab.K Petritoli (Ponza­
no. M. Giberto, Ortezzano. 
M. V. Combatte, Montottone, 
M. Rinaldo con 7.900 ab.) e 
infine P. S. Giorgio e Fermo 
con la totalità della loro 
popolazione. 

Le altre decisioni riguar­
dano la individuazione di 
sedi di consultorio familia­
re a M. Giorgio, Petritoli. 
P. S. Giorgio e Fermo, e la 
definizione di attività da 
svolgersi sia a livello di sin­
golo consultorio che in cia­
scun comune. 

Mentre i compiti specifici 
dei consultori sono stabiliti 
dalla legge regionale che li 
ha istituti, più capplllar-
mente a livello di base è 
stato deciso di compiere 1 
seguenti interventi: mante­
nimento e potenziamento 
delle consulenze ostetriche 
e pediatriche già gestite dal-
l'ONMI; visite periodiche dì 
équipe interdlscipli ".are del­
la popolazione infantile tra 
gli 0 e l 3 anni di età (2.390 

soggetti nei 24 comuni): ge­
neralizzazione in tutti i co­
muni della diagnosi preco­
ce dei tumori dell'apparato 
genitale femminile, da esten­
dere anche alle neoplasie 
mammarie; educazione sa­
nitaria di base. 

L'intero servizio, che co­
sterà 196 milioni per ciascu­
no dei due anni, può già 
contare su 2 assistenti sa­
nitarie visitatrici (ex ONMI) 
e su 13 ostetriche; per in­
carico professionale dovran­
no essere assunti 4 psicolo­
gi. 2 pedagogisti. 1 neuropsi-
chiatra infantile. 3 pediatri, 
4 assistenti sociali, 1 ostetri­
ca, mentre si dovranno fare 
convenzioni con ospedali per 
3 ostetrici ginecologi e altri 
pediatri. 

Momento essenziale del 
servizio diviene a questo 
punto 1* sua gestione, che 
i rappresentanti dei comuni 
hanno stabilito sia affidata 
ad un comitato provvisorio 
che sia rappresentativo al 
massimo e con spiccate ca­
pacità operativi. 

Il comitato promotore del 
consultorio, da parte sua. è 
intervenuto sull'argomento 
diffondendo un documento 
m cui si parla della necessi­
tà di non limitare i consul­
tori a semplici centri di con­
sulenza e cura, per fame, 
invece un momento di di­
battito. di confronto e di 
aiuto reciproco per le donne, 
con compiti che vanno dal­
la consulenza per l'educa­
zione dei figli, alla tutela 
della salute tramite il con­
trollo delle gravidanze a ri­
schio. 

Per una sua responsabile 
autogestione il comitato chie­
de la garanzia del servizio 
di interruzione della gravi­
danza e il controllo delle 
malattie femminili relativa­
mente agli ambienti di la­
voro. Scuole, sindacato, fab­
briche, collettivi sono indi­
cati come i luoghi privilegia. 
ti in cui cercare aggregazio­
ni e interventi unitari, da 
promuovere nello spirilo di 
integrazione del consultorio 
con gli altri servizi sanita­
ri dell'unità sanitaria locale 


